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Africa, Medio Oriente e America Latina. Milioni 
di famiglie povere e impoverite, esposte al rischio 
di contagio, che rischiano di rimanere senza cure 
e medicine per mancanza di soldi oppure di non 
poter più accedere ad alcuni servizi. 

Ad oggi, spiega al Sir Paolo Beccegato,  vice-
direttore di Caritas italiana, “abbiamo raccolto 
200.000 euro, un quinto dell’obiettivo che ci era-
vamo posti, ossia un milione di euro”. Il motivo? 
“Anche se la solidarietà non manca – osserva – e 
chi ha un reddito garantito in questo periodo ri-
esce perfino a risparmiare (perché stando a casa 
ha meno spese) molti altri italiani che non lavo-
rano sono in difficoltà, quindi preoccupati per sé 
e per i connazionali. Chi dona sceglie di aiutare 
le famiglie italiane povere”. Con la campagna La 
concretezza della carità legata proprio all’emergenza 
sanitaria durante il lockdown, infatti, Caritas ita-
liana aveva raccolto oltre 5 milioni di euro.

In un momento in cui tutta l’informazione è 
centrata sul Covid-19, risulta una sfida impegnati-
va sensibilizzare le persone ai bisogni e alle richie-
ste di aiuto di tante realtà del mondo, percepite 
come lontane. Sul sito www.insiemepergliultimi.it le 
due realtà ecclesiali pubblicano storie dal campo, 

materiali e approfondimenti per informare e 
coinvolgere le comunità 

cristiane. Diverse Caritas diocesane hanno orga-
nizzato incontri di riflessione nei territori o parte-
cipano ai webinar organizzati online.

Ogni mese la campagna affronta un tema 
diverso: la sanità, la fame, il lavoro, la povertà 
educativa, le donne, la cura, i migranti. Da qui 
ad aprile si parlerà anche di coesione sociale e 
disuguaglianze, due aspetti che la pandemia sta 
mettendo fortemente in discussione. “Stanno au-
mentando le tensioni sociali e le difficoltà legate 
alla dimensione psicologico-relazionale, osserva 
Beccegato. Inoltre le disuguaglianze continuano 
a crescere in maniera esponenziale, con la for-
bice tra ricchi e poveri che si allarga sempre di 
più: mentre la maggioranza della popolazione si 
impoverisce, si stanno arricchendo le case farma-
ceutiche, le imprese tecnologiche e informatiche, 
la grande distribuzione a domicilio”.

A marzo Caritas italiana e Focsiv lanceranno 
messaggi politici all’opinione pubblica, per poi 
concludere la campagna a Pasqua, con un invito 
alla speranza rivolto alla comunità ecclesiale. An-
che ora l’appello è: “Non dimentichiamo i Paesi 
poveri e aiutiamo le Chiese locali a portare avanti 
progetti che nascono da bisogni concreti. Non 
sono soldi donati a pioggia ma esigenze reali a 
cui dobbiamo dare una risposta, anche solo con 
un piccolo segno d’appoggio”. Donazioni anche 

sul sito www.insiemepergliultimi.it

di PATRIZIA CAIFFA

Gli indigeni del Roraima, in Brasile, colpiti 
duramente dalla pandemia e dimenticati dal 

Governo centrale. Le piccole imprese sociali per 
l’inserimento di persone disabili o svantaggiate nei 
Balcani, costrette a chiudere o limitare le attività a 
causa delle restrizioni, con la conseguente perdita 
di posti di lavoro. I profughi Rohingya in fuga dal-
le violenze in Myanmar, che vivono da anni nei 
campi a Cox’s Bazar, in Bangladesh, in una situa-
zione difficile aggravata dai contagi. La povertà 
endemica in Mozambico e i progetti di sviluppo 
agricolo. I centri delle Caritas diocesane in Bolivia 
che forniscono cure e farmaci gratuiti.

Sono solo alcuni dei 64 progetti che usufruiran-
no della raccolta fondi della campagna Dacci oggi il 
nostro pane quotidiano  lanciata nel luglio scorso da 
Caritas italiana e Focsiv per rispondere alla “pan-
demia della fame”. In questi giorni è stata proro-
gata ad aprile 2021. 64 iniziative nate nell’ambi-

to delle Chiese e Caritas locali e delle Ong 
aderenti alla Focsiv, in 45 Paesi di 

Europa dell’Est, Asia, 

Biden ha giurato.
È il 46° presidente Usa!

www.ilnuovotorrazzo.it

Dacci oggi il nostro pane quotidiano
  Non dimentichiamo i Paesi poveri nella pandemia

ANNO 96 - N. 3 

SETTIMANALE

CATTOLICO

CREMASCO

D’INFORMAZIONE

FONDATO NEL 1926 

CARAVAGGIO
Verso le elezioni
amministrative
a pagina 28

Ultimi
Il Papa ha fatto vaccinare contro il Covid, nell’atrio 

dell’Aula Paolo VI, un gruppo di 25 senzatetto. 
Seguiranno altre vaccinazioni nei prossimi giorni. 
Tendono il braccio alla speranza quelle persone che 
ingiustamente riteniamo senza speranza, che pur-
troppo vediamo dormire sotto i portici (anche quelli 
di piazza San Pietro) fra cumuli di stracci e ci strin-
gono il cuore. Un’iniziativa, quella di Francesco, di 
grande testimonianza nei confronti degli ultimi con-
siderati da nessuno e che non so se entreranno negli 
elenchi ufficiali dei candidati al vaccino. Il rischio è 
che ci si dimentichi di loro e vengano abbandonati 
a se stessi. Papa Francesco non li abbandona e si fa 
esempio anche in questo.

Gli ultimi. Chi sono questi ultimi che popolano 
il mondo? Ci vengono in mente subito i 2.500 mi-
granti bloccati ed esposti al freddo gelido in Bosnia 
ed Erzegovina, in una situazione drammatica. Op-
pure i seimila partiti da San Pedro Sula, nel nord 
dell’Honduras, e diretti verso il sogno americano; 
bloccati per ora, non senza violenze, in Guatemala. 
Le fotografie diffuse dei due eventi ci hanno forte-
mente colpito.

L’ex-presidente Usa Donald Trump ha chiuso 
le porte agli immigrati, portando a compimento il 
celebre muro al confine con il Messico. Joe Biden, 
il neo-presidente Usa, all’opposto, ha intenzione di 
riaprire gli accessi... staremo a vedere come. Le pro-
spettive sono buone o perlomeno diverse. 

Ma non vi sono solo i senzatetto e gli immigrati 
(pure quelli del Mar Mediterraneo). Vi sono anche 
molti altri “ultimi” che non attirano gli occhi della 
cronaca... e sui quali addirittura si infierisce, sup-
portati da una cultura che ne fa un segno di “pro-
gresso civile”!

Mi riferisco ai bambini nel seno della madre. L’a-
borto è diventata una pratica diffusa, sempre più in 
espansione con regole sempre più permissive. Qui il 
numero dei deceduti è enorme, a livello mondiale 
quasi indicibile. Sei milioni solo in Italia negli ultimi 
43 anni.

Per tornare ai due presidenti americani, Trump 
che bloccava i migranti in tutto il modo, si oppo-
neva all’aborto. Biden che apre agli immigrati, pare 
invece che voglia favorire ancor più l’aborto. Non 
sembra vero. Il che dice come sia difficile essere ve-
ramente dalla parte di tutti gli ultimi. Una scelta che 
comporta il coraggio di andare comunque contro 
qualsiasi corrente. Il Papa ha questo coraggio!     

Diocesi di Crema

Rito istituito per mano del vescovo Daniele

Ministero del Lettorato
ai candidati al Diaconato permanente

Sabato 23 gennaio ore 18
Moscazzano

Chiesa di San Pietro Apostolo

Domenica 24 gennaio ore 18
Crema

Chiesa di San Giacomo Maggiore

Edoardo Capoferri

Claudio Dagheti

Sabato 23 gennaio ore 20.30
Veglia Diocesana in Cattedrale

• Audio:  FM 87.800
• Video:  www.radioantenna5.it  •  YouTube: Il Nuovo Torrazzo

SETTIMANA DI PREGHIERA

PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI
18-25 gennaio

PER CHI È IN DIFFICOLTÀ
BUONO

GRATUITO
PER RITIRO

di MEZZO KG DI PANE
o PRODOTTI DA FORNO

✃

Dalle ore 17.30 alle 18.30
FINO AD ESAURIMENTO

Presso le Panetterie Marazzi
  Crema Via Cadorna 49
  Crema Via Cavour 17
  Crema Piazza Fulcheria
 Madignano  Via Libertà 35
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 Da domenica la Lombardia entra in zona arancione? La scor-
sa settimana sarebbe finita in zona rossa sulla base di dati che 
la Regione ha inviato alla Cabina di Regia e che nelle ultime 
ore avrebbe perfezionato. Il ministro Speranza potrebbe dunque 
firmare il decreto per il quale la Lombardia tornerebbe in zona 
arancione. Al momento in cui andiamo in stampa sono ancora in 
corso le valutazioni. Aggiornamenti sul nostro sito.      

Lombardia zona arancione?
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Un presidenza inaugurata all’in-
segna delle sorprese. Così è ini-

ziata mercoledì l’era Biden alla Casa 
Bianca.

Il primo passo è stata la Messa 
di ringraziamento nella cattedrale 
di San Matteo, vietata ai giornalisti 
cui ha chiesto gentilmente di resta-
re fuori perché da lui considerato 
un momento privato. Nessuna foto 
di rito quindi, una celebrazione in-
tima nella quale è riuscito a riunire 
attorno a sé anche i leader del Par-
tito repubblicano, alcuni dei quali 
fortemente contestatori del risultato 
delle urne. 

Biden ha sorpreso tutti. Ha gioito 
per il giuramento della prima donna 
americana chiamata alla carica di 
vicepresidente degli Stati Uniti. Nel 
suo discorso ha parlato di riunire la 
nazione, della necessità di guarire, 
insieme, dalle ferite provocate dalle 
divisioni. Parole molto attese. Paro-
le pronunciate con grande pacatez-
za, indirizzando anche “abbracci” 
virtuali a Bush e a Obama, e senza 
accuse al vetriolo.

Il nuovo presidente ha sorpreso 
anche per lo zelo con cui si è prepa-
rato al suo primo giorno nello Stu-
dio ovale, firmando ben 17 ordini 
esecutivi con l’obiettivo di dare, fin 
dall’inizio, un indirizzo ben preciso 
al Paese. 

Anche la Chiesa ha guardato a 
questo evento. A cominciare dal 
messaggio di papa Francesco al 
secondo presidente cattolico della 
storia degli Stati Uniti (vedi riquadro).

Il messaggio del presidente della 

Conferenza episcopale americana, 
Josè Gomez, al nuovo inquilino del-
la Casa Bianca, in un giorno all’inse-
gna dell’unità, ha rischiato e rischia 
di portare frizioni anche all’interno 
della comunità ecclesiale america-
na. 

In una dichiarazione insolitamen-
te lunga, l’arcivescovo di Los Ange-
les assicura le sue preghiere a Biden 
chiedendo a Dio che al nuovo leader 
americano “Dio conceda saggezza e 
coraggio per guidare questa grande 
nazione, che lo aiuti a superare le 
prove di questi tempi, a guarire le 
ferite causate da questa pandemia, 

ad alleviare le nostre intense divisio-
ni politiche e culturali e a riunire le 
persone per una rinnovata dedizio-
ne agli scopi fondanti dell’America: 
essere una nazione impegnata per la 
libertà e l’uguaglianza per tutti”. 

Il presidente dei vescovi chiarisce 
poi la posizione della Chiesa spie-
gando che “i vescovi cattolici non 
sono attori di parte nella politica 
della nazione” e che i loro giudizi 
e le loro posizioni “non si allineano 
perfettamente con le categorie poli-
tiche, di sinistra o di destra”. “Noi 
vescovi – prosegue mons. Gomez 
– lavoriamo con ogni presidente e 

ogni Congresso. Su alcune questio-
ni ci troviamo più dalla parte dei 
Democratici, mentre su altre ci tro-
viamo dalla parte dei Repubblica-
ni”. Ma il vero affondo arriva poche 
righe dopo.

“Devo sottolineare – scrive il pre-
sidente dell’episcopato statunitense 
– che il nostro nuovo presidente si 
è impegnato a perseguire determi-
nate politiche che faranno avanzare 
il male morale e minacceranno la 
vita e la dignità umana, in maniera 
più grave in materia di aborto, con-
traccezione, matrimonio e genere”. 
Mons. Gomez ha espresso quindi la 
“grave preoccupazione” per “la li-
bertà della Chiesa e la libertà dei cre-
denti di vivere secondo coscienza”.

Dichiarazioni che fanno riemer-
gere la spaccatura che anche nella 
campagna elettorale era emersa tra 
i Democratici e parte della Chiesa 
cattolica, che proprio a Biden ave-
va contestato di aver recentemente 
ribaltato le sue decennali posizioni 
sull’Emendamento Hide, la legge che 
impedisce l’impiego di fondi federa-
li per l’aborto, a meno che non sia 
a rischio la salute della donna o se 
la gravidanza sia frutto di incesto o 
stupro. 

Immediata la reazione del cardi-
nale di Chicago, Blaise Cupich che 
ha definito la dichiarazione della 
Conferenza episcopale “sconsidera-
ta”, aggiungendo che “non ci sono 
precedenti per farlo” e che tale di-
chiarazione, “così critica nei con-
fronti del presidente neo eletto, “è 
stata una sorpresa per molti vescovi, 
molti dei quali l’hanno ricevuta po-
che ore prima che fosse rilasciata” 
alla stampa.

Il cardinale di Chicago, molto vi-
cino a papa Francesco, ha sottoline-
ato il desiderio e l’urgenza di “con-
tribuire a tutti gli sforzi, in modo 
che, ispirati dal Vangelo, possiamo 
costruire l’unità della Chiesa e intra-
prendere insieme il lavoro di guari-
gione della nostra nazione in questo 
momento di crisi”.

Gli altri vescovi, nei loro messag-
gi, si sono schierati alcuni a difesa 
di Gomez, altri hanno preferito la 
neutralità. Il cardinale di Newark 
Joseph Tobin ha invitato a dare una 
chance al nuovo presidente, a non 
“usare parole dure e a non inter-
rompere ogni comunicazione con il 
presidente”, solo perché ci si trova in 
disaccordo su alcuni temi. La sfida 
all’unità lanciata da Biden al Paese 
tocca tutti e include anche la Chiesa 
cattolica, a cui appartiene. E forse, 
anche su questo piano,​ l’agenda del 
secondo presidente cattolico ameri-
cano potrebbe riservare sorprese.

Joe Biden ha giurato da 46° presi-
dente degli Stati Uniti sulla Bibbia 

di famiglia retta dalla moglie Jill. 
Mercoledì 20 gennaio, alle 12, ora 
locale, sulle scale del Campidoglio di 
Washington: “Giuro di preservare, 
proteggere e difendere la Costituzio-
ne. Che Dio mi aiuti”, ha ripetuto 
facendo eco al presidente della Corte 
Suprema John Roberts che ha accolto 
il giuramento presidenziale. 

“Questo è il giorno dell’America, 
il giorno della democrazia, un giorno 
di storia e speranza, di rinnovamento 
e determinazione”, ha esordito il 46° 
presidente nel discorso di indirizzo 
alla nazione. 

“L’America è stata nuovamente 
messa alla prova e l’America ha 
raccolto la sfida”, ha aggiunto ripeten-
do a più riprese la parola “unità”. 
“So che le forze che ci dividono sono 
profonde e reali. Ma so anche che 
non sono nuove. La nostra storia è 
stata una lotta costante tra l’ideale 
americano che tutti siamo stati creati 
uguali e la dura e orrenda realtà del 
razzismo, della paura, della demo-
nizzazione che ci hanno lacerato a 
lungo”, ha ricordato Biden citando 
momenti difficili della storia del 
Paese: la Guerra Civile, la Grande 
Depressione, entrambe le Guerre 
mondiali e gli attacchi dell’11 settem-
bre 2001 ma con la consapevolezza 
che “gli americani sono stati in grado 
di unirsi per un bene superiore”. “La 
storia, la fede e la ragione mostrano la 
via, la via dell’unità”, ha sottolineato 
il neo presidente. 

Joe Biden è il secondo presidente 
cattolico del Paese, dopo John F. 
Kennedy. Prima dell’inaugurazione, 
in mattinata Biden ha partecipato 
alla Messa, assieme alla famiglia, 
alla vicepresidente Kamala Harris e 
a 400 membri del Congresso presso 
la cattedrale di San Matteo Apostolo 
a Washington. Pochi minuti prima 
di Biden ha giurato anche Kamala 
Harris, la prima donna vicepresidente 
del Paese. 

Biden ha poi voluto affidare a una 
giovane poetessa afroamericana il suo 
sogno di democrazia condivisa. Ha 
infine invitato sul palco presidenziale, 
per le preghiere di rito: in apertura, 
padre Leo J. O’Donovan, sacerdote 
gesuita e suo mentore spirituale, e 
in conclusione il reverendo Silvester 
Beaman, un amico e confidente del 
presidente in Delaware. Anche la 
scelta del clero per questo momento 
di preghiera non è una formalità ma 
mostra i valori che guideranno l’am-
ministrazione del Paese: O’ Donovan 
è bianco e di discendenza irlandese, 
Beaman è afroamericano; uno è catto-
lico, l’altro metodista.

Biden: “Che Dio mi aiuti!”HA GIURATO SULLA 
BIBBIA MERCOLEDÌ 
ALLE 12 (ORA LOCALE).
È IL SECONDO
PRESIDENTE 
CATTOLICO 
DEGLI STATI UNITI  
DOPO KENNEDY 
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Joe Biden con la moglie 
e la vicepresidente Kamala Harris 
con il marito salutano i pochi 
presenti (causa pandemia) 
alla cerimonia del giuramento

GLI AUGURI DEL PAPA
“In occasione del suo insediamento come 46° presidente degli 

Stati Uniti d’America, rivolgo cordiali auguri e l’assicurazione delle 
mie preghiere affinché Dio Onnipotente le conceda saggezza e forza 
nell’esercizio del suo alto ufficio”. Lo afferma papa Francesco nel 
messaggio inviato al neo presidente statunitense Joe Biden. “Sotto la 
sua guida, possa il popolo americano continuare a trarre forza dagli 
elevati valori politici, etici e religiosi che hanno ispirato la nazione sin 
dalla sua fondazione”. Bergoglio prosegue: “In un momento in cui le 
gravi crisi che la nostra famiglia umana deve affrontare richiedono 
risposte lungimiranti e condivise, prego che le sue decisioni siano gui-
date dalla preoccupazione di costruire una società caratterizzata da 
autentica giustizia e libertà, insieme al rispetto intoccabile dei diritti 
e della dignità di ogni persona, specialmente i poveri, i vulnerabili e 
coloro che non hanno voce”. Il pontefice osserva: “Allo stesso modo 
chiedo a Dio, fonte di ogni saggezza e verità, di guidare i suoi sforzi 
per promuovere la comprensione, la riconciliazione e la pace negli 
Stati Uniti e tra le nazioni del mondo al fine di promuovere il bene 
comune universale. Con questi sentimenti, invoco volentieri su di lei, 
sulla sua famiglia e sull’amato popolo americano un’abbondanza 
di benedizioni”.

ABBIGLIAMENTO DONNA

DI QUALITÀ
SALDI

Viale Repubblica 10 - CREMA

Vasto assortimento
di CAPPOTTI 
e PIUMINI

SERRAMENTI • PORTE INTERNE
PORTE BLINDATE

MOBILI SU MISURA
TAPPARELLE • ZANZARIERE

FALEGNAMERIA
F.lli Ferla
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serramenti

esistenti senza 
opere murarie

via Enrico Fermi, 29 - Zona P.I.P.
S. Maria della Croce - CREMA • Tel. e Fax 0373 200467 

cell. 349 2122231 (Aldo) - 347 1856560 (Giuseppe)
E-mail: falegnameriaferla@alice.it
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www. falegnameriaferla.it
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Per info: Tel 348 78 08 491
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PRIMO ATTO 
MERCOLEDÌ 13

Come abbiamo già riferito la 
scorsa settimana, Matteo 

Renzi, leader di Italia Viva, in 
una conferenza stampa nel 
pomeriggio di mercoledì 13 
gennaio, annuncia il ritiro dal 
Governo delle ministre del suo 
partito: la senatrice Teresa Bel-
lanova dalla carica di ministro 
delle Politiche agricole, alimen-
tari e forestali, la prof. Elena 
Bonetti dalla carica di ministro 
senza portafoglio e dell’on. Ivan 
Scalfarotto, sottosegretario. I 
rapporti tra Governo e Iv sono 
ormai troppo logorati.

Giuseppe Conte sale al colle, 
ricevuto dal presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella che 
firma i decreti di accettazione 
delle dimissioni rassegnate ed 
esprime l’intenzione di portare 
la crisi in Parlamento per un 
“indispensabile chiarimento 
politico”: il lunedì successivo 
alla Camera, martedì al Senato. 
E così avviene.

SECONDO ATTO 
LUNEDÌ 18 

Lunedì 18, a tarda sera si 
conclude il primo tempo della 
crisi politica. Con 321 “Sì” con-
tro 259 “No” (27 gli astenuti) 
il Governo ottiene la fiducia 
alla Camera, superando anche 
la soglia della maggioranza 
assoluta. Il voto dei deputati 
arriva al termine di una lunga 
giornata parlamentare aperta a 
Montecitorio con l’intervento 
del presidente del Consiglio, 
Giuseppe Conte. Il premier 
parla di una crisi priva di un 
“fondamento plausibile”, di un 
“grave gesto di irresponsabilità” 
che ha provocato un “profondo 
sgomento” nel Paese e ha messo 
in allarme anche le “cancellerie 
straniere” e l’opinione pubblica 
internazionale. “Non si può can-
cellare quello che è accaduto”,  
sottolinea Conte, e ora bisogna 
“voltare pagina”. Una chiusura 
senza ripensamenti nei con-
fronti di Italia Viva (nel discorso 
Renzi non viene mai nominato 
personalmente) e un’apertura 
verso “quelle formazioni che si 

collocano nella più alta tradizio-
ne europeista: liberale, popolare, 
socialista”. La discriminante 
europeista viene ricordata dal 
premier come uno dei pilastri 
fondativi dell’attuale Governo.

Un modo per marcare un 
confine netto a destra nei 
confronti dei cosiddetti partiti 
sovranisti, vale a dire Lega e FdI, 
anche se non manca un ricono-
scimento a tutte le opposizioni 
che “hanno contribuito ad 
affrontare passaggi critici”. Un 
riferimento al voto unitario sulle 
ripetute richieste di scostamento 
di bilancio per finanziarie le 
misure anti-pandemia, nell’im-
minenza di un nuovo passaggio 
di questo tipo.

Il presidente del Consiglio ri-
vendica “a testa alta” il modo in 
cui il Governo ha gestito la fase 
che si è aperta con la pandemia, 
ma “non con l’arroganza di chi 
ritiene di non aver commesso 
errori”, quanto con “la consa-
pevolezza di aver operato con 
tutte le energie per la comunità 
nazionale”, dovendo prende-
re decisioni inedite e talvolta 
drammatiche, sempre “con il 
massimo scrupolo e attenzione 
per i delicati bilanciamenti 
costituzionali”. Si sofferma poi 
lungamente sugli interventi in 
materia sanitaria ed economico-
sociale e ha richiamato l’impe-
gno strategico per il Recovery 
Plan italiano, la cui bozza è stata 
presentata alle Camere e sarà 
oggetto di confronto con le parti 
sociali.

Le sfide epocali che il Paese 
ha davanti richiedono “la mas-
sima coesione possibile, il più 
ampio consenso in Parlamen-
to”, afferma il premier. E per 
questo ha lanciato un appello 
alle “forze parlamentari volente-
rose” per “un Governo aperto a 
tutti quelli che hanno a cuore il 
destino dell’Italia”. 

Alle forze di maggioranza 
Conte ha assicurato che nei 
prossimi giorni si metterà mano 
a “un patto di fine legislatu-
ra” e si provvederà anche a 
“rafforzare la squadra”, quindi 
a introdurre cambiamenti nella 
compagine di Governo. Tra 
l’altro ci sono da sostituire i 
ministri di Italia Viva che si sono 
dimessi. Il premier ha anticipato 
che terrà l’interim del ministe-

ro dell’Agricoltura solo per il 
tempo strettamente necessario e 
designerà, secondo quanto con-
sentito dalla legge, un’“autorità 
delegata” di sua fiducia per la 
gestione dei servizi di intelli-
gence. 

Conte ha anche rilanciato il 
tema della riforma elettorale in 
senso proporzionale per bilan-
ciare gli effetti della riduzione 
del numero dei parlamentari. 
Un tema che interessa da vicino 
le formazioni minori centriste e 
in parte la stessa Forza Italia.

Nel dibattito che è seguito 
all’intervento del presidente del 
Consiglio si sono fatte sentire 
anche le opposizioni. La leader 
di FdI, Giorgia Meloni, si è 
scagliata in particolare contro il 
tentativo di acquisire nuovi so-
stegni parlamentari al Governo 
che ha definito un “mercimo-
nio” di cui vergognarsi.

TERZO ATTO 
MARTEDÌ 19

Al Senato tocca quindi 
martedì. E anche il Senato 
rinnova la fiducia al Governo, 
ma non senza preoccpazioni. I 
“Sì” sono 156, i “No” 140, 16 le 
astensioni, con finale tumultuo-
so e strascichi polemici per due 
voti favorevoli arrivati proprio 
mentre la presidente Casellati 
stava per chiudere le operazioni. 

Com’era nelle previsioni 
l’esecutivo non raggiunge la 
maggioranza assoluta (161 voti) 
com’era accaduto alla Camera. 
Ma nel voto di fiducia è suffi-
ciente che i voti favorevoli siano 
più di quelli contrari e nella sto-
ria della Repubblica ci sono ben 
tredici precedenti di governi di 
ogni colore. Il problema formale 
quindi non si pone. 

Nei passaggi successivi 
l’esecutivo si troverà nella 
difficile condizione di doversi 
muovere con equilibri parla-
mentari precari, problematici 
soprattutto a livello dei lavori in 
commissione, snodo cruciale del 
procedimento legislativo. Di qui 
la necessità di allargare l’area 
dei consensi e di irrobustire la 
maggioranza anche intervenen-
do sulla compagine ministeriale, 
come lo stesso premier Conte 
annuncia in Aula.

L’intervento del presidente 
del Consiglio in Senato riprende 
sostanzialmente quello tenuto il 
giorno prima alla Camera. Dà 
una maggiore attenzione alla 
politica internazionale, con lo 
sguardo agli Stati Uniti e all’in-
sediamento di Biden. “Se non 
interveniamo adesso rischiamo 
di compromettere il futuro dei 
nostri figli – dice Conte – oc-
corrono investimenti economici 
strutturati, dobbiamo investire 
sul futuro e non possiamo farlo 
creando una crisi di Governo”. 

Nel dibattito e nelle dichiara-
zioni di voto prendono la parola 
tra gli altri anche Renzi e Sal-
vini. Il leader di Italia Viva, che 
si astiene come a voler tenere 
aperta una possibilità di recu-
pero, ha parlato di “un mercato 
indecoroso di poltrone” e critica 
Conte per non essersi dimesso 
praticando quello che ha defi-
nito un “arrocco istituzionale”, 
mentre ora ci sarebbe bisogno di 
“un Governo più forte”. 

Anche il leader della Lega ha 
puntato il dito contro i “poltro-
nari” e ha affermato che “met-
tere in discussione un Governo 
che ha fallito su tutto non è un 
diritto ma un dovere di ogni 
cittadino”. Da segnalare il lungo 
applauso dai banchi del centro-
sinistra all’ingresso nell’emiciclo 

della senatrice a vita Liliana 
Segre e, forse unico momento 
unitario, quello di tutti i gruppi 
quanto il premier ha fatto cenno 
a Paolo Borsellino che martedì 
avrebbe compiuto 81 anni.

QUARTO ATTO 
MERCOLEDÌ 20

Quarto atto, l’incontro tra 
Conte e il presidente della 
Repubblica Mattarella. Avviene 
mercoledì 20. Il premier arriva 
al Quirinale poco prima delle 
19 per riferire sull’evoluzio-
ne della crisi. Dà conto a 
Mattarella di un quadro in 
evoluzione, del suo tentativo in 
corso di realizzare una nuova 
realtà politica con un gruppo 
di “volenterosi” (ne servirebbe 
una decina per una componen-
te autonoma che avrebbe voce 
in capitolo nelle commissioni). 
Ma Mattarella non è convinto 
del tutto: alla fine dell’incontro 
trapela solo un esito “inter-
locutorio”. Il che fa intuire 
le difficoltà tuttora esistenti 
dell’operazione “volentero-
si”. È passato quasi un mese 
da quando il confronto nella 
maggioranza si è aperto, senza 
mai trasformarsi – vanificando 
gli inviti di Mattarella – in un 
chiarimento franco e “diretto”. 
E ora che emerge dai numeri la 
dipendenza della maggioranza 
ancora dall’astensione dei ren-
ziani, Mattarella, chiaramente 
amareggiato per questo esito 
che non ha tenuto in gran con-
to i suoi consigli, si è limitato a 
chiedere a Conte di verificare 
meglio come intende affrontare 
i prossimi appuntamenti. E 
terrà monitorata la situazione 
con altri incontri. 

E quali i prossimi ATTI?

Il Governo ottiene la fiducia
MAGGIORANZA ASSOLUTA ALLA CAMERA 
E RELATIVA AL SENATO. FUTURO DIFFICILE.

L’INCONTRO CON MATTARELLA

Storia di una crisi

ORA AFFRONTARE 
TUTTE LE SFIDE APERTE

L’unica strada che adesso si prospetta 
all’esecutivo è quella di mettere da 

parte esitazioni e temporeggiamenti e di 
spingere con forza su tutti i dossier aperti. 
Solo così potrà costruire in Parlamento i 
consensi necessari a una navigazione ade-
guata alle sfide in campo, coinvolgendo 
anche le parti sociali più di quanto non sia 
stato fatto finora.

Aver garantito la continuità dell’azione 
del Governo, evitando una crisi al buio in 
una fase delicatissima della vita naziona-
le e internazionale, non è un risultato di-
sprezzabile. Ma fatta questa premessa non 
si può non rilevare che i problemi del Pae-
se restano gli stessi di prima, mentre l’ese-
cutivo chiamato ad affrontarli deve fare i 
conti con una maggioranza parlamentare 
precaria che ne indebolisce l’operatività.

Non esattamente un messaggio rassicu-
rante per gli italiani che già vivono in una 
condizione di perdurante incertezza a cau-
sa della pandemia e delle sue conseguenze 
sanitarie ed economico-sociali.

La casistica elaborata intorno alla crisi 
politica italiana ci ha ricordato in questi 
giorni che nell’Europa occidentale sono 
cinque i Paesi guidati da esecutivi di mi-
noranza, tra cui Spagna e Portogallo. E 
che in casa nostra sono ben tredici i pre-
cedenti che riguardano governi privi di 
una maggioranza assoluta predefinita in 
Parlamento. Il problema, quindi, non è di 
natura formale, ma sostanziale. I governi 
di minoranza (sarebbe meglio a dire “a 
maggioranza relativa”) come pure quelli 
sostenuti da maggioranze parlamentari 
di pochi voti, per lavorare in modo profi-
cuo e costante hanno bisogno di avere alle 
spalle sistemi politici strutturati, con partiti 
solidi e fortemente radicati nell’elettorato. 
Esattamente il contrario della situazione 
italiana, dove l’elettorato ha dimostrato 
un’estrema volatilità nelle scelte tra una 
consultazione e l’altra. E dove il partito 
più rappresentato in Parlamento, il M5S, 
è attraversato da profondi sommovimenti 
interni e nei sondaggi risulta su livelli di 
consenso lontanissimi da quelli dell’inizio 
della legislatura.

Paradossalmente, il fatto che il princi-
pale e il secondo dei partiti d’opposizione 
siano immobilizzati su posizioni di popu-
lismo sovranista, nel breve periodo può 
avere un effetto stabilizzante. E infatti il 
premier Conte ha potuto legittimamen-
te far leva sulla discriminante europeista 
per individuare un’area di potenziali in-
terlocutori del Governo in carica. Ma nel 
lungo periodo questo fattore è destinato a 
incrementare ulteriormente la zoppìa del 
sistema.

L’unica strada che adesso si prospetta 
all’esecutivo è quella di mettere da parte 
esitazioni e temporeggiamenti e di spinge-
re con forza su tutti i dossier aperti. Solo 
così potrà costruire in Parlamento i con-
sensi necessari a una navigazione adegua-
ta alle sfide in campo, coinvolgendo anche 
le parti sociali più di quanto non sia stato 
fatto finora. Non occorre una particolare 
perspicacia politica per capire che il Reco-
very Plan e la campagna vaccinale costitu-
iscono i due fondamentali capitoli su cui si 
gioca il futuro del Paese. Senza dimentica-
re che a fine marzo la scadenza del blocco 
dei licenziamenti rischia di innescare una 
frana occupazionale incontenibile. 

Speriamo che a nessuno venga in mente 
di far saltare il banco in un momento del 
genere.

Stefano de Martis

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it
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Marciapiedi e ciclisti
Gent.mo Direttore, buongiorno.  
Sono a segnalarLe una grave si-

tuazione, venutasi a creare in viale 
Europa, a Crema, a seguito dell’in-
sediamento di un nuovo esercizio 
commerciale e dei ritardi dell’am-
ministrazione della nostra città.

Infatti, in viale Europa, nei pres-
si del suddetto esercizio commer-
ciale, al posto della pista ciclopedo-
nale è stato creato un marciapiedi.

La logica farebbe pensare che 
dovrebbe essere un marciapiedi ci-
clopedonale, ma senza opportuna 
segnaletica non lo può essere. È 
noto che nei marciapiedi ove non 
è visibile una specifica segnaletica 
a terra o sui pali atta a qualificare il 
marciapiede come ciclabile è vieta-
to percorrerlo.

La conseguenza del divieto 
sarebbe quella che il ciclista che 
pedala su un marciapiede non ci-
clabile dovrebbe essere multato, 
ma nella prassi questo accade ra-
ramente.

In verità il ciclista sul marcia-
piede non ciclabile qualche volta 
la multa la prende e ciò accade 
quando è coinvolto in un inciden-
te, tipicamente quando investe un 
peedone o egli è investito da una 
automobile che esce da un passo 
carraio. E un incidente nella situa-
zione creata in viale Europa è die-
tro l’angolo.

Giuseppe Rocco

Scuole chiuse:  
grande preoccupazione

Gent.mo Direttore,
invio queste righe per condivi-

dere il profondo disagio e la gran-
de preoccupazione che come ge-
nitore, come insegnante e anche 
come amministratore sono a pati-
re (insieme a migliaia di persone) 
in questi giorni.

Apprendo che il Governo ha 
deciso, ancora una volta, di inter-
venire sulle scuole, chiudendo an-
che la seconda e la terza Media (è 
facile d’altronde: si può chiudere 
la scuola senza dover pagare ri-
stori o sussidi economici di vario 
tipo!).

Come insegnante non pos-
so non osservare quello che sta 
succedendo durante le lezioni in 
Dad: a fronte di una qualità di 
erogazione delle lezioni che, ri-
spetto al primo lockdown, è cer-
tamente migliorata, l’interesse e 
la proattività dei ragazzi continua 
sempre più a calare: la profonda 
inefficacia di questo strumento è 
sempre più evidente e i deleteri 
effetti dello stesso si stanno abbat-
tendo sulla psicologia e sulle com-
petenze sociali e didattiche degli 
adolescenti.

Addirittura adesso si impone di 
lasciare (ancora) a casa i ragazzini 
di seconda e terza Media: questo 
è veramente un atto clamoroso 
che non esito a definire irrespon-
sabile! Quanti saranno gli allievi 
che, giocoforza, i genitori dovran-
ni lasciare a casa da soli di fronte 
a un computer per mattinate o 
giornate intere? Quali saranno 
le conseguenze di questo? Non è 
forse vergognoso soprassedere su 

questi fatti?
Come genitore non sono trop-

po preoccupato delle conseguen-
ze didattiche perché il gap che 
si crea oggi si potrà recuperare 
(magari non senza difficoltà o 
fatica) domani, ma ciò che non si 
“socializza” oggi è assolutamente 
irrecuperabile.

Questo Governo, sia a livello 
regionale che nazionale, ha deci-

so deliberatamente di sacrificare 
l’istruzione e lo sviluppo del cit-
tadino (a partire dai ragazzini!) 
sull’altare di altri interessi. Pone 
le proprie attenzioni su altro, non 
chiaramente su chi è il futuro di 
questo Paese.

Se il problema dei potenziali 
contagi relativo alla scuola si rife-
risce ai trasporti, su un territorio 
come il nostro, non era possibile 

(da quest’estate!) predisporre le 
risorse, organizzative ed econo-
miche, per aumentare le corse (in-
vece di ridurle come è stato fatto)? 
Perché non è stato fatto?

Non so quali saranno le conse-
guenze a lungo termine di questo 
disastro di cui non c’è, a livello 
politico e sociale, una vera con-
sapevolezza ma quelli a breve 
termine sono evidenti a chiunque, 

in qualche modo, si relazioni con 
i preadolescenti o con gli adole-
scenti.

Come amministratore (ma 
più ancora come cittadino) vor-
rei vedere i vari consiglieri locali 
(comunali e regionali) avere il 
coraggio e l’onestà intellettuale di 
scagliarsi con forza contro questo 
disastro: invece ognuno continua, 
pietosamente, a difendere la pro-

pria parte politica (Lega, M5S, 
PD etc.) a discapito, in definitiva, 
nostro e, più di tutto, dei ragazzi, 
delle ragazze e della scuola.

dott. Emanuele Coti Zelati

La solitudine  
della partita Iva

Il terziario tornerà ad avanzare, 
ma solo quando l’economia met-
terà grasso sui fianchi per nutrire 
anche chi può campare quando le 
cose girano bene, assieme ai soldi.

Il terziario avanzato sta… arre-
trando, fin sul ciglio del burrone 
che rischia di cancellarlo per lun-
go tempo. Esploso dopo la grande 
crisi del 2008 – quando le attività 
“tradizionali” non solo hanno co-
minciato a espellere personale, ma 
soprattutto hanno chiuso le porte 
a nuove assunzioni –, si compone 
di una variegata serie di attività 
appunto di servizio (alcune molto 
moderne) che soprattutto al Nord 
hanno rappresentato una valida 
occasione di reddito per molte 
persone perlopiù giovani.

Le chiamiamo anche (impro-
priamente) “partite Iva”, dallo 
strumento fiscale con cui si fanno 
pagare gli emolumenti. Hanno, 
tutte queste figure, un’identica ca-
ratteristica: sono imprenditrici di 
sé stesse, cioè non hanno né sicu-
rezza del posto di lavoro, né diritti 
collegati a un’occupazione stabile.

Così ora sono le principali vit-
time economiche della pandemia: 
collaborazioni che sono state ta-
gliate in un amen dai clienti in 
difficoltà; attività impossibilitate 
ad esercitare per le varie chiusu-
re; rarefazione delle occasioni di 
lavoro che ha compresso i reddi-
ti in modo insostenibile. Stiamo 
parlando delle guide turistiche; 
degli operatori specializzati nei 
dopo-scuola; degli organizzatori e 
protagonisti di eventi e spettacoli; 
dei traduttori; dei vetrinisti e dei 
fotografi; degli istruttori di nuoto 
o di arti marziali… Di persone 
cioè che solo in parte sono state 
“ristorate” dagli ultimi provvedi-
menti governativi; spesso ne sono 
state tagliate fuori.

Una crisi, la loro, che si è estesa 
ad altre figure più classicamente 
professionali, se è vero che mol-
ti studi stanno lasciando a casa i 
praticanti per la ridotta mole di 
lavoro. Può darsi che in futuro 
questi professionisti in erba abbia-
no l’occasione di riprendere a cre-
scere e guadagnare, mentre il vero 
problema riguarda quelle centina-
ia di migliaia di persone che vedo-
no cancellarsi di giorno in giorno 
quel che avevano costruito in 
modo consono alle loro capacità. 
Il terziario tornerà ad avanzare, 
ma solo quando l’economia met-
terà grasso sui fianchi per nutrire 
anche chi può campare quando le 
cose girano bene, assieme ai soldi.

E nel frattempo? Il danno è im-
menso, più di quanto sia ora visi-
bile. Tra un po’ si esamineranno i 
dati relativi ai matrimoni contratti 
e ai figli nati tra il marzo 2020 e 
il marzo 2021, e si capirà la sua 
dimensione.

Nicola Salvagnin

In questi mesi di Dad e isolamento i nostri ragazzi hanno orga-
nizzato il loro tempo prevalentemente all’interno del perime-

tro della propria stanza. Soltanto quei pochi fortunati, che sono 
riusciti a praticare lo sport, e che hanno avuto l’opportunità di 
uscire, hanno continuato a confrontarsi costantemente con il 
mondo reale, i suoi ritmi quotidiani, il traffico, le chiacchiere e 
i rumori della strada. Gli altri, invece, i più pigri, o quelli meno 
motivati a uscire, sono rimasti ostaggio di questo forzoso iso-
lamento che li ha coccolati, per certi versi, e senz’altro anche 
protetti.

Il desiderio di libertà e di trasgressione, tipici dell’adolescen-
za, si sono infranti sui divieti dei Dpcm, ma hanno preso altre 
strade più tortuose e sommerse, meno evidenti. Molti ragazzi 
hanno iniziato a sovvertire, ad esempio, i ritmi della quotidia-
nità, allungando sempre di più le ore di veglia a scapito di quelle 
del sonno. In effetti le tenebre, che nella loro oscurità cancellano 
i confini delle abitazioni e immergono gli esseri umani nell’in-
cantesimo del torpore e della sospensione, continuano a eserci-
tare un certo fascino.

La notte è rimasta dunque in questi mesi l’unica concreta op-
portunità di fuga dalla routine delle quarantene e della vita in 
libertà “vigilata”, che tutti noi abbiamo condotto negli ultimi 
tempi.

Da sempre, poi, si parla del viscerale rapporto che lega l’oscu-
rità e gli adolescenti, sia dal punto di vista simbolico che reale. 
Fino a qualche mese fa la notte era il momento delle uscite con 
gli amici, delle scorribande celate ai genitori, delle feste e dei pri-
mi approcci amorosi, anche dei primi guai. La notte era, quindi, 
anche lo spazio dei sogni, che pian piano si sono trasformati in 
incubi e ansie.

Anche la scuola, nonostante i suoi sforzi, è rimasta chiusa in 
una scatola rettangolare, protesa nel tentativo di smarginare nel-
lo spazio avvilente della solitudine.

Mentre cerchiamo di affidare le nostre speranze alla sommini-
strazione del tanto sospirato vaccino, chissà quale rimedio potre-

mo trovare all’overdose di straniamento e alienazione a cui sono 
stati esposti i nostri figli dell’età di mezzo. Non troppo piccoli da 
non poter stare in casa da soli e non abbastanza grandi da poter 
autonomamente gestire la propria voglia di trasgredire alle rego-
le, di abbracciarsi e di toccarsi davanti alle scuole. I nostri ado-
lescenti si sono prestati facilmente al sacrificio della sottrazione 
al ritmo quotidiano, complice anche la loro immatura tendenza 
a evitare le prove e a nascondersi alle responsabilità. Per il con-
forto e la compagnia, quindi, non hanno fatto altro che affidarsi 
ancora di più ai mezzi tecnologici a loro familiari e a intensifica-
re le proprie pratiche online.

Pare sia in aumento, quindi, tra gli adolescenti il fenomeno del 
vamping, una sorta di sindrome del vampiro che colpisce i nostri 
figli da qualche anno a questa parte con la smania di occupare 
le ore notturne con attività sui socialnetwork, o con la visione 
compulsiva delle serie televisive. Gli effetti collaterali sembrano 
essere molteplici. Primo fra tutti, l’affaticamento oculare scate-
nato dalla luce blu presente nei dispositivi elettronici che, oltre a 
portare con sé vari problemi alla vista, altera la secrezione della 
melatonina, regolatore del ciclo sonno-veglia, rendendo più dif-
ficoltoso l’addormentamento e determinando col tempo veri e 
propri disturbi del sonno. Inoltre, la prolungata connessione not-
turna spesso impedisce di svegliarsi in tempo per le lezioni online 
del mattino, e provoca per tutto il giorno un senso di confusione 
e affaticamento, minando il rendimento scolastico.

Difficile contrastare questa tendenza in tempi in cui agli ado-
lescenti non è concesso di esprimersi liberamente, frequentare i 
coetanei e avere una vita “reale” oltre il perimetro delle quattro 
mura domestiche. Difficile arginare la marea dei social che pian 
piano li seduce, sommergendoli e sottraendoli al naturale fluire 
della vita. La scuola pare pronta alla ripresa, speriamo lo siano 
anche i nostri giovani e speriamo che questo periodo così alie-
nante della loro giovane vita non abbia provocato troppi danni 
nella loro delicata psiche.

Silvia Rossetti

Il vampiro della luce blu

La penna ai lettori
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Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in 
città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente 
in cui viviamo.

La fotografia mostra il semaforo di San Carlo, l’unico ri-
masto in via Indipendenza. 

Ci segnalano che l’attraversamento di pedoni e ciclisti scat-
ta anche se non viene prenotato, interrompendo il flusso del 
traffico. Nella norma, invece, essendo a chiamata, dovrebbe 
far scattare il verde solo se sollecitato. Meglio intervenire per 
evitare inutili code di auto ferme per non far passare nessuno.
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Oggi, sabato 23 gennaio, alle ore 17, 
come da 7 anni a questa parte, verrà 

celebrata una santa Messa di suffragio 
(nel rispetto delle normative vigenti in 
materia sanitaria antiCovid-19) per i 
caduti della Campagna di Russia al san-
tuario di San Rocco in Dovera alla pre-
senza di alcune autorità civili, religiose 
e rappresentanti di associazioni d’Arma 
del Comune locale, sempre vicine ai 
Reggimenti Alpini. Non potrà svolgersi 
la cerimonia militare, come s’era pensato 
prima che scoppiasse la pandemia, ma 
dopo i saluti dell’ex caporale Alpino 
della Brigata Tridentina, con sede a Bres-
sanone, il doverese Giuseppe Scoglio, ci 
sarà una introduzione storica da parte di 
Ezio d’Incà, ex comandante-luogotenen-
te della stazione di Pandino. 

DRAMMATICA PAGINA 
DI STORIA

Scoglio, che farà anche un  brevissimo 
riferimento al battaglione Morbegno, 
ricorderà i tre reduci di Russia di Dovera: 
Angelo Cecconi, Alessandro Dossena e 
Natale Rana,  ha svolto diversi appro-
fondimenti, con passione, sulla ritirata 
di Russia. Racconta: “Nell’estate del ’42 
l’Ottava Armata Italiana, forte di più di 
duecentomila uomini, si schierava sul 
medio corso del Don, distendendosi per 
una lunghezza di quasi trecento chilome-
tri, ma nel dicembre successivo veniva 
scompaginata dal nemico. Resisteva però 
il settore presidiato del Corpo Alpino, che 
avrebbe tenuto fino al gennaio del ’43, 
quando venne sostanzialmente aggirato 
dalle forze corazzate sovietiche che ruppe-
ro il fronte nel tratto tenuto dagli unghere-
si a nord e in quello tenuto dai tedeschi a 
sud”.  Scoglio ricorda che “per gli Alpini, 
difatti, ad un certo momento fu necessario 
ripiegare combattendo per aprirsi la strada 
verso la salvezza, e sfuggire al titanico 
tentativo di accerchiamento sovietico. Il 
31 gennaio del ’43 si concludeva l’epopea 
del Corpo Alpino e dell’Ottava Armata 
Italiana, dopo 350 chilometri di mar-
cia a piedi, dopo aver sostenuto tredici 
combattimenti, aver perso 85.000 uomini 
fra caduti e dispersi e 30.000 uomini feriti 
o congelati. La divisione Tridentina, che 
conservò la maggiore capacità operativa, 
costituì la punta di lancia della colonna 
che ripiegava lottando, mentre le altre 
grandi unità, Julia, Cuneense e Vicenza, 
protessero i fianchi. Dopo duri combat-
timenti sostenuti a Postojaly, Skororyo e 
Wikotowka si giunse all’atto bellico finale 
e supremo. Questo si consumò a Niko-
lajewka, il 26 gennaio, dove ci si giocò il 
tutto e per tutto”.

L’ex caporale alpino della Brigata 
Tridentina, proseguendo nel suo breve 
riassunto, attingendo dalla relazione del 
maggiore Nicola Neri, docente di Storia 
militare all’Università dell’Esercito di 
Torino, evidenzia che “il gesto bellico del 
combattimento di Nikolajewka si tradus-
se operativamente in una grande carica 
effettuata con un’unica grande colonna 
che partì all’assalto frontale, con una 
tattica e uno spirito che i protagonisti e 
i testimoni definirono ‘garibaldino’. E 

come negare il grande fascino guerriero 
della leadership del generale Reverberi, 
comandante della Tridentina, che, lette-
ralmente, guidò la colonna alla testa dei 
suoi Alpini, conducendoli alla conquista 
di Nikolajewka e della salvezza, non a 
tutti i costi, ma con onore. Anche i gradi 
più alti partecipano al combattimento. Il 
generale Giulio Martinat, fatte arresta-
re tutte le colonne, volle avanti solo la 
Tridentina. Morirà alla testa delle sue 
truppe”.

SALVO PER UN OROLOGIO
Scoglio sottolinea che “la tenacia e la 

perseveranza dei combattenti di montagna 
si manifesterà dalla lotta alla prigionia. La 
grande e nota epopea di padre Giovanni 
Brevi, cappellano militare degli Alpini, 
fatto prigioniero dopo lo sfondamento so-

vietico, pochi giorni prima di Nikolajew-
ka, così riassume quel silenzioso eroismo: 
‘... vitto, alloggio, trattamento non sono 
buoni. Non ci danno nemmeno quello 
che prescrivono le Leggi del posto. Ma io 
rimango sempre sacerdote, ufficiale, cat-
tolico, italiano. Ogni prova mi reca onore. 
Ogni insulto e calunnia fortifica. Pronto 
a venire a casa come a lasciare la pelle 
qua.  Quando ci fecero prigionieri guardai 
l’orario, così, meccanicamente, per vedere 
a che ora era finita la mia guerra…’. Quel 
gesto gli salva la vita. Un giovane russo 
baratta la sua vita con l’orologio. Il valore 
del tempo e della vita dialogano, si sovrap-
pongono e si confondono”.

QUALI INSEGNAMENTI?
Quali allora l’eredità e gli insegnamenti 

che possiamo trarre per il nostro tempo?, 
s’interroga Scoglio. La riposta l’ha data il 
maggiore Neri… “Lo sguardo dell’angelo 
della storia è lucido sul passato ma cieco 
sul futuro. Dobbiamo interrogare la nostra 
coscienza e la nostra conoscenza. Quanta 
differenza passa tra un’unica radio per 
un comando di corpo d’armata, trainata 
su slitta e protetta dai blindati, e i nostri 
smartphone, le nostre comunicazioni 
mondiali in tempo reale, le geolocaliz-
zazioni e i tracciamenti. Eppure, quanto 
poco è mutato. Ancora oggi abbiamo 
‘Uomini contro’, ancora e sempre neces-

sitiamo di ‘pane e coraggio’. E quanta 
poca verità e umanità in più abbiamo 
conquistato a oggi da allora. Quale può 
essere allora il senso della commemora-
zione? Quello di custodire la tradizione. 
Ma la tradizione non sta a significare che 
i vivi, quelli che un tempo sono stati vivi, 
sono morti, ma che i morti sono vivi. E 
che ancora raccontano e ci ammaestrano. 
E ci raccomandano che non possiamo 
distaccarci dal bene e dal male della nostra 
Patria, né dalle sue vittorie, né dalle sue 
sconfitte, come ammoniva Benedetto 
Croce. Tuttavia sappiamo anche che la 
gloria di un Paese non è nella vittoria, 
ma nella grandiosità della lotta che ha 
sostenuto. I valori del nostro tempo sono 
in parte invariati, in parte mutati, in parte 
rovesciati. Ma, pure, dalle cronache di un 
purgatorio di ghiaccio giungono messaggi 
sempre validi. Non ci si salva da soli, non 
si vincono le nostre sfide, su noi stessi, per 
far crescere la nostra parte migliore, senza 
sacrificio. Oggi come allora giova ripetere 
con i versetti dei Salmi: Signore, donaci la 
tua salvezza, donaci la vittoria”. 

ALPINI DAVANTI
DIETRO I DISPERATI

L’ex caporale Giuseppe Scoglio, ha 
chiesto un parere personale, “un paio 
di mesi fa”, sulla ritirata di Russia a 

Bepi De Marzi musicista, fondatore del 
gruppo corale ‘I Crodaioli’, nominato 
nel 2018 dal Presidente Mattarella, 
Commendatore dell’Ordine al Merito 
della Repubblica italiana per i suoi 60 
anni di attività (cessata da poco), legata 
al mondo corale della montagna, poeta 
e grande amico del sergente maggiore 
Mario Rigoni Stern, autore de Il sergente 
nella neve. Questo il commento dettato 
dal maestro: “Dimenticati da chi li aveva 
mandati nel Sud dell’Ucraina senza alcu-
na ragione nel 1942. Gli Alpini davanti 
e dietro le migliaia e migliaia di disperati 
con un solo pensiero: tornare a casa. 
E urlando, senza più armi, ridotti a fanta-
smi nel biancore infinito, sono passati 
lasciando sulla neve di quel gennaio del 
’43 la gioventù dell’Italia che non aveva 
mai voluto la guerra”.  L’ex caporale 
alpino Giuseppe Scoglio aggiunge che 
“il sacrificio dei Caduti della Campagna 
di Russia e quello in generale di tutti i 
Caduti è ricordato nel santuario di San 
Rocco in Dovera, dove oggi il rettore 
don Marcello Tarenzi officerà la santa 
Messa di suffragio”. Sarà una ricorrenza 
resa più triste da una recente perdita. 
Martedì scorso 12 gennaio è scomparso 
Luigi Maurizio Lazzaroni, classe 1924, 
l’ultimo reduce doverese della Seconda 
Guerra Mondiale.

a cura di Angelo Lorenzetti

A DOVERA OGGI, SABATO 23 GENNAIO, MESSA
A SUFFRAGIO DEI CADUTI NELLA DRAMMATICA
PAGINA DI STORIA DELLA SECONDA GUERRA 
MONDIALE, NELL’ANNO IN CUI SI È SPENTO
L’ULTIMO REDUCE DOVERESE DEL CONFLITTO

78 anni dopo, il racconto dell’Alpino
1943 - Campagna di Russia 

A destra un’immagine
della Campagna di Russia;

sopra, da destra,
l’Alpino Giuseppe Scoglio

con il generale Schenk Willibald;
a sinistra Bepi De Marzi
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di LUCA GUERINI

Ritiene che la Giunta non sia stata 
spesso all’altezza della situazione e 

che il sottopasso di Santa Maria non ba-
sti a riequilibrare le cose. Simone Beretta 
(FI), come al solito, va al nocciolo delle 
questioni. Lo abbiamo intervistato.

Politicamente cosa si aspetta Beretta 
dal nuovo anno?

“Evidentemente mi aspetto il meglio 
per la mia città. Ma se il meglio deve 
dipendere da questa amministrazio-
ne comunale a guida Bonaldi non 
sono tranquillo. E non per quello che 
potranno fare nell’ultimo anno del 
loro mandato, ma perché la memoria 
mi induce a ritenere che nei nove anni 
precedenti poco sia stato disegnato in 
termini strategici per lo sviluppo della 
nostra città e del nostro territorio. Que-
sta amministrazione se va bene, e me lo 
auguro, chiuderà realizzando il sottopas-
so di Santa Maria; anzi lo realizzeranno 
le Ferrovie con i soldi della Regione 
Lombardia, a guida centrodestra, e con 
poco esborso da parte del Comune. 
Giusto per mettere i puntini sulle i. E 
anche per affermare che l’opposizione 
costruttiva delle minoranze non ha mai 
interferito negativamente rispetto a un 
obiettivo condiviso 
sin dal principio.

Così vero, che è 
stato proprio l’ulti-
mo Pgt approvato 
dalla Giunta Brut-
tomesso a prevede-
re il varco entro il 
quale sarebbe an-
dato a realizzarsi il 
sottopasso di Santa 
Maria. Comunque 
per chi vuole credere alla buona fede del 
centrodestra, fosse stato riconfermato 
il sottopasso lì ci sarebbe stato già da 
qualche anno”. 

Insomma, consigliere, nessuno scon-
to per questa amministrazione?

“Il gruppo di Forza Italia, certamente 
io, è stato accanto al sindaco rispetto 
al riassetto delle partecipate, le è stato 
accanto per la difesa dell’unità del 
territorio cremasco, per quella dell’au-
tonomia dell’ospedale ‘Maggiore’ e per 
diverse altre cose. Mi consenta, però, per 
quanto riguarda le società partecipate 
dal Comune: l’amministrazione non ha 
fatto altro che mettere in campo quello 
che a suo tempo era già stato deciso dal 
‘governo’ del Cda di Scrp a maggio-
ranza centrodestra. Quello che per me 
personalmente è stato inaccettabile da 
parte di questa amministrazione è rela-

tivo al fatto che quando loro prendono 
una posizione pubblica, casomai poco 
meditata, non hanno più la forza di 
fare marcia indietro. Un orgoglio che 
li ha portati nel corso di questi anni a 
commettere una serie di errori per non 
parlare di erroracci”.

Quali i principali a suo parere?
“Potrei citarne molti, mi limito ai 

tre macroscopici: Crema 2020, l’appalto 
della piscina e quello dei parcheggi. Ma 
le garantisco che l’elenco potrebbe es-
sere lunghissimo. Non lungo, mi ripeto, 
lunghissimo. E pensare che in ognuna 
di queste circostanze, come in tante 
altre, se solo si fosse fidata dell’apporto 
costruttivo delle minoranze e del gruppo 
di FI avrebbe certamente evitato una 
serie di scivoloni amministrativi”.

Ci faccia degli esempi...
“Quando il sindaco ha deciso di dare 

190.000 euro a Sport Management noi 
non le abbiamo detto di non farlo, ma 
l’abbiamo consigliata, prima di darli, 
di verificare le condizioni economiche, 
finanziarie e debitorie della società a 
tutela dei soldi pubblici e dei cittadini. 
Le cito anche un altro esempio: piazza 
Garibaldi. Certamente è meglio di 
prima, ma per quanto mi riguarda è un 
non progetto. Io, e come me l’intero 

gruppo, ho sempre 
immaginato che 
una piazza del 
genere meritasse 
molto di più”.

In che senso?
“Meritava una 

progettazione di 
chi ha il know 
how per realizzare 
piazze che restino 
il più a lungo nella 

memoria del patrimonio cittadino. 
Immaginare, invece, di riqualificarla 
attaverso progetti interni mi ha fatto 
sorridere… per non piangere. Purtroppo 
chi governerà il prossimo quinquennio 
dovrà spendere soldi per rimediare a 
qualche errore di troppo, evidente ai 
più. Cosa dire poi dell’ex tribunale... 
l’altra sera lei era collegato al Consiglio 
durante la risposta del sindaco alla no-
stra interpellanza rispetto a un processo 
amministrativo che ha fatto acqua da 
tutte le parti (si legga a pagina 11). Mi 
spiacerebbe che l’immobiliare che ha 
vinto la gara, allo stato dell’arte, forse, 
non più così interessata come prima, 
possa trovare appigli per uscirne bene, 
casomai chiedendo pure risarcimenti”. 

Ha letto le interviste di fine anno del 
sindaco Bonaldi?

“Non solo le ho lette, ma dai com-

menti che ho ascoltato e che condivido, 
l’impressione che ne è uscita è quella di 
un sindaco che ha tirato i remi in barca. 
È parso evidente a tutti che questa 
amministrazione, anche se il merito non 
è solo suo, stia attendendo il sottopasso 
come manna dal cielo per non restare 
davvero a mani vuote”. 

Ok Beretta e le minoranze?
“Se da una parte posso dire che uno 

dei problemi di questo sindaco è di 
essersi attorniata di Giunte spesso non 
all’altezza della situazione, ma soprat-
tutto di una maggioranza poco incline 
a indirizzarla al meglio – per contro 
subendola – dall’altra devo dire che le 
minoranze non sono riuscite a fare squa-
dra. Impossibile dal mio punto di vista 
farla coi Cinque Stelle, speravo molto di 
più nel rapporto tra Forza Italia e Lega, 
ma è risultato evidente che per cinque 
anni la Lega ha vissuto il problema del 
candidato sindaco del centrodestra. In 
tutto questo il gruppo di FI è stato il più 
attento, presente e propositivo”.

A proposito di proposte: ne ha 
qualcun’altra da mettere sul piatto?

“Così come sono riuscito a far 
intervenire tutto lo scibile politico 
rispetto alla proposta della fusione per 
incorporazione della Fondazione Opera 
Pia Marina nella Fbc, argomento su cui 
tornerò nelle prossime settimane, oggi 
lancio un nuovo sasso in piccionaia, 
rispetto a cui spero il dibattito politico 
possa cominciare a ragionare. Parlo a 
titolo personale, senza esprimere giudizi 
verso nessuno rispetto al passato. Credo 
sia arrivato il momento che il Comune 
di Crema chieda in comodato d’uso 
gratuito per il tempo più lungo possibile 
gli ‘Stalloni’ (spero 40 anni più 40). 
La città non merita più di avere al 
suo interno una ferita che può essere 
rimediata. 

Lo dico perché su questo, nel tempo, 
potremmo intervenire con soldi nostri, 
con fondi regionali o, magari, un 
domani, con un finanziamento della 
Fondazione Cariplo. È chiaro che si 
tratta di un’idea, rispetto alla quale, 
però, a breve mi auguro di poter mettere 
sul tavolo una proposta organica su cui 
riflettere tutti insieme. Credo che la Re-
gione possa solo apprezzare un’ipotesi 
del genere”.  

L’INTERVISTA

Il sottopasso
non basta!

 

Il 22 dicembre 2020 s’è tenuta l’assemblea di Comunità Sociale Cremasca con i sindaci 
del Distretto: l’azienda consortile ha presentato il Piano Programma per il triennio 2021-

2023, approvato all’unanimità. I vertici di Csc hanno sottolineato come le problematiche 
emerse a causa della pandemia abbiano inevitabilmente impattato sulla condizione sociale 
dell’Ambito Territoriale Cremasco.

“L’emergenza da subito aveva evidenziato su tutto il territorio un fronte ampio, impe-
gnativo e a tratti drammatico d’interventi socio sanitari da rimodulare. I soggetti più vulne-
rabili, e in generale i più deboli erano stati, in un primo momento, i più esposti al contagio 
e i più bisognosi di una mirata presa in carico. Al momento i primi dati a disposizione 
evidenziano già che le vulnerabilità sono più accentuate e più diffuse nella popolazione”, 
spiega il direttore di Comunità Sociale, Davide Vighi. La riorganizzazione e gli elementi 
di sviluppo che il Piano Programma può favorire, si intendono sempre e comunque volti 
al perseguimento dell’obiettivo principale e prioritario di 
costruire e garantire un sistema che ponga sempre l’utente 
al centro, in una dimensione olistica della presa in carico.

In questo scenario, Csc intende consolidare e sviluppare 
strategie che portino a un efficientamento dei processi di 
lavoro e all’acquisizione di dati utili alla lettura di fenome-
ni sociali che aiutino la programmazione del welfare e la 
personalizzazione degli interventi.

Nel Piano Programma 2021-2023, queste strategie si tra-
ducono in azioni concrete. Tra queste spicca la volontà 
di aprire un nuovo centro diurno, in aggiunta a quello già 
operativo presso il San Luigi. La novità, che sottolinea la 
grande attenzione di Csc verso questo genere di necessi-
tà, è la creazione di spazi per la residenzialità per i minori 
decretati: un importante ampliamento dell’offerta che per-
metterà ai ragazzi di fermarsi al centro anche per il per-
nottamento. Un ulteriore slancio in risposta all’emergenza sanitaria, che richiede maggiore 
rapidità della presa in carico e lo snellimento dei processi nel recupero di materiale d’archi-
vio, è lo sviluppo digitale congiunto alla dematerializzazione dei fascicoli degli utenti dei 
servizi distrettuali.

Anche per questo Comunità Sociale ha deciso di investire nell’implementazione 
della piattaforma e si propone di avviare i lavori propedeutici all’implementazione 
del gestionale per l’accesso del cittadino (accesso misure, richiesta informazioni, vi-
deoconferenze), prevedendo momenti di confronto con gli operatori del territorio per 
le necessità e momenti formativi. Per quanto concerne la sfera dei servizi è stato avviato 
uno studio di fattibilità di un nuovo modello organizzativo-gestionale del servizio Saap, che 
superi la logica prestazionale a favore di un servizio più flessibile e coerente con il progetto 
di vita del minore disabile. 

“Il Piano Programma non è un semplice atto burocratico, ma un’occasione di cambiamen-
to e sviluppo organizzativo, nel rispetto dei vincoli, della sostenibilità e della riallocazione 
adeguata delle risorse. In un contesto di grande trasformazione socio-economica, il docu-
mento vuole rappresentare uno strumento di valenza strategica per accompagnare la defini-
zione di nuovi percorsi e processi di lavoro”, commenta la presidente Csc Angela Beretta. 

COMUNITÀ SOCIALE CREMASCA
Presentato il Piano Programma 2021-23

Simone Beretta, consigliere 
di FI e, in basso, gli Stalloni

Angela Beretta, presidente 
di Comunità Sociale

IL CONSIGLIERE 
DI FORZA ITALIA 
RITIENE CHE 
LA GIUNTA “NON 
SIA STATA SPESSO 
ALL’ALTEZZA”.
SUGLI “STALLONI”
PROPONE 
DI CHIEDERE 
ALLA REGIONE 
IL COMODATO 
D’USO GRATUITO

Dopo le polemiche di questi ul-
timi giorni circa l’abbattimen-

to di alcuni alberi al parco Bonaldi, 
l’amministrazione comunale ha 
emanato una “chiarificatrice” nota 
stampa. 

Innanzitutto chi è al governo 
ricorda che nell’ultimo contratto 
di manutenzione del verde è stato 
stabilito di aggiungere un comple-
to censimento – il primo mai ese-
guito nella nostra città – che avesse 
un duplice scopo: geo-referenziare 
il patrimonio di alberi nel territorio 
comunale e classificarli in ordine 
di età, caratteristiche e salute. Un 
obiettivo condiviso anche da alcu-
ne parti delle minoranze, anzi da 
esse stesse auspicato per una mi-
gliore programmazione di manute-
zioni e cura degli alberi.

“Nel parco Bonaldi sono state 
tagliate Robinie pericolanti di ca-
tegoria D: quelle che, sulla base 
di esami strumentali, sono state 
segnalate come pericolose e da 
abbattere al più presto. Si tratta 
di piante spontanee, nient’affatto 
‘secolari’, molto malate, pericolo-
samente sporgenti verso la strada, 
troppo vicine alla ciclabile attraver-
sata da ciclisti, pedoni, famiglie, 
bambini. La recente precipitazione 
nevosa, peraltro, ha peggiorato in 

modo vistoso la loro condizione 
e non c’è dubbio che conservarle 
avrebbe avuto come unico risultato 
quello di mettere a rischio l’incolu-
mità delle persone”.

Per la precisione, si trattava di 
Robinie pseudoacacia, che hanno 
mostrato, dalla relazione conse-
gnata al Comune, firmata da uno 
studio di agronomia, “distacchi e 
necrosi corticali, ferite da sbranca-
mento, carpofori di funghi lignicoli 
su branche primarie. Deperimento 
fisiologico grave”. Responso: “Va-
lori critici,  D; abbattimento. Ri-
schio elevato di distacco”.

Il taglio degli alberi in condizio-
ni critiche – sono circa 200 in tutta 
la città sugli oltre 8.000 presenti, 
una situazione migliore di quella 
prevista – avverrà col tempo, in 

base alle disponibilità delle risorse 
e sempre sulla base di un’analisi 
accurata della pianta. E in ogni 
caso in situazioni di pericolo in-
combente. 

“Tagliare alberi soltanto dopo 
essersi consultati con degli esperti 
è prassi assolutamente consolida-
ta. Perché mai un’amministrazione 
dovrebbe tagliare alberi sani e sicu-
ri, peraltro spendendo anche risor-
se che deve trovare e allocare?”. 

Va ribadito, inoltre, che il per-
corso iniziato con il censimento 
prevede la ripiantumazione: alberi 
al posto di altri alberi. “In una nor-
male sostituzione del patrimonio 
arboreo che ha che fare col ciclo 
naturale di questi vegetali e l’atten-
zione che si deve alla sicurezza di 
tutti”.

E le polemiche? Due le voci 
“politiche” che si sono alzate in 
difesa degli alberi. Emanuele Coti 
Zelati (La Sinistra) ha parlato di 
alberi secolari e sanissimi, abbat-
tuti senza motivazione, mentre 
il grillino Manuel Draghetti ha 
immediatamente protocollato un 
accesso agli atti “per capire se il 
taglio sia giustificato da valutazio-
ni di esperti e se non vi fosse altra 
strada percorribile”.

Sul tema abbiamo sentito l’as-
sessore all’Ambiente Matteo 
Gramignoli. “C’è una questione  
tecnica e di sicurezza: nessuno 
di noi s’è bevuto il cervello”, ha 
replicato seccato. L’impegno già 

dalla prossima primavera – ha as-
sicurato – al di là del ‘Bosco del 
Tempo’, è il rimboschimento, con 
la piantumazione di nuove pian-
te negli spazi liberi. “Vogliamo 
pian piano rimpiazzare gli alberi 
che sono stati eliminati. Le piante 
hanno un preciso percorso vitale: 
nascono, crescono, si sviluppano, 
non necessariamente si ammala-
no e, alla fine, o muoiono, oppure 
devono essere rimosse se creano 
pericolo”. Argomentazioni che 
non fanno una grinza. 

“Chi ha voglia di polemizzare 
su tutto mi ha stancato: il signor 
Coti Zelati mi ha chiamato chie-
dendomi informazioni, che gli 

ho fornito, ma poi ha diffuso di-
chiarazioni assolutamente non 
attendibili. Le piante in questione, 
ribadisco, non erano né sanissime, 
né secolari. Ma lui ha totalmente 
ignorato quanto gli avevo spiega-
to”. Diverso discorso per Draghet-
ti: “Ha chiesto la documentazio-
ne, suo diritto, e a giorni l’avrà”.

LG

AMBIENTE

Taglio Robinie al “Bonaldi”:
“Altro che sane e secolari”
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di LUCA GUERINI

Il “Comitato Verità e Giu-
stizia Ospiti Fondazione 

Benefattori Cremaschi” in 
un comunicato plaude “alla 
richiesta espressa dal sindaco 
Stefania Bonaldi con cui si in-
vitano i vertici di Fondazioni 
e Rsa a rendere tempestiva-
mente noti e condivisi con la 
cittadinanza, i dati di quanti 
dipendenti si sottoporranno al 
vaccino antiCovid, nella con-
vinzione che solo con la tota-
lità degli operatori vaccinati, le 
case di riposo e i loro ospiti sarebbero al sicuro”.

“Chiediamo, oltretutto, che si faccia pressione sulle autorità com-
petenti, affinché le vaccinazioni coinvolgano al più presto, anche il 
personale e i degenti della struttura Idr di via Kennedy, avendo appre-
so la notizia che al momento l’azione vaccinale interesserà soltanto la 
Rsa Camillo Lucchi e in futuro il personale del Kennedy”. 

Sul tema – a precisa domanda nell’intervista esclusiva che ci ha ri-
lasciato Bianca Baruelli – la stessa presidente Fbc ha spiegato che “in 
effetti come struttura socio-sanitaria, avendo unità d’offerta che sono 
come vasi comunicanti, abbiamo la necessità di sottoporre a vaccino 
tutti gli operatori dipendenti e i collaboratori in quanto l’Ente è un 
unico datore di lavoro, che gestisce le diverse attività. Per i pazienti 
ricoverati nelle cure intermedie/riabilitazione siamo in attesa delle 
indicazioni regionali e dell’Ats Val Padana, perché si aprono alcune 
difficoltà circa la somministrazione della doppia dose in questi casi di 
permanenza anche breve”. 

Il Comitato, nella nota diffusa a inizio settimana, auspica che la 
richiesta di trasparenza delle informazioni, da condividere con la 
cittadinanza, espressa dal primo cittadino, “non sia ostacolata dagli 
impedimenti dovuti alle normative che non permettono al Comune 
di avere controllo, diretto o indiretto, nei confronti della Fondazione, 
facente parte del Terzo Settore”, citando ancora una volta i richiami 
di legge che estendono “l’ambito di applicazione del diritto di ac-
cesso, oltre che alla pubblica amministrazione, ai gestori di pubblici 
servizi”. L’augurio per Antonio Macrì e soci è che “la dottoressa Bo-
naldi, con il costante rapporto personale, di dialogo che intercorre tra 
lei e la presidente Fbc, di sua nomina, possa in questo frangente es-
sere condiviso, nelle informazioni richieste, con tutta la cittadinanza, 
facendo leva sul suo ruolo di autorità sanitaria locale”. 

Il Comitato Verità e Giustizia, inoltre, chiama a raccolta tutte 
le forze politiche, “rappresentanti noi cittadini”, per coinvolgerle 
nell’appello alla ricerca “di informazione e trasparenza”.

“Trasparenza e vaccini 
a tutti i dipendenti”

COMITATO VERITÀ E GIUSTIZIA

di GIAMBA LONGARI

Con una conferenza stampa, convocata 
martedì mattina presso la nuova sede al 

Circolo Arci di San Bernardino, i Pantelù han-
no chiuso le attività e le iniziative del periodo 
natalizio. L’occasione, dunque, per un bilan-
cio, che conferma ancora una volta il tratto 
distintivo del gruppo cremasco: fare del bene, 
allietare le feste, portare un sorriso a quanti vi-
vono una condizione di disagio.

Subito, da parte del presidente Renato Stan-
ghellini, un grande grazie a tutti i Pantelù, 
“volontari che per due mesi si sono prodigati 
senza soste” e a “tutti i sostenitori – privati, 
associazioni, commercianti… – che hanno 
contribuito a rendere possibili le nostre idee”.

Fornendo alcuni dati, Stanghellini ha citato 
le 100 “borse scuola” donate a ragazzi in diffi-
coltà, i 50 giochi portati alla Pediatria dell’O-
spedale Maggiore di Crema, i 70 pacchi di ge-
neri alimentari consegnati a famiglie disagiate, 
i 1.000 sacchettini di caramelle distribuiti…

E poi, grazie a quanto raccolto con la casset-
ta presso l’Albero di Natale Giorgione in piazza 
Duomo, i 500 euro donati alla Cooperativa di 
Bessimo, realtà con sede a Concesio (BS) ma 
da diversi anni attiva pure a Crema, dove oggi 
è presente in via Civerchi. Nel ringraziare per 
la donazione, il presidente Giovanni Zoccatel-
li ha ricordato che la Cooperativa è nata nel 
1975 e da sempre si occupa di problematiche 
legate alle dipendenze, offrendo diversi servi-
zi e percorsi riabilitativi. Conosciuta a livello 

nazionale, la Cooperativa di Bessimo a Crema 
segue anche situazioni di marginalità offrendo 
sostegno per soddisfare i bisogni di tante per-
sone. L’aiuto arrivato dai Pantelù consentirà 
pertanto alla Cooperativa di portare avanti i 
propri progetti.

Parole di elogio sono state espresse dall’as-
sessore Emanuela Nichetti, che ha definito i 
Pantelù “un regalo grande per la nostra città, 
con il loro immenso cuore che arriva ovunque. 
Non si sono mai arresi e, nonostante le limita-

zioni di questo periodo segnato dalla pande-
mia, hanno trovato i modi adatti per portare 
aiuto e gioia: veramente, non hanno lasciato 
indietro nessuno. Li ringrazio, a nome dell’in-
tera comunità cremasca, per la loro testimo-
nianza solidale che abbraccia tutti”.

Infine, da parte di Maurizio Bertolaso, pre-
sidente dell’Arci di San Bernardino, la sod-
disfazione nell’ospitare la sede dei Pantelù, 
condividendo con loro gli spazi del Circolo e, 
soprattutto, un forte impegno sociale.

CONSEGNATO L’ASSEGNO 
ALLA COOPERATIVA DI BESSIMO

Il gran cuore
dei Pantelù

CHIUSE LE ATTIVITÀ NATALIZIE

Le Befane dei Pantelù alla Croce Rossa lo scorso 6 gennaio e, sotto, 
la consegna dell’assegno, martedì mattina, alla Cooperativa di Bessimo

La sede della Fondazione e qui sopra, 
a destra, Franceschini e Feltrinelli

Nel corso del 2020 le varie 
attività (ludiche, educative, 

culturali, ecc.) hanno subito delle 
momentanee sospensioni. 

Così imponevano le norme so-
cio-sanitarie. Eppure, nonostante 
i periodi di forzata pausa, per la 
Fondazione Douglas Scotti On-
lus è stato un anno straordinario. 
Numerosi, infatti, gli interventi 
realizzati alla struttura di via De-
sti 25, dove opera il Centro diurno 
per disabili Il Sole (a capo c’è Co-
munità Sociale Cremasca). 

“Nonostante la situazione ge-
nerata dalla pandemia, la Fonda-
zione ha deciso di eseguire alcuni 
lavori di carattere straordinario 
– afferma il direttore amministra-
tivo Agostino Franceschini –. Il 
tutto per il miglioramento della 
funzionalità dell’intera struttura, 
per una maggiore sicurezza sia 
per il personale che opera giornal-
mente sia per gli ospiti che pro-
vengono dall’intero Cremasco”. 

Tra gli interventi che il CdA 
ha programmato si annovera: il 
rifacimento totale della copertura 
del tetto di 900 mq, con travetti 
in legno e isolanti, in virtù di un 
discreto risparmio energetico; la 
posa del parapetto anticaduta (nel-
la foto) permanente, come previsto 
dalla Legge; l’intero rifacimento 
dell’impianto elettrico; la sosti-

tuzione dell’impianto dell’aria 
condizionata…“Si è proceduto 
anche con l’installazione del vi-
deocitofono e dell’apertura elet-
trica del cancello carrabile. Un 
intervento molto apprezzato dagli 
operatori, in particolare da coloro 
che si occupano del servizio di 
trasporto degli ospiti – aggiunge il 
direttore amministrativo –. Sono 
state anche sostituite alcune ve-
trate esterne, danneggiate a causa 
dell’assestamento, ed è stata cam-
biata gran parte dei serramenti per 
migliorare l’areazione, molto im-
portante soprattutto oggi”. 

Tanti e importanti, quindi, gli 
interventi realizzati. “Non pez-
ze”, come ha dichiarato France-
schini, ma lavori pensati su lunga 
durata. Il tutto si è svolto in un 
paio di mesi, senza interferire con 
il servizio, per una spesa comples-
siva di oltre 220.000 euro. Una 
cifra cospicua, ma in parte soste-
nuta anche grazie ai vari Bonus 
governativi e regionali.

“Mai sono state eseguite opere 
di tale entità sulla struttura – spie-
ga la presidente Laura Feltrinelli, 
figlia della compianta madre Isa-
bella Douglas Scotti, alla memo-
ria della quale è sorta la struttura 
–. Ciò nonostante il Consiglio 
d’amministrazione della Fonda-
zione ha mantenuto l’erogazione 

dei contributi per l’anno 2020 a 
favore dei progetti per gli ospiti, 
quali: lettura settimanale giornale 
e riviste, Terra Verde (in collabora-
zione con Caritas Crema), Tempo 
Insieme (attività per il tempo libero 
offerte il sabato sia per gli utenti 
frequentanti il Cdd Il Sole sia per 
frequentanti di altri servizi) e le 
vacanze della Casa famiglia San 
Giacomo”.

Progetti sospesi, ma l’attività 
del Centro diurno è proseguita. 
Certo, la struttura è stata chiusa il 
16 marzo su indicazione del sin-
daco ed è stata riaperta il 1° giu-
gno. Anche in quei mesi di stop, 
in realtà, il servizio è proseguito 
con video-tutorial, attività ludi-
che, schede cognitive via e-mail e 
WhatsApp. Attualmente gli utenti 
tornati a vivere la realtà (suddivi-
sa in tre aree per rispettare tutte le 
norme antiCovid) sono 22 su 27, 
divisi in sei gruppi. “In settima-
na abbiamo iniziato a effettuare 
i tamponi rapidi sia per utenti 
sia per gli operatori. S’è registra-
ta una buona adesione”, spiega 
Chiara Tedoldi, coordinatrice del 
Centro. Complimenti alla Fonda-
zione e al Cdd per quanto fatto 
e ciò che continuano a fare. Non 
sempre è facile, soprattutto in que-
sta pandemia. 

Francesca Rossetti

In piena pandemia importanti lavori 
alla struttura per fare sempre meglio

FONDAZIONE “DOUGLAS SCOTTI”
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“Ormai è assodato: Regione Lombardia, nonostante tutti i 
pasticci comunicativi di Trenord segnalati da centinaia 

di pendolari lombardi, non ha intenzione di rimborsare gli abbo-
namenti annuali a tutti coloro che nel 2020, tra marzo e agosto, 
non sono più riusciti a utilizzare il servizio”. Lo rende noto il 
consigliere regionale del Pd Matteo Piloni dopo l’audizione che 
si è tenuta giovedì in commissione Trasporti con l’assessore 
Claudia Terzi.

“Il rimborso – ricorda Piloni ricapitolando i nodi della que-
stione – è stato applicato esclusivamente agli utenti che hanno 
presentato domanda per i mesi di marzo e aprile, come previsto 
dall’art. 215 del D.L. 34/2020, ma non a quelle centinaia di 
pendolari a cui Trenord, tramite assistenza telefonica, aveva as-
sicurato la possibilità di chiedere il rimborso senza limiti di sorta 
per tutto il periodo in cui non era stato utilizzato. Successiva-
mente, a seguito delle decisioni assunte da Regione, la posizione 
dell’azienda è cambiata e il rimborso è stato confermato solo 
per i mesi del lockdown e solo tramite voucher, nulla per i mesi 
successivi che comunque scontavano la presenza di misure di 
contenimento del Covid-19, come lo smart working”.

“A fronte delle circa 25.000 richieste presentate – informa – il 
consigliere dem – a oggi ne risultano evase poco più di 18.000, 
mentre le restanti non hanno avuto seguito, perché risultate 
incomplete. Inoltre, molti pendolari a cui è stato riconosciuto il 
rimborso, ancora oggi risultano non averlo ottenuto. Per quanto 
riguarda invece i rimborsi del 2021, la Regione non si espone e 
aspetta le linee del Governo. Eppure, le aziende del trasporto 
pubblico, tra cui Trenord, possono prevedere ulteriori moda-
lità integrative per rimborsare coloro che non hanno potuto 
utilizzare il titolo di viaggio già acquistato a causa del Covid. 
E certamente non è sufficiente la modalità prevista da Trenord 
di ‘rinuncia al viaggio’ che contempla la consegna della tessera 
direttamente alla biglietteria”.

Perché aspettare le linee governative nazionali, se Trenord è di 
Regione Lombardia?, si chiede Piloni. “Purtroppo, infine, queste 
macchinose procedure e lungaggini burocratiche non invogliano 
certo gli utenti a sottoscrivere nuovi abbonamenti che, infatti, già 
dallo scorso settembre, risultano calati drasticamente e questo 
non giova a nessuno, tanto meno ai pendolari”. 

Abbonamenti Trenord: 
problemi sui rimborsi

TRASPORTI

di LUCA GUERINI

“Da Regione Lombardia nessuna risposta 
alla richiesta che con il presidente della 

Provincia Mirko Signoroni e i colleghi sindaci di 
Cremona e Casalmaggiore abbiamo formulato 
per esentare dalla ‘zona rossa’ la nostra provincia, 
che ha indici di contagiosità inferiori ad altri ter-
ritori lombardi”, ha informato, nei giorni scorsi, 
il sindaco Stefania Bonaldi in un post sulla sua 
pagina Facebook.

“In compenso – ha fatto sapere – il Ministero 
della Salute ci ha comunicato di avere inoltrato 
la nostra istanza, insieme a quelle di Bergamo 
e Lodi, accomunate a noi da indici più bassi, al 
direttore della Prevenzione Sanitaria e al presi-
dente dell’Istituto Superiore di Sanità. Mi pare 
una risposta seria, perché quanto meno le nostre 
richieste vengono portate nella sede competente 
per una valutazione puntuale”. Insomma, l’incar-
tamento è arrivato sulle scrivanie giuste.

Bonaldi ha ribadito come non si tratti di una 
“protesta” né di una “richiesta di deroga”, “ma 
semplicemente l’istanza di applicazione di un 
dispositivo previsto dai Dpcm, vale a dire l’e-
senzione dalle misure più restrittive prevista per 
i territori dove gli indici di contagiosità sono 
meno impattanti”. Al Ministro della Salute Ro-
berto Speranza e al presidente lombardo Attilio 
Fontana, Signoroni, il nostro sindaco e gli altri, 

nella lettera congiunta hanno chiesto di valutare 
l’opportunità – prevista dai commi 2 degli articoli 
2 e 3 del Decreto del 14 gennaio 2021 – di esenta-
re il territorio provinciale dall’applicazione delle 
misure più restrittive imposte dall’ordinanza mi-
nisteriale di concerto con la Regione. Nella lettera 
si fa presente che la Lombardia, regione di oltre 
10 milioni di abitanti, un sesto del Paese, presen-
ta un quadro epidemiologico al momento molto 
diversificato, con situazioni provinciali di grande 
sofferenza e altre, come la provincia di Cremona, 
con indici di contagiosità al di sotto della media 
lombarda. 

I dati mostrano chiaramente andamenti epi-
demiologici differenti di cui si deve tener conto. 
“Rilevo come positivo il fatto che si inizi a parlar-
ne, proprio in conseguenza delle istanze avanzate 
da noi, Bergamo e Lodi”, ha aggiunto il sindaco.

 Nel frattempo dal “Pirellone” era stato presen-
tato ricorso sull’inserimento della regione in zona 
rossa: la decisione, giovedì a mezzogiorno, è stata 
rinviata alla prossima settimana. 

 “Prendiamo atto del rinvio disposto dal Tar 
del Lazio sul ricorso e attendiamo l’udienza di 
lunedì”. Questo il commento in una nota giunta 
dalla Regione. “I tecnici dell’Istituto Superiore 
di Sanità e della direzione generale del Welfare 
– prosegue la nota – hanno in corso un’interlocu-
zione e, nelle prossime ore, valuteranno una serie 
di dati aggiuntivi da parte della direzione Welfare 

lombarda per ampliare e rafforzare i dati standard 
già trasmessi nella settimana precedente, ai fini di 
una rivalutazione”.

Dunque, da un lato l’azione della Regione, 
dall’altro quella delle Province. “Due partite dif-
ferenti, che a mio avviso potevano, comunque, es-
sere giocate in contemporanea, perché se si con-
testa il posizionamento in area rossa per tutta la 
regione, a maggior ragione esso vale per i territori 
con indici di contagiosità più bassi”, riflette Bo-
naldi. Una “battaglia” importante, indipendente-
mente dall’esito, quella delle Province – aggiun-
giamo noi – perché se una norma è inserita in un 
Dpcm, essa va considerata e applicata. Proprio 
come tutte le altre cui i territori, con sacrificio, si 
sono attenuti. 

Intanto, dalla Regione, silenzio sull’istanza de-
gli amministratori locali. “Fontana smetta con le 
polemiche sterili fornendo i dati e accogliendo la 
proposta dei sindaci di Cremona, Crema, Casal-
maggiore e del presidente della Provincia sull’isti-
tuzione di zone differenziate per agire tempestiva-
mente in caso di rialzo dei contagi. Il Ministro ha 
già risposto, ma dalla Regione tutto tace. Il Dpcm 
già prevede questa possibilità – ha dichiarato Ma-
teo Piloni –. La Regione la faccia propria, invece 
di fare polemiche”. Il consigliere regionale Pd per 
far riaprire commercianti, ristoratori, palestre o 
estetisti chiede, inoltre, di aumentare i tamponi e 
le attività di tracciamento. 

 PENALIZZATE ALCUNE PROVINCE 

Zona rossa,
eppure i dati...

PANDEMIA E DPCM 

Il Comitato Inquilini case pubbliche – come si 
ricorderà – aveva di recente distribuito un volan-

tino per capire la situazione cittadina. Ora informa 
dei risultati ottenuti. “Distribuiremo in questi gior-
ni nei quartieri oggetto della nostra inchiesta i ri-
sultati della stessa in una comunicazione”, spiega 
uno dei referenti, Mario Lottaroli, già consigliere 
comunale. 

“Abbiamo distribuito circa 250 questionari riti-
randone circa 90 compilati dai residenti. Valutia-
mo sia un buon risultato, tenendo conto che il Co-
mitato è stato costituito da poco tempo. Contiamo 
di rinforzare il legame tra gli inquilini in modo da 
portare con molta determinazione all’ammini-
strazione comunale e all’Aler i problemi rilevati, 
rispetto ai quali riteniamo che debbano essere tro-
vate soluzioni in tempi rapidi”. 

I membri della nuova realtà che ha a cuore il 
tema, ritengono che il patrimonio di case pubbli-
che, risultato dei contributi pagati dai lavoratori, 
“debba essere salvaguardato e migliorato per gli 
inquilini di oggi e per quelli di domani”.

Le risposte ai questionari distribuiti nelle case 
di proprietà pubblica di Crema hanno evidenziato 
problemi e situazioni di disagio comuni tra i resi-
denti dei diversi quartieri presi in esame.

Infatti in via Pagliari (Ombriano), via Martini 
e via Vittorio Veneto (San Bernardino), come in 
piazza di Rauso e via Edallo (Santa Maria della 
Croce) – riflette il Comitato – le risposte fornite 
hanno messo in rilievo “l’urgente necessità di in-
terventi per rimediare ai problemi dovuti in parte 
alla vetustà degli immobili, ma anche alla scarsa 
manutenzione attuata in questi anni”.

In particolare per molti appartamenti l’indagine 
ha rilevato: infissi da sostituire, pavimenti e ser-
vizi igienici logori, infiltrazioni d’acqua dal tetto, 
caldaie da sostituire e ingressi delle portinerie da 
sostituire. “In alcuni casi sono stati gli inquilini 
a mantenere in ordine l’appartamento svolgendo 
lavori di competenza dell’ente gestore a proprie 
spese”.

Per quanto concerne i rapporti di vicinato, in ge-
nerale sono definiti “buoni”, però “non mancano 

litigi dovuti ad alcuni maleducati che non rispetta-
no il regolamento condominiale”. Altro argomen-
to i rapporti con Aler: sono state davvero poche le 
risposte che li valutano soddisfacenti. 

“Richiederemo un incontro con i mediatori 
culturali che operano nei quartieri per socializza-
re esperienze e conoscenze. E anche un incontro 
con l’assessore ai Servizi sociali per verificarne la 
disponibilità ad assumere impegni precisi per risol-
vere i problemi”. 

L’obiettivo dei residenti delle case popolari è 
“il rispetto dei nostri diritti, la serenità dell’abitare 
negli appartamenti e nei quartieri”. Questi i mem-
bri promotori del Comitato: Giuseppina Gipponi, 
Carla Tosi, Barkha Burkey, Ilaria Chiodo, Hafid 
Mohammed, Elda Piloni, Lajhar Abdel Kaber, 
Francesco Giavardi, Enrico Fardella, Stelvio Lo-
catelli e il citato Lottaroli. 

Luca Guerini

Prima il questionario, ora l’azione. 
Obiettivo “il rispetto dei nostri diritti”

COMITATO CASE POPOLARI

Palazzo Lombardia dall’alto e il sindaco Stefania Bonaldi

Veduta delle case popolari di Santa Maria

LUTTO: Crema piange Tina Piarulli 
Olmo, generosa donna di cultura

Crema piange la morte di Clementina (Tina) Piarulli 
Olmo, scomparsa nei giorni scorsi, a soli 66 anni, 

dopo aver lottato, con coraggio, contro un male incu-
rabile. La morte è avvenuta nella sua casa: da tempo si 
sottoponeva a cure presso un centro oncologico.

Ex insegnante dell’Istituto “Galileo Galilei”, sposata 
con Giorgio Olmo – presidente dell’Associazione Popo-
lare Crema per il Territorio del Gruppo Bpm – lascia il 
marito, i due figli Luigi e Federico e gli adorati nipoti. 
Tutti ricordano “Tina”, come era chiamata dai tanti ami-
ci, come appassionata e dotata golfista, ma anche come 
donna di cultura, sempre pronta alla solidarietà. 

La sua determinazione non ha impedito alla malattia 
di avere il sopravvento, ma sarà sempre ricordata come 
grande esempio di generosità e spirito altruistico.

VEDERE E SENTIRE BENE RICCI

SPECIALE

SALDI
su tutte le montature 

da vista e da sole
SCONTO 30%

Tel. 0373 41700Sergnano (CR)
Via Giana, 3

CASA DEL VINO 
di Tonghini Claudia e Massimo 

Viale Trento e Trieste 126 - CREMONA
 Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835 

casadelvinocremona@yahoo.it

QUESTO È IL PERIODO MIGLIORE PER IMBOTTIGLIARE!

Aperto da martedì a sabato dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 19

* I prezzi sono intesi al litro in damigiane da 28-34 o 54 litri. 

  Tutti i vini sono della vendemmia 2020

Consegne accurate gratuite Cremona e tutta la provincia

Vini in damigiana da tutte le regioni d’Italia
Non esitate a chiedere, senza nessun impegno, il LISTINO PREZZI COMPLETO 

e il CALENDARIO DELLE LUNE inviando il messaggio ‘’ listino 2021’’ al 340 9701835

Pinot grigio frizzante...... € 1,90 lt

Gutturnio........................ € 1,90 lt

Malvasia frizzante.......... € 1,90 lt           

Lambrusco ..................... € 1,90 lt

Bianco San Marco.......... € 1,95 lt

Barbera frizzante............ € 1,90 lt

Riesling ......................... € 1,90 lt

Dolcetto Piemonte.......... € 2,70 lt

Ecco alcuni esempi*: 
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quotidiani

sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it

DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 • Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
crema

388.4222117
cremona

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute
STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO

Dott.ssa Chiara Caravaggi
CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

ODONTOIATRIA
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

Dott. Agricola Pietro Maria G. 
Direttore Unità Operativa di Cardiologia

Studio Medico via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)• www.agricolapietro.it
Per prenotare: Visita Cardiologica, ECG, Ecocardiografia, 

ECG Holter, Holter pressorio, Test da sforzo 
chiamare il 348 6924288 - email: p.agricola@libero.it 

AGNADELLO: vandali in azione

VAIANO: maltrattamenti, 53enne in cella

GDF: maxi operazione contro il riciclaggio

CREMA: quando il furto diventa rapina

Il mezzo comunale utilizzato dagli operatori ecologici e la ve-
trata della scuola secondaria di primo grado: questi i bersagli 

di un gruppo di vandali in azione, ad Agnadello, lo scorso fine 
settimana. E non è la prima volta che accade un fatto simile in 
paese. 

Dall’amministrazione pubblica tutta, e non solo, una forte 
condanna per quanto successo. “Sono pesanti i danni causati da 
un gruppo di vandali che nelle scorse ore ha bersagliato alcune 
proprietà del Comune di Agnadello” così da palazzo. Il furgo-
ne impiegato dagli operatori ecologici per erogare il servizio, 
custodito nel cortile dell’Ente, così come la vetrata della scuola 
secondaria ‘Palmiro Premoli’ sono stati presi a sassate. I danni 
sono evidenti. 

Come precisato dal sindaco Stefano Samarati, l’accaduto è 
stato subito denunciato ai Carabinieri della stazione di Rivolta 
d’Adda che ora sono a lavoro per trovare i responsabili. 

I Carabinieri di Bagnolo Cremasco hanno tratto in arresto un 
53enne italiano residente a Vaiano Cremasco a seguito di 

un procedimento avviato per maltrattamenti in famiglia. L’e-
secuzione dell’ordinanza di applicazione della misura caute-
lare in carcere disposta dal Tribunale di Cremona è avvenuta 
giovedì.

“La vicenda – spiegano dalla sala stampa del Comando Pro-
vinciale dell’Arma – trae origine dalle indagini espletate dallo 
stesso comando stazione che all’inizio dell’anno in corso ave-
vano portato al deferimento dell’uomo per il reato di maltratta-
menti in famiglia. Si accertava infatti che da anni l’uomo aveva 
posto in essere comportamenti violenti nei confronti della mo-
glie convivente. Per questo la donna unitamente alla figlia, su 
disposizione dell’Autorità Giudiziaria, è stata collocata in una 
struttura protetta immediatamente dopo la denuncia”.

Un 30enne di fuori provincia ma residente a Soncino, inte-
statario di una società in Slovacchia, sarebbe stato confi-

nato ai domiciliari nell’ambito di una maxi operazione contro 
la frode fiscale condotta dalla Guardia di Finanza di Bergamo, 
con la collaborazione dei finanzieri di Brescia e Cremona. Se-
condo quanto ricostruito dalle Fiamme Gialle, e riportato dai 
media bergamaschi, l’imprenditore soncinese avrebbe favorito, 
attraverso falsa fatturazione, il rientro in Italia di capitali. Il giro 
di fatture mendaci complessivo, nell’ambito dell’intero panora-
ma truffaldino che coinvolgerebbe anche il cremonese, ammon-
terebbe a 40 milioni di euro. Quattro persone sono finite dietro 
le sbarre e altre 18 sono indagate. Tra queste figurerebbe anche il 
soncinese adottivo per il quale il capo di imputazione sarebbe di 
evasione fiscale e riciclaggio. Quello del denaro di dubbia prove-
nienza, che potrebbe essere frutto della criminalità organizzata. 
La GdF ha fatto scattare sequestri di beni mobili e immobili per 
27 milioni di euro.

Una vecchia conoscenza dei Carabinieri è stata tratta in arresto 
a seguito di un furto trasformatosi in rapina. L’episodio risale 

all’alba di domenica quando  “un cittadino ucraino 26enne, senza 
fissa dimora – spiegano dalla sala stampa del Comando Provincia-
le dell’Arma – dopo aver infranto la finestra di un bar di Crema si è 
introdotto nel locale con l’intento di asportare alcune casse di birra”. 
Il ladruncolo è stato sorpreso dal proprietario che abita nelle imme-
diate vicinanze e che aveva notato qualcosa di sospetto nel suo bar. 
“Dall’intervento dell’esercente è scaturita una colluttazione nel corso 
della quale l’ucraino, per garantirsi la fuga, ha colpito con un pugno il 
proprietario del locale per poi allontanarsi. La sua fuga è durata poco 
però, in quanto immediatamente raggiunto e fermato da una pattuglia 
dell’Aliquota Radiomobile della Compagnia di Crema precedente-
mente allertata dalla Centrale Operativa e inviata sul posto”.

Lo straniero è stato tratto in arresto per tentata rapina aggravata e 
trattenuto presso la camera di sicurezza della Compagnia di Crema 
dei Cc in attesa di processo. Dagli accertamenti effettuati è emerso tra 
l’altro che l’autore dell’incursione è gravato anche da un decreto e da 
un ordine di espulsione firmato dalla Questura di Cremona; è stato 
pertanto anche deferito per l’inottemperanza al provvedimento.

Sono 38 i Comandi di Polizia Lo-
cale lombardi che hanno aderito 

all’operazione Smart/Covid (Ser-
vizio monitoraggio aree a rischio 
del territorio) svolta tra novembre e 
dicembre 2020. Oltre 130 i Comu-
ni coinvolti, circa 5.000 gli opera-
tori di Polizia Locale, 3.800.000 i 
residenti interessati. L’operazione 
aveva l’obiettivo di aumentare i 
controlli di sicurezza urbana in 
una fase particolarmente delicata 
dell’emergenza pandemica. 

Regione Lombardia ha promos-
so un piano di servizi e controlli 
straordinari, ulteriori a quelli ordi-
nari e in particolare sono stati im-
pegnati 343.000 euro e finanziate 
14.531 ore di lavoro.

Sono state identificate 3.340 

persone, 615 le sanzioni per le vio-
lazioni ai provvedimenti del con-
tenimento del Covid-19.  L’impe-
gno della Polizia Locale non ha 
però tralasciato le attività di pre-
venzione e controllo alle norme 
di comportamento imposte dal 
codice della strada e gli operatori 
hanno elevato 7.640 sanzioni e 
rilevato circa 150 incidenti. Inol-
tre, 10 conducenti sono risultati 

positivi all’alcool test e segnalati. 
Per inosservanza ai regolamenti 
di Polizia urbana sono stati elevati 
121 verbali, 68 persone sono state 
deferite all’Autorità Giudiziaria 
per violazioni del Codice penale. 
Attivati anche 600 controlli an-
nonari; le Polizie Locali hanno 
anche assicurato l’accertamento 
di quarantena obbligatoria - fidu-
ciaria nei territori di riferimento. 

 “I numeri – ha sottolineato l’as-
sessore regionale alla Sicurezza, 
Immigrazione e Polizia Locale 

Riccardo De Corato – ci dimostra-
no l’intensa attività degli agenti e la 
bontà del nostro progetto. Le som-
me che abbiamo stanziato ci hanno 
consentito di ottenere risultati im-
portanti, grazie anche al lavoro e 
lo spirito di servizio dei nostri ope-
ratori e dei Comuni aderenti. Un 
progetto che si aggiunge alle altre 
operazioni Smart che, anche in pe-
riodi lontani dal Coronavirus, Re-
gione Lombardia aveva fortemente 
voluto. Progetto che sicuramente 
ripeteremo in futuro”.

L’assessore regionale Riccardo De Corato

MESSA IN ATTO
DALLA REGIONE,

HA VISTO L’IMPIEGO
DELLE POLIZIE LOCALI

CONTROLLI ANTICOVID/2

L’operazione ‘Smart’ 
contrasta la pandemia

Hanno rispettato le regole e accolto l’invi-
to del Prefetto di Cremona dottor Vito 

Danilo Gagliardi i ristoratori e i baristi della 
provincia, stremati dalle continue chiusure. 
L’iniziativa di disobbedienza 
civile lanciata a livello nazio-
nale con l’hashtag IOAPRO 
è stata partecipata solo con 
l’affissione di manifesti sulle 
vetrine degli esercizi rimasti 
rigorosamente chiusi secon-
do le vigenti norme. Le uni-
che sanzioni che sono state 
comminate le hanno prese 
alcuni avventori che non han-
no rispettato l’obbligo di non 
consumare bevande da asporto nei pressi 
dei locali. Bar e ristoranti che non sono sta-
ti comunque ritenuti responsabili di alcuna 
violazione.

Si tratta di un bel segnale di civiltà e ri-
spetto delle regole quello lanciato dai titolari 
degli esercizi commerciali del mondo della 
ristorazione. Un settore che, comunque, non 

può continuare a reggere la 
violenta ondata delle conse-
guenze della pandemia che 
porta restrizioni alle loro pos-
sibilità di lavoro.

La Questura ha annunciato 
che i controlli proseguiranno. 
Così è stato e a Vaiano Cre-
masco i Carabinieri hanno 
disposto la chiusura di un 
esercizio commerciale com-
minando diverse sanzioni.

Il controllo è scattato domenica 17 genna-
io al mattino, quando i Carabinieri della sta-
zione di Bagnolo Cremasco “nell’ambito dei 
servizi disposti per il controllo dell’osservan-

za delle norme contro il propagarsi dell’e-
pidemia da Covid-19 – spiegano dalla sala 
stampa del Comando Provinciale dell’Arma 
–, transitando nei pressi di un bar trattoria di 
Vaiano Cremasco, hanno notato uno strano 
andirivieni di persone da un cortile adia-
cente al locale. Dopo aver verificato che la 
saracinesca dell’ingresso era regolarmente 
abbassata i Carabinieri hanno proceduto a 
un controllo appurando che da un ingresso 
secondario del locale il proprietario faceva 
entrare i clienti”.

Il titolare del bar trattoria è stato quin-
di multato per la violazione del divieto di 
apertura del locale e di somministrazione al 
suo interno; conseguentemente è scattata la 
chiusura dell’esercizio per 5 giorni. “Sono 
state inoltre sanzionate le 13 persone che in 
quel momento erano presenti nel bar e che 
erano intente a effettuare consumazioni”.

DOMENICA
A VAIANO
SORPRESI

AVVENTORI
IN UN BAR

IL PREFETTO PLAUDE AL SENSO CIVICO E DI RESPONSABILITÀ 
DEI RISTORATORI; UNA SOLA CHIUSURA DISPOSTA DAI CC

#IOAPRO, uno l’ha fatto; 
non è finita bene

CONTROLLI ANTICOVID/1
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La Croce Verde Città di Crema ha a disposi-
zione sei posti per il Servizio Civile Univer-

sale, rivolto ai giovani dai 18 anni compiuti ai 
28 anni “che vogliono intraprendere un percorso 
formativo presso la nostra Pubblica Assistenza”, 
spiega i vertici del gruppo. 

Il progetto ha la durata di 12 mesi e prevede 
un impegno di 25 ore alla settimana e una retribuzione mensile di 
439 euro. Per avere maggiori informazioni è possibile telefonare 
al numero 0373.203205. Gli interessati possono presentare la loro 
candidatura entro il 15 febbraio 2021. Per informazioni  rivolgersi 
al numero indicato. “Vi aspettiamo numerosi!”.

Ci sono 6 posti disponibili
presso la Croce Verde

SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE

di LUCA GUERINI

Dopo l’unanimità raggiunta nell’assem-
blea distrettuale dei sindaci dell’Asst 

di Crema, anche il Consiglio comunale di 
Crema – lunedì – ha trovato tutti i consi-
glieri d’accordo sul documento inviato in 
Regione per il potenziamento e migliora-
mento della sanità cremasca.

Presentazione a cura del sindaco Ste-
fania Bonaldi, che ha ripercorso le tappe 
che hanno portato all’approvazione nella 
seduta dell’11 gennaio scorso dell’Assem-
blea dei sindaci, frutto di un “propositivo 
sforzo di mediazione”. L’assemblea, come 
si ricorderà, ha licenziato un documento a 
più mani molto ampio, anche perché de-
finito dopo diversi scambi con gli ordini 
delle professioni sanitarie, i medici e la di-
rezione ospedaliera, per individuare i prin-
cipali bisogni del nostro territorio. 

“Lo spirito era e resta costruttivo: sul 
tema della Sanità i sindaci cremaschi 
hanno espresso istanze molto concrete e 
condivise, mettendo da parte gli aspetti po-
lemici e inutilmente critici”. Detto questo, 
Bonaldi ha dapprima illustrato le premesse 
generali “che danno una rappresentazione 
del quadro in cui si sta operando”, con il 
virus che ha messo in evidenza tutte le ca-
renze del sistema sanitario.  

“L’idea che avevamo già in mente ha 
poi generato un documento che sviluppa 
anche considerazioni sulla Legge 23. Fon-
damentale è stata la tempistica con cui è 
stato redatto il testo, prima del Tavolo del-
la Sanità cremonese – ha aggiunto Bonaldi 
–. Sarà, infatti, l’Ente provinciale a pre-
sentare le istanze del territorio a Regione 

Lombardia”. Il sindaco ha poi elencato le 
richieste, che partono dalla realizzazione 
del PreSST a Crema, per cui “il Comune 
ha messo a disposizione l’immobile dell’ex 
tribunale”. Tra le necessità quella di defi-
nire in modo più efficace la competenza 
operativa di Ats e Asst. 

Una soluzione, ma non l’unica, pre-
sentata nel dibattito regionale, è quella 
di riportare l’Ats nel confine provinciale. 
L’Assemblea dei sindaci ha poi fatto pro-
prie le richieste dell’Asst di Crema per il 
potenziamento dell’ospedale e del polo di 
Rivolta (si legga nel box), “tra cui, qui, l’ag-
giunta di 42 nuovi posti per sub-acuti di li-
vello base e avanzato e un secondo PreSST 
a servizio dell’Alto Cremasco”. Prima di 
chiudere la presentazione, il sindaco ha 
espresso l’auspicio di un “dibattito alto” 
sul tema della sanità, come poi è effettiva-
mente accaduto prima del voto unanime. 

 

VISIONE COMUNE
Jacopo Bassi, capogruppo di maggio-

ranza, ha esaltato “lo spirito d’unione e 
coesione” verso una “prospettiva di visio-
ne comune: i problemi legati alla sanità si 
risolvono solo in presenza di uno spirito 
di condivisione, come per la redazione di 
questo documento che colloca i bisogni del 
Cremasco in cima alle nostre attenzioni”. 

Bassi non ha mancato di complimen-
tarsi col sindaco “per aver tessuto quei 
rapporti utili per tenere unito il territorio. 
Il documento è stato votato all’unanimità 
dall’Assemblea dei sindaci e ciò è signifi-
cativo; su altre partite non è così. La piena 
sintonia è politicamente rilevante”. 

Sulla stessa linea la civica Tiziana Stella, 
che ha ricordato la progettualità dell’am-
ministrazione col compianto dottor Lu-
igi Ablondi, che aveva già proposto un 
PreSST in città. “Lo straordinario risulta-
to di oggi è figlio anche di quel progetto. 
Dobbiamo andarne orgogliosi. I sindaci 
hanno dimostrato di essere territorio e di 
saperlo costruire”. Medesimi concetti per 
il collega Marcello Bassi (“non si lavora 
più per appartenenza politica, ma tutti in-
sieme per migliorare la sanità cremasca”), 
ha ribadito l’importanza dei PreSST a Cre-
ma e Rivolta, “luoghi in cui si realizza la 
presa in carico dei bisogni dei cittadini e 
delle famiglie”. 

Manuel Draghetti (M5S) ha sottolineato 
l’appartenenza territoriale e ribadito la non 
positività di una sanità ‘ospedale-centrica’, 
con la proposta del suo Movimento di Case 
della comunità, presìdi ogni 15/20.000 
abitanti. Non è mancata una critica al 
Comune per aver perso due anni sulla que-
stione dell’ex tribunale: “Un’operazione 
con il privato che già non aveva futuro”.

Antonio Agazzi (FI) ha dapprima 
espresso un plauso per il lavoro corale dei 
sindaci, “che hanno saputo essere Area 
Omogenea”, evidenziando come il docu-
mento sia “ben confezionato, figlio anche 
del lavoro di due dg dell’Asst”. Interessan-
te, a livello di equilibri e miglior implemen-
tazione sul territorio, la sua domanda. 

“Come mai non si è pensato che il se-
condo PreSST, oltre a quello di Crema, 
potesse essere collocato a Pandino?” 

Sulla (ri)definizione del perimetro 
dell’Ats il capogruppo di Forza Italia s’è 
detto convinto che “riportare l’Ats a Cre-

mona sarebbe un bel servizio a tutto il 
territorio provinciale”. Dopo gli attacchi, 
specie di Draghetti, al sistema sanitario 
lombardo, la difesa è arrivata proprio da 
Agazzi: “Non ritengo vi sia nessuna rotta 
da invertire rispetto a pubblico e privato: 
questo mix è la vera ragione che porta 
all’eccellenza”. D’accordo Chicco Zucchi 
(Polo Civico).

Secondo Andrea Agazzi (Lega), il do-
cumento raccoglie le volontà di un territo-
rio. “I sindaci bene si sono comportati nel 
periodo pandemico e anche oggi nel dare 
una prospettiva al Cremasco. Spero che lo 
sforzo dia un risultato positivo per il no-
stro territorio. La richiesta del PreSST a 
Crema, non necessariamente nell’ex tribu-
nale, è una buona apertura”, ha affermato. 
Avanzando una curiosità: se il PreSST non 
andasse nel palazzo di giustizia, “è pronto 
un piano B?”. 

Soddisfazione è stata portata dal civico 
Francesco Lopopolo (“il problema della 
sanità da sempre è equilibrare i vari com-
ponenti”), specie per  “la coesione di tutte 
le forze politiche”. Simone Beretta (FI), 
pur apprezzando e votando a favore, ha 
trovato la richiesta di riportare alla dimen-
sione provinciale l’Ats “un po’ tiepida. 
Non c’è un’affermazione di principio net-
ta”. Sono seguiti gli interventi di Emanue-
le Coti Zelati (La Sinistra) e della forzista 
Laura Zanibelli che, tra le richieste per la 
Regione, avrebbe inserito anche “un ma-
ster in infermieristica geriatrica”. 

Prima del voto il sindaco ha chiarito che 
il ridimensionamento provinciale dell’Ats 
non è l’unica soluzione sul tavolo e che 
quanto previsto a Rivolta è proposta del dg 
dell’Asst Pellegata, “anche perché il Santa 
Marta verrebbe privato di due prestazioni 
specialistiche che arriverebbero a Crema”.

UNANIMITÀ SUL DOCUMENTO STESO DAI SINDACI

Sanità cremasca: unità 
d’intenti e coesione

CONSIGLIO COMUNALE

Le richieste concrete portate in Regione dall’assemblea dei sindaci del Distretto 
Asst di Crema sono l’attivazione di due PreSST, uno a Crema e l’altro a Rivol-

ta d’Adda, ritenuti indispensabili per rispondere alle esigenze d’integrazione fra 
medicina ospedaliera e territorio e anche come raccordo fra servizi sanitari, socio 
sanitari e sociali.  Inoltre l’ampliamento/adeguamento dell’Ospedale “Maggio-
re”: Piastra dell’Emergenza Urgenza; Pronto Soccorso; Cardiologia e Interven-
tistica (definito “centro di riferimento regionale e nazionale di avanguardia e di 
complessità dei pazienti trattati”); Area della Medicina; blocco operatorio. 

Infine, sempre all’ospedale, si rileva la necessità di un nuovo edificio per le Ri-
abilitazioni specialistiche di alta complessità, mentre a Rivolta d’Adda la trasfor-
mazione del presidio verso un Polo di servizi di medicina e assistenza territoriale, 
secondo i modelli in buona misura già prefigurati dalle norme regionali. 

Le richieste del territorio

 

Gestori ristoranti e bar: istanze inviate a Governo e Regione
Nei giorni scorsi, come si 

ricorderà, i rappresentanti 
dei ristoratori e gestori di bar, 
durante gli incontri avuti con 
i sindaci di Cremona e Crema 
(nella foto), avevano chiesto a 
quest’ultimi di rappresentare le 
loro istanze al Prefetto di Cre-
mona. 

Piena disponibilità è stata 
mostrata dallo stesso dottor 
Vito Danilo Gagliardi che, l’al-
tra mattina, ha ricevuto una 
decina di operatori del settore, 
in rappresentanza dell’intera 
categoria. 

All’incontro hanno parte-
cipato i sindaci Gianluca Ga-
limberti e Stefania Bonaldi, 
l’assessore al Commercio del 
Comune di Cremona Barbara 
Manfredini, Pietro Fiori e Va-
leria Biaggi, rispettivamente 
sindaco e consigliere delegato 
al Commercio di Castelleone.

Un’occasione che ha permes-
so un articolato confronto sui 
temi più stringenti di questo 
particolare periodo: la difficol-
tà economica, ma anche psico-

logica, di una fra le categorie 
più penalizzate dalle restrizio-
ni, la richiesta di trattamenti 
differenziati sui territori in base 
all’effettivo livello di contagio, 
come già messo in evidenza 
dai sindaci stessi, l’esiguità e il 
ritardo dei ristori. Altro aspet-
to di cui si è discusso è il fatto 
che da parte dei gestori di bar e 
ristoranti sono stati fatti sforzi 
ingenti per il rispetto delle re-
gole, sforzi peraltro vanificati 
dall’obbligo indistinto di chiu-
sura quando la nostra regione è 

collocata in zona rossa o aran-
cione.

Altro elemento di riflessione 
sollevato è quello dei giovani 
e adulti che trovano comun-
que luoghi di incontro in cui 
i controlli risultano molto più 
difficili. 

Di qui la proposta, anche 
con un regime ancor più rigo-
roso, per definire il quale gli 
operatori si sono detti dispo-
nibili a collaborare, in modo 
da permettere la riapertura dei 
pubblici esercizi dove i control-

li possono essere effettuati con 
più facilità.

Il Prefetto e i sindaci hanno 
ascoltato le ragioni di ristorato-
ri e baristi e si sono impegnati, 
nel rispetto dei propri ruoli isti-
tuzionali, a portare le istanze e 
le proposte avanzate all’atten-
zione di Governo e Regione, 
consapevoli della gravità della 
situazione in cui versa questa 
categoria di imprenditori, la cui 
principale richiesta non è di ri-
cevere un aiuto economico, ma 
di poter lavorare.

I consiglieri 
comunali 
riuniti online 
nella seduta 
consigliare 
di lunedì 
scorso. 
Unanime 
il voto 
sul documento 
dei sindaci
del Distretto 
Asst di Crema 
per le richieste 
alla Regione 
in materia 
di sanità 
cremasca

Il Centro Medico San Lorenzo ha sempre 
più a cuore la salute dei suoi pazienti e 

per questo attiva un altro esame all’insegna 
della prevenzione: la M.O.C., Mineralome-
tria Ossea Computerizzata. 

Da gennaio 2021 e prenotabile da 
subito, anche online, è possibile eseguire la 
M.O.C., il test diagnostico radiografico con 
un’apparecchiatura di ultima generazione.

La M.O.C. serve a misurare la massa 
ossea e basandosi su una elaborazione di 
dati eseguita in automatico dal computer 
collegato all’apparecchio; riesce a stabili-

re il grado di mineralizzazione dell’osso 
stesso, cioè lo stato di salute o di decalcifi-
cazione in relazione all’età e al sesso della 
persona. 

È una tecnica diagnostica radiografica 
assolutamente non invasiva, a bassissima 
radiazione, quindi innocua per l’organi-
smo, ma indispensabile nella valutazione, 
ad esempio, degli stadi di osteoporosi o di 
osteopenia.

La M.O.C. rappresenta, quindi, un 
esame diagnostico fondamentale poiché 
conoscere la densitometria dei sali minerali 

presenti nelle ossa consente di stabilire lo 
stato di salute di quest’ultime e predire per 
tempo eventuali rischi di fratture.

È assolutamente consigliato per le donne 
dai 40 anni in su e dopo la menopausa per 
valutare eventuali modifiche nella massa 
ossea (ad esempio osteoporosi) e a tutti co-
loro che possono essere soggetti a malattie 
metaboliche dell’osso.

“L’agenda degli appuntamenti è già 
aperta, non esitate a contattarci allo 
0373.256104 per prenotare l’esame o per 
maggiori informazioni!”.

All’insegna della prevenzione: 
dal 2021 è attiva la M.O.C. 

CENTRO MEDICO SAN LORENZO

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatua e rimessa 
a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo

Presso i nostri uffici
si può ritirare

GRATUITAMENTE
il calendario 2021
con le fotografie

delle opere dello scultore
MARIO TOFFETTI
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di LUCA GUERINI

Ancora una volta sul piatto del dibattito 
consigliare  – lo scorso lunedì in video-

conferenza – sono arrivate dettagliatissime 
segnalazioni dei Cinque Stelle. 

Nell’ennesima interrogazione su “alcune 
criticità presenti nei quartieri cittadini”, i gril-
lini hanno chiesto conto all’amministrazione 
degli interventi più urgenti. “Si tratta di segna-
lazioni arrivate dai residenti su svariati proble-
mi legati ai percorsi viabilistici e non solo”. 

Tra le altre cose – a San Bernardino – l’a-
sfalto in via Enrico Martini, nella parte termi-
nale della strada, il guano dei piccioni al cimi-
tero e cani di grossa taglia senza museruola 
nelle vie interne della frazione. In tal caso la 
richiesta dei pentastellati è aumentare i con-
trolli della Polizia Locale. “In diverse strade 
poi – ha ribadito Manuel Draghetti – vige la 
pratica scorretta del parcheggio selvaggio. C’è 
anche poca attenzione al patrimonio arboreo 
dei parchi pubblici, dove è sempre più neces-
saria una ricognizione puntuale per gli inter-
venti da effettuare quanto prima”.

Anche Ombriano non è esente da proble-
matiche. Qui il Movimento di Beppe Grillo ha 
evidenziato asfalti ammalorati in via Rossi-
gnoli e lungo la ciclabile viale Europa, con 
buche, pozzanghere e chiusini sporgenti. 

Stessi problemi a Sant’Angela Merici nei 
pressi dell’università. In via Bramante le 
segnalazioni stavolta hanno riguardato le 
caditoie occluse dall’erba con problemi con-
seguenti per strade e abitazioni. A Crema 
Nuova il problema è il manto stradale “pes-

simo” in via Silvio Pellico e su un tratto della 
ciclabile di via Indipendenza. 

Infine la sicurezza delle frazioni con il M5S 
a proporre la “vigilanza di quartiere”, stru-
mento di prevenzione della criminalità con il 
coinvolgimento dei cittadini. 

Le risposte sono arrivate dall’assessore ai 
Lavori pubblici, Fabio Bergamaschi: “Segna-
lazioni circostanziate, come sempre. Si parla 
d’interventi ricompresi in una programma-
zione ordinaria dell’ente che si costruisce in 
corso d’anno. I manti stradali, ad esempio, sa-
ranno valutati a valle della stagione invernale. 
Come noto, l’amministrazione procederà con 
l’allocazione di 400.000 euro per il ripristino 
degli stessi, con una cifra significativa per le 
criticità maggiori. Certo le temperature rigide 
potrebbero stravolgere i piani”. 

L’assessore ha chiarito che per via Enrico 
Martini “era già intenzione dell’amministra-
zione completare l’intervento. C’è l’impegno 
a reperire le risorse necessarie”. 

Per i dissuasori dei piccioni al camposan-
to s’è appreso che c’è un preventivo in fase 
d’acquisizione. Bergamaschi ha assicurato 
che alla Polizia Locale è stata manifestata 
l’esigenza – in tutti i quartieri – di un’intensi-
ficazione dei passaggi, mentre sulla manuten-

zione del patrimonio arboreo “abbiamo preso 
buona nota e interverremo in corso d’anno. 
I lavori sulla ciclabile di via Bramante sono 
inseriti nella programmazione primaverile: 
a Padania Acque chiederemo di disostruire 
tombini e caditoie”. 

Infine il tema, più pregnante, della vigilan-
za di quartiere. “Non abbiamo in programma 
di avviare una simile iniziativa, che andrebbe 
valutata con tutti gli enti preposti, oggi im-
pegnati nell’emergenza sanitaria”, ha detto 
Bergamaschi.

Draghetti a livello generale ha sottolineato 
che “il problema non è nelle risposte in Consi-
glio, che non possono sempre essere puntuali, 
il problema è che gli interventi, anche piccoli 
a volte, non sono puntali. Assessori, passi nel-
le vie citate: la programmazione dovrebbe già 
essere in campo per non rincorrere le opere in 
primavera. Spero che le segnalazioni possano 
aiutare a intervenire quanto prima”. 

“Sul verde l’assessore Matteo Gramignoli è 
sempre disponibile alle segnalazioni, ma poi 
gli uffici non prendono in esame le proposte”. 
Per le buche delle ciclabili il grillino ha parlato 
di “ritardo colpevole” dell’amministrazione. 
Prima di chiudere, la stoccatina sulla sicurez-
za in collaborazione coi residenti: “Ho riscon-
tro positivo dai Comuni dove l’iniziativa della 
vigilanza di quartiere è partita”, ha dichiarato 
Draghetti, dicendosi in disaccordo sul termi-
ne ‘propagandistico’ utilizzato dall’assessore 
per bollare questa modalità. 

“Piuttosto è la vostra commissione sicurez-
za mera propaganda, visto che l’avete convo-
cata solo due volte e non ha portato a nulla”. 

OMBRIANO, SAN BERNARDINO, 
S. ANGELA: INTERROGA IL M5S

QUARTIERI

Strade, ciclabli 
e vigilanza

Forza Italia vs sindaco Bonaldi, 
al centro l’ex tribunale 

DAL CONSIGLIO COMUNALE

Prima di buttarsi nell’ordine del giorno – lunedì sera durante il Consiglio 
comunale online – le forze politiche cittadine hanno assistito a una 

comunicazione urgente richiesta dal portavoce de La Sinistra Emanuele 
Coti Zelati. Tema la scuola e la didattica a distanza. “Sono a esprimere una 
profonda preoccupazione come docente, genitore e consigliere per quello che 
sta avvenendo nelle scuole regionali. Il mio è un accorato appello, un grido 
d’allarme a chiunque ha la fortuna di avere a che fare con l’educazione. I 
nostri ragazzi non stanno riuscendo a sviluppare le conoscenze relazionali 
e sociali per essere un domani cittadini responsabili”. L’ex membro della 
maggioranza ha riconosciuto che nei mesi “la qualità delle lezioni in Dad 
è cresciuta, ma di pari passo con il calo del coinvolgimento dei ragazzi, che 
sono il futuro del nostro Paese. Le persone più svantaggiate, con questa 
modalità restano ancora più indietro. Siamo oltre il limite: le competenze 
sociali che si stanno perdendo oggi rischiano di non essere più recuperabili 
domani”. “Chiedo a ogni singolo consigliere di manifestare la propria posi-
zione staccandosi dalla politica”, l’appello del proponente.

Subito dopo spazio all’ora dedicata alle interrogazioni (di quella dei grillini 
sui quartieri riferiamo a fianco). La prima sull’ex tribunale e su una “mancata 
comunicazione? Un fatto grave”. Di fatto, Forza Italia ha portato a galla 
come la FM immobiliare non sia mai stata messa a conoscenza di quanto 
il Consiglio aveva deciso, ovvero sospendere il convenzionamento in attesa 
di risposte da parte di Regione Lombardia. “Siamo alle solite, altra pagina 
poco edificante di un’amministrazione non all’altezza”, si legge nel duro 
documento forzista. Cui ha replicato il sindaco Stefania Bonaldi.

“Mi spiace rilevarlo, consigliere Beretta: lei queste domande le aveva poste 
anche in occasione dell’ultima discussione sul Bilancio. Le avevo già risposto 
in quella sede”, ha premesso il primo cittadino, respingendo “l’impostazio-
ne militaresca dell’interrogazione, alla ricerca di presunti colpevoli di parte 
tecnica e politica. Con la nota mozione s’è deciso di reinvestire la Regione 
della proposta dell’ex tribunale per insediare un PreSST. Quell’indirizzo era 
chiaro: sospendere il convenzionamento in attesa di capire la posizione della 
Regione circa la nostra messa a disposizione dell’immobile. Attendevamo 
un riscontro dall’assessore Gallera e dal governatore Fontana; mi sarebbe 
piaciuto che una forza consigliare cittadina, al governo in Regione, spendes-
se una parola... Che problemi vi crea la questione, ci si incaponisce a voler 
creare polemica!”. 

Bonaldi ha chiarito che “non abbiamo comunicato a FM Immobiliare 
la sospensione dell’accordo in quanto prima d’interrompere formalmente 
tale rapporto vogliamo capire se c’è l’interesse della Regione. Il convenzio-
namento era fermo già di suo. Non capisco perché certe volte si vogliono 
creare tempeste in bicchieri d’acqua”. Bonaldi s’è detta molto tranquilla 
nei rapporti con l’immobiliare, anche perché “non ci sono i presupposti per 
proseguire nel convenzionamento; FM non è stata in grado di portare avanti 
i contenuti progettuali”. Il focus principale, oggi – ha sostenuto ancora il 
sindaco – è capire cosa vuole fare la Regione di questo immobile. “Il resto mi 
pare solo sterile polemica politica. Nessuna manchevolezza della struttura, è 
che il Pirellone non ci risponde dal 2016, vedete voi!”.

Secca la controreplica di Beretta: “Sono molto sereno sindaco, fossi in lei 
non lo sarei. Che l’ex tribunale possa accogliere il PreSST non è il problema: 
lei ha ‘arzigogolato’ senza rispondere all’interpellanza. Perché non si è chia-
mato il privato per avvisarlo che la mozione avrebbe potuto interrompere la 
convenzione? Un passo banale non fatto che per me è gravissimo. Spero non 
comporti per il Comune un qualche problema in futuro. Se il privato presen-
ta il progetto e il Comune lo ritiene non convenzionabile lo invita a integrare 
le carenze di quel progetto. Questa è la questione. Ad ogni modo sembra che 
l’immobiliare possa e voglia procedere col Comune e con l’Ats e noi non ci 
siamo tutelati a sufficienza”. Non è mancata la domanda finale dell’ex asses-
sore, da un milione di dollari: “Ma se alla fine non va in porto l’impegno con 
la Regione che succederà? Al privato andava detto del nuovo orientamento 
politico. Non avete fatto una buona cosa dal punto di vista istituzionale”. 

LG

“Ritengo questa mozione superata dal documento appena ap-
provato, quello stilato dai sindaci dell’Asst del distretto di 

Crema. Nel merito della mozione sono d’accordo, ma mi sono reso 
conto che non avrebbe permesso di raggiungere gli obiettivi di con-
divisione di tutti i gruppi politici. I suoi obiettivi sono contenuti nel 
lavoro partito dal giugno scorso con i primi cittadini e oggi approvato 
anche da noi in Consiglio (ne parliamo a pagina 10). La mozione è 
inutile, superata nei fatti e non perdo la faccia nel votare contro”. 

Così il consigliere Walter Della Frera (Crema Bene Comune) sulle 
mozioni presentate da Manuel Draghetti in merito a medicina dif-
fusa e di prossimità, ambiti territoriali dell’Ats Val Padana, amplia-
mento delle funzioni degli enti locali nel sistema sanitario regionale. 

D’accordo Jacopo Bassi e l’intera maggioranza. “Il primo punto 
all’odg ha espresso in maniera chiara e precisa le azioni necessarie in 
tema di sanità cremasca. Saremo contrari anche alle altre due mozio-
ni di questa riunione”, ha dichiarato il capogruppo del Pd. Proponen-
do allo stesso Draghetti di ritirarle.

Dello stesso parere pure Andrea Agazzi: “Sono in imbarazzo ad 
affrontare questa mozione e le altre dopo aver speso due ore a di-
scutere e votare sullo stesso tema. Non riesco a comprendere il loro 
senso politico dopo il dibattito precedente. Lei ha forzato questa di-
scussione. Quello che ha depositato va più che bene, ma è davvero 
superato. A lei non importa nulla nel merito, ma solo poter sventola-
re una bandierina. Non ci racconti che ha a cuore la sanità lombar-
da!”, ha criticato severo l’esponente del Carroccio. 

“Fino a quando Draghetti abuserà della nostra pazienza?”, ha 
chiesto il capogruppo di Forza Italia Antonio Agazzi. Il quale s’è det-
to “stanco. Siamo di fronte a una pandemia che ha messo in crisi 

diversi modelli di sanità in tutto il mondo, ma dobbiamo sopportare 
in questa sede l’attacco quotidiano a Regione Lombardia!?”. Con il 
voto contrario di tutta l’assise e l’astensione di Emanuele Coti Zelati 
sulla prima mozione, i documenti del Movimento sono stati bocciati. 

Prima però le considerazioni del proponente, che chiaramente ha 
votato a favore: “Il documento dei sindaci è puntuale dal punto di vi-
sta istituzionale – ha riconosciuto Draghetti –. Le mie mozioni, però, 
nascono per approfondire le tematiche affrontate in quel documento 
e vogliono dare un indirizzo politico. Ad esempio sulla carenza di la-
boratori diagnostici e di ricerca, sulle Usca... questa mozione muove 
critiche al ‘modello lombardo’. Non le ritiro, nonostante le pressioni 
ricevute ancor prima che si sapesse della sintesi dei sindaci. Ho dirit-
to di protocollare le mozioni che voglio!”.                                      

ellegi

Sala degli Ostaggi: bocciate le mozioni dei Cinque Stelle

Proprio sabato scorso avevamo segnalato come l’ufficio 
postale di Santa Maria della Croce, in via Battaglio, fos-

se ancora chiuso dal primo lockdown di marzo. Una situa-
zione scandalosa. Per fortuna nei giorni scorsi ci sono stati 
sviluppi. 

“Visto il perdurare della situazione, oggi (lunedì, ndr) ho 
contattato nuovamente i dirigenti di Poste Italiane, i quali mi 
hanno comunicato che la riapertura dell’ufficio è prevista per 
il prossimo 15 febbraio e che, fino a quel momento, è prevista 
la riapertura di altre sedi (ovviamente di altre città e paesi) 
che in questi mesi sono state chiuse a causa della pandemia in 
corso”, ha affermato il consigliere regionale Matteo Piloni. 

“Sicuramente una buona notizia, che mi auguro sia con-
fermata, così da riaprire un servizio importante per il quar-
tiere di Santa Maria e per ‘alleggerire’ l’ufficio centrale di 
Crema”, aggiunge il portavoce dem. È ora e tempo che i di-
sagi per i residenti abbiano fine, specie per quelli anziani, 
costretti a impegnative trasferte e all’attesa (al freddo) fuori 
dalla sede di piazza Madeo.

Santa Maria: l’ufficio postale riaprirà il 15 febbraio

FINALPIA: Italia Viva, “serve una stima del bene”

Anche Italia Viva Crema 
interviene sul tema del futuro 

dell’ex colonia marina climatica di 
Finalpia (nella foto).

“Con riferimento al dibattito in 
corso sulle vicende dell’albergo 
realizzato nella ex colonia, Italia 
Viva ritiene del tutto prematuri 
i tempi per schierarsi a favore o 
contro le possibili opzioni. Questo 
anche in attesa della autorizzazione regionale in merito al  nuovo 
Statuto recentemente adeguato alla normativa nazionale del Terzo 
Settore”, premettono i seguaci di Matteo Renzi.

Per una realistica valutazione, a giudizio del coordinatore cittadino 
Emanuele Paolo Bergamini e compagni, “manca la consapevolezza 
del valore commerciale da perizia giurata del bene, da indicare a base 
d’asta in caso di vendita”. Ad ogni modo l’entità del ricavo previsto, 
da finalizzare a maggior beneficio dei cittadini cremaschi, per Italia 
Viva “potrebbe essere impegnato nella ristrutturazione straordinaria  
di qualche immobile già esistente e più difficilmente per concretizzare 
l’idea di progettare e realizzare delle nuove strutture socio sanitarie”. 
Perché il confronto politico e istituzionale possa procedere  proficua-
mente, per i renziani cremaschi “è quindi indispensabile che il CdA 
dell’Opera Pia Marina e Climatica Cremasca, cominci a definire prez-
zo di cessione del complesso e proceda alla richiesta delle preliminari 
manifestazioni d’interesse  all’acquisto”. 

 “Saranno i risultati di tale procedura a giudicare congrua o meno 
la vendita dell’immobile, a indirizzare ove reinvestire i proventi, a chi 
devolverli e a chi affidare la gestione dell’investimento, cessati i com-
piti statutari del CdA della Fondazione stessa”, la riflessione finale di 
Bergamini.

LG

L’ufficio postale di S. Maria e il consigliere regionale Piloni

Una zona centrale del quartiere di San Bernardino, 
sotto l’assessore Bergamaschi e il consigliere M5S Draghetti

Walter Della Frera, Jacopo Bassi, Antonio Agazzi e Andrea Agazzi
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Care giornaliste e cari giorna-
listi, care amiche e cari amici 

che operate nel mondo dell’infor-
mazione, anche in diocesi di Cre-
ma avevamo la consuetudine, in 
occasione della memoria di San 
Francesco di Sales, patrono dei 
giornalisti (24 gennaio), di vivere 
insieme un momento di preghiera 
e un incontro, nel quale condivi-
dere qualche riflessione sul vostro 
lavoro e sul mondo dell’informa-
zione oggi, pensando in modo 
particolare, ma non solo, alla no-
stra piccola realtà cremasca.

Anche un anno fa – il 25 genna-
io 2020 – avevamo tenuto questo 
incontro che, ricordo, era stato 
particolarmente ricco e interes-
sante. L’avevamo tenuto quasi alla 
vigilia della mia partenza per il 
Myanmar, dove sono poi andato 
per onorare, sui luoghi del mar-
tirio, il nostro cremasco padre 
Alfredo Cremonesi, beatificato 
pochi mesi prima.

Padre Cremonesi è stato un 
missionario e martire con il “palli-
no” della comunicazione, del gior-
nalismo. Ha scritto molto per le 
riviste missionarie e per l’agenzia 
di informazione missionaria Fides, 
che era stata fondata nel 1927, e 
della quale uno dei corrispon-
denti. E anche a Crema mandava 
regolarmente informazioni sulla 
sua attività missionaria e sulla si-
tuazione del suo paese, anche per 
chiedere aiuto e sostegno.

Scrivendo nel 1926 a un confra-
tello missionario (e giornalista), 
direttore delle riviste del Ponti-
ficio Istituto Missioni Estere, di 
cui facevano parte, diceva: “…e 
noi poveri missionari, e voi pove-
ri giornalisti, non dobbiamo mai 
nemmeno sognare di produrre un 
qualche cosa che duri. Del resto, 
non è nemmeno il nostro scopo”.

Mi sembra uno spunto interes-
sante, che vorrei sviluppare breve-
mente. Davvero il missionario e 
il giornalista sono accomunati da 
questa caratteristica, di non dover 
nemmeno sognare di “produrre 
un qualche cosa che duri”? L’af-
fermazione può sembrare stupe-
facente anzitutto sul versante del 
missionario: eppure ha una sua 
verità, e non da poco.

Il missionario parte per annun-
ciare il Vangelo, per far conoscere 
Gesù Cristo e la sua salvezza. Ma 
perché la sua opera non dovrebbe 

produrre “qualche cosa che duri”?
Perché il missionario si aspet-

ta che, grazie al suo annuncio, si 
formi una comunità di cristiani 
che, poco alla volta, dovrà poi ave-
re una sua vita propria, una sua 
consistenza e autonomia… e du-
ratura, certo! Ma, fatto questo, il 
missionario ha svolto il suo com-
pito, e può andare altrove, su nuo-
ve frontiere della missione. Il suo 
è un lavoro provvisorio, che lascia 
poi spazio ad altro, e ad altri.

E il giornalista? Anche la sua 
voce – la vostra voce – è provviso-
ria. Anche il giornalista, il più del-
le volte, va di fretta (anche padre 
Cremonesi era sempre di fretta, 
i suoi confratelli lo chiamavano 
“moto perpetuo”), gli preme di 
portare le “ultime notizie”, di non 
arrivare in ritardo con le informa-
zioni; sa, soprattutto se lavora per 
strumenti come la televisione, o la 
radio, o un quotidiano, o un gior-
nale online, che le notizie fanno 
presto a invecchiare…

Sì, certo, poi ci sono giornalisti 
che sanno approfondire, analizza-
re… Ma il giornalista è consape-
vole (credo) che ciò che scrive non 
durerà nel tempo, che i suoi arti-
coli solo eccezionalmente saranno 
letti ancora con interesse fra qual-
che mese, per non dire fra qualche 
anno; non si aspetta – sempre 
salvo eccezioni – che i suoi testi fi-

niscano accanto a quelli di Shake-
speare, di Proust, di Dostoevskij…

Eppure, il suo – il vostro “me-
stiere” – non è per questo meno 
prezioso. Sì, qualche volta ab-
biamo rischiato anche l’overdo-
se di informazione, nei mesi più 
duri della pandemia, scoppiata 
tra di noi poche settimane dopo 
quell’incontro dello scorso anno: 
ma come avremmo potuto vivere 
questo anno drammatico, senza il 
vostro contributo di informazione, 
senza l’assiduità del vostro lavoro 
che non si è mai fermato? Il vostro 
è un lavoro che giustamente è sta-
to riconosciuto tra quelli essenzia-
li per la nostra società, e come tale 
doveva dunque continuare, anche 
quando tutto il resto, o quasi, si è 
dovuto fermare.

Allora, per stare ancora al pa-
rallelo del beato Alfredo tra il la-
voro del missionario e quello del 
giornalista, si tratterà pure di un 
lavoro che non deve produrre “un 
qualche cosa che duri”: ma questo 
non toglie nulla alla sua serietà e 
al suo valore. La prova? Il beato 
Alfredo, per quel suo lavoro “non 
destinato a durare”, ci ha giocato 
la vita, ha affrontato la morte vio-
lenta, ha subìto il martirio!

Non ve lo auguro – naturalmen-
te – ma non posso non ricordare 
che ogni anno decine di giornalisti 
e giornaliste affrontano la violen-

za e la morte, per fare il loro lavo-
ro. Ciò che però vi auguro, e mi 
permetto di chiedervi, è la consa-
pevolezza della serietà della vostra 
professione, per quanto “provvi-
soria”. Del resto, lo sappiamo: 
anche un articolo che oggi c’è, e 
tra qualche giorno, o qualche setti-
mana, nessuno più ricorderà, può 
fare anche molto male! E all’inver-
so, naturalmente, può fare anche 
molto bene.

“Provvisorio”, “non destinato 
a durare”, non significa qualcosa 
che, allora, può essere fatto male, 
alla leggera, in modo approssima-
tivo o addirittura scorretto. Per 
usare un’altra immagine, è come il 
pane: dura solo oggi, domani sarà 
già vecchio, ma ci aspettiamo che 
per oggi quel pane sia buono e, 
se così è, ne saremo riconoscenti 
al panettiere. Noi pure vi saremo 
riconoscenti se ogni giorno conti-
nuerete a offrirci nel modo miglio-
re quel pane dell’informazione (e 
anche, certo, dell’approfondimen-
to, dell’interpretazione…) che 
pure è necessario alla vita buona 
di noi uomini.

Buona festa di San Francesco 
di Sales: e anche il beato Alfredo 
Cremonesi, missionario, giornali-
sta e martire, interceda per voi.

Crema, 22 gennaio 2021

 + Daniele Gianotti

LETTERA DEL VESCOVO DANIELE AI GIORNALISTI NEL RICORDO DEL LORO PATRONO

San Francesco di Sales
Buone notizie, buona vita

DOMANI IN TUTTE LE PARROCCHIE 

Si celebra la domenica
della Parola di Dio

Con il Motu proprio Aperuit Illis, papa Francesco ha dispo-
sto che la III Domenica del Tempo Ordinario (quest’anno 

domani, 24 gennaio) sia dedicata alla celebrazione, riflessione 
e divulgazione della Parola di Dio, “perché possa far crescere 
nel popolo di Dio la religiosa e assidua familiarità con le Sacre 
Scritture. È una domenica dedicata interamente alla Parola di 
Dio, per comprendere l’inesauribile ricchezza che proviene da 
quel dialogo costante di Dio con il suo popolo”.

La Domenica della Parola di Dio, aggiunge la Commissione 
Liturgica della diocesi di Crema, viene a collocarsi nel periodo 
dell’anno liturgico in cui siamo invitati a rafforzare i legami con 
gli ebrei e a pregare per l’unità dei cristiani. Non si tratta di 
una mera coincidenza temporale: celebrare la Domenica della 
Parola di Dio esprime una valenza ecumenica, perché la Sacra 
Scrittura indica a quanti si pongono in ascolto il cammino da 
perseguire per giungere a un’unità autentica e solida. 

Le comunità, precisa la Commissione diocesana, troveranno 
il modo per vivere questa Domenica come un giorno solenne. 
Sarà importante, comunque, che nella celebrazione eucaristi-
ca si possa intronizzare il testo sacro, così da rendere evidente 
all’assemblea il valore normativo che la Parola di Dio possiede. 

In questa domenica, in modo particolare, sarà utile eviden-
ziare la sua proclamazione e adattare l’omelia per mettere in 
risalto il servizio che si rende alla Parola del Signore. È fonda-
mentale che non venga meno ogni sforzo perché si preparino 
alcuni fedeli a essere veri annunciatori della Parola con una pre-
parazione adeguata, così come avviene in maniera ormai usuale 
per gli accoliti o i ministri straordinari della Comunione. 

I parroci potranno trovare le forme per la consegna della Bib-
bia, o di un suo libro, a tutta l’assemblea in modo da far emer-
gere l’importanza di continuare nella vita quotidiana la lettura, 
l’approfondimento e la preghiera con la Sacra Scrittura, con un 
particolare riferimento alla “lectio divina”.

La commissione ha predisposto un “rituale liturgico”, inviato 
a tutti i parroci, che si propone come traccia per le celebrazioni 
eucaristiche della Domenica della Parola.

MONSIGNOR
GIANOTTI RICORDA
LA PASSIONE
COMUNICATIVA
DEL BEATO MARTIRE
PADRE CREMONESI
OFFRIRE AL MEGLIO
IL PANE
DELL’INFORMAZIONE

Scout: veglia di preghiera, senza la marcia
APPUNTAMENTO IL 30 GENNAIO A SANTA MARIA

Quella di quest’anno sarebbe stata la 74a edizione 
della tradizionale marcia Scout da Crema a Car-

vaggio, ma il Coronavirus ha cancellato anche questo 
appuntamento. In programma c’è però un significati-
vo momento che sostituisce la camminata: una veglia 
di preghiera presieduta dal vescovo Daniele, che si ter-
rà sabato 30 gennaio, alle ore 20.30, nella basilica di 
Santa Maria della Croce. 

Il tema scelto per l’occasione è preso da una frase 
di papa Francesco: “Non lasciatevi rubare la speran-
za”. Di fatto, è una chiara sollecitazione a rispondere 
con la forza della fiducia alla situazione che stiamo 
vivendo, confidando nelle proprie capacità di reazio-
ne e nella scienza, ma anche guardando avanti forti di 
quella speranza cristiana che, tra l’altro, caratterizza 
lo stile dello scoutismo. Inoltre, il brano del Vangelo 
che sarà proclamato durante la Veglia – e che poi il 
Vescovo commenterà – è quello dei discepoli che, sulla 
barca in balìa della tempesta, trovano forza in Gesù 
che li invita a non aver paura.

In preparazione alla Veglia di sabato prossimo, tra 
gli educatori, i responsabili e i ragazzi Scout si riflette 
sulle correlazioni tra quanto vissuto dopo il secondo 
conflitto mondiale e il momento che viviamo oggi con 
una pandemia che ha causato vittime e problemi so-
ciali ed economici non indifferenti. 

Ma, come detto, il futuro si tinge di speranza. Pro-
prio per questo i giovani del Clan hanno raccolto l’in-
vito a organizzare una marcia – si spera quanto prima 
– dalla basilica di Santa Maria della Croce al santuario 
di Caravaggio che ancora, come tanti anni fa, diventi 
occasione per ringraziare e rinnovare la fiducia, lavo-
rando per una società migliore. Per chi non potrà esse-
re presente alla Veglia del 30 gennaio, ci sarà la diretta 
sul canale YouTube Agesci Crema 3.

G.L.

Al via la “Settimana dell’Oratorio”
SAN BERNARDINO - VERGONZANA

Si apre domani, domenica 24 
gennaio, la Settimana dell’O-

ratorio nell’Unità pastorale di 
San Bernardino-Vergonzana. Il 
momento inaugurale sarà carat-
terizzato dalla vendita di Tegole 
Valdostane (un biscotto tipico 
della Val d’Aosta): una banca-
rella sarà allestita, dalle ore 8.30 
alle 16, sul piazzale della chiesa 
del quartiere cittadino. Il ricava-
to verrà destinato per l’avvenuta 
ristrutturazione del tetto della 
chiesa di San Bernardino.

Sempre domani, alle ore 10, 
il parroco don Lorenzo Roncali 
celebrerà, con l’animazione 
affidata ai gruppi di catechismo 
delle Medie, la Messa d’apertu-
ra della Settimana.

A seguire, un ricco program-
ma che si svilupperà nel rispetto 
delle norme antiCovid. Lunedì 
25 gennaio, alle ore 20.30, si 
terrà Ado al Top!: un incontro 
online degli adolescenti con 

don Lorenzo sulla piattaforma 
Meet.

Martedì 26, sulla medesima 
piattaforma, don Stefano Savoia 
– curato di Ombriano e diret-
tore diocesano della Pastorale 
giovanile e degli oratori – terrà 
un incontro-riflessione sul tema 
Oratorio: una risorsa preziosa per le 
nostre comunità.

Mercoledì 27 gennaio tappa 
a Vergonzana dove, alle ore 20, 
ci sarà la Messa animata dalle 
famiglie. Due momenti di ado-
razione eucaristica sono invece 
proposti per le ore 20 di giovedì 
28 (al termine ci sarà la Messa) 
e per le ore 15 di venerdì 29. 
Sempre venerdì, alle ore 20.30 
si potrà seguire, sul canale You-
Tube della Pastorale giovanile, 
la Veglia diocesana degli oratori 
in diretta dalla Cattedrale di 
Crema.

Alle ore 20.30 di sabato 30 
gennaio un breve incontro di 

preghiera aperto a tutti sosti-
tuirà la tradizionale fiaccolata: 
si concluderà la consegna di 
un dono e con il lancio delle 
lanterne.

Infine, domenica 31 gennaio, 
nella festa di San Giovanni Bo-
sco, la Messa delle ore 10 a San 
Bernardino sarà presieduta dal 
vescovo Daniele: nel contesto 
della celebrazione ci sarà la 
presentazione dei bambini della 
prima confessione. Nel pome-
riggio, alle ore 15, la “grande 
tombolata online di don Bosco” 
sulla piattaforma Meet chiuderà 
la Settimana dell’Oratorio 2021.

È inoltre da segnalare che da 
ieri e fino al venerdì 29 gennaio, 
ogni sera alle ore 20.30 in chiesa 
a San Bernardino si prega il 
Rosario nella novena di San 
Giovanni Bosco, chiedendo la 
sua intercessione in particolare 
per la gioventù.

Giamba

PASTORALE GIOVANILE 

Veglia diocesana degli oratori
Venerdì 29 gennaio, alle ore 20.30, si terrà la Veglia dioce-

sana degli oratori, caratterizzata quest’anno – in tempo di 
pandemia – dal titolo Distanti, uniti nella preghiera. La Veglia sarà 
in diretta dalla Cattedrale di Crema, presieduta dal vescovo Da-
niele: sarà distinta da gesti che alcuni oratori compiranno in 
collegamento con la Cattedrale per condividere la gioia e la fe-
sta della settimana che festeggia l’oratorio nella figura del Santo 
don Giovanni Bosco. Agli oratori è chiesto di organizzarsi per 
vivere, nel rispetto delle norme, il momento di preghiera presso 
i propri oratori o presso le chiese parrocchiali. La celebrazione 
verrà trasmessa dal canale YouTube della Pgo.

Padre Alfredo Cremonesi 
nel suo studio in una foto scatatta 
prima della sua partenza 
per la Birmania. 
Accanto al titolo, il vescovo 
monsignor Daniele Gianotti

Il gruppo alla partenza della marcia Scout nel 1959
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Caritas Crema cerca quattro giovani – dai 
18 ai 29 anni non compiuti – che vogliano 

mettersi in gioco a fianco dei propri operatori 
e volontari per un’esperienza di Servizio civile. 
La domanda va inoltrata entro le ore 14 di mar-
tedì 2 febbraio prossimo. È necessario avere lo 
SPID e compilare il modulo online che si trova 
sul sito Internet https://domandaonline.servi-
siocivile.it. 

Chi fosse interessato/a può contattare Young 
Caritas Crema, referente Paola Vailati, telefo-
nando allo 0373.286175 – dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 14 alle 16, mentre il 
sabato dalle 9 alle 11 – o all’indirizzo young@
caritascrema.it per avere spiegazioni dettagliate 
sul progetto prima di formalizzare la domanda, 
in modo da ponderare al meglio la scelta, dal 
momento che si può presentare domanda pres-
so un solo ente e il servizio ha poi la durata di 
12 mesi, con un impegno di 25 ore settimanali e 
un corrispettivo mensile di 439,50 euro.

“Quest’anno il progetto ha come titolo It’s 
time to do – fa osservare Paola Vailati – ed è uni-
co, elaborato insieme alle Caritas diocesane di 
Pavia, Lodi e Vigevano, con le quali condivi-
diamo anche le selezioni e alcuni momenti di 

formazione”. In Caritas Crema, fa osservare, si 
può scegliere tra due sedi: presso la Casa del-
la Carità in viale Europa, svolgendo attività al 
Centro di ascolto e nei servizi di distribuzione 
alimenti, vestiti e beni primari; e alla Casa di 
accoglienza Giovanni Paolo II, dove si tratta di 
instaurare relazioni con gli ospiti e condivide-
re azioni quotidiane, coadiuvandoli nelle puli-
zie degli spazi, preparazione dei pasti, fare la 
spesa, promuovere attività di animazione del 
tempo libero, e affiancare anche gli operatori al 
dormitorio Rifugio San Martino di via Civerchi e 
nell’attigua mensa.

“Il Servizio civile alla Caritas – evidenzia 
sempre la referente – è un anno di grande valore 
formativo ed educativo, nel quale valorizzare le 
proprie risorse e capacità, crescere professional-
mente e umanamente a fianco degli operatori 
a servizio della comunità. È infatti previsto un 
percorso formativo diocesano e regionale, quin-
di di ampio respiro”.

“Nel 2020 ho intrapreso il percorso del Ser-
vizio civile in Caritas a Crema. All’inizio – ri-
ferisce con sincerità Andrea – non sapevo bene 
cosa aspettarmi ed ero un po’ titubante su cosa 
volessi veramente fare nel mio futuro. Ho deci-

so però di sfruttare questo anno per ‘mettermi 
in gioco’, a servizio in alcune realtà del mio 
territorio”. Fare il Servizio civile, aggiunge, “si-
gnifica dover scegliere tra svariati enti e i loro 
conseguenti servizi. E io ho scelto Caritas, dove 
mi son ritrovato in un mondo di relazioni in cui 
persiste uno scontro e al tempo stesso un incon-
tro con la marginalità. Quella di intraprendere 
questa esperienza è stata una scelta coraggiosa 
ma consapevole. Comporta dovermi confronta-
re con l’Altro e prendermi cura delle relazioni 
con le persone in situazioni complesse e di dif-
ficoltà fa parte della mia idea di crescita perso-
nale.”

“Al termine del mio percorso – conclude An-
drea – penso di essere cambiato sotto diversi 
punti di vista. Mi sento sicuramente più maturo 
e consapevole delle difficoltà che si possono in-
contrare all’interno della sfera sociale. Le insi-
curezze che ho riscontrato all’inizio sono state 
pian piano abbattute attraverso una graduale 
apertura nel modo di approcciarmi all’Altro. 
Ora sono consapevole inoltre di poter portare 
all’esterno un Andrea più sicuro, capace di rela-
zionarsi e di condividere una parte di un nuovo 
me con le persone che incontro”.

“UN GRANDE VALORE FORMATIVO ED EDUCATIVO, 
CON UN AMPIO RESPIRO DIOCESANO E REGIONALE”

CARITAS CREMA

Servizio civile: posto
per quattro giovani

“Il Giorno della Memoria si celebra in un anno straordinario, 
contrassegnato da tanta sofferenza, da dolore, da un impegno 

costante per superare una pandemia che ha pervaso l’intera uma-
nità. Ci ha insegnato che quando il male c’è, si diffonde e colpisce 
tutti indistintamente, ma ci ha anche fatto capire che tutti e solo 
insieme possiamo reagire”. Ruth Dureghello, presidente della Co-
munità ebraica di Roma, presenta quest’anno con queste parole il 
Giorno della Memoria. Si celebra in tutto il mondo il 27 gennaio 
nel giorno in cui, nel 1945, le truppe russe dell’Armata Rossa fece-
ro irruzione nel campo di concentramento di Auschwitz, liberando 
gli ebrei che vi erano rinchiusi e svelando fino a che punto si era 
spinta la ferocia nazifascista. Una giornata che negli anni è diven-
tata occasione di incontro e ascolto dei testimoni. “Ma non spetta 
soltanto a loro farsi carico di impedire che la Shoah possa ripro-
porsi di nuovo”, dice Dureghello, “perché il male che si produce 
è universale ed è quindi responsabilità di tutti porre quei presidi e 
quegli anticorpi necessari perché non accada mai più”.

L’antisemitismo però è in crescita un po’ ovunque, in Italia e 
in Europa. Perché è così difficile sconfiggerlo?

“L’antisemitismo è come un fiume carsico che riemerge perio-
dicamente e prende nuova forma a seconda di dove si insinua. Si 
rafforza ancor di più nei periodi di crisi e di disagio sociale perché 
è l’espressione di una insofferenza che si manifesta attraverso un 
pregiudizio e il pregiudizio vede nel diverso il capro espiatorio di 
colpe alle quali non si riesce a dare delle risposte”.

Come è cambiato l’antisemitismo oggi?
“Innanzitutto pervade i social e questo è il grande tema dell’at-

tualità. Lo fa in maniera aggressiva, spesso nemmeno troppo con-
trollata, e lo fa aggredendo le generazioni più generazioni. Sono 
purtroppo i ragazzi, le fasce più vulnerabili, a essere colpiti dai 
messaggi più violenti”.

Come combattere questo male?
“Intanto occorre impegnarsi di più per riconoscerne i segnali, 

ma soprattutto chiediamo che vengano perseguiti i responsabili 
perché non si dia mai per scontato che quel modo violento e ag-
gressivo di esprimersi possa essere una cosa che si può fare. No, 
non si può fare, non si deve fare”.

Da ebrea, cosa significa essere oggetto di un’aggressione di 
stampo antisemita?

“È qualcosa di incomprensibile per cui la prima reazione è di 
stordimento. Cosa ho fatto di male? Perché vengo attaccato per 
una diversità che io rivendico come tale in una società in cui il 
rispetto della diversità è un principio fondamentale della Costitu-
zione? Ma mai, mai, cadere nella paura. Innanzitutto, perché c’è 
una consapevolezza di identità. Ma poi cedere alla paura sarebbe 
il primo successo dei nostri aggressori. Chi ci aggredisce, lo fa per 
umiliarci come persone e per farci rinunciare a quelle che sono le 
nostre peculiarità. Giammai succeda, anzi. Più forte è l’attacco, 
più forti saranno i nostri valori”.

Qual è il messaggio?
“Dopo la Shoah, c’è l’umanità. Quello che la Shoah ci ha inse-

gnato è che dopo c’è stata una vita. Le comunità e il popolo ebraico 
hanno continuato a vivere. Però la Shoah c’è stata e il pericolo che 
possa riproporsi con formule e modalità diversi è sempre dietro 
l’angolo. Dobbiamo allora fare tutto quello che è necessario per 
fermare ogni deriva pericolosa, ma farlo tutti insieme se vogliamo 
ancora oggi continuare a vivere”.

Ruth Dureghello: “Al male 
reagiamo tutti insieme”

GIORNATA DELLA MEMORIA

SAN BERNARDINO - VERGONZANA 

Celebrata la ricorrenza di Sant’Antonio:
“protagonisti” anche gli animali

Celebrata domenica scorsa 17 genna-
io, nelle parrocchie di San Bernardi-

no e Vergonzana, la tradizionale festa di 
Sant’Antonio Abate, da sempre una delle 
figure più amate e invocate dalla devozio-
ne popolare.

Per l’occasione il parroco don Lorenzo 
Roncali, unitamente alla preghiera e ad 
alcuni utili spunti di riflessione, ha rinno-
vato in entrambe le chiese dell’Unità pa-
storale quei “gesti” tipici che richiamano 
l’intercessione di Sant’Antonio: tra questi 
la benedizione del sale, quella delle azien-
de agricole e quella degli animali domesti-
ci. Quest’ultima è avvenuta all’aperto sul 
piazzale della chiesa di San Bernardino, 
ovviamente nel rispetto delle norme at-
tualmente in vigore per il contenimento 
del Covid.

Molte le persone e le famiglie interve-
nute con i loro amici animali, aspersi con 
l’acqua benedetta da don Lorenzo.

G.L.

“Lavorare con determinazio-
ne per promuovere le con-

dizioni necessarie per un mondo 
senza armi nucleari, contribuen-
do all’avanzamento della pace e 
alla collaborazione multilaterale, 
di cui oggi l’umanità ha tanto bi-
sogno”. Si è conclusa con questo 
appello, mercoledì 20 gennaio, 
l’udienza di papa Francesco, tra-
smessa in diretta streaming dalla 
biblioteca privata del Palazzo 
apostolico e dedicata alla Setti-
mana di preghiera per l’unità dei 
cristiani, che si celebra dal 18 al 
25 gennaio.

“Superare lo scandalo delle 
divisioni tra i credenti in Gesù”, 
l’obiettivo del tradizionale 
appuntamento di inizio d’anno: 
“La soluzione alle divisioni non 
è opporsi a qualcuno, perché la 
discordia genera altra discordia”.

“L’unità può giungere solo 
come frutto della preghiera”, la 
tesi del Papa, secondo il quale 
“gli sforzi diplomatici e i dia-
loghi accademici non bastano: 
vanno fatti, ma non bastano. Il 
mondo non crederà perché lo 
convinceremo con buoni argo-
menti, ma se avremo testimonia-
to l’amore che ci unisce e ci fa 
vicini sì, crederà”, assicura Fran-
cesco. “In questo tempo di gravi 
disagi è ancora più necessaria la 
preghiera perché l’unità prevalga 
sui conflitti”.

“È urgente accantonare i 
particolarismi per favorire il bene 
comune”, il monito, e per questo 
“è essenziale che i cristiani pro-
seguano il cammino verso l’u-
nità piena, visibile. Negli ultimi 
decenni, grazie a Dio, sono stati 
fatti molti passi in avanti, ma 
occorre perseverare nell’amore 
e nella preghiera, senza sfiducia 
e senza stancarsi”, il bilancio 
del cammino ecumenico: “È un 
percorso che lo Spirito Santo ha 
suscitato nella Chiesa, nei cri-
stiani, in tutti noi e dal quale non 
torneremo più indietro. Sempre 
avanti! Io prego per l’unità?”, la 
domanda sollecitata dal Santo 
Padre per ciascuno di noi: “È la 
volontà di Gesù ma, se passiamo 

in rassegna le intenzioni per 
cui preghiamo, probabilmente 
ci accorgeremo di aver pregato 
poco, forse mai, per l’unità dei 
cristiani. Eppure da essa dipende 
la fede nel mondo; il Signore 
infatti ha chiesto l’unità tra noi 
perché il mondo creda”.

“Pregare significa lottare 
per l’unità. Sì, lottare, perché 
il nostro nemico, il diavolo, 
come dice la parola stessa, è il 
divisore”. 

Nella parte finale dell’udien-
za, il Pontefice si è soffermato 
sulla figura del diavolo, che 
“sempre divide perché è con-
veniente per lui dividere”, ha 
spiegato a braccio. “Lui insinua 
la divisione, ovunque e in tutti i 
modi, mentre lo Spirito Santo fa 
sempre convergere in unità”.

“Il diavolo, in genere, non 
ci tenta sull’alta teologia, ma 
sulle debolezze dei fratelli”, 
l’analisi di Francesco. “È astuto: 
ingigantisce gli sbagli e i difetti 
altrui, semina discordia, provoca 
la critica e crea fazioni”. La 
via di Dio, invece, “è un’altra: 
ci ama come siamo, ci prende 
come siamo, ci prende differenti, 
peccatori, e ci spinge all’unità. 

Possiamo fare una verifica su noi 
stessi e chiederci se, nei luoghi 
in cui viviamo, alimentiamo la 
conflittualità o lottiamo per far 
crescere l’unità con gli strumenti 
che Dio ci ha dato: la preghiera 
e l’amore”, la proposta del Papa, 
che ha ribadito: “Il chiacchie-
riccio è l’arma più alla mano 
che ha il diavolo per dividere la 
comunità cristiana, la famiglia, 
gli amici, per dividere sempre”.

Al contrario, “la radice della 
comunione è l’amore di Cristo, 
che ci fa superare i pregiudizi per 
vedere nell’altro un fratello e una 
sorella da amare sempre. Allora 
scopriamo che i cristiani di altre 
confessioni, con le loro tradizio-
ni, con la loro storia, sono doni 
di Dio, sono doni presenti nei 
territori delle nostre comuni-
tà diocesane e parrocchiali. 
Cominciamo a pregare per loro 
e, quando possibile, con loro”, 
l’invito finale: “Così impareremo 
ad amarli e ad apprezzarli. La 
preghiera, ricorda il Concilio, 
è l’anima di tutto il movimen-
to ecumenico. Sia il punto di 
partenza per aiutare Gesù a 
realizzare il suo sogno: che tutti 
siano una cosa sola”.

Martedì 2 febbraio, 
nella festa della 

Presentazione del Signo-
re al Tempio, si celebra 
la 25a Giornata della vita 
consacrata.

Il vescovo Daniele fin 
da ora invita a pregare 
per le religiose e i reli-
giosi, le consacrate e i 
consacrati presenti nella 
nostra diocesi, dove pre-
stano vari servizi a bene-
ficio di tutti, secondo i 
loro carismi.

Il 2 febbraio, in Cat-
tedrale, alle ore 17.30 ci 
sarà la preghiera del Ve-
spro, poi alle 18 la Messa 
che si potrà seguire tra-
mite i mezzi di comuni-
cazione diocesani.

2 FEBBRAIO
Festa

vita consacrata
Papa Francesco all’udienza di mercoledì:
“Pregare perché l’unità prevalga sui conflitti”

ECUMENISMO
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Si eseguono

Ci hai lasciati, ma il tuo posto rimane 
occupato da amore, coraggio e condi-
visione. La tua tenacia ci darà forza. 
Mamma, Patrizia con Umberto, Enzo 
con Arlene e tutti i cari nipoti piangono 

Tina
Crema, 17 gennaio 2021

I soci del Rotary Club Crema, addolora-
ti per la scomparsa della sig.ra 

Tina Olmo
si stringono a Giorgio e famiglia. 
Crema, 17 gennaio 2021

Maria e Gianfranco prendono parte al 
dolore di Giorgio, Luigi, Federico per la 
scomparsa della cara

Tina
Ripalta Cremasca, 17 gennaio 2021

Tina
ci hai accompagnato nell'amicizia in-
sieme a Luigi e Federico fi n dalla no-
stra meravigliosa infanzia.
Conserviamo indelebile il ricordo di 
giorni spensierati.

Michele e Francesco
Crema, 17 gennaio 2021

Il Consiglio Direttivo e Soci dell'As-
sociazione Assistenza Disabili Ginevra 
Terni De' Gregorj esprimono sincero 
cordoglio ai familiari per la dolorosa 
scomparsa della socia 

Tina Olmo
Crema, 17 gennaio 2021

Nel caro ricordo dell'amica

Tina
Isa, Chiara e Niccolò, commossi, si 
uniscono al dolore del marito Giorgio, 
dei fi gli Luigi con Bea, Federico con 
Silvia e dei familiari tutti.
Crema, 17 gennaio 2021

Il Presidente, il Consiglio e i Soci 
dell'Associazione ex Dipendenti dell'O-
spedale Maggiore di Crema partecipa-
no al lutto del dott. Giorgio Olmo, dei 
fi gli e dei familiari tutti per la scompar-
sa della loro cara

Tina Piarulli Olmo
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 17 gennaio 2021

La LILT delegazione di Crema si unisce 
al dolore della famiglia per la grande 
perdita della signora

Clementina Piarulli 
Olmo

Crema, 17 gennaio 2021

Cristina Crotti è vicina al dottor Olmo e 
familiari in questo triste momento per 
la perdita della cara moglie

Tina Piarulli 
Crema, 17 gennaio 2021

Partecipano al lutto:
- Letizia e Maria Luisa Crotti

Tina
amica del cuore, lassù nel Mistero sei 
stata accolta da infi niti sorrisi e infi niti 
abbracci per tutto il bene che hai fatto 
per tutte le cose belle che ci hai lascia-
to. Rimarrai per sempre con noi. 

Caterina, Irene, Nicoletta 
Crema, 17 gennaio 2021

Il Presidente e i soci dei Mondi di Carta 
esprimono le più sincere condoglianze 
a Giorgio, Luigi e Federico per il grave 
lutto che li ha colpiti e ricordano 

Tina Olmo
con cui hanno condiviso una tappa del 
percorso culturale cittadino.
Crema, 17 gennaio 2021

Addolorati per la perdita dell'amica 

Tina
siamo vicini con tanto affetto a Dodo, 
Luigi, Federico, Patrizia e familiari tutti.

Francesca e Tino
Crema, 17 gennaio 2021

Partecipa al lutto:
- Giuliana Piacentini

Il Centro Ricerca Alfredo Galmozzi par-
tecipa al dolore della famiglia di

Tina Piarulli 
Olmo

Crema, 17 gennaio 2021

"La luce dei tuoi occhi si è 
spenta, ma la tua memoria 
rimarrà sempre in noi".

Il presidente, il personale di segreteria 
e tutti i collaboratori della Fondazione 
San Domenico partecipano commossi 
al dolore di Giorgio, Luigi e Federico 
e familiari tutti per la perdita della cara

Tina
Crema, 17 gennaio 2021

Profondamente commossi Giulia, Mas-
simo e Francesco sono vicini a Dodo, 
ai fi gli Luigi e Federico con le rispettive 
famiglie, alla mamma Antonia, alla so-
rella Patrizia con Umberto per la scom-
parsa della cara e indimenticabile

Tina
Crema, 17 gennaio 2021

Marco e Marzia Ermentini si uniscono 
commossi al profondo dolore dei fami-
liari per la perdita dell'adorata

Tina 
Crema, 17 gennaio 2021

L'Inner Wheel di Crema partecipa con 
commozione a dolore dei familiari per 
la perdita dell'amata 

Tina 
Crema, 17 gennaio 2021

Il Presidente e i membri del Consiglio 
del Tennis Club Crema, i maestri, i col-
laboratori e i soci tutti, si uniscono al 
cordoglio di Luigi e Federico Olmo per 
la scomparsa della cara mamma 

Tina 
Crema, 17 gennaio 2021

Stefano e Elisa partecipano commossi 
al cordoglio degli amici Giorgio, Luigi 
e Federico per la scomparsa della cara

Tina
Crema, 17 gennaio 2021

Un forte abbraccio a Giorgio, Luigi, 
Federico, Silvia, Beatriz e familiari tutti. 
Vi siamo accanto in questo momento 
diffi cile per la perdita della cara 

Tina 
Anna e Luca Sagrada

Crema, 17 gennaio 2021

La Presidente e il Consiglio d’Ammini-
strazione, insieme alla Direzione Gene-
rale della Fondazione Benefattori Cre-
maschi Onlus partecipano al cordoglio 
del dottor Giorgio Olmo per la perdita 
della cara moglie

Tina Piarulli
Crema, 17 gennaio 2021

Cara

Tina
il mio ricordo corre indietro nel tempo, 
quando insegnavi catechismo a mio 
fi glio. Nonostante tutto fosse “faticoso 
(ma bello)”, tu non facevi mai mancare 
il tuo dolcissimo sorriso ai ragazzi e a 
noi genitori.
Grazie per il tuo impegno e la tua de-
dizione.

Simona Zagano
Crema, 17 gennaio 2021

Profondamente colpiti e amareggiati 
per la morte della cara 

Tina
partecipiamo commossi al dolore di 
Giorgio, Luigi, Federico e familiari ed 
esprimiamo le nostre più sentite con-
doglianze.

Umile, Irvana, Anna e Michele
Crema, 17 gennaio 2021

Addolorata per l'improvvisa perdita 
dell'amica 

Tina
Checca partecipa al vostro dolore.
Crema, 17 gennaio 2021

L'Associazione 1870 Banca Popolare 
di Crema partecipa al dolore di Gior-
gio Olmo e dei familiari per la perdita 
della cara 

Tina
Crema, 17 gennaio 2021

I dipendenti di ICF DET S.r.l. sono vi-
cini a Giorgio, Luigi e Federico per la 
scomparsa della cara 

Clementina Piarulli
Palazzo Pignano, 17 gennaio 2021

Ettore e Nora si stringono in questo 
doloroso momento a Dodo, Luigi e Fe-
derico e partecipano al loro dolore per 
la scomparsa della cara 

Tina
Crema, 17 gennaio 2021

Adriana è vicina a Giorgio e a tutta la 
famiglia per la scomparsa della loro 
amatissima

Tina Olmo
Ricengo, 17 gennaio 2021

Partecipa al lutto:
- Maria Conca

Addolorati per l'improvvisa perdita 
dell'amica 

Tina
Paola, Fabrizio, 

Francesco, Matteo, Tommaso
partecipano al dolore della famiglia.
Crema, 17 gennaio 2021

Luciano e Nicoletta con Laura e Gio-
vanni, Giorgio e Nathalie, ricorderanno 
sempre con tanto affetto la carissima 

Tina
e si uniscono al dolore di Giorgio, di 
Luigi e Bea, di Federico e Silvia e dei 
familiari tutti.
Crema, 17 gennaio 2021

L'Associazione Uni-Crema si unisce al 
lutto del marito e dei fi gli nel piangere 
la scomparsa della Socia Fondatrice 

Clementina Piarulli
Crema, 17 gennaio 2021

L'Immobiliare Le Mura Venete di Cre-
ma partecipa al lutto del marito Giorgio 
Olmo, del fi glio Luigi Olmo e di tutti i 
parenti per l'immatura scomparsa di

Clementina Piarulli
Olmo

e porge sincere condoglianze.
Crema, 17 gennaio 2021

Partecipano al lutto:
- Eugenia ed Enrico Villa

Giuliana è vicina con grande affetto a 
Giorgio, Luigi, Federico e ai familiari 
tutti in questo momento di dolore per 
la scomparsa della carissima 

Tina
Crema, 17 gennaio 2021

Nel ricordo di 

Tina
indomita fi no all'ultimo, Eugenia e Ma-
rio sono vicini con affetto a tutti i suoi 
familiari.
Crema, 17 gennaio 2021

Ciao cara 

Tina
amica insostituibile, sarai sempre nei 
nostri cuori.
Un abbraccio a Dodo, Luigi, Federico e 
alla cara Patrizia.

Arturo e Paola
Crema, 17 gennaio 2021

Con grande rimpianto Vittoria ricorda 
l'amica

Tina
compagna di "avventure" indimenti-
cabili e con Enrico è vicina a Giorgio, 
Luigi e Federico.
Crema, 17 gennaio 2021

Irvana ed Edoardo con Manuela, Sergio 
e Jennifer sono vicini all'amico Dodo e 
ai fi gli Luigi e Federico per la perdita 
della moglie e mamma 

Tina
Crema, 17 gennaio 2021

Don Giorgio, unitamente ai collabo-
ratori de Il Nuovo Torrazzo, di Radio 
Antenna 5 e della Fondazione Carlo 
Manziana sono vicini al dott. Giorgio 
Olmo per la scomparsa della carissima 
moglie

Clementina
Porgono sentite condoglianze e assi-
curano preghiere di cristiano suffragio.
Crema, 17 gennaio 2021

Fausta e Carloenrico con Luca e Matteo 
partecipano al dolore di Giorgio e dei 
fi gli Luigi e Federico per la scomparsa 
della cara

Tina
Crema, 17 gennaio 2021

Angelo ed Enrica Vanelli partecipano 
al grande dolore del dott. Giorgio e dei 
suoi fi gli per la scomparsa della moglie

Clementina
Crema, 17 gennaio 2021

Pierbattista, Maruzza, Maria Luisa e 
Chiara Gasparini partecipano con pro-
fondo cordoglio al dolore di Giorgio, 
Nicoletta, Patrizia e di tutti i loro fami-
liari per la scomparsa di

Tina Olmo Piarulli
Crema, 17 gennaio 2021

Ci stringiamo commossi al grave lutto 
che vi ha colpito per la morte della cara 

Tina
Famiglia Tupone

Crema, 17 gennaio 2021

Ricorderemo sempre le risate e l'en-
tusiasmo delle nostre prime sfi de sui 
green. Ciao 

Tina
riposa in pace.

Rita e Palmira
Crema, 17 gennaio 2021

Rossella e Laura sono vicine a Giorgio 
e familiari tutti per la perdita dell'amata 

Tina
Crema, 17 gennaio 2021

Mimma e Francesco Donati con Ales-
sandro e Sofi a partecipano al grave lut-
to dell'amico Dodo e della famiglia per 
la scomparsa della cara moglie 

Tina
Crema, 17 gennaio 2021

Roberto e Paola con Filippo e Marta 
sono affettuosamente vicini a Giorgio, 
Luigi e Federico nell'immenso dolore 
per la perdita della cara 

Tina Piarulli Olmo
Crema, 17 gennaio 2021

Siamo vicini con affetto al grande dolo-
re di Giorgio, Luigi, Federico, Nicolet-
ta, Luciano e familiari tutti per la morte 
della cara 

Tina
Fulvia e Andrea

Crema, 17 gennaio 2021

Il Consiglio Direttivo e i soci dell'As-
sociazione Cremasca Cure Palliative 
"Alfi o Privitera" ETS-OdV esprimono 
profondo cordoglio al dott. Giorgio 
Olmo e ai suoi familiari per la scom-
parsa della moglie

Clementina Piarulli
ricordandone la sua sensibilità per 
l'Associazione.
Crema, 17 gennaio 2021

Partecipano al lutto:
- Orsola Fornaroli Privitera, Ermete 

Aiello, Luciella Campi, Gualtiero 
Donzelli, Alice Dragoni, MariaAdele 
Francioli, Giambattista Locatel-
li, Giuliano Paolella, Giuseppe 
Samanni

Ciao

Tina
siamo vicini alla tua bella famiglia.
Gli amici di sempre.

Lina e Pietro
Crema, 17 gennaio 2021

"Venite in disparte e riposatevi 
un po'". (Mc. 6,31)

Marzia, Marcello e Lucio Gandola sono 
vicini alle famiglie Olmo e Piarulli per 
la perdita della cara 

Tina
con affetto.
Crema, 17 gennaio 2021

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Clementina Piarulli
di anni  66

Ne danno il triste annuncio il marito 
Giorgio, i fi gli Luigi con Bea, Federico 
con Silvia, i cari nipoti Giulia, Ginevra, 
Greta e Giorgio, la mamma Antonia, i 
fratelli Patrizia ed Enzo, i cognati Nico-
letta e Luciano e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 17 gennaio 2021

Partecipano al lutto:
- Nino e Sylviana Caizzi e famiglia
- Luigi Donarini
- Antonio Agazzi
- Chiara e Sergio Saronni

Andrea, Emanuele ed Enrica Zurla sono 
affettuosamente vicini a Luigi e Bea, Fe-
derico e Silvia, a Giorgio e familiari tutti  
nel ricordo della cara

Tina
Vergonzana, 17 gennaio 2021

Il Presidente della Proloco di Crema 
unitamente a tutti i soci partecipa al 
grande dolore del dott. Giorgio Olmo e 
famiglia per la scomparsa della caris-
sima moglie

Tina
donna di cultura e di grande sensibilità 
nei confronti della nostra città, che ha 
cercato di valorizzare attraverso la sua 
diretta e viva partecipazione.
Crema, 17 gennaio 2021

I soci dello Studio Valcarenghi Donida 
e tutti i collaboratori partecipano, con 
profondo cordoglio, al grave lutto che 
ha colpito il dott. Giorgio e i fi gli, per 
la prematura scomparsa della signora

Tina
Crema, 17 gennaio 2021

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maddalena Piloni
ved. Vailati

di anni 81
Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Lorenza con Agostino, i fi gli Angelo e 
Davide, i cari nipoti, il fratello Ettore, la 
nuora, il genero, i cognati, le cognate, i 
nipoti, i pronipoti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 23 gennaio alle ore 15 nella 
chiesa parrocchiale di Ripalta Nuova; 
la tumulazione avverrà nel cimitero 
locale.
La cara salma proveniente da Crema 
dalla Sala del Commiato Gatti, via Li-
bero Comune n. 44, giungerà in chiesa 
alle ore 14.30 circa.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore. Espri-
mono un ringraziamento particolare 
all'ASST di Crema U.O. Cure Palliative 
e a don Franco per il grande sostegno 
spirituale.
Crema, 22 gennaio 2021
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“Pensavo di essere stato 
dimenticato da tutti 

e invece sono qui anche per 
ringraziare voi della solida-
rietà che avete avuto per me. 
In questa scuola sono cre-
sciuto anch’io. Mia mamma 
era la bidella”. Così padre 
Gigi Maccalli, il missionario 
madignanese rapito in Niger 
il 17 settembre 2018 e liberato 
lo scorso mese di ottobre, si è 
presentato alla classe quinta 
della scuola primaria di Ma-
dignano per parlare della sua 
prigionia. Accogliendo l’invito 
del maestro Alex Corlazzoli, 
delle colleghe Maria Paola 
Piacentini e Clara Bianchessi e 
soprattutto dei bambini, il mis-
sionario Sma ha raccontato l’e-
sperienza drammatica del suo 
sequestro a decine di orecchie 
e occhi attenti che sbucavano 
dietro le mascherine. Due ore 
di incontro intenso e a tratti 
emozionante che è entrato a 
far parte del bagaglio di 22 ra-
gazzini interessati, come i loro 
insegnanti, dalla vicenda che 
ha travolto la vita del missiona-
rio cremasco. “Per 752 giorni 
sono rimasto prigioniero. Mi 
hanno tenuto legato alla catena 
giorno e notte. Ho vissuto nella 
prigione del deserto del Mali, 
dormendo solo sulla sabbia ma 
non provo rancore per i miei 
rapitori”.

Padre Gigi è tornato a quel-
la sera di settembre, quando 
tutto è cambiato: “Sono stato 
catturato da un gruppo di per-
sone che sono entrate in casa 
mia mentre stavo preparando-
mi ad andare a dormire. Ero 
in pigiama e ciabatte. Credevo 
fossero dei ladri, ma non è 
stato così. Dopo 17 giorni 
in moto, attraversando posti 
impervi, siamo arrivati nel 
deserto del Mali. Il 5 ottobre 
mi hanno messo per la prima 
volta le catene alla caviglia che 
mi venivano tolte solamente 
per poter espletare i bisogni 
fisiologici. Mi sono sentito 
perso”.

Tante le domande dei bam-
bini, rimasti inchiodati con lo 
sguardo fisso sul missionario 
nell’ascoltare il suo racconto. 
“Hai temuto che non ti libe-
rassero più? Cosa ti davano da 

mangiare? E se avevi bisogno 
di medicine? Ti facevano 
lavorare? Cosa ti dicevano 
i tuoi rapitori? Cosa facevi 
tutto il giorno? E quando 
pioveva?”. Pronte le risposte 
di padre Maccalli: “Temevo 
che non finisse mai. Sapevo 
che avevano altri ostaggi che 
sono sequestrati da più anni 
di quanto abbia fatto io. Un 
giovane romeno è nelle loro 
mani da sei anni. Ma ogni 
giorno mi dicevo che dovevo 
resistere. Mangiavo l’essenzia-
le. Riuscivo a bollire l’acqua 
per purificarla. Ci davano 
cipolla, lenticchie, riso e una 
scatola di sardine. Qualche 
volta frutta e verdura. Ho per-
so 22 chili. Mi hanno chiesto 
se avevo bisogno di medicine 
e ho chiesto del Paracetamolo 
che mi hanno portato. Non 
mi hanno mai fatto lavorare, 
nemmeno picchiato. Mi hanno 
solo offeso le loro parole 
qualche volta. Con i rapitori, 
dei ragazzi molto giovani 
sempre armati, si è instaurato 
un dialogo. Uno di loro la sera 
veniva da me per imparare i 
numeri in francese. Volevano 
imparare a leggere e scrivere. 
Il loro capo l’ultimo giorno mi 
ha chiesto scusa”.

Il missionario madignanese 
ricorda tutto di quella atroce 
esperienza che gli ha tolto due 
anni di vita ma non lo spirito 
che ha sempre animato il suo 
agire, persino il nome di uno 
dei suoi rapitori: “Mohamed 
era un uomo attento e con lui 
riuscivamo persino a scherza-
re. Sono giovani ragazzi che 
non sanno quello che fanno. 
Nel loro cuore il desiderio è 
un altro… sognano l’Italia, 
l’Europa”.

Toccante il racconto della 
liberazione che padre Gigi 
ha fatto su sollecitazione dei 
ragazzi della quinta: “Credo 
che mi abbiano liberato grazie 
a uno scambio, a una negozia-
zione. Qualche giorno prima 
che ci lasciassero andare ave-
vamo saputo che 100 prigio-
nieri jihadisti erano usciti dal 
carcere. Da prigioniero non 
potevo leggere la Bibbia. Ripe-
tevo nella mia testa il rito della 
Messa e negli ultimi tempi mi 

concentravo soprattutto sulle 
parole che il sacerdote pro-
nuncia all’atto dell’eucarestia. 
Quando ho potuto celebrare la 
prima Messa sono scoppiato 
in un pianto. Dalla prigionia 
ho portato a casa solo una cro-
ce che mi ero costruito con del 
legno, un anello della catena 

con cui sono stato imprigio-
nato e il rosario di stoffa che 
avevo realizzato e che mi ha 
dato tanta forza”.

E ora? Sul futuro di padre 
Gigi hanno puntato le ultime 
domande dei bambini: “Tor-
nerai in Africa? Cosa farai? 
Dove vorresti andare?”. Per 

nulla scontata la risposta di 
padre Maccalli: “La mia scelta 
è l’Africa. Desidero tornare 
nella mia missione in Niger per 
ringraziare la mia gente. Questi 
due anni di prigionia non can-
cellano il mio amore per questo 
continente. Voglio andare là 
per disarmare la parola armata. 

Sono libero per liberare”.
Alla fine dell’incontro la 

responsabile di plesso Gisella 
Marinelli ha consegnato a 
nome di tutti gli insegnanti 
un contributo di 500 euro, 
che serviranno a padre Gigi 
a realizzare i suoi progetti in 
missione.

 MADIGNANO

“Sono libero
per liberare”

PADRE GIGI INCONTRA I BIMBI DELLA 
CLASSE 5A DELLA SCUOLA PRIMARIA 
DEL PAESE E ANNUNCIA IL SUO
DESIDERIO DI TORNARE IN AFRICA

Padre Gigi nel corso della mattinata
trascorsa a scuola insieme ad alunni
e insegnanti della primaria, classe quinta

Sant’Apollonia in tono decisamente minore; né potreb-
be essere diversamente stante la situazione e i contenuti 

del Dpcm emanato a metà gennaio ed entrato in vigore nei 
giorni scorsi. A seguito dell’emergenza Covid-19, scoppia-
ta lo scorso febbraio 2020, a malincuore l’amministrazione 
comunale ha comunicato le mo-
difiche degli eventi previsti per 
la tradizionale Fiera Agricola di 
Santa Apollonia 2021: “A causa 
della specificità dell’evento, non è 
possibile garantire il rispetto del-
le norme sulla sicurezza sanitaria 
e sul distanziamento fisico che la 
situazione pandemica ci impone 
di osservare. Forzare la mano ci 
espone al rischio di creare foco-
lai incontrollabili. Non possiamo 
permetterlo”.

Il sindaco Fabio Calvi sottoli-
nea che “siamo tutti consapevoli 
che per la prima volta dovremo 
rinunciare a un evento che ha sempre avuto ricadute impor-
tanti per il nostro territorio. Per tutte le realtà economiche 
e zootecniche rivoltane, per la nostra identità e cultura, 
abbiamo voluto mantenere confermato l’appuntamento di 
febbraio con alcune delle iniziative che abitualmente lo ani-
mano e che ci permettono di non correre rischi per la salute 
dei cittadini”. Qualcosa si farà comunque “saranno quindi 
organizzati i convegni online, le mostre all’aperto, la conse-
gna delle borse di studio e altri eventi che verranno a breve 

comunicati e pubblicizzati”. 
La Fiera di Sant’Apollonia ha quasi due secoli di storia ed 

è sempre stato il primo grande evento dell’anno per questo 
paese che confina col Milanese e Bergamasco. È una mani-
festazione che nel 1982, quasi 40 anni fa, ottenne il ricono-

scimento di Fiera Regionale, “un 
premio meritato, dovuto, che ha 
sempre costretto  amministra-
zione  comunale, associazioni, 
gruppi, operatori economici, cit-
tadini a offrire contributi signi-
ficativi per attirare il ‘pubblico’ 
delle grandi occasioni, migliaia 
di visitatori del territorio, ma 
anche di altre province”.  Molte 
ricerche sono state fatte per risa-
lire alla prima inaugurazione di 
questo appuntamento fieristico 
“senza purtroppo essere giunti a 
una data precisa. Le più antiche 
notizie sono state ritrovate sia 

nell’archivio parrocchiale, sia in quello comunale”. Nel pri-
mo è custodito un significativo documento, datato 17 aprile 
1828, con il quale il vescovo agostiniano Giuseppe Peru-
gini, prefetto del sacrario apostolico, dona e concede alla 
comunità rivoltana una reliquia di Sant’Apollonia, vergine 
e martire. È possibile, dunque, far risalire a quegli anni, se 
non proprio l’inizio, almeno l’ufficializzazione religiosa 
della fiera.

Angelo Lorenzetti

RIVOLTA D’ADDA: Sant’Apollonia
    Fiera in tono minore, causa Covid-19
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È mancata all'affetto dei suoi cari

Lilia Sambusida
in Nufi 
di anni 78

Ne danno il triste annuncio il marito 
Giampietro, le fi glie Naydan e Sonia, 
i generi Marcello e Massimo, i nipoti 
Denise, Desiree, Gioele e Myriam, il 
fratello Carmen, la cognata Loretta 
(ved. Clemens), i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L'urna cineraria della cara Lilia sarà se-
polta nel cimitero di Offanengo.
Eventuali offerte all'U.O. Cure Pallia-
tive ASST di Crema Banco Posta n. 
10399269. 
Banca Popolare di Crema IBAN: IT 82 H 
05034 56841 000000005802.
Offanengo, 18 gennaio 2021

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Maria Premoli
ved. Lupo Timini

di anni 88
Ne danno il triste annuncio i fi gli Ro-
berto, Nico, Marianna, le nuore, il ge-
nero, i cari nipoti, il fratello, le cognate 
e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 23 gennaio alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di Bagnolo Crema-
sco; la tumulazione avverrà nel cimitero 
locale.
La camera ardente è allestita presso il 
chiesuolo di piazza Roma.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore. Espri-
mono un ringraziamento particolare ai 
medici e al personale infermieristico 
della RSA Camillo Lucchi di via Zurla 
per le premurose cure prestate.
Bagnolo Cremasco, 21 gennaio 2021

Il giorno 1 gennaio 2021 è mancato 
all'affetto dei suoi cari

Erminio Bernocchi
di anni 86

A funerali avvenuti, immensamente 
addolorati ne danno il triste annuncio 
la moglie Luisa Crespiatico, la fi glia 
Anna, il fi glio Roberto con Simona, le 
amatissime nipoti Roberta e Giorgia, la 
sorella Gina e i parenti tutti.
Impossibilitati nel farlo singolarmente 
ringraziamo di cuore tutte le persone 
che hanno dimostrato il proprio affetto 
e vicinanza in questa triste circostanza.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento al dr. Ennio Carniti per le cure 
prestate, a don Roberto e a don Mario 
per il supporto spirituale.
Monte Cremasco, 1 gennaio 2021

È mancata all'affetto dei suoi cari

Teresa Cisarri
ved. Pagliari

di anni 87
Ne danno il triste annuncio i nipoti, i 
cognati, le cognate e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. Eventuali offerte all'U.O. Asst 
Cure Palliative di Crema.
I familiari esprimono un particolare 
ringraziamento a Lucia e Mariya per 
le amorevoli cure prestate e all'équipe 
delle Cure Palliative di Crema per l'as-
sistenza prestata.
Crema, 20 gennaio 2021

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Angelo 
Doneda

di anni 80
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Cristina, le fi glie Sabrina con Samuele, 
Mascia con Massimo, gli adorati ni-
poti Alice, Giorgio, Lorenzo, Gioele ed 
Agata, i cognati, le cognate, le sorelle, i 
fratelli, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
L'urna cineraria del caro Angelo sarà 
sepolta nel cimitero di Offanengo.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento al dott. Luigi Enterri e al per-
sonale infermieristico dell'Ospedale 
Kennedy.
Eventuali offerte alla Fondazione Bene-
fattori Cremaschi Onlus Banca Crema-
sca Credito Cooperativo IBAN: IT 43 L 
0707656844000000201131.
Offanengo, 20 gennaio 2021

A funerali avvenuti la moglie Gisella, il 
fi glio Francesco con Lubiana, i nipoti 
Chiara, Giulia e Gigi, i fratelli Gianni 
con Evi, Luciano con Federica, la so-
rella Vanda, i nipoti ringraziano tutti 
coloro che con preghiere, scritti e la 
partecipazione ai funerali hanno condi-
viso il loro dolore per la perdita del caro

Stelio Barozzi
I familiari porgono un ringraziamento 
particolare al dott. Luca Giono per le 
premurose e amorevoli cure prestate.
Crema, 14 gennaio 2021

Il vescovo Daniele e il presbiterio della 
Diocesi sono vicini con fraterno affetto 
a don Gian Battista e ai familiari per la 
scomparsa della carissima mamma

Rosa Barbati Biondo
ved. Strada

e la affi dano alla materna intercessione 
della Vergine Maria affi nché l’accom-
pagni, nella luce e nella gioia, incontro 
al Signore Risorto.
Crema, 19 gennaio 2021

Rosina, Ester, Sandra e Vittorio sono 
vicini ai familiari nel dolore per la 
scomparsa del caro

Massimo
Casaletto Vaprio, 23 gennaio 2021

L'Unità pastorale di Ricengo-Bottaiano 
e Offanengo insieme e a don Nicholas, 
don Ernesto, alle Madri Canossiane e 
a tutte le associazioni oratoriali e par-
rocchiali si stringono intorno al parro-
co don Gian Battista Strada e ai suoi 
familiari affi dando a Cristo Risorto la 
mamma

Rosa Barbati Biondo
ved. Strada

Offanengo, 19 gennaio 2021

Il sindaco del Comune di Ricengo a 
nome dell'amministrazione comunale 
e di tutta la cittadinanza esprime la più 
sincera vicinanza al parroco don Gian 
Battista Strada e a tutti i familiari, con-
dividendo il grande dolore per la perdi-
ta della cara mamma 

Rosa Barbati Biondo
Ricengo, 19 gennaio 2021

L'amministrazione comunale di Offa-
nengo partecipa al lutto del parroco 
don Gian Battista Strada per la scom-
parsa della sua cara mamma

Rosa
Offanengo, 19 gennaio 2021

La comunità parrocchiale di Pianengo 
si stringe con affetto a don Gian Batti-
sta strada nel dolore per la scomparsa 
della carissima mamma

Rosa Barbati Biondo
ved. Strada

e assicurano preghiere a suffragio.
Pianengo, 19 gennaio 2021

È mancata all'affetto dei suoi cari

Rosa Barbati Biondo
ved. Strada

di anni 93
Ne danno il triste annuncio i fi gli Rosel-
la, Anna, Pierangelo, Maria, Giuseppe, 
don Gian Battista, Giuliana, la sorella 
Enrica, il fratello Bruno, i generi, le 
nuore, la cognata, i nipoti, i pronipoti 
e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Capergnanica, 19 gennaio 2021

Partecipa al lutto:
- Don Andrea Rusconi

"Maria, prega per noi, adesso 
e nell'ora della nostra morte".

Gli amici del "Gruppo Missionario Ter-
zo Mondo" di Chieve partecipano al 
dolore per la perdita di 

Paola Pollastri
La affi diamo a Maria, Madre di Miseri-
cordia e Porta del cielo.
Per Giorgio e familiari chiedono il dono 
della divina consolazione.
Chieve, 20 gennaio 2021

Improvvisamente è mancato all'affetto 
dei suoi cari

Massimo 
Bacchio

di anni 50
Ne danno il triste annuncio la fi glia Jes-
sica, la mamma Rosa, il papà Antonio, 
il fratello Giovanni con Marina e Mat-
teo, gli zii e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere, hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 23 gennaio 2021

È mancato all'affetto dei suoi cari

Walter Franceschini
(Il Biondo)

di anni 83
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Lina, la fi glia Agnese con Giovanni, 
il caro nipote Luca, la sorella Rosi, 
i cognati, le cognate, i nipoti e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore con preghiera, scritti, pre-
senza e parole di conforto.
Zappello, 22 gennaio 2021

È mancata all'affetto dei suoi cari

Luigia Ferla
ved. Raimondi 

Lucchetti Attilio
di anni 99

Ne danno il triste annuncio i fi gli Dina, 
Maria Teresa e Giuseppe, i generi Piero 
e Claudio, gli affezionati nipoti Paola, 
Mara, Sara, Monica, Laura e Riccardo, i 
cari pronipoti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 23 gennaio alle ore 15 nel sa-
lone dell'Oratorio di Chieve; la tumula-
zione avverrà nel cimitero locale.
La cara salma, proveniente dall'abita-
zione in piazza don Zambonelli Lino n. 
8, giungerà nel salone dell'Oratorio alle 
ore 14.30 circa.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Chieve, 21 gennaio 2021

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
tornata alla Casa del Padre

Gabriella Lingiardi
ved. Tacchini

di anni 79
Ne danno il triste annuncio i fi gli 
Gianbattista, Gianfranco con Monica e 
Alessandro, i cognati, le cognate e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore, con preghiera, scritti, fi ori 
e parole di conforto. Esprimono un rin-
graziamento particolare ai medici e al 
personale infermieristico del reparto di 
Medicina dell'Ospedale Maggiore di 
Crema per le cure prestate.
Casale Cremasco, 18 gennaio 2021

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Elisabetta Scandelli
(Lisa) ved. Tomella

di anni 83
Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Carlo con l'adorata nipote Valentina, 
la sorella Rosetta, i fratelli Angelo e 
Riccardo, le cognate, la nipote Elettra e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 20 gennaio 2021

È mancato all'affetto dei suoi cari

Antonio Zecchi
di anni 90

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria, i fi gli Gian Paolo, Teresa ed Egi-
dio, le nuore, il genero, i nipoti Andrea, 
Daniele e Valentina e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 18 gennaio 2021

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maddalena Tosetti
in Zaletti (Lena)

di anni 77
Ne danno il triste annuncio il marito 
Giacomo, il fi glio Oscar con Erika, 
l'amata nipote Fiamma, la sorella Ida, 
i cognati, le cognate, i nipoti e tutti i 
parenti.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento alla dott.ssa Irene Inzoli per le 
premurose cure prestate.
Crema, 19 gennaio 2021

"Tu eri il fi ore più bello del no-
stro giardino; ma il Signore ti 
ha voluta vicino a Lui".

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Paola Pollastri
in Chiesa

di anni 78
Ne danno il triste annuncio il marito 
Giorgio, il fi glio Emiliano, il fratello 
Cesare, la sorella Teresa, i cognati, le 
cognate, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate al 
dott. Ivan Gaglio e all'infermiera Cri-
stina.
Chieve, 20 gennaio 2021

È mancato all'affetto dei suoi cari

Agostino Cattaneo
di anni 86

Ne danno il triste annuncio i nipoti Al-
berto e Carla con Marco e il fi glio An-
drea, i parenti e gli amici più cari.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 19 gennaio 2021

Attilio con Anna e Mariagrazia, Achille 
con Gabriella, Gaetano con Elda, Um-
berto con Rosa, partecipano al dolore 
della moglie Vanna, del fi glio Massimo 
con Milena e del caro nipote Paolo per 
l'inaspettata morte dell'amico ed ex 
collega di lavoro

Renato Madelli
Crema, 21 gennaio 2021

I condomini e l'amministratrice del 
Condominio Pasubio porgono le più 
sentite condoglianze alla famiglia per 
la perdita del condomino

Renato Madelli
Crema, 21 gennaio 2021

Mirco e Corrado Pisati con le loro fa-
miglie partecipano al dolore della mo-
glie Vanna e del fi glio Massimo per la 
scomparsa del loro caro

Renato Madelli
Ripalta Guerina-Madignano, 

21 gennaio 2021

È mancato all'affetto dei suoi cari

Renato Madelli
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti e 
preghiere parteciperanno al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento particola-
re per le premurose cure prestate a tutta 
l'équipe del reparto Hospice della Fon-
dazione Benefattori Cremaschi Onlus.
Crema, 21 gennaio 2021

Partecipano al lutto:
- Beppe Torresani e famiglia

Don Angelo, Don Gabriele e Agostina 
sentitamente ringraziano tutti coloro 
che in diversi modi hanno partecipato 
e ci sono stati vicini nei giorni della 
scomparsa della amata mamma

Giacomina Valdameri
ved. Frassi

Un ringraziamento particolare al ve-
scovo Daniele, ai confratelli sacerdoti 
e seminaristi; ai soci del Movimento 
Cristiano Lavoratori; al gruppo San 
Vincenzo della Cattedrale e alla Azione 
Cattolica Diocesana.
Un sentito ringraziamento anche alla 
dottoressa Pasquini Cristina, Cazzalini 
Clementina e al personale del reparto 
D. H. O. dell’Ospedale Maggiore di 
Crema sempre vicini e che hanno co-
stantemente accompagnato la mamma 
con tanta tenerezza e premura.
Capergnanica, 18 gennaio 2021
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TRESCORE CREMASCO: telefoni muti

AGNADELLO: ‘Buoni spesa Covid-19’

Non solo la zona nord del territorio è interessata da problemi alle 
linee telefoniche. Anche a Trescore la problematica ha preso pie-

de nei giorni scorsi. Lo ha confermato il sindaco. “È una cosa a dir 
poco vergognosa. Da giorni riceviamo segnalazioni circa i disagi della 
gente che non ha la linea telefonica e di conseguenza vede interrotti 
anche il segnale di Internet e gli abbonamenti digitali”, spiega Ange-
lo Barbati. Il quale s’è fatto sentire nelle sedi opportune, criticando 
apertamente ‘Tim-Telecom’ “che sta pubblicizzando nel Cremasco 
proprio in queste settimane i nuovi servizi 2021, ma che non assicura i 
collegamenti ai cittadini”. Il sindaco si dice preoccupato, “soprattutto 
per le fasce più deboli della popolazione. Cosa accadrebbe se qualcuno 
dovesse aver bisogno di chiamare un’ambulanza? Oppure un parente 
per un’urgenza?”. I problemi riguardano anche le giovani generazioni, 
impegnate nella Dad, o comunque bisognose di linea per restare ‘con-
nessi’ in questo momento difficile a livello lombardo e nazionale. “Il 
problema è che intanto le persone continuano a pagare le bollette e gli 
abbonamenti a questi servizi, senza poterli utilizzare”, il commento 
finale del sindaco trescorese.

LG

In tanti, purtroppo, stanno subendo gli effetti indesiderati generati 
dalla pandemia. Non sono mancati aiuti di vario genere da parte di 

associazioni, privati e non solo per sostenere chi è in difficoltà. Sono 
state pensate anche misure finanziarie ad hoc. Tra queste l’ultima è 
‘Buoni spesa Covid-19’, progetto ideato per la città di Crema e per 
l’Ambito cremasco e a cui il Comune di Agnadello ha aderito.

Un’iniziativa rivolta a soggetti privi di occupazione, per i quali 
l’attività lavorativa si è interrotta, in attesa di Cassa integrazione; 
nuclei monogenitoriali privi di reddito o con reddito insufficiente a 
far fronte alle spese fisse; famiglie con un solo reddito; anziani soli; 
nuclei che a seguito del Covid si trovano con conti correnti congelati 
o non possono temporaneamente accedere ai propri beni… tutti i 
cittadini in condizioni di fragilità economica a causa dell’emergenza 
sanitaria. Per tutti loro sono state pensate le seguenti agevolazioni: 
per single 150 euro, per nuclei con due o tre componenti 300 euro, 
nuclei con quattro o più componenti 450 euro. Una maggiorazione 
di 150 euro per la presenza di neonati (0-3 anni). I buoni saranno 
spendibili presso le attività aderenti per l’acquisto di prodotti alimen-
tari e generi di prima necessità. 

Quanti sono interessati a presentare la domanda, dovranno sca-
ricare dal sito Internet del Comune il modulo da compilare in ogni 
sua parte e inviarlo, allegando anche la documentazione richiesta, a 
sociale@comune.agnadello.cr.it. Per chi, invece, fosse impossibilita-
to seguire tale modalità, troverà una copia cartacea all’ingresso del 
Comune. Il termine ultimo è venerdì 29 gennaio ore 12.

Coloro che si trovano in una situazione economica difficile, non 
esitino a presentare la domanda. In una prima fase di apertura del 
bando sono state 39 le richieste pervenute presso l’Ufficio competen-
te. L’amministrazione, poi, è venuta a conoscenza che alcune perso-
ne non erano riuscite a presentare la domanda nei termini indicati. 
Da qui la decisione di prolungare il tempo massimo per inoltrare la 
richiesta.                                                                                              FR

TRESCORE CREMASCO: Piano neve?

CASALETTO VAPRIO: aiuti alle imprese

PIERANICA: la nuova scuola prende forma

PIERANICA: le fedelissime dell’Ac

PIERANICA: Comune Riciclone

È ancora fresco il ricordo della recente nevicata che ha inte-
ressato il Cremasco. 25 centimetri di fiocchi bianchi che – 

incredibilmente – hanno mandato in tilt diversi paesi e anche 
in parte la città di Crema. “Piano neve e gelo inesistente”, han-
no commentato gli Uniti per Trescore Cremasco nella loro pagina 
Facebook ufficiale per quanto riguarda la propria comunità. La 
minoranza ha raccolto e postato diverse immagini che dimostra-
no come alcune strade, parcheggi, accessi e pedociclabili siano 
rimaste innevate a lungo, con disagi per la popolazione.

In paese l’amministrazione comunale Dioli ha attivato il secon-
do bando per il sostegno alle imprese, con tutte le indicazioni 

che sono reperibili sul sito web istiuzionale. “Per l’attuale bando 
non devono essere presentate domande dalle aziende/imprese/
titolari partita Iva che l’abbiano già inoltrata col primo avviso”, 
spiegano dal municipio. La nuova scadenza per presentare le 
istanze è fissata tassativamente in venerdì 29 gennaio. L’importo 
generale del contributo è pari a 33.000 euro e verrà erogato con 
le seguenti modalità: dal 20% al 30% in meno di fatturato il con-
tributo sarà di 500 euro, dal 31,01% in poi di 700 euro. 

L’amministrazione comunale è orgogliosa dei lavori della nuova 
scuola che sta edificando in paese: in effetti, oltre a essere molto 

funzionale, è davvero bellissima. In occasione dell’iscrizione, in questo 
periodo, dei bambini alla classe prima della primaria, chi è al governo 
del paese tiene a far sapere a tutti i genitori interessati che i loro figli 
frequenteranno il nuovo edificio già da settembre. Non solo, anche 
che le attività motorie verranno svolte nella nuova palestra inserita nel 
complesso. Mamme e papà possono stare tranquilli anche per la refe-
zione: il nuovo edificio scolastico può contare su una nuova mensa.

L’Azione Cattolica è ben radicata nel territorio cremasco. Discorso 
che vale anche per Pieranica. Un bel gruppo di laici associati/e, 

impegnati come altrove a vivere – ciascuno “a propria misura” e in 
forma comunitaria – l’esperienza di fede, l’annuncio del Vangelo e la 
“chiamata alla santità”. Tra le iscritte meritano un cenno particolare 
tre signore, le ‘fedelissime’ dell’Ac: Virginia Barbieri di 98 anni, Ma-
ria Messaggi di 90 (è la mamma di don Gianbattista Scura) e Angela 
De Maestri, stessa età di Maria. All’Azione Cattolica pieranichese e 
a queste tre speciali iscritte dai capelli d’argento, tanti auguri per il 
cammino associativo. Sperando si possa tornare a organizzare presto 
qualche iniziativa comunitaria. 

“In questi giorni abbiamo ricevuto da Legambiente una comunica-
zione che indicava il nostro Comune tra i Ricicloni della Lombar-

dia per il 2020 e questo ci riempie di orgoglio e soddisfazione. Ringra-
ziamo tutti i cittadini per l’impegno nel separare i rifiuti e allo stesso 
tempo raccomandiamo di continuare per migliorare sempre più la rac-
colta”. La dichiarazione è del sindaco di Pieranica Valter Raimondi.

Il criterio adottato per far parte della classifica dei ‘Comuni Rici-
cloni Lombardia 2020’ è legato alla riduzione della frazione di rifiuto 
indifferenziato (porta a porta). Pieranica è tra i Comuni che, oltre a 
raggiungere o superare il 65% di raccolta differenziata, hanno confe-
rito meno di 75 kg/abitante all’anno di rifiuto secco non riciclabile, 
entrando così a far parte dei ‘Comuni Rifiuti Free’. L’attestato sarà 
appeso in Comune, con orgoglio. Un grazie, da queste parti, va anche 
al gruppo volontari ‘Insieme per voi’, che alla piazzola ecologica aiuta 
i cittadini nella corretta separazione dei vari materiali conferiti.

Luca Guerini 

Ricordiamo che è ancora aperto il 
bando per l’assegnazione delle bor-

se di studio comunali intitolate all’indi-
menticato sindaco e maestro del paese 
“Malachia Cella”. I premi in denaro 
si riferiscono all’anno scolastico 2019-
2020 e riguardano gli studenti della 
scuola secondaria di primo e di secondo 
grado e i giovani che frequentano per-
corsi universitari.

Sul sito istituzionale dell’Ente cre-
mosanese è possibile prendere visione 
del bando e scaricare l’apposito modulo 
per poter partecipare alla selezione. Per 
presentare le domande il termine di sca-
denza è fissato al 27 febbraio prossimo. 

La cerimonia di premiazione è (otti-
misticamente) prevista per il 28 marzo. 
L’auspicio dell’amministrazione e degli 
sponsor delle borse di studio, infatti, è 
poter dar vita al tradizionale e festoso 
ritrovo in musica per la consegna.

Borse studio 2021

L’Olocausto, una pagina drammatica della storia umana. Tutti 
hanno il dovere di ricordare quanto accaduto e impegnarsi in 

modo che non riaccada. Ogni anno, per la Giornata della Me-
moria (27 gennaio), istituita dall’Assemblea generale delle Na-
zioni Unite, sono numerose le iniziative programmate in tutto il 
mondo per commemorare le vittime uccise per mano dell’odio 
antisemita. 

Certo, quest’anno, a causa della pandemia da Covid-19, la ri-
correnza non potrà essere celebrata con eventi in presenza. Ma 
non per questo associazioni e soggetti di varia entità si sono la-
sciati abbattere ma hanno ideato proposte conformi alle norme 
socio-sanitarie in vigore. 

Un esempio lo offre Rete Rosa; impegnata in paese anche per 
sensibilizzare su altri importanti temi (per esempio la violenza 
contro le donne), propone un ciclo di cortometraggi e letture 
online, con poesie, testimonianze, musiche e disegni. L’appunta-
mento è sulla pagina Facebook dell’associazione agnadellese, da 
mercoledì prossimo, 27 gennaio. 

Simili iniziative, testimonianze diffuse via social, non sono 
nuove per Rete Rosa. Come ben si ricorderà, infatti, in occasio-
ne della sagra del paese aveva promosso Il Covid-19 ad Agnadello. 
Esperienze e racconti. Il punto di vista delle donne. Ora, per la Gior-
nata della Memoria, ha organizzato questo nuovo ciclo di video-
testimonianze, che negli anni precedenti invece proponeva in pre-
senza sia nelle scuole per incontrare e dialogare con i giovani, sia 
nel teatro o al Centro sociale con il pubblico adulto. 

Anche questa volta Rete Rosa sarà in grado di raggiungere tutti.
Francesca Rossetti

Agnadello fa Memoria

Lo si può affermare a gran voce:  
prosegue a gonfie vele Dona 

un letto, la campagna promossa 
dalla Fondazione Ospedale Caimi 
Onlus per chiedere aiuto a sosteni-
tori e non nell’acquisto di 48 letti 
elettrici per il reparto riabilitati-
vo Cure Intermedie Residenziali 
(C.I.R). In tanti stanno aderendo, 
ognuno contribuendo a seconda 
delle proprie possibilità. Di ciò la 
struttura socio-sanitaria di Vaila-
te è molto soddisfatta, grata della 
solidarietà che riceve seppur in un 
periodo difficile per molte perso-
ne.

Quasi a cadenza giornaliera, 
sulla pagina Facebook della Fon-
dazione, la direzione pubblica un 
post per ringraziare coloro che 

contribuiscono all’iniziativa. Tra 
questi, come è stato annunciato in 
settimana, si segnala, addirittura, 
la famiglia Armani. Sì, proprio il 
noto stilista che, attraverso le nipo-
ti Silvana e Roberta, ha deciso di 
aiutare il ‘Caimi’ a realizzare il so-
gno di dotare tutto il reparto riabi-
litativo C.I.R. degli “speciali” letti. 

Un bel gesto d’amicizia molto 
apprezzato dalla comunità. 

“Nei giorni scorsi al grande 
Giorgio è stato assegnato il Premio 
Parete 2020 ‘per la sua personalità 
straordinaria che ha fissato un’in-
confondibile impronta su un’e-
poca e che, ancora oggi, lo rende 
l’icona italiana per eccellenza nel 
mondo’. È questa l’occasione per 
complimentarci con lo stilista e ar-
tista. Per ringraziare lui e le nipoti 
per il loro tangibile aiuto” così dal-
la Fondazione. 

Un importante contributo,  

come del resto lo sono gli altri, che 
la struttura riceve sia per la campa-
gna in corso sia in altre occasioni. 

Come più volte ha sottolineato 
il direttore generale Paolo Maria 
Regonesi, tutte le donazioni che la 
Fondazione riceve sono importan-
ti, anche quelle di minor entità.

A oggi i letti ancora da fi-
nanziare sono dieci. Per even-
tuali bonifici a favore della 
campagna Dona un letto: Iban 
IT35C0889957290000000141936, 
causale oblazione - Dona un letto.

Francesca Rossetti 

Nelle fotografie di repertorio, 
Giorgio Armani
e la tipologia di letto
finanziata al Caimi 
dallo stilista, icona 
della moda italiana

TRA LORO IL NOTO 
STILISTA ARMANI. 

ANCORA DIECI 
I LETTI ELETTRICI
 DA FINANZIARE

VAILATE

Dona un letto, tanti 
generosi sostenitori

di LUCA GUERINI

A cinque mesi dalle elezioni comunali per il 
rinnovo del Consiglio e della Giunta mu-

nicipale, l’amministrazione Perrino continua a 
lavorare sugli obiettivi principali del mandato. 

Tra gli impegni più importanti, chiaramente, 
la nuova scuola, “costruzione che sta andando 
avanti molto bene”, conferma soddisfatto il sin-
daco. In questo momento – pur in queste gelide 
giornate d’inverno – è in corso la realizzazione 
della copertura, poi si passerà alle pareti e si co-
mincerà a vedere buona parte della struttura e a 
percepirla davvero come nuovo “elemento” della 
comunità.

“Un’altra delle cose su cui stiamo lavorando, 
per cercare di portarla a compimento prima del-
la fine del mandato, è il progetto legato al piano 
di lottizzazione che dovrebbbe portare alla rea-
lizzazione di una parte dell’attesa ‘bretella ‘che 
manca a servizio dei nuovi insediamenti del pae-
se”, spiega il sindaco Raffaele Perrino.

Nel Piano Regolatore (oggi, Piano di governo 
del territorio, Pgt), infatti, da vent’anni è prevista 
la creazione di un collegamento interno che dal 
confine con Trescore Cremasco corra fino al ter-
mine del territorio dell’abitato di Cremosano, 

verso Crema. Insomma, un’arteria che dal con-
fine col Comune limitrofo arrivi nei pressi della 
locale farmacia. “Una strada che nelle nostre 
intenzioni va completata per evitare che tutto 
il traffico delle nuove zone edificate transiti per 
forza dal centro del paese. Sarebbe, per così dire, 
uno sfogo per la nuova urbanizzazione”, chiari-
sce il primo cittadino. Un obiettivo studiato anni 
fa che, man mano che si sviluppa il centro abita-
to, prende forma e sostanza. 

Per realizzare quella che sarebbe la penultima 
parte del tragitto, il Comune impiegherebbe soldi 
arrivati (dall’assicurazione) a risarcimento di un 
piano di lottizzazione mai partito e ne aggiunge-
rebbe altri per completare l’importo. Nell’ambito 
di quest’operazione è previsto che l’ente acquisti 
aree aggiuntive, da dedicare a servizi, ad esem-
pio al progetto “orti sociali”.

Nel frattempo, voltando pagina, voci di corri-
doio – proprio in merito alle prossime elezioni 
di maggio – danno per candidato sindaco Marco 
Fornaroli, già alla guida del paese. Perrino, già 
tre volte “a capo” della Giunta, sarebbe candi-
dabile, ma si farebbe da parte. Il sindaco – a pre-
cisa domanda – per il momento né conferma né 
smentisce, ma certamente all’interno della squa-
dra di maggioranza sono in corso le riflessioni.

A CINQUE MESI DALLE ELEZIONI
SI LAVORA A SCUOLA E BRETELLA

Preziose opere 
di fine mandato

CREMOSANO

Il sindaco del paese, Raffaele Perrino
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“Coloro che amiamo e che ab-
biamo perduto non sono più 
dove erano, ma sono ovunque 
noi siamo”.

(S. Agostino)

Il 26 gennaio ricorre il compleanno del 
caro

Cesare Macchi
e i familiari lo ricordano con immutato 
affetto.
Ss. messe saranno celebrate domani, 
domenica 24 gennaio alle ore 11.15 
nella chiesa parrocchiale della SS. Tri-
nità di Crema e lunedì 25 gennaio alle 
ore 16.30 nella chiesa parrocchiale di 
Bottaiano.
Bottaiano, 26 gennaio 2021

2000        24 gennaio        2021

“Ella andò a raggiungere quel-
li che l'amarono e ad attendere 
quelli che l'amano”.

Nel ventunesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Vincenza Patrini
la fi glia, il genero e i parenti tutti la ri-
cordano sempre con grande affetto.
Capergnanica, 24 gennaio 2021

2005        28 gennaio        2021

“Nessuno muore sulla terra 
fi nché vive nel cuore di chi 
resta".

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Ancilla Cagni
in Ghidoni

il marito, il fi glio con la famiglia, la so-
rella, il fratello, la cognata, i cognati, le 
nipoti e tutti i nipoti con le loro famiglie 
la ricordano con immutato affetto. 
Saranno celebrate ss. messe a suffra-
gio.

2013        24 gennaio        2021

“Le persone che ci hanno tan-
to amato, non ci abbandonano 
mai per sempre, ma vivono 
dentro di noi”.

Maria Fumagalli
ved. Pizzamiglio

Marika e Beppe con le loro famiglie la 
ricordano con immenso affetto e no-
stalgia.
Ripalta Guerina, 24 gennaio 2021

2020        23 gennaio        2021

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Michele Costi
la moglie, i fi gli con le rispettive fami-
glie e i parenti tutti lo ricordano con 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata oggi, sa-
bato 23 gennaio alle ore 18 nella chiesa 
parrocchiale di Ombriano.

2020        20 gennaio        2021

A un anno dalla scomparsa della cara

Flavia Brambini
sei sempre nei nostri ricordi e nel no-
stro cuore.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domani, domenica 24 gennaio alle ore 
11 nella Cattedrale.

2017        28 gennaio        2021

A quattro anni dalla scomparsa della 
cara

Maria Angela 
Dornetti

i familiari tutti la ricordano con immen-
so affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
giovedì 28 gennaio nella chiesa parroc-
chiale di Rubbiano.

2020        23 gennaio        2021

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Arrigo Miglio
la moglie Francesca, le fi glie Danila 
con Enrico e Barbara con Mario, i ni-
poti Annamaria, Daniel con Amarilda 
e Camilla lo ricordano sempre con 
grande amore.
Salvirola, 23 gennaio 2021

1996        17 gennaio        2021

Nel venticinquesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Giuseppe Boschiroli
la moglie, i fi gli, la nuora e i nipoti lo 
ricordano con infi nito affetto.
Crema, 17 gennaio 2021

Nel 46° anniversario della scomparsa 
del caro

Natale Riboli
i fi gli, i generi, i nipoti e i parenti tutti 
lo ricordano con tanto affetto a quanti 
lo conobbero.
Cremosano, 24 gennaio 2021

2012        20 gennaio        2021

“Ogni giorno per te un ricor-
do, un pensiero, una preghie-
ra".

Giacomo Pandini
La moglie Angela, i fi gli Eleonora, Ro-
berto e Moris, il genero, la nuora e i ni-
poti Federico, Letizia, Filippo e Jacopo 
lo ricordano con tanto amore e infi nita 
nostalgia.
Sergnano, 20 gennaio 2021

“Ogni giorno c'è per te un 
pensiero e una preghiera".

Nel decimo anniversario della scom-
parsa del caro

Agostino Rossoni
La moglie Eugenia, il fi glio Nicola e i 
parenti tutti lo ricordano con immenso 
affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
oggi, sabato 23 gennaio alle ore 18.15 
nella chiesa parrocchiale di Campa-
gnola Cremasca.

2016        26 gennaio        2021

“Ogni giorno c'è per te un 
pensiero".

Francesco Magnani
Tua sorella Maddalena e famiglia ti 
ricordano con affetto.
Crema, 26 gennaio 2021

A diciannove anni dalla scomparsa del 
caro

Angelo Cassani
(Gino)

la moglie Rita, la fi glia Agnese con 
Felice, il fratello, la sorella e i parenti 
tutti lo ricordano con immutato affetto a 
quanti lo conobbero e gli vollero bene.
Bagnolo Cremasco, 28 gennaio 2021

Per 

Costantina
 Nicastro

a un anno dalla tua morte tuo marito, i 
fi gli, la nuora e i nipoti, la mamma, le 
sorelle e i fratelli ti ricordano con l'a-
more di sempre.
Vaiano Cremasco, 25 gennaio 2021

“Ogni giorno c'è per te un 
pensiero e una preghiera".

A un anno dalla scomparsa del caro

Attilio Severgnini
i familiari lo ricordano con l'amore di 
sempre a quanti gli vollero bene.
Crema, 26 gennaio 2021

Prof.ssa Luigina 
Fusar Poli

Il fratello Agostino la ricorda con affet-
to. Una messa sarà celebrata oggi, sa-
bato 23 gennaio alle ore 18 nella chiesa 
parrocchiale dei Sabbioni di Crema.

"Vivere nel ricordo di chi resta 
signifi ca non morire mai".

Nell'anniversario della scomparsa dei 
cari

Renzo Lorenzetti
e

Maria Milanesi
le fi glie Rinella, Vilma e Mary con le 
rispettive famiglie li ricordano nella 
celebrazione di una santa messa in suf-
fragio domenica 31 gennaio alle ore 11 
presso la chiesa parrocchiale di Ripalta 
Nuova.

Nel quinto anniversario della scompar-
sa della cara mamma

Iride Cabinio
i fi gli, le nuore e i nipoti la ricordano 
sempre con grande affetto unitamente 
al caro papà

Pino Rizzetti
a 15 anni dalla sua dipartita.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
giovedì 28 gennaio alle ore 20.30 nella 
chiesa parrocchiale di Offanengo.

Nel ventottesimo anniversario della 
scomparsa del caro papà

Mario Stringhi
i fi gli Piero, Tino, Lina e i parenti tutti 
lo ricordano con sempre tanto affetto e 
ne rievocano la memoria a quanti lo co-
nobbero, unitamente alla cara mamma

Armida
che da 47 anni non è più con noi.
Crema, 23 gennaio 2021

Gruppo di preghiera
Regina della Pace

Crema

Nel diciottesimo anniversario della 
ascesa al cielo di

Ferrante Chiodo
il Gruppo di Preghiera non potendo ri-
unirsi lunedì 25 gennaio per la celebra-
zione della s. messa in suffragio, causa 
emergenza Covid, pone il ricordo nelle 
orazioni personali.

2001      25 gennaio      2021

Cav. Erinio Pini
Nell’anniversario della scomparsa la 
moglie Luisa, il fi glio Flavio e i familiari 
lo ricordano con l’amore di sempre.
Una santa messa sarà celebrata nella 
Cattedrale di Crema sabato 30 gennaio 
alle ore 10.



SABATO 23
ORE 11,30 CREMA VISITA VIRTUALE 

Sulla pagina Facebook del Museo Curiosando in Museo. Tema San Fran-
cesco d’Assisi di Vincenzo Civerchio (Crema, 1470 circa – 1544). Approfon-
dimento dedicato alla piccola tavoletta dalla forma a mandorla, che ritrae 
S. Francesco d’Assisi a mezzo busto in meditazione sul Crocifisso.

ORE 18 ONLINE CONCERTO 
Collegandosi all’indirizzo www.ravennafestival.live, diretta del con-

certo diretto dal maestro Angelo Bolciaghi L’Histoire du soldat di Igor’ 
Fëdorovic Stravinskij.                                                  (ns. servizio pag. 36)

DOMENICA 24   
ORE 8 RIVOLTA D’ADDA MERCATO AGRICOLO

Fino alle ore 12, in piazza Vittorio Emanuele II, Mercato agricolo. 

ORE 8,30 S. BERNARDINO VENDITA BISCOTTI
In occasione dell’apertura della “Settimana dell’oratorio” vendita delle 

tegole valdostane (biscotto tipico valdostano, sottilissimo, a forma di tego-
la, preparato secondo la ricetta originale del 1930 utilizzando esclusiva-
mente nocciole italiane intere senza l’aggiunta di conservanti). Il ricavato 
verrà destinato per l’avvenuta ristrutturazione del tetto della chiesa parroc-
chiale di S. Bernardino. L’iniziativa proseguirà fino alle 16. Appuntamen-
to sul piazzale della chiesa in via XI Febbraio. “Armarsi” di mascherina!

ORE 11 CREMA TOUR VIRTUALE
Sulla pagina Facebook di CulturaCrema Crema in un giorno. Un giro 

per le viuzze di Crema. Perlustra la nostra città, alla volta dei luoghi più 
caratteristici: la cerchia muraria della città, la piazza del Duomo, il san-
tuario di S. Maria delle Grazie – prezioso scrigno di pittura seicentesca 
– la Chiesa della Ss. Trinità,  il refettorio del Museo Civico di Crema e 
del Cremasco e il teatro cittadino, ex convento domenicano.

LUNEDÌ 25   
ORE 8 PANDINO LE TERRE DEL CREMASCO

Fino alle ore 12 in via Umberto I, mercato contadino a cura dell’as-
sociazione produttori agricoli Terre del Cremasco.

ORE 21 CREMA PRESENTAZIONE LIBRO
Sulla pagina Facebook della libreria “La Storia” di via Griffini 1, pre-

sentazione del libro Grande Karma. Vite di Carlo Coccioli di Alessandro 
Raveggi. Partecipazione libera.

MARTEDÌ 26
ORE 17 CREMA VIDEOVIAGGIO 

Sulla pagina Facebook della Biblioteca C. Gallini Albi illustrati che 
passione! con Valentina Lazzaro. Un videoviaggio tra gli albi illustrari 
per bambini (ma anche per i grandi) più curiosi e affascinanti.

MERCOLEDÌ 27
 AGNADELLO CORTOMETRAGGI 

In occasione della “Giornata mondiale della Memoria” Rete Rosa pro-
pone un ciclo di Cortometraggi e letture online con poesie, testimonianze, 
musiche e disegni. Appuntamento sulla pagina Facebook di Rete Rosa.

ORE 11,30 CREMA CURIOSANDO IN MUSEO 
Sulla pagina Facebook del Museo civico di Crema e del Cremasco per 

Curiosando in Museo Frammento di maschera funeraria. Approfondimento 
dedicato a un reperto della Sezione egizia del Museo civico. Per volontà 

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 23 gennaio 2021

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

UFFICI DI CURIA
■ Gli uffici sono regolarmente aperti. L’accesso è con-
sentito solo su appuntamento telefonando allo 0373.256274 
dalle ore 8,30 alle 12,30.

ADORAZIONE QUOTIDIANA
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lunedì a ve-
nerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quotidiana. Sabato solo 
pomeriggio. Tutti sono invitati.
■ Ogni lunedì alle 17, sempre in S. Giovanni, adorazione 
e Rosario per la vita. Iniziativa del Movimento per la Vita.

VEGLIA ECUMENICA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI
■  Oggi, sabato 23 gennaio ore 20,30 in Cattedrale ve-
glia ecumenica diocesana trasmessa tramite i canali diocesani. 
Concelebrata da: mons. Daniele Gianotti vescovo di Crema; pa-
store Nicola Tedoldi (collegato online), chiesa metodista; padre 
Mihail Iesianu, chiesa ortodossa russa; padre Lucian Muntea-
nu, chiesa ortodossa rumena. Il 30 gennaio alle ore 18 presso 
la chiesa di S. Maria Stella Inno Akathistos, celebrazione or-
todossa.

LETTORATO E. CAPOFERRI E C. DAGHETI
■  Oggi, sabato 23 gennaio ore 18 nella chiesa parrocchiale 
di Moscazzano lettorato di Edoardo Capoferri; domenica 24 
gennaio sempre alle ore 18 nella parrocchiale di S. Giacomo 
lettorato di Claudio Dagheti. Il rito che li istituisce Lettori sarà 
per mano del vescovo Daniele.

Iniziative Ecclesiali
UFFICI DI CURIA
■
sentito solo su appuntamento telefonando allo 0373.256274 
dalle ore 8,30 alle 12,30.

ADORAZIONE QUOTIDIANA
■
nerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quotidiana. Sabato solo 
pomeriggio. Tutti sono invitati.
■
e Rosario per la vita. Iniziativa del Movimento per la Vita.

VEGLIA ECUMENICA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI
■
glia ecumenica diocesana 
Concelebrata da: mons. Daniele Gianotti vescovo di Crema; pa-
store Nicola Tedoldi (collegato online), chiesa metodista; padre 
Mihail Iesianu, chiesa ortodossa russa; padre Lucian Muntea-
nu, chiesa ortodossa rumena. 
la chiesa di S. Maria Stella 
todossa.

LETTORATO E. CAPOFERRI E C. DAGHETI
■
di Moscazzano 

Agenda  
SABATO 23 GENNAIO
➜ Montodine: scuola dell’infanzia “M. Benvenuti” di Mon-
todine di via Marconi 24 invita alla ‘giornata aperta’ dalle ore 14 
alle 17. Per chi volesse prenotare un appuntamento 0373.66210.
➜ Crema: Istituto Stanga - Scuola Casearia Pandino via Bo-
vis, 4, tel. 0373.90059 apertura dalle ore 14,30. Per partecipare 
è obbligatorio prenotare: www.caseariapandino.it.
➜ Crema: liceo scientifico Fondazione Carlo Manziana 
presentazione online ore 10, 12, 14,30 e 16,30. Partecipa-
zione online aperta a tutte le famiglie interessate; necessario 
compilare un modulo per ricevere materiale informativo e 
prenotare per l’Open day online. Collegarsi al sito: www.fon-
dazionemanziana.it e cliccare sull’apposita sezione. 
➜ Crema: CR Forma Crema via T. Pombioli 2, Crema. Offer-
ta formativa illustrata online oppure in presenza. Necessario 
scrivere una mail a: coordinamentocrema@crforma.it oppure col-
legarsi al sito: www.crforma.it/news/open-day-online. 

Scuole aperte

Comunicati
SERVIZIO CIVILE 
Possibilità nel Cremasco
■ Il Dipartimento per le Politi-
che Giovanili e il Servizio Civile 
Universale ha pubblicato il Ban-
do Ordinario 2020 per la selezione 
dei volontari di Servizio Civile 
Universale consultabile sul sito: 
www.scelgoilserviziocivile.gov.it/
leggi-il-bando/il-testo.
Gli aspiranti operatori volontari 
dovranno presentare domanda 
di partecipazione esclusivamen-
te attraverso la piattaforma DOL 
raggiungibile tramite pc, tablet e 
smartphone all’indirizzo doman-
daonline.serviziocivile.it.
Le domande di partecipazione 
devono essere presentare esclu-
sivamente nella modalità online 
sopra descritta entro e non oltre 
le ore 14 del 15 febbraio 2021. 
Le domande trasmesse con mo-
dalità diverse non saranno prese 

in considerazione. È possibile 
presentare una sola domanda di 
partecipazione per un unico pro-
getto e un’unica sede.
Per presentare domanda di par-
tecipazione alla selezione è ri-
chiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: a) cittadinanza italia-
na, oppure di uno degli altri Stati 
membri dell’Unione Europea, 
ovvero di un Paese extra Unio-
ne Europea purché il candidato 
sia regolarmente soggiornante 
in Italia; b) aver compiuto il di-
ciottesimo anno di età e non aver 
superato il ventottesimo anno 
di età (28 anni e 364 giorni) 
alla data di presentazione della 
domanda; c) non aver riportato 
condanna anche non definitiva 
alla pena della reclusione supe-
riore a un anno per delitto non 
colposo ovvero a una pena della 
reclusione anche di entità infe-
riore per un delitto contro la per-
sona o concernente detenzione, 

uso, porto, trasporto, importa-
zione o esportazione illecita di 
armi o materie esplodenti, ov-
vero per delitti riguardanti l’ap-
partenenza o il favoreggiamento 
a gruppi eversivi, terroristici o di 
criminalità organizzata.
I requisiti di partecipazione de-
vono essere posseduti alla data 
di presentazione della domanda 
e, ad eccezione del limite di età, 
mantenuti sino al termine del 
servizio. Ulteriori dettagli per 
la presentazione della domanda 
sono contenuti nel bando con-
sultabile al link: www.scelgoilser-
viziocivile.gov.it/leggi-il-bando/
il-testo.
Ai volontari è riconosciuto un 
contributo economico mensile 
pari a euro 439,50 e l’attestato 
di fine servizio. 

■ Martedì 26 gennaio alle 
ore 21 sul canale YouTube di 
CSV Lombardia Sud e sull’o-
monima pagina Facebook, op-
pure sul canale YouTube e pagi-
na Facebook di Orientagiovani 
Crema incontro, aperto a tutti,  
nel quale verranno raccontati 
i progetti aperti in un dialogo 
aperto tra realtà proponenti, 
giovani che hanno già svolto il 
Servizio Civile Universale negli 
anni scorsi e giovani interessati 
al Servizio Civile. Interverran-
no: Croce Verde Crema, Auser 

Crema, Aism Crema, Pro Loco 
Crema, Cr Forma, Arci Om-
briano, Donne contro la violen-
za, La Siembra, Associazione 
Papa Giovanni XXIII, Auser 
Romanengo, Croce Verde Son-
cino, una rappresentanza dei 
progetti dei Comuni nell’am-
bito cremasco, giovani che 
hanno svolto il Servizio Civile 
Universale, giovani dei progetti 
Giovani Connessi, creatori di 
una Web Radio del Consorzio 
Arcobaleno. 
Posti disponibile in Crema e 
cremasco: 56.

REGIONE LOMBARDIA 
Alt: truffe e raggiri
■ L’Ats Val Padana avvi-

sa la popolazione che non è 
attivo alcun servizio di som-
ministrazione della vaccina-
zione antiCovid al domicilio. 
Ats Val Padana ha ricevuto 
segnalazioni circa telefonate 
arrivate ad alcune persone an-
ziane alle quali si proponeva di 
fissare un appuntamento per la 
vaccinazione antiCovid presso 
la propria abitazione. Chiun-
que riceva telefonate o qualora 
qualcuno si presenti al domi-
cilio proponendo tale servizio 
è certamente una truffa o un 
raggiro.  

testamentaria, Carla Burri (Crema, 1935-2009) ha lasciato alla nostra città 
una collezione di antichità egizie che è entrata a far parte delle raccolte 
archologiche del Museo civico di Crema e del Cremasco. Il lascito è co-
stituito per la maggior parte da reperti egiziani ascrivibili principalmente 
al periodo faraonico e a quello ellenistico-romano. Nel 2020, la Sezione 
è stata ulteriormente incrementata grazie al lascito di antichità dei coniu-
gi Camillo Lucchi e Carla Campari. Attualmente la collezione egizia del 
Museo conta più di 200 reperti.  

GIOVEDÌ 28
ORE 17,30 CREMA CACCIA AL TESORO ONLINE

Sulla pagina Facebook Culturacrema: Torno subito in collaborazione con 
Teatroallosso. Nona delle 10 avventure della divertente caccia al tesoro del 
nostro protagonista Nicola nelle grandi sale della Biblioteca e del Museo. 

ORE 17,30 CREMA PRESENTAZIONE LIBRO
Presentazione online sulla pagina Facebook della Mondadori. Edoardo 

Nesi presenta il suo libro “Economia sentimentale” Ed. La Nave di Teseo.

VENERDÌ 29
 CREMA INTERVISTA ONLINE

Tramite i canali ufficiali del Trofeo Dossena (dal sito web ai social, con 
la pagina Facebook, il profilo Instagram e il canale YouTube), l’iniziativa 
“Voce ai protagonisti”: le nuove interviste del Dossena. Prima intervista 
al campione Roberto Donadoni. Prima di una serie di interviste video che 
vedranno coinvolte figure di spicco del calcio locale e nazionale per cui il 
Dossena è stato il trampolino di lancio. 

Programmi Tv 
a ricordo dell’Olocausto

Domenica 24
✔ Rete4 ore 21,25 Schindler’s list
✔ Rai Storia ore 21,10 1945

Lunedì 25
✔ Cine34 ore 21 La vita è bella

Martedì 26
✔ Rai 3 ore 13,15 Rai cultura: Edith Stein 
  e la religione nazista
✔ TV2000 ore 21,10 Anne Frank
✔ Rai Movie ore 21,10 Corri ragazzo corri
✔ Rai 5 ore 21,15 Lo stato contro Fritz Bauer

Mercoledì 27
✔ Cremona 1 Tv (canale 80) o in streaming sul sito cremona1.it
 ore 9-11 Riproposto l’incontro del 9.2.2018
  durante il quale la sen. Liliana 
  Segre incontrò parecchie 
  centinaia di ragazzi delle scuole
  superiori della Provincia 
  al teatro Ponchielli di Cremona
✔ Rai 1 ore 10,55 Celebr. Giornata della Memoria
✔ Rai 3 ore 13,15 Rai cultura: Shoah: deportati, 
  salvati e resistenti
✔ Rai 5 ore 20,45 In ‘Visioni’ La memoria in musica,
  Morricone e la Shoah. 
  Evento-concerto 
✔ Paramount ore 21,10 Il bambino con il pigiama a righe

Giovedì 28
✔ Rai 2 ore 23,30 Massimiliano Kolbe: 
  il santo di Auschwitz 
✔ Canale 5 ore 21,20 La signora dello zoo di Varsavia

27 gennaio 
Giorno della Memoria

INIZIATIVA DI SOLIDARIETÀ
Il Nuovo Torrazzo, in collaborazione con la panetteria 

fratelli Marazzi, lancia un’iniziativa di solidarietà nei con-
fronti di coloro che si trovano nel bisogno o in difficoltà 
economiche.

Nella prima pagina del giornale è possibile ritagliare 
un buono con il quale recarsi ai negozi indicati e ritira-
re gratuitamente mezzo chilo di pane o di prodotti da 
forno.

L’iniziativa vuole rispondere alla situazione di molte 
famiglie che, vista la pandemia in corso, si trovano in 
difficoltà economiche ed è loro esclusivamente riserva-
to. Non verrà naturalmente chiesto nulla a coloro che si 
presentano in negozio, ci si appella alla buona fede delle 
persone. È una piccola iniziativa che si aggiunge alle tante 
altre già in corso della Diocesi, della Caritas e di diverse 
associazioni. 

Stimoliamo i nostri lettori a consegnare il buono a fa-
miglie che ne avessero necessità. 

Il Nuovo Torrazzo ringrazia i fratelli Marazzi e spera che 
la proposta possa favorire altre promozioni solidali.



Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, 
proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è com-
piuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel 
Vangelo».
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, 
fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano 
infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi 
farò diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le 
reti e lo seguirono. 
Andando un poco oltre, vide Giacomo, fi glio di Zebedèo, e 
Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca ripara-
vano le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro 
padre Zebedèo nella barca con i garzoni e andarono dietro 
a lui.

Quando Giovanni esce di scena, Gesù inizia il suo ministero 
pubblico. L’epilogo della vicenda di Giovanni – l’arresto e 
poi la morte violenta – costituirà una sorta di prefi gurazione 
dell’epilogo della vita di Gesù. La sua entrata in scena non 
è però all’insegna della continuità con il messaggio del pre-
cursore. Anzi, per alcuni aspetti si tratta di un ribaltamen-
to: al posto della minaccia di un imminente giudizio di Dio 
sull’umanità corrotta, vi è l’annuncio di un tempo nuovo di 
misericordia: «Gesù andò nella Galilea proclamando il Van-
gelo di Dio», ossia la bella notizia di Dio sull’uomo. Non 
dunque l’annuncio di un castigo, ma di un tempo di gioia 
e di festa. I contemporanei lo noteranno e lo rinfacceranno 
a Gesù: «Perché i discepoli di Giovanni e i discepoli dei 
farisei digiunano mentre i tuoi discepoli non digiunano?» 
(Mc. 2,18).
Nelle parole di Gesù risuona la profezia di Isaia (cap. 61) 
che in Luca (4,18) Gesù riferisce a se stesso, defi nendosi 
“mandato a portare ai poveri il lieto annuncio” (Isaia parla 
anche di “fasciare le piaghe dei cuori spezzati”). Il Vangelo, 
la bella notizia è dunque principalmente per i poveri, per gli 
umili, per quanti si mettono in un atteggiamento di apertura 
e non di autosuffi cienza, per quanti hanno “piaghe” e “cuori 
spezzati”. Il messaggio di Gesù, il messaggio cristiano non 
è, al fondo, un insieme di norme etiche da seguire, di co-

mandamenti cui ubbidire ma un messaggio di liberazione; 
un dono promettente da accogliere più che un dovere gra-
voso da svolgere. Spesso, purtroppo, rischiamo di viverlo 
nell’accezione sbagliata.
«Il tempo è compiuto (il momento è giunto) e il Regno di 
Dio è vicino (è qui); convertitevi e credete nel Vangelo»: 
sono le prime parole pronunciate da Gesù (nel Vangelo di 
Marco). Si tratta dunque di una sorta di manifesto: vi è qui la 
sintesi della sua missione e del suo messaggio. Egli è il ban-
ditore/annunciatore del Regno di Dio, della signoria di Dio 
sulla storia, una signoria da lungo tempo attesa dal popolo 
d’Israele. Gesù annuncia che questo Regno sta per giunge-
re, ma è già in parte realizzato nelle sue parole e nei suoi 
gesti di potenza. Noi oggi fatichiamo a cogliere il valore e 
dunque il fascino di un tale annuncio e di una tale prospetti-
va: l’espressione “Regno di Dio” ci dice poco. Ciò che però 
dovrebbe “parlarci” è che si tratta di una «bella notizia»” 
(questo è il signifi cato della parola “Vangelo”). La più bella 
notizia a cui dare credito ma che nello stesso tempo ci chie-
de conversione, cambiamento. Infatti l’avvento del Regno è 
un’iniziativa di Dio ma non accade “a prescindere”: non ci 
coinvolge se non ci disponiamo ad accoglierla riorientando 
la nostra vita, seguendo la strada indicata da Gesù. 
Rimane implicito nel racconto di Marco, ma ciò che ha 
spinto Pietro, Andrea, Giacomo e Giovanni a lasciare le loro 
case ed il loro lavoro per seguire Gesù non può che essere 
stato il fascino della bella notizia che egli stava comincian-
do a diffondere per le strade della Galilea. Per loro, nel mo-
mento in cui decidono di seguirlo, non è altro che questo: un 
annunciatore di cose belle in cui vale la pena credere e per 
cui vale la pena vivere.
Il Vangelo è dunque “bella notizia” e ogni volta che ne ascol-
tiamo o leggiamo una pagina non dimentichiamo questa sua 
caratteristica costitutiva. E in questo anno appena iniziato 
all’insegna dell’incertezza, delle preoccupazioni, in cui è 
comprensibile una predisposizione al pessimismo, lasciarci 
raggiungere da una “bella notizia” non può che farci bene. 

Romano Dasti
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PREFESTIVE
 16.30 Kennedy
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, Vergonzana,
  S. Bernardino
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici  
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo

 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, S. Stefano
  Cappella Cimitero Maggiore, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
  S. Bartolomeo (in caso di pioggia
  o maltempo a S. Giacomo)
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano
  S. Maria della Croce, S. Bernardino,
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 24 GENNAIO

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale Maggiore 
- piazza Mons. Manziana - Stazione - via Kennedy. OMBRIANO: v.le Europa 129; 
piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini. S. BERNARDINO: via Brescia.

Dal 22/1 al 24/1:  Crema (Comunale Ombriano) viale Europa 73 - t. 0373 30111
  Capergnanica (Tirloni) - Pieranica (Comunale)
Dal 25/1 al 26/1:  Crema (Comunale Crema Nuova) via Cappellazzi 1/c - t. 0373 202860
  Casaletto Vaprio (Comunale) - Chieve (San Giorgio)
Dal 27/1 al 28/1:  Crema (Conte Negri) via Kennedy 26/b - t. 0373 256059
  Trescore Cremasco (Zambiasi) - Fiesco (Massari)
Dal 29/1 al 31/1:  Crema (XX Settembre) via XX Settembre 60 - t. 0373 256246
  Cremosano (San Giuseppe) - Trigolo (Fiameni)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Su appuntamento (338 6272639 don Luciano)
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri cittadini sono 
aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30. Merco-
ledì 13.30-17.30. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Chiuso. Per ogni necessità: info@prolococrema.it

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12.

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli (anche in presenza) sono disponibili 
esclusivamente su prenotazione. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei 
numeri sopra riportati; • APP Inps Mobile - servizio Sportelli di Sede - tasto PRE-
NOTA; • sito www.inps.it - servizio Sportelli di Sede; • Tel. 0372 481700 (per la 
provincia di Cremona) dal lun. al ven. 8.30-12.30

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lunedì chiuso. Martedì 14.30-
17.30. Mercoledì, giovedì e venerdì 10-12 e 14.30-17.30. Sabato e domenica 10-
12 e 15.30-18.30. CHIUSO.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo appuntamento

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala studio 
ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì al vener-
dì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 
14.30-18. Sabato 9-12. Solo prestito e restituzione. Sale studio chiuse

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

- Per il Seminario: O.V.E. di Bagnolo Cremasco € 460
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“Póre fiói” di Fausto Vagni

“La alìs” di Valeria Groppelli

La valigia del tempo consegna a noi e alla Storia i valori che ciascuno e tutti insieme vogliamo: pace, libertà, non 
violenza, fratellanza, tolleranza, solidarietà, rispetto nei rapporti e amore per la Vita.

A volte ne siamo consapevoli, a volte facciamo scempio della preziosità degli ideali e della bellezza del nostro 
Paese.  Così un popolo dimentica i suoi figli e il passato. E tutto ciò che costituisce la direzione della vita pubblica 
fallisce miseramente…

e il 26 gennaio ricorda il 78° anniversario della battaglia di Nikolajewka, una delle pagine più dolo-
rose, ma anche più eroiche della Storia e le condizioni estreme di tanti soldati italiani. Ce lo ricorda-
no le bellissime immagini del poeta.

“la valigia serve per metterci dentro tutta la vita, la valigia è la vita: bellissima l’immagine 
finale… c’è ancora spazio, ci si può infilare la tovaglia d’ogni giorno, la quotidianità bella 
di ogni giorno” (cfr. M. Zanotti, Torrazzo 16 gennaio pag. 36)

Disegno dal Fronte inviato
alla sorella Neve 

dall’Alpino Lino Fascina 
disperso in Russia

Att enersi alle nuove disposizioni

Dal gabòt da murù
gh’éra restàt dóma ‘n stisù.
Con le bràsche che al gh’ìa fàc
la regiùra l’ìa ‘mpienìt i sculdalèc
perché alùra i sulér 
i éra frèc cumè i giasér
e da nòc, a le ólte capitàa
che apò l’àqua ‘n dal bicér la giasàa…
An cà grànda, atùrne al fóch
le fióle a mèza ùs
le parlàa dai sò murùs
e ‘n tànt con la làna e coi fèr
le fàa le sciàrpe, le pancére e i calsèc
da mandàga ai nòs suldàc
che là ‘n Rùsia póre fiói
i barbelàa cumè i cagnói…

An galavrìna, an da la néf, sénsa ‘n tèc
i murìa da fàm e da frèc…
i sa ‘ndurmentàa an dal zél e ‘n da la brìna,
e l’ànima la sa svegliàa ‘n Paradìs a la matìna
andù San Piéro col sò gàrbo
a póch a póch i a metìa arént al fóch
‘chè ‘n dal frèc da la nuciàda
anféna l’ànima la sìa zelàda.
Póre fiói, póre bagài
che per al caprése da trì o quàtre criminài
i à mandàc al sbarài
an dal fiór da la giuentü
cumè ròba da nisü.

E per chèi che gh’éra a cà?
‘maginìs, dai pensér qual éra ‘l pìs
Sénsa nigót da pudì fà
se nu dìga ‘na preghiéra
an dal ruzàre da la séra.

Quàtre ruchète da fìl
casàt an da ‘n cantù
le ròtula adré ai mé pensér
cumè ciàcere óde dal vént,
an pér da sébre töte scalcagnàde
a füria da cór an rìa ‘l màr dai mé sògn,
apò ‘n quadèrne coi fòi scünsümàc dal témp
e ‘n mès a chèi ‘na ròza töta sbiadìda
tuchèl dal mé cór.
Sóta ‘n quài pér da calsì sbüzàt,
izì a ‘na cunchìglia ‘ncrinàda,
che amò la cànta ‘l màr,
an fìl vèc da pèrle ‘l s’è desfàt:

le ròtula éa da per töc i cantù
cumè paròle mai déce che le fà gróp an góla.
E pò ‘na fóto, mé e tè an rìa al Sère,
i pé ‘n da l’àqua, le mà strète ‘nsèma
isé gióen alùra da pensà mia
al crudà da le fòie…
G’ó dervìt la alìs
per mètiga déntre töta la mé éta
ma gh’è amò ‘n brizinì da pòst
da ‘nfilà la tuàia da töc i dé.

II° classifi cata al Concorso nazionale di Poesia
“Don Carlo Borghi” di Calco (VA)

Le fióle an dal pachèt / ansèma a i ’ndumént / 
le ga metìa apò ‘na méca da frumént / che l’éra 
‘n gèner da pà / che ‘n dal témp al sa cunservàa

…la alìs dal Témp…

ma la alìs dal Témp, non dimentica

ma la alìs dal Témp, non dimentica  
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Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 20 gennaio 2021

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali te-
neri con 14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 218-219; 
Buono mercantile (peso specifico da 74 a 76) 209-213; Mer-
cantile (peso specifico fino a 73) n.q.; Cruscami (franco domici-
lio acquirente - alla rinfusa): Tritello 225-227; Crusca 202-204; 
Cruschello 219-221. Granoturco ibrido nazionale comune (con il 
14% di umidità) 201-202: Orzo nazionale (prezzo indicativo - 
Peso specifico da 62 a 64) 180-185; (peso specifico da 55 a 
61) 176-179; Semi di soia nazionale 483-485. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso 
vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 2,00-3,50; Frisona (45-55 kg) 
0,70-1,00. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-
250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - 
Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; 
Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 
(50%) 1,95-2,50; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) 
P2 (45%) - O3 (48%) 1,95-2,45; Cat. E - Vitellone femmine 
da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,25-3,70; Cat. D - Vac-
che frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,10-2,40; 
Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 
1,65-1,90; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) 

- P1 (41%) 1,30-1,50; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità 
(peso vivo) 0,92-1,10; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità 
(peso vivo) 0,69-0,82; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità 
(peso vivo) 0,51-0,62; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali 
di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. A - Vitel-
loni incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 
2,85-3,05; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) 
- O3 (52%) 2,45-2,65; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità 
P1 (49%) - P3 (50%) 2,05-2,35. FORAGGI: Fieno e paglia 
(da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 
2020 140-155; Loietto 140-145; Fieno di 2a qualità 90-100; 
Fieno di erba medica 2020 140-155; Paglia 95-110.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,60; Provolone Valpadana: 
dolce 5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagiona-
tura di 9 mesi 7,55-7,65; stagionatura tra 12-15 mesi 7,95-
8,50; stagionatura oltre 15 mesi 8,80-9,50.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): 
legna in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 
13-15; legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-17 Pioppo 
in piedi: da pioppeto 6,7-10; da ripa 3,0-4,0. Tronchi di pioppo: 
trancia 21 cm 12,0-15,5; per cartiera 10 cm 4,0-4,5.
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Nozze d’oro di Maria e Giovanni

Montodine 18 gennaio 1976
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Chi volesse condividere ricordi fotografi ci di persone o momenti speciali
degli anni passati (non oltre il 1980)
può inviarci l’immagine via e-mail

all’indirizzo info@ilnuovotorrazzo.it o portarla in redazione

SCACCHISCACCHISCACCHISCACCHISCACCHISCACCHISCACCHISCACCHISCACCHIERANDOERANDO Rubrica di scacchi a cura dell’A.D. Scacchi Città di Crema
info: distra@email.it

In questi difficili mesi di 
lockdown gli scacchi sono, 
sempre di più, una piace-
vole compagnia per milio-
ni di appassionati in tutto 
il mondo. Il nobil gioco, 
tornato alla ribalta anche 
grazie al grande successo 
della serie La Regina degli 
Scacchi, è un piacevole sva-
go e una straordinaria pa-
lestra per la mente. 
Anche il nostro circolo di 
Crema è costantemente 
impegnato nell’organizzare nuove iniziative, uti-
lizzando la piattaforma online lichess.org, gratui-
ta e priva di pubblicità. A dicembre si è concluso 
il nostro Torneo d’Autunno che ha visto la vitto-
ria di Masotti per spareggio tecnico su Distratis, 
entrambi hanno ottenuto ben 6 punti su 7, terzo 
posto per Esposito.
A fine mese è stata la volta del Lampo di addio al 
difficile anno 2020. Questo torneo ha visto la par-
tecipazione congiunta dei soci adulti, del gruppo 
ragazzi e di coloro che hanno partecipato al corso 
adulti, raggiungendo ben 34 iscritti. Il torneo è 
stato vinto da Esposito con 8 vittorie su 8 incon-
tri, seguito dal maestro Ventura e da Distratis. 
Non si ferma nemmeno l’attività dei nostri ragaz-

zi guidati da Lucenti che, 
in questi giorni di vacanze 
natalizie, hanno avuto l’op-
portunità di confrontarsi 
con i pari età di Roma, in 
una serie di tornei online 
che si sono svolti il lunedì 
pomeriggio. Per le nostre 
giovani leve a breve ripren-
derà l’attività didattica del 
sabato pomeriggio. Sarà 
mantenuta la divisione dei 
ragazzi in due gruppi: i 
Pedoni, i più piccoli e alle 

prime armi; gli Alfieri, cioè i ragazzi più grandi 
e più esperti.
L’attività è in fermento anche in questo 2021. Già 
a gennaio partirà un nuovo torneo semilampo che 
si svolgerà in 4 serate e sono in cantiere anche al-
tri tornei organizzati in collaborazione con circoli 
vicini. Sono inoltre in fase di preparazione nuovi 
incontri formativi per apprendere sempre meglio 
i segreti del gioco.
Anche se purtroppo non possiamo ancora aprire 
fisicamente, il nostro circolo è sempre aperto per 
chiunque fosse interessato al mondo degli scac-
chi, basta contattarci per tuffarsi in questa splen-
dida avventura a 64 case bianche e nere.

Giuseppe Esposito

Gli scacchi non si fermano

www.asst-crema.it

Misura B1
Contributo per Disabili Gravissimi

La Misura B1 è destinata alle persone in condizione di 
disabilità gravissima curate al proprio domicilio. La fi-
nalità di questa Misura è la promozione del benessere 
e della qualità della vita della persona in un contesto 
più ampio di inclusione sociali.

La Misura B1 Prevede:
• UN BUONO mensile
• UN VOUCHER sociosanitario subordinato al rico-
noscimento del Buono mensile a seguito della valuta-
zione multidimensionale. È un titolo d’acquisto non 
in denaro, che può essere utilizzato esclusivamente 
per prestazioni di assistenza sociosanitaria da parte 
di Enti erogatori accreditati a contratto con Ats Val 
Padana.

DESTINATARI

La Misura B1 destinata alle persone in condizione di 
disabilità gravissima curate al proprio domicilio per 
le quali si sia verificata almeno una delle seguenti con-
dizioni:

• persone in condizione di coma, Stato Vegetativo 
(SV) oppure di Stato di Minima Coscienza (SMC) 
e con punteggio nella scala Glasgow Coma Scale 
(GCS)<=10

• persone dipendenti da ventilazione meccanica as-
sistita o non invasiva continuativa (24 ore 7 giorni 
su 7)

• persone con grave o gravissimo stato di demenza 
con un punteggio sulla scala Clinical Dementia Ra-
ting Scale (CDRS)>=4

• persone con lesioni spinali fra C0/C5, di qualsiasi 
natura, con livello della lesione, identificata sulla 
scala ASIA Impairment Scale (AIS) di grado A o B. 
Nel caso di lesioni con esiti asimmetrici ambedue 
le lateralità devono essere valutate con lesione di 
grado A o B

• persone con gravissima compromissione motoria 
da patologia neurologica o muscolare, valutate con 
la scala, tra le seguenti, appropriata in relazione 
alla patologia: Medical Research Council (MRC) 
con bilancio muscolare complessivo ≤ 1 ai 4 arti, 
Expanded Disability Status Scale (EDSS) con pun-
teggio alla ≥ 9, Hoehn e Yahr mod in stadio 5

• persone con deprivazione sensoriale complessa in-
tesa come compresenza di minorazione visiva to-
tale o con residuo visivo non superiore a 1/20 ad 
entrambi gli occhi o nell’occhio migliore, anche 
con eventuale correzione o con residuo perimetrico 
binoculare inferiore al 10 per cento e ipoacusia, a 
prescindere dall’epoca di insorgenza, pari o supe-
riore a 90 decibel HTL di media fra le frequenze 
500, 1000, 2000 hertz nell’orecchio migliore

• persone con gravissima disabilità comportamentale 
dello spettro autistico ascritta al livello 3 della clas-
sificazione del DSM-5

• persone con diagnosi di Ritardo Mentale Grave 
o Profondo secondo classificazione DSM-5, con 
QI<=34 e con punteggio sulla scala Level of Ac-
tivity in Profound/Severe Mental Retardation 
(LAPMER) <= 8

• ogni altra persona in condizione di dipendenza vi-
tale che necessiti di assistenza continuativa e moni-
toraggio nelle 24 ore, 7 giorni su 7, per bisogni com-
plessi derivanti dalle gravi condizioni psicofisiche.

INOLTRE I BENEFICIARI
DEVONO ESSERE

• beneficiari dell’indennità di accompagnamento, di 
cui alla Legge n. 18/1980 e successive modifiche/inte-
grazioni con L. 508/1988 oppure definite non autosuf-
ficienti ai sensi dell’allegato 3 del Dpcm n. 159/2013
• essere in possesso dell’ISEE sociosanitario fino a 
€ 50.000,00 per adulti ed anziani ed ISEE ordinario 
fino a € 65.000,00 per beneficiari minorenni. In corso 
di validità

Il programma operativo ha validità annuale con sca-
denza al 31/12/2021.

A CHI RIVOLGERSI

• PER INFORMAZIONI
- Mail a curesociosan@asst-crema.it
- Prenotare un appuntamento con ZEROCODA 

presente sul portale del Asst Crema selezionando: 
domanda di primo accesso o domanda di rinnovo

- Telefonare 3316843253 martedì, giovedì, venerdì 
dalle ore 9 alle 12

• PER PRESENTARE LA DOMANDA
Per ottenere i buoni e i voucher previsti dalla misu-
ra B1 occorre presentare formale richiesta presso le 
U.O Territoriali delle Asst situato in via Gramsci, 
n.13. Si accede con appuntamento programmato 
con ZEROCODA presente sul portale Asst Crema

TEMPI

Tramite l’utilizzo dell’apposita modulistica in Allega-
ti, corredata di tutta la documentazione prevista dalla 
normativa di riferimento e riportata nel modello di 
domanda:

• Nuove domande da presentare entro il 30.09.2021
• Rinnovi da presentare entro il 28.02.2021

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

Promozioni su
apparecchi per AEROSOL 
e misuratori PRESSORI
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Il sindaco Antonio Grassi, con i colleghi Luca Guerini 
di Ripalta Guerina, Feruccio Romanenghi, di Ricen-

go, Adelio Valerani di Camisano e Giorgio Sonzogni di 
Castel Gabbiano, ha inviato una lettera ai parlamenta-
ri  e consiglieri regionali del territorio, indirizzandola 
anche al presidente della Provincia Mirko Signoroni. 
Obiettivo sensibilizzare i rappresentanti del Cremonese, 
Casalasco e Cremasco in Parlamento, in Regione e negli 
organismi istituzionali che svolgono attività di controllo 
nel settore delle telecomunicazioni. “Le compagnie te-
lefoniche che spendono milioni di euro in pubblicità per 
magnificare la straordinaria velocità delle connessioni e 
le mirabolanti opzioni dei servizi da loro offerti, dovreb-
bero rendere normale quello che i cittadini già pagano”, 
hanno stigmatizzato i primi cittadini.

“Nei nostri Comuni – hanno scritto i sindaci ai po-
litici – il nuovo anno è infatti iniziato con le linee tele-
foniche che non funzionano o funzionano a singhiozzo. 
Il problema sorto in occasione delle festività natalizie, 
prosegue e non si sa quando verrà risolto, nonostante le 
pressanti richieste di cittadini alle compagnie telefoni-
che affinché provvedano a normalizzare il servizio che 
pagano. Il disservizio riguarda la telefonia fissa e il col-
legamento Internet. Sulla telefonia fissa facciano notare 
che quei cittadini sprovvisti di cellulare si ritrovano a 
essere isolati”. Insomma, il disagio creato dal malfun-
zionamento del servizio di telefonia assume anche un 
aspetto sociale che non è possibile e sarebbe ingiusto e 
inaccettabile trascurare.

E non è tutto. Nella giornata di martedì il problema 
s’è allargato a macchia di leopardo anche a Trescore 
Cremasco e alla città di Crema, con un operatore questa 
volta della rete mobile (Wind-Tre). Tanti telefoni muti, 
quindi, perché privi di copertura causa il segnale assen-
te. E nel caso di mancanza di una connessione wi-fi, 
impossibilità anche di effettuare chiamate attraverso la 
piattaforma WhatsApp. Nel 2021, francamente, ciò non 
è possibile! Subito sono arrivati gli interventi di Federi-
co Lena, Matteo Piloni, Claudia Gobbato e altri, tutti 
d’accordo nell’unire le forze per stimolare la tempestiva 
risoluzione dei problemi.

LG

CREMASCO E TELEFONIA
Problemi anche in altri centri

‘Famiglia al centro’. Tra gli in-
terventi  che l’amministrazio-

ne comunale attua a sostegno di 
chi si trova in difficoltà in questo 
delicato periodo, va annoverato an-
che  il contributo ai nuclei familiari 
sergnanesi per “le spese relative alla 
frequenza di minori della fascia 
d’età 0-6 anni  presso l’asilo nido 
e l’asilo infantile della Fondazione 
‘Don Francesco Maria Conti’ di 
Sergnano. “È stata appunto  delibe-
rata per l’anno scolastico in svolgi-
mento, la misura  comunale ‘Fami-
glia al Centro’. L’iniziativa che non 
costituisce una novità, seguendo 
quanto proposto negli anni prece-
denti, prevede il sostegno da parte 
dell’amministrazione comunale at-
traverso il rimborso di alcune men-
silità per la frequenza all’asilo nido 

e all’asilo infantile per cittadini con 
un reddito Isee fino a 15.000 euro”. 

Diversamente dagli anni prece-
denti (quando questa misura era 
deliberata a consuntivo cioè alla 
fine dell’anno scolastico), “per il 
2020-21 è stata promulgata a no-
vembre, permettendo a coloro che 
ne fossero stati interessati di iscri-
versi per tempo, giovandosi così 
dell’iniziativa e sostenendo con-
temporaneamente l’attività dell’a-
silo. Il relativo avviso comunale 
non è stato ancora preparato, ma lo 
sarà entro la fine dell’anno scolasti-
co (indicativamente per il mese di 
giugno),dopo che i relativi fondi sa-
ranno approvati nella presentazio-
ne del Bilancio comunale 2021”.

I contributi per gli aventi diritto 
“non potranno che essere messi a 

disposizione successivamente dopo 
conferma della frequenza all’asi-
lo a rimborso delle rette pagate”. 
Usufruiranno di questi fondi, come 
in passato, le famiglie in difficoltà 
economiche, che in questa fase non 
sono poche, in conseguenza anche  
della pandemia da Coronavirus. 

Come rimarcato la scorsa setti-
mana su queste colonne, coi fondi 
stanziati dallo Stato per il sostegno 
alimentare a cittadini in condizio-
ne di fragilità, il Comune di Ser-
gnano “ha riproposto tra l’altro, 
tra l’altro, il progetto ‘Buoni Spesa 
Covid-19”.

Intanto la Giunta ha incomin-
ciato a ragionare sul Bilancio 
di previsione dell’anno appena 
incominciato. Le risorse a dispo-
sizione, stando alle prime indi-
screzioni, per quanto riguarda  gli 
investimenti, dovrebbero consenti-
re di centrare obiettivi significativi; 
per la spesa corrente qualche dif-
ficoltà potrebbe sussistere. Proprio 
in settimana, Regione Lombardia 
e Anci hanno ufficializzato ai Co-
muni sede di stoccaggio del gas, 
che in questo periodo riceveran-
no il contributo concordato a suo 
tempo con Stogit. Nella casse co-
munali di Sergnano confluirà un 
milione di euro.  

Angelo Lorenzetti

SERGNANO

Il Comune mette 
le ‘Famiglie al centro’

Problemi di velocità delle auto lun-
go la strada che collega Camisano 
alla ‘Melotta’ (nella foto). Abbiamo 
toccato con mano la problematica 
l’altro giorno, in un sopralluogo a 
Villa Obizza, alla presenza anche 
del sindaco ricenghese. 

Durante l’intervista abbiamo 
constatato che le macchine sfrec-
ciano a più non posso, sfruttando 
il fatto che il collegamento non è 
molto trafficato. O meglio, che si 
intercettano poche auto nell’altro 
senso di marcia.

“Dovrebbe essere ancora meno 
trafficato di così viste le strade 
extra provinciali e la 591 che as-
sicurano collegamenti più veloci e 
sicuri”, conferma Feruccio Roma-
nenghi. Sta di fatto che in un’ora 
abbiamo visto transitare a velocità 
sostenuta almeno una dozzina di 
veicoli, con tutti i pericoli del caso: 
innanzitutto il passaggio e l’attra-
versamento dei mezzi agricoli e dei 
lavoratori delle cascine della zona, 
secondariamente il fondo stradale 
che, specie in caso di pioggia, non 
è per niente adatto a forti velocità.

Complici anche le curve del 
tracciato. L’invito per gli automo-
bilisti è a rallentare o a scegliere al-
tri tragitti, per la sicurezza propria 
e altrui.

Luca Guerini

RICENGO

Autisti dal piede pesante
lungo strade insidiose

di LUCA GUERINI

Casale Cremasco Vidolasco ancora alle pre-
se con problemi legati alla telefonia. Dopo 

i disservizi che avevamo già riportato (da circa 
un mese il Comune riceve quotidianamente se-
gnalazioni di un malfunzionamento del servizio 
di telefonia fissa e della connessione 
Internet, ndr), l’amministrazione 
guidata da Antonio Grassi, la scor-
sa settimana, s’è rivolta ad Adicon-
sum. “Nel rilevare che la situazione 
si protrae da parecchio tempo, è sta-
to deciso di contattare l’associazio-
ne con l’intento di capire quali azio-
ni i cittadini possano intraprendere 
per far valere il loro diritto acquisito 
con il pagamento di un canone”, 
spiegano dal palazzo comunale. 
Franco Mosetti, presidente di Adiconsum di 
Cremona-Mantova, ha registrato per i cittadini 
un video, che illustra le possibilità d’intervento 
dei consumatori quando si verificano casi di 
disservizio di questo tipo, registrazione visibile 
sul sito web istituzionale. L’amministrazione, 
se necessario, metterà a disposizione di Adi-
consum un locale per incontrare i residenti che 

fossero interessati ad approfondire la questione 
(nel frattempo, info in Comune, 0373.456720).

Sulla questione dei disservizi, l’associazio-
ne ha scritto una lettera ai gestori: “Numerosi 
cittadini si sono rivolti a noi per segnalare che 
da più di un mese buona parte del Comune di 
Casale Cremasco risulta senza linea telefonica 

e Internet, pare a causa di un guasto 
in una centralina. In verità il guasto 
ha coinvolto sia Casale che la frazio-
ne Vidolasco e solo recentemente la 
linea sembra stata riattivata, ma non 
nella frazione Vidolasco. Si chiede a 
codesta società di voler operare con 
la massima sollecitudine al fine di 
ripristinare quanto prima la linea te-
lefonica garantendo così, dopo tanto 
tempo, i collegamenti ai tanti abbo-
nati e, più in particolare, alle perso-

ne anziane e a quelle più in difficoltà il diritto 
di poter comunicare con i propri cari e per se-
gnalare le proprie necessità in un momento già 
di per sé molto complicato e molto sofferto”.

Dopo questa missiva un funzionario di Tele-
com Italia Spa ha contattato telefonicamente il 
presidente Mosetti, il quale poi ha dato relazio-
ne della comunicazione al sindaco Grassi: “La 

informo che questa mattina mi ha telefonato il 
funzionario di Telecom Italia spa, responsabile 
della manutenzione della zona, informando-
mi che – in merito alla nostra segnalazione di 
disservizio delle linee telefoniche nel suo Co-
mune (inviata a Telecom Italia spa e a tutti i 
maggiori gestori telefonici) – dopo aver risolto 
il problema a Casale, la squadra che ha effet-
tuato il ripristino delle linee ha appurato che 
– essendo il cavo danneggiato molto grosso 
– manca ancora il collegamento di circa 150 
doppini di altrettante linee telefoniche, tutte 
ubicate a Vidolasco”. 

L’intervento risolutore è stato effettuato nel-
la mattinata di lunedì scorso. Miglioramenti si 
sono notati subito, ma non sono mancati stra-
scichi e nuovi disservizi. Comune e cittadini 
proseguono nel... monitoraggio. 

Nel frattempo, ironia della sorte, in paese i 
cittadini hanno trovato nella cassetta delle lette-
re la pubblicità dei nuovi servizi Tim (!?!). Non 
solo, è dello scorso weekend la notizia di un 
incendio doloso al ripetitore della telefonia (ne 
parliamo anche in Cronaca), avvenuto nella notte. 
Sono comparse anche scritte contro la tecno-
logia 5G e la “società digitale”. Ce ne ha dato 
riscontro il primo cittadino. 

DISSERVIZI
HANNO 
MESSO

KO LINEE 
E INTERNET

RICORDANDO UN VECCHIO SPOT
I RESIDENTI SE LO DOMANDANO

Il telefono...
la tua voce?

CASALE CREMASCO/VIDOLASCO

Le scritte rinvenute in occasione del vandalismo

di LUCA GUERINI

Spazio oggi al sindaco del 
paese, Giorgio Sozogni, con 

il quale ripercorriamo le ultime 
vicende legate al paese e chie-
diamo conto dei lavori all’ex 
scuola, che diventerà la futura 
sede del municipio.

Sindaco, insieme ai “col-
leghi” dei Comuni limitrofi 
ha scritto ai parlamentari e 
ai politici del territorio. Si è 
risolta la problematica legata 
alla telefonia?

“Al momento tutto fun-
ziona e oggi (ieri, ndr) non 
abbiamo avuto i soliti disser-
vizi. Situazioni del genere, 
comunque, non devono più 
succedere. Speriamo presto, 
come  Comune, di trovare le 
risorse per collegarci alla fibra. 
In ogni caso queste settimane 
sono state pesanti, soprattutto 
per le aziende e per i cittadini: 
tante le chiamate arrivate in 
municipio, ma, come dicevo, 
ora le lamentele sono termina-
te, quindi credo che ci si possa 
lasciare il problema alle spalle 
(sul tema si legga anche qui sopra).

Che ci dice dei lavori all’ex 
Elementare?

“L’opera è iniziata l’anno 
scorso e riguarda l’efficienta-
mento energetico della sede 
dell’ex scuola, dove porteremo 
gli uffici comunali e la sede 
del municipio. Abbiano già 
sostituito tutti i serramenti, 
gli impianti, la caldaia e per il 
futuro opteremo per la posa dei 
pannelli solari. Infine arriverà 
la sostituzione della copertura, 
con eliminazione dell’Amian-
to. I lavori sono già appaltati e 
cominceranno a breve. Nel ter-
zo appalto realizzeremo anche 
il  cappotto termico e adegue-
remo tutto il piano terra, per 
una miglior organizzazione del 
lavoro. Ora il Comune è su due 
piani, non funzionale al 100%. 
Quello futuro sarà meglio frui-
bile anche per i cittadini”.

Come utilizzerete poi l’at-

tuale palazzo comunale?
“È ancora da decidere, quasi 

sicuramente vi trasferiremo la 
biblioteca comunale, ma ricor-
do che c’è anche a disposizione 
l’ex asilo. Dobbiamo decidere 
bene il da farsi. La sala consi-
gliare, anche in futuro, in ogni 
caso rimarrà lì dove è oggi”.

Siete al lavoro anche sull’il-
luminazione pubblica. Vero?

“Con Enel stiamo lavorando 
alla sostituzione di circa la 
metà dei lampioni dell’illumi-
nazione pubblica, un’ottantina, 
da sostituire con luci a Led, 
con risparmio energetico e an-
che economico per il Comune. 
Come ho detto, attraverso un 
bando regionale potrebbero ar-
rivare fondi per posare sul tetto 
del nuovo municipio l’impianto 
fotovoltaico che ci consentirà 
di incrementare le risorse del 
Comune con la produzione di 
energia”.

La trasformazione in corso 
riguarda anche il personale… 
ci sono novità?

“Esatto. Stiamo sostituendo 

tutto il personale comuna-
le. Il tecnico ci ha lasciato e 
andremo ad assumere a giorni 
il nuovo geometra, di Fornovo, 
Valeria Sgaria che sarà con noi 
per 18 ore settimanali, miglio-
rando il servizio come presen-
za. Ora abbiamo incaricato 
una società per seguire la parte 
amministrativa e di Ragioneria, 
ma anche qui, a breve, arriverà 
una nuova impiegata che 
sostituirà quella precedente che 
la scorsa settimana ha abban-
donato l’incarico. Ricordo che 
lo storico ‘contabile’ Luciano 
Vescovi, purtroppo, è scompar-
so a causa del Covid. 

Infine il vigile che ci seguiva 
è andato in pensione e anche in 
questo caso vogliamo sostitu-
irlo quanto prima. Eravamo 
in collaborazione con Sergna-
no, adesso siamo alla ricerca 
di un’altra figura, ma non è 
semplice perché nella nostra 
piccola realtà abbiamo poche 
ore e, per così dire, non siamo 
appetibili dal punto di vista 
dell’orario”.

Il palazzo comunale di Castel Gabbiano

IMPORTANTI
LAVORI IN CORSO 

ALL’EX SCUOLA 
ELEMENTARE 
E ANCHE PER 

L’ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA

CASTEL GABBIANO

Comune: nuovo personale
e, presto, la nuova sede
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In apertura di questo nuovo anno il 
sindaco Attilio Polla e la sua squadra 

fanno il punto sul 2020. Anno stravolto 
dalla pandemia che ha visto il Comune 
impegnato da un lato sul fronte degli 
interventi atti a contenere gli effetti dell’e-
mergenza sanitaria, divenuta ben presto 
economica e sociale, dall’altro su quello 
delle iniziative e delle opere utili non solo 
a dare positivi segnali e occasioni di ripar-
tenza ma anche a concretizzare progetti 
importanti per la comunità.

“In ambito sociale – spiegano gli 
assessori Ada Schiavini e Federico Oneta 
– oltre alla campagna per la raccolta 
fondi utili per gestire situazioni di criticità 
derivanti dalla pandemia, abbiamo prov-
veduto ad attivarci all’inizio della prima 
ondata di contagio da Covid-19 per la 
consegna di spesa e farmaci a domicilio, 
per garantire gli spostamenti a chi ne 
avesse avuto bisogno verso Centro Prelie-
vi e TAO e per la distribuzione di masche-
rine alla cittadinanza. Cinque sono state 
le consegne dei dispositivi di protezione 
individuale. Non è tutto, abbiamo aperto 
due bandi per l’assegnazione dei ‘Buoni 
spesa Covid-19’ con le risorse messe a 
disposizione dal Governo e nel periodo 

estivo siamo riusciti ad attivare, insieme 
alla parrocchia, Grest e miniGrest, più 
che mai fondamentali per bambini e 
ragazzi nel corso di un anno che definire 
orribile è davvero poco. In questo pano-
rama complicato non abbiamo perso di 
vista valori e principi che devono sempre 
accompagnare il nostro agire, tra questi 
la lotta contro la violenza di genere; su 
questo fronte abbiamo installato una 
panchina rossa come monito e sensibiliz-
zazione”. 

Uno degli ambiti maggiormente colpiti 
dall’emergenza sanitaria, che è abitual-
mente uno dei settori sul quale l’ammini-

strazione comunale pone sempre grande 
attenzione, è stato quello della scuola. 
“Anche qui si è fatto molto – spiegano il 
sindaco Attilio Polla e Oneta –. Permane 
la riduzione della quota fissa della scuola 
dell’infanzia, abbiamo garantito un 
contributo acquisto libri per la scuola su-
periore di primo grado e abbiamo istituito 
un nuovo contributo acquisto libri anche 
per la scuola superiore di secondo grado; 
non è mancata l’istituzione di borse di 
studio per studenti meritevoli della scuola 
superiore di secondo grado e studenti 
universitari”.

“Non sono mancati – aggiungono – gli 
interventi sugli edifici scolastici indica-
ti dalle linee per il rientro a scuola in 
sicurezza dopo la prima ondata Covid. 
Nella scuola primaria e secondaria ab-
biamo provveduto a: tinteggiatura aule, 
abbattimento di alcune pareti divisorie 
per creare locali più grandi, ampliamento 
e tinteggiatura degli spazi dedicati alla 
mensa scolastica; alla scuola dell’in-
fanzia abbiamo invece realizzato un 
nuovo ingresso anti-assembramento con 
installazione di una tenda protettiva per le 
intemperie. Quindi ci siamo ‘spesi’ anche 
in lavori di manutenzione e miglioramen-
to dell’edificio che ospita elementari e 
medie attraverso miglioramenti statici del 
piano dedicato alla primaria, rifacimento 
soffitti e illuminazione a Led per 4 aule, 
sostituzione della centrale termica con 
caldaie nuove, circolari, sfondi, pannelli 
di controllo, valvole termostatiche su 
tutti caloriferi, rifacimento di tubazioni 
vetuste. Oltre a questo sono stati messi in 
sicurezza serramenti e vetrate delle classi 
del corpo vecchio e sono stati rimessi a 
nuovi gli spogliatoi della palestra”.

L’Ente Locale, nonostante le difficoltà 
determinate dalla pandemia, ha fatto di 
tutto per poter dare continuità a opere e 
interventi attesi. “Sono stati riqualificati 
i serramenti delle case Aler – precisano 
il sindaco Polla e l’assessore al Bilancio 
Pierpaolo Mezzadri –, si è provveduto 
all’efficientamento energetico del centro 
sportivo con la sostituzione dei punti 
luce e l’introduzione della tecnologia a 
Led, utilizzata anche al Centro civico e 
alla biblioteca. Ma non è tutto, abbiamo 
restaurato la facciata del palazzo comuna-
le, provveduto alla riqualificazione della 
segnaletica orizzontale e verticale, avviato 
i lavori per la ciclabile e per la nuova 
pubblica illuminazione di tutto il paese, 
rinnovato l’apparato informativo degli 
uffici pubblici, effettuato interventi di ma-
nutenzione lungo i ponticelli e acquistato 
un nuovo furgone per i cantonieri”.

“Si è lavorato molto – la chiosa della 
Giunta – e dobbiamo ringraziare an-
che gli uffici per la disponibilità messa 
in campo. Confidiamo che nel 2021 la 
situazione vada verso un progressivo 
miglioramento. In ogni caso saremo qui 
per gestire l’ordinario e l’eventuale emer-
genza, nella speranza che non si ripresenti 
più”.

Tib

ROMANENGO

2020, anno complicato
La Giunta: “Tanto si è fatto”

Come ogni anno, nel mese di gennaio, 
proponiamo i dati del bilancio delle 

attività della biblioteca comunale di Of-
fanengo (per i quali ringraziamo, come 
di consueto, la disponibilità e gentilezza 
della direttrice Roberta Cirimbelli), auten-
tico ‘faro culturale’ del paese per iniziati-
ve, risorse librarie e documentali (giornali, 
riviste, accessi a Internet...) nonché per 
l’attenzione che riserva ai più piccoli con 
i laboratori e gli incontri e ai ‘più grandi’ 
organizzando brevi corsi di diverso genere, 
e non solo. Ebbene nel corso del 2020, la 
biblioteca di Offanengo ha dovuto modifi-
care in modo significativo i propri servizi 
e le proprie attività. Dalla fine di febbraio 
a giugno, i servizi di apertura al pubblico 
sono stati sospesi ma le attività sono pro-
seguite. Il motivo lo conosciamo tutti sin 
troppo bene. 

In particolare, i tradizionali incontri di 
promozione alla lettura con le scuole, che 
erano già stati calendarizzati a inizio anno, 
sono proseguiti a distanza. Per i bambini 
dell’asilo nido e delle due scuole materne  
sono state realizzate delle videoletture di 
albi illustrati e di fiabe, diversificate in base 

alle esigenze delle educatrici e alle moda-
lità di trasmissione dei video alle famiglie 
(la materna Regina Elena, ad esempio, ha 
chiesto di realizzare video che potessero 
essere pubblicati sulla sua pagina Facebo-
ok, con conseguente necessità di scegliere 
storie e immagini non coperte da diritto 
d’autore). 

Per la scuola primaria, sono state realiz-
zati cinque filmati con letture animate di 
fiabe classiche e di brevi racconti.

La scuola secondaria, grazie alla dispo-
nibilità di alcuni insegnanti, ha potuto par-
tecipare a un intervento più strutturato: un 
laboratorio di poesia in tre appuntamenti, 
ciascuno dedicato a un diverso stile poetico. 
La collaborazione con una classe (l’attuale 
3aB) è proseguita anche in autunno: ogni 
lunedì, sui social della biblioteca, vengo-
no pubblicate due poesie composte dai ra-
gazzi. Tutte iniziative a riprova di quanto 
la biblioteca sia realtà indispensabile per i 
presidi scolastici di Offanengo. 

Durante i mesi del lockdown, la civica 
ha ideato strumenti che consentissero di 
mantenere un canale di comunicazione 
continuo con gli utenti, intensificando le 

pubblicazioni di notizie, materiale, infor-
mazioni sui social network, dando risalto 
a contenuti fruibili liberamente online che 
potessero intrattenere gli utenti. Non sono 
mancati gli appuntamenti dedicati ai bam-
bini: la biblioteca ha realizzato una serie di 
quattordici videoletture. Tra di esse, alcune 
sono state dedicate a libri in Caa (Comuni-
cazione Aumentativa e Alternativa). 

Anche la Commissione Biblioteca ha 
dovuto ripensare le proprie iniziative, spo-
stando alcuni dei tradizionali incontri sui 
social. È nata così la rassegna ‘La biblio-
teca con te’, con un ricchissimo calendario 
di variegati appuntamenti: video dedicati 
all’alimentazione e alla conservazione dei 
cibi, incontri con naturopati ed enologi. 
Non potevano mancare i  tradizionali in-
contri con gli autori (che stanno comunque 
proseguendo). 

La Commissione ha, inoltre, deciso di 
far sentire la propria vicinanza agli utenti 
proponendo una serie di consigli di lettura.  
Per i più piccoli sono stati proposti dei labo-
ratori artistici virtuali.

La biblioteca, dalla riapertura a fine giu-
gno, ha assicurato il servizio di prestito, nel 

rispetto delle indicazioni antiCovid: oltre 
alle prescrizioni ormai note (indossare la 
mascherina, igienizzarsi le mani ecc.), è 
stato predisposto l’accesso previa prenota-
zione.  Da due mesi circa, è stato possibile 
permettere agli utenti di cercare in auto-
nomia libri a scaffale. In seguito all’ultimo 
Dpcm, anche la civica offanenghese ha do-
vuto modificare i propri orari di apertura, 
predisponendo la chiusura il sabato. Questa 
indicazione sarà valida fino al 5 marzo. 

Dalla riapertura delle scuole a settembre, 
sono ripresi i contatti con le classi. In parti-
colare, si è potuto garantire a bambini e ra-
gazzi il tradizionale prestito di libri in classe 
e, a breve, partiranno nuove attività di pro-
mozione alla lettura. Per questo anno scola-
stico, sono state pensate proposte adattabili 
alla situazione che si verrà via via a creare 
(possibilità di svolgere le iniziative in classe, 
da remoto ecc.).

Per quanto riguarda i dati, la respon-
sabile si considera  più che soddisfatta. 
Gli utenti attivi (utenti che, nel corso del 
2020, hanno preso in prestito almeno un 
libro) sono stati 817. I prestiti complessivi 
sono stati 9.717, con una media di circa 

1.400 prestiti per ogni mese di apertura. 
“Considerando i mesi di chiusura totale, 
il fatto che, per la seconda metà dell’an-
no scolastico scorso, non si sia potuto fare 
prestiti alle classi e le difficoltà di sposta-
mento tra Comuni (molti degli utenti pro-
vengono da paesi limitrofi), non possiamo 
che essere felici del risultato ottenuto. Al 
di là dei numeri, è stato per noi molto gra-
tificante constatare quanto i nostri utenti 
abbiamo apprezzato gli sforzi fatti per te-
nere attivi i servizi e quanto sia stata per 
loro importante la riapertura al pubblico” 
afferma con soddisfazione Cirimbelli. 

Nel 2020, la biblioteca ha ricevuto un 
sostanzioso contributo di oltre 10.000 
euro dal Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali, previsto tra le misure a soste-
gno dell’editoria e della filiera del libro. 
Gli utenti hanno a disposizione circa 800 
nuovi libri sia per adulti che per bambini 
e ragazzi. Con questo contributo è stato 
possibile avviare anche una collaborazio-
ne con alcune librerie del territorio che 
l’ente auspica possa proseguire anche nei 
prossimi anni.

M.Z.

LE INDICAZIONI SONO CHIARE: SERVIZIO APPREZZATO 
DAI PRIVATI CITTADINI COME DALLE SCUOLE

Biblioteca, dati ottimi
nonostante il Covid

OFFANENGO

GFO ATTIVO ANCHE A DISTANZA
Il Gruppo Fotografico di Offanengo non si arrende di fron-

te alla pandemia e, sebbene l’emergenza sanitaria costringa a 
mantenersi a distanza e a vietare le serate in presenza, vuole 
cogliere nuove opportunità, in attesa di poter tornare a svolgere 
normalmente le molte attività che proponeva ai suoi iscritti e 
poter uscire “per qualche scatto insieme”.

 Il team, capitanato da Raffaele Maioli, sta così procedendo 
all’organizzazione  di incon-
tri online, sempre cercando la 
qualità nei temi e negli inse-
gnanti. In settimana è partito 
il workshop/corso Progettazio-
ne fotografica (20/01, 27/01, 
3/02, 24/02, 3/03) che è te-
nuto dalla fotografa Michela 
Taeggi (www.michelataeggi.
com,   https://immaginiinmo-
vimento.info/) e che tratta temi quali lo sviluppo delle capacità 
progettuali in ambito fotografico al fine di creare un progetto vi-
sivo coerente e comunicativo. Il corso, riservato ai soci del Gfo, 
sarà completamente gratuito.

Altro appuntamento sarà il workshop/corso Correzione del 
Colore in Lightroom (10/02 e 17/02); sarà tenuto da Fabrizio Ca-
copardo, un amico e conoscente del Club. Anche questa propo-
sta sarà riservata ai soci del Gfo e sarà completamente gratuito.

Per questioni puramente organizzative, per l’iscrizione al 
Gfo 2021 e  per poter partecipare ai corsi, sarà necessario in-
viare un’e-mail a gfoffanengo@gmail.com o connettersi al 
link https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSfrDsGF
4GzmMxkrOHnFN9I69wPTCnbTtEXlIpmFRT2Xt2NKdA/
viewform. Il Gfo conferma che anche per il prossimo anno il 
costo della tessera di iscrizione al club è stato mantenuto inva-
riato (20 euro), per il pagamento della quota annuale verranno 
fornite le modalità appena disponibili. Il Gfo sta anche lavo-
rando sul nuovo canale Instagram con tante idee;  notizie nei 
prossimi giorni. Come sempre, ogni considerazione, spunto di 
riflessione o nuova proposta saranno bene accetti.

ISCRIZIONI AL NIDO
Per le iscrizioni all’asilo nido di Offanengo per l’anno edu-

cativo 2021/22, è necessario compilare e inviare la scheda che 
si trova sul sito www.comune.offanengo.it, e-mail asilonido.of-
fanengo@gmail.com allegando copia della carta d’identità del 
genitore e ricevuta del bonifico di 50 euro‚ da eseguire a favore 
di: IBAN IT 62 F 05034 56940 000000207096 - Tesoreria Comu-
nale - Banco Popolare Gruppo 
Bancario - Agenzia di Offanen-
go  con causale ‘Iscrizione asilo 
nido 2021/22 nome e cognome 
del bambino’. La tassa  d’iscri-
zione pari a euro 50 non è rim-
borsabile, tranne che nel caso di 
non accoglimento della doman-
da per carenza di posti. Una 
volta inviato il modulo di iscrizione, i genitori devono chiamare 
il numero di telefono della struttura 366.3880083 per fissare un 
colloquio con la coordinatrice.

Il nuovissimo asilo nido comunale è un servizio di grande uti-
lità sia per la crescita armoniosa dei bambini sia per le famiglie. 
Ricordiamo che le iscrizioni sono aperte anche ai non residen-
ti. Per qualsiasi informazione, scrivere a asilonido.offanengo@
gmail.com.

Offanengo in breve

La biblioteca di Offanengo e la direttrice Roberta Cirimbelli

La squadra di ViviAmoRomanengo guidata dal sindaco Attilio Polla, al centro

SINDACO E ASSESSORI
FANNO IL PUNTO
DEGLI INTERVENTI

IN AMBITO SOCIALE,
SCOLASTICO
E IN MERITO

ALLE OPERE PUBBLICHE
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Inizio anno nel segno della 
speranza e della serenità per gli 

ospiti e gli operatori della residen-
za per anziani ‘Villa Abbadia’ di 
Fiesco, gestita dal gruppo ‘Sereni 
Orizzonti’, tuttora Covid free. Nel-
la mattinata di giovedì 14 gennaio 
medici e infermieri della struttura 
hanno infatti completato la vacci-
nazione di tutti i 19 operatori e 27 
ospiti, la più anziana dei quali è 
Francesca Ferri di 97 anni. Il pre-
visto richiamo vaccinale è fissato il 
prossimo 4 febbraio. 

Per la direttrice Giusy Soccini 
si tratta di un momento a lungo 
atteso “che premia gli sforzi del 
nostro staff  – direttore sanitario, 
medici, infermieri, oss, fisiote-
rapisti, educatrici, addette alle 
cucine e alle pulizie – che in 
un anno terribile e faticoso ha 
lavorato con professionalità e 
straordinaria abnegazione per 
preservare la salute di tutti gli 
assistiti. Grazie alla vaccinazione 
la nostra struttura verrà adesso 
messa definitivamente in sicurez-
za. Ecco perché guardiamo con 
grande fiducia al 2021, pronti ad 
accogliere nuovi ospiti: da oggi 
la nostra Rsa smette di essere un 
ambiente a rischio e si afferma 
al contrario come uno dei luoghi 
più sicuri di tutta la provincia”.

FIESCO

Rsa ‘Villa Abbadia’
Sempre più ‘Covid free’

di BRUNO TIBERI

Le incertezze per il 2021, a causa della pan-
demia da Coronavirus, sono ancora molte 

ma l’amministrazione comunale di Salvirola 
guarda la luce che si intravede in fondo al 
tunnel e progetta. La lista dei ‘desiderata’ è 
composta prioritariamente da 
quattro punti. Nuovi interventi 
che l’Ente locale intende realiz-
zare nel corso dell’anno.

Si parte dal completamento 
del cimitero cremonese con 
l’abbattimento delle barriere 
architettoniche. Il camposanto 
era già stato oggetto di un am-
pliamento secondo un progetto 
rimasto in parte incompiuto 
per carenza di fondi. Regione 
Lombardia a settembre ha ga-
rantito al Comune di Salvirola 
100mila euro da investire in opere immedia-
tamente cantierabili e così il sindaco Nico-
la Marani e il suo team non si sono lasciati 
sfuggire l’occasione. “Con questo contributo 
– spiega il primo cittadino – si potrà completa-
re l’opera che vedrà la costruzione di ulteriori 

40 loculi e 20 ossari con un impegno di spesa 
di 65.000 euro e 20.000 euro per la creazione 
di nuovi percorsi con l’abbattimento delle bar-
riere architettoniche. L’impresa edile Azzini 
Norberto di Cremona si è aggiudicata l’appal-
to in seguito al ribasso d’asta del 22% circa, 
uno sconto importante che rimette in mano 

all’Amministrazione circa 
18.000 euro di ulteriori risorse 
da poter reinvestire”.

Continuerà anche il rinno-
vamento della pubblica illu-
minazione con la sostituzione 
dei vecchi corpi illuminanti 
e dei vecchi impianti con la 
tecnologia a Led. “Nelle in-
tenzioni dell’amministrazio-
ne – continua Marani – c’è la 
volontà di procedere alla so-
stituzione totale dei punti luce 
per poi assegnare, con bando 

di gara, la totale gestione della manutenzione 
e dei costi dei consumi. Il percorso iniziato 
qualche anno fa ha subito dei rallentamenti a 
causa delle diverse modifiche al codice degli 
appalti; inoltre, nel periodo dell’emergenza, 
abbiamo preferito congelare lo stato di fatto 

per dare la precedenza a interventi più urgen-
ti, ma con il nuovo anno cercheremo di chiu-
dere la partita”.

Attenzione massima anche al paesaggio 
con l’incarico a un professionista di redigere 
uno studio di fattibilità per la riqualificazione 
dell’intero verde urbano al fine di migliorare 
l’aspetto paesaggistico di tutto il territorio. In-
tervento legato a doppio filo con quello di ri-
qualificazioni di parchi pubblici e del giardino 
delle scuole. “Regione Lombardia – conclude 
il primo cittadino – ha approvato il bando per 
l’erogazione di contributi per la realizzazione 
e l’adeguamento di parchi gioco inclusivi pub-
blici, con l’obiettivo di favorire la socializza-
zione e l’integrazione dei bambini, compresi 
quelli con disabilità fisiche o sensoriali. Oltre 
ai parchi aperti al pubblico, gli interventi pos-
sono riguardare aree gioco inserite nel conte-
sto di asili e scuole per l’infanzia. Il contributo 
regionale, a fondo perduto, potrà coprire fino 
al 95% della spesa ammessa e non potrà es-
sere inferiore a 10.000 euro né superiore a 
30.000 euro. L’amministrazione sta proce-
dendo all’incarico per rispettare la scadenza 
per la presentazione delle domande prevista 
entro il 31 marzo 2021”.

NUOVA LUCE
IN PAESE,

GIOCHI INCLUSIVI
E UN CIMITERO

SENZA PIÙ
BARRIERE

NONOSTANTE LA PANDEMIA IL COMUNE
È PRONTO AD AGIRE SU PIÙ FRONTI

2021, i progetti
non mancano

SALVIROLA

Dall’inizio dell’anno la 
vaccinazione antiCo-

vid ha interessato anche 
la Fondazione Brunenghi 
Onlus di Castelleone. Un 
momento importante per 
gli ospiti e per gli operato-
ri che hanno affrontato la 
prima devastante ondata 
pandemica di marzo. Quel-
la che portò morte, dolore e 
tristezza nella città, risulta-
ta essere tra le più colpite a 
livello nazionale.

Bruna Allocchio è stata 
la prima ospite alla quale 
è stato somministrato il 
vaccino. Era il 7 gennaio. 
Dopo di lei, a turno, gli 
anziani ospiti, quindi il 
personale. Adesione mas-
siccia quella della Brunen-
ghi alla vaccinazione che si 
concluderà, con la sommi-
nistrazione della seconda 
dose, tra la fine di genna-
io e la prima settimana di 
febbraio.

Nel frattempo, dando 
conto dell’azione congiun-
ta dei sindaci di Cremona 
Gianluca Galimberti, di 
Casalmaggiore Filippo 
Bongiovanni e di Crema 
Stefania Bonaldi, e del 
presidente della Provincia 
di Cremona Mirko Signo-
roni, anche il primo citta-
dino di Castelleone Pietro 
Fiori, lo scorso weekend, 
ha sostenuto la causa di 
un alleggerimento delle 
restrizioni per il territorio 
provinciale, che presenta 
una incidenza di casi da 
Coronavirus molto più 
bassa della media lombar-
da. Anche Fiori, esortan-
do sempre tutti al rispetto 
delle norme, ha espresso la 
sua perplessità in merito 
alla classificazione. “Che 
si agisca presto per rispon-
dere alle legittime ragio-
ni di ristoratori e attività 
commerciali allo stremo” 
le parole del sindaco.

Tib

Castelleone
Vaccini alla  
Brunenghi

‘Dote Comune’
Candidati selezionati

Rsa Zucchi Falcina
Porte chiuse al Covid

CASTELLEONE

SORESINA

Dote Comune. Una opportunità formativa e di inserimento o rein-
serimento nel mondo del lavoro alla quale l’Ente locale di Castel-

leone, in convenzione con Anci Lombardia, ha deciso di aderire e che 
tre giovani potranno sfruttare a pieno. Tanti sono infatti, oltre al tiroci-
nio già in corso presso i Servizi Sociali per Sonnie Disottili, i progetti 
che hanno preso avvio giovedì 21 gennaio coinvolgendo i candidati 
selezionati a dicembre. Si tratta di 20 ore settimanali di impiego per 
300 euro mensili di corresponsione nell’ambito dei servizi amministra-
tivi, socio-educativi e tecnici. I selezionati sono Kane Racky Diakaria, 
Graziano Gabriele e Mirko Cabini. Per i giovani selezionati si tratta di 
una occasione importante che fa curriculum. Un primo approccio al 
mondo del lavoro più che mai utile, soprattutto in un periodo compli-
cato, sotto il profilo occupazionale, che da tempo stiamo vivendo e che 
la pandemia ha reso e renderà ancor più difficile e critico.

Al contempo il Comune di Castelleone offre ad altri due giovani la 
possibilità di partecipare a due progetti di Servizio Civile nel quadro 
dell’ampio programma denominato ‘Chiave Universale’ promosso da 
Anci Lombardia. Rivolta ai giovani di età compresa tra 18 e 29 anni, 
la proposta prevede un impegno settimanale di 25 ore per un anno 
con la corresponsione di un contributo mensile e la certificazione delle 
competenze acquisite.

Il primo progetto è titolato ‘Non solo libri: i servizi bibliotecari nelle 
province di Cremona e Mantova’; intende perseguire un triplice obiet-
tivo: educare alla cittadinanza attiva, implementare la quantità e la 
qualità dei servizi resi ai cittadini e sviluppare le conoscenze specifiche 
che consentano di intervenire attivamente nel sistema bibliotecario. Il 
secondo è ‘Oltre i banchi di scuola: volontari nei servizi educativi’; le 
attività previste in questo caso sono: assistenza su scuolabus ai bam-
bini della scuola dell’infanzia, affiancamento degli educatori nel Cen-
tro di aggregazione giovanile, nel Fuoriorario, nel Centro ricreativo 
diurno estivo, nel Grest e nelle attività estive per bambini e ragazzi; 
trasporto sociale della giovanissima utenza verso i servizi specialistici 
dislocati sul territorio cremasco.

Le domande di partecipazione devono essere inviate online, entro 
le ore 14 dell’8 febbraio, seguendo le modalità indicate sul sito www.
serviziocivile.gov.it oppure www.scanci.it. È possibile candidarsi a un 
solo progetto. Per maggiori informazioni tutti gli interessati possono 
rivolgersi al Comune di Castelleone.  			         Tib

“Rsa, un luogo sicuro dove vivere. Da oggi, ancora di più, 
dal momento che è partita ufficialmente, nelle struttu-

re di accoglienza del Gruppo Gheron, la campagna vaccinale 
per sconfiggere il Coronavirus che da mesi minaccia perico-
losamente la vita di tutti noi, ma soprattutto delle persone 
fragili e anziane” fanno sapere dalla società pavese. L’arrivo 
del vaccino potrà finalmente segnare un cambio di rotta per 
tutti, a partire dalle Rsa che sono state scelte come luogo pri-
vilegiato da cui dare avvio alla campagna vaccinale per sal-
vaguardare la vita dei nostri anziani. Le Residenze sanitarie 
assistenziali quindi come luoghi sicuri dove vivere ed essere 
accolti in serenità e dove si potrà finalmente tornare a svolge-
re le tante attività di gruppo e a ripristinare quanto prima gli 
incontri con i parenti che, purtroppo, in questi mesi sono stati 
interrotti o gestiti a distanza.

Anche nella Rsa Zucchi Falcina di Soresina, Covid-19 free 
da molti mesi, è partita la campagna vaccinale che prevede l’ef-
fettuazione della prima dose per gli ospiti e, a seguire, per i di-
pendenti della struttura. “L’adesione sia da parte del personale 
sia dei residenti, ad eccezione ovviamente di quanti impossibi-
litati a ricevere il vaccino per motivi sanitari, è stata massiccia 
– spiega con orgoglio la responsabile sanitaria Angela Piccial-
lo – e contiamo di terminare la prima somministrazione nel 
giro di pochissimi giorni. La fase due scatterà 21 giorni dopo 
la prima inoculazione”. Per agevolare al massimo le famiglie, 
inoltre, la Rsa mette a disposizione dei posti a tariffa agevolata 
anche per ricoveri brevi, di sollievo. Per informazioni è possibi-
le contattare il Servizio Accoglienza al 0374/341027.

Gruppo Gheron si è da subito attivato per favorire la riusci-
ta della campagna vaccinale in tutte le sue strutture, diffon-
dendo anche un’importante ed efficace campagna ‘corporate’ 
di informazione sul vaccino, al fine di contrastare le tante 
fake news che viaggiano in rete e coinvolgere tutti – perso-
nale, ospiti e familiari – in un percorso fondamentale per un 
ritorno a una condizione di normalità e a una serena quo-
tidianità che ha sempre caratterizzato la vita delle Rsa del 
Gruppo.

Il sindaco di Salvirola, Nicola Marani

Nella foto la vaccinazione antiCovid della 97enne Francesca Ferri, 
ospite della Rsa ‘Villa Abbadia’

“È stato fantastico sentire la vostra vi-
cinanza, nonostante la distanza im-

posta dal periodo d’emergenza sanitaria. A 
tutti voi, da parte 
mia, dei ragazzi, 
dei genitori, va 
un grandissimo 
ringraziamento”. 
Con queste pa-
role Piero Lom-
bardi, direttore 
d e l l ’ o r c h e s t r a 
MagicaMusica di 
Castelleone, ha 
raggiunto i com-
ponenti di Cho-
reion; l’associa-
zione di genitori 
del liceo coreutico 
‘Tito Livio’ di Mi-
lano nelle vacanze 
natalizie aveva organizzato una raccolta fon-
di per l’associazione castelleonese. L’inizia-
tiva si è conclusa lo scorso 7 gennaio. Sono 
stati raccolti più di mille euro, donati alla 

speciale orchestra castelleonese. “È un aiu-
to veramente importante per la nostra realtà. 
Li utilizzeremo per la realizzazione di nuovi 

progetti che sono 
già in cantiere”. 

“Siamo felici 
che il nostro im-
pegno sia stato 
apprezzato: l’ab-
biamo fatto con il 
cuore” replica il 
segretario e ide-
atore di Chore-
ion Arturo Epis. 
“MagicaMusica 
è una realtà fan-
tastica, che ci ha 
consentito di co-
noscere un modo 
diverso e davvero 
straordinario di 

fare musica. Speriamo di poterci incontrare 
presto e, perché no, di realizzare un grande 
spettacolo insieme, all’insegna della danza, 
della musica, delle arti inclusive”.  

CASTELLEONE
   MagicaMusica, un aiuto da Choreion

Nella foto di repertorio
l’orchestra MagicaMusica sul palco
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di GIAMBA LONGARI

Ciò che è accaduto – e che per alcuni sta 
ancora accadendo – si può chiamare sol-

tanto con un nome solo: disservizio. Ripalta 
Guerina, così come altri paesi del territorio, 
per una decina di giorni ha avuto problemi 
con la linea telefonica e con la connessione a 
Internet: telefoni fissi “morti” per molti citta-
dini, difficoltà anche con la rete mobile, servi-
zi digitali assenti... Lo stesso Comune è rima-
sto “isolato” per giorni. Insomma, un disagio 
non di poco conto.  

A farsi portavoce delle lamentele della gen-
te è il sindaco Luca Guerini, egli stesso non 
tenero nel denunciare il problema. “Tra i lati 
negativi di questa faccenda – osserva – è che 
quando succede un guasto legato all’erogazio-
ne di energia elettrica o di acqua si sa a chi 
rivolgersi. Con le compagnie telefoniche no, 
non c’è un referente: risponde un call center 
che ti rimpalla da una parte all’altra, senza ot-
tenere risposte. Così non va!”.

Il sindaco guerinese ha quindi cercato in 
tutti i modi di venire a capo dei disservizi sulla 
linea telefonica ma, rimarca, “per molti giorni 

siamo rimasti inascoltati. Con il risultato che 
tante persone che, per vari motivi, ‘dipendono’ 
da una connessione sicura – e penso soprattut-
to agli anziani con problemi di salute, o agli 
studenti in didattica a distanza – hanno dovu-
to sopportare disagi non trascurabili”.

La situazione si è smossa quando più Co-
muni hanno “unito le forze” e si sono fatti 
sentire, con il coinvolgimento anche dei poli-
tici del nostro territorio che si sono impegnati 
su più livelli istituzionali. “Abbiamo portato 
avanti un’azione congiunta – conferma il sin-
daco Guerini – e adesso la situazione sta tor-
nando alla normalità, anche se ci sono ancora 
zone del nostro paese dove la linea presenta 
delle criticità. I tecnici telefonici intervenuti 
hanno lavorato parecchio, anche se il maltem-
po non li ha agevolati. Speriamo che tutto si 
sistemi e questi disservizi non accadano più”.

Guardando al futuro e restando in tema di 
connettività, pure a Ripalta Guerina si resta in 
attesa del completamento dei lavori della fibra 
ottica, considerate le croniche pecche dell’at-
tuale linea Adsl. “Qualcosa in paese è stato 
fatto – spiega il primo cittadino – ma manca-
no allacci e collegamenti in diverse zone; ad-
dirittura in alcune vie i lavori (gestiti a livello 
consortile) sono andati un po’ a macchia di 
leopardo. Quando tutto finirà, poi, mi dicono 
ci saranno più operatori da contattare, con le 
spese a carico delle famiglie. Non faccio pro-
messe e non nascondo le mie perplessità...”.

PROBLEMI TELEFONICI PER GIORNI,
COMUNE IN CAMPO PER RISOLVERLI

RIPALTA GUERINA

I disservizi
sono in... linea

Via Roma, la strada centrale 
di Moscazzano, adesso è 

tutta pavimentata in porfido. Si 
sono infatti conclusi da poco i la-
vori di riqualificazione del tratto 
antistante il municipio, realizzati 
dalla ditta Porfidi dell’Isola s.r.l. 
di Bonate Sopra (Bg) alla quale 
l’amministrazione comunale ha 
affidato l’appalto. 

L’intervento – per un ammon-
tare complessivo di 33.696,69 
euro – è stato finanziato grazie 
a un contributo regionale legato 
alla Legge 9 del maggio 2020, 
finalizzata a “interventi per la 
ripresa economica”.

Il sindaco Gianluca Savoldi 
e i suoi collaboratori – nello 
specifico l’assessore ai Lavo-

ri pubblici e al Patrimonio, 
Francesco Bianchi – nell’ambito 
di un più ampio progetto di 
manutenzione stradale hanno 
deciso di riqualificare il tratto di 

via Roma rimuovendo l’asfalto 
e posizionando una pavimen-
tazione a porfido, dando in tal 
modo continuità con il resto di 
via Roma che va verso il centro 

del paese. Allo stesso tempo 
si è provveduto al restauro dei 
gradini d’accesso al palazzo 
comunale.

Giamba

MOSCAZZANO

Via Roma adesso è tutta in porfido
RIQUALIFICATO IL TRATTO DI STRADA ANTISTANTE IL MUNICIPIO

Opere di ristrutturazione, 
riapre il distributore IP

MONTODINE

È iniziata in settimana a Montodine la ristrutturazione del distri-
butore di benzina IP, che si trova poco prima del cimitero lungo 

la strada provinciale. Si tratta dello storico distributore per anni 
gestito dalla famiglia Villa, rimasto poi in disuso. Dovrebbe riaprire 
tra circa un mese, tornando così a offrire un prezioso servizio.

L’ingresso all’abitato guerinese e, sotto, uno scorcio del centro

Piazzetta di via Piave:
sono iniziati i lavori

RIPALTA GUERINA

Sono iniziati a Ripalta Guerina i lavori di riqualificazione del pic-
colo appezzamento d’area di via Piave, a ridosso dell’ex azienda 

agricola Denti, dove l’amministrazione comunale andrà a realiz-
zare una piazzetta. I 290 metri quadri d’area sono stati ceduti al 
Comune da un privato tramite convenzione.

Con l’intervento in corso lo spazio di via Piave sarà sistema-
to con un adeguato arredo urbano, che prevede la dotazione di 
parcheggi (di cui due per disabili) e la creazione di una panchina 
circolare. Prevista pure la collocazione di una vasca con fontana 
d’acqua a pompa, sullo stile della vecchia sürba che c’era un tem-
po nella cascine cremasche. L’opera è finanziata con uno specifico 
contributo arrivato da Regione Lombardia.

In merito alla cessione dell’area, in Consiglio comunale aveva 
manifestato contrarietà il gruppo d’opposizione, perplesso sia sulla 
convenzione sia sull’utilità dell’opera.

Giamba

I lavori in corso nella piazzetta di via Piave a Ripalta Guerina

RIPALTA CREMASCA - MONTODINE - MADIGNANO 

Da Bran.Co Onlus 850 kg di latte in polvere
donati ai Centri di Aiuto alla Vita

Bella e lodevole iniziativa da parte di Bran.Co 
Onlus, “un’associazione solidarista di promo-

zione sociale senza fini di lucro – con sede centrale 
a Monza – che opera per l’aiuto e il sostegno, mo-
rale e materiale, dei più deboli grazie al contributo 
volontario di quanti ne condividano valori e prin-
cipi etici”. Nel pomeriggio di lunedì 18 gennaio, i 
volontari presenti nella nostra zona hanno infatti 
devoluto circa 850 kg di latte in polvere Mellin 3 ai 
Centri Aiuto alla Vita di Ripalta Cremasca, Madi-
gnano e Montodine.

“Un sentito ringraziamento per questa preziosa 
collaborazione e donazione – scrivono i volontari 
– va alla Protezione Civile Unione Nord Lodigia-
no. Un grazie di cuore, inoltre, a don Franco, don 
Giovanni e don Emilio per il sostegno alle tante 
famiglie, per la loro perseveranza nel sostenere il 
prossimo e per il loro essere esempio. Un ringra-
ziamento anche ad Azienda Montagna per aver 
reso fattibile la consegna con i propri mezzi”. 

Poi la conclusione: “Forti e nutriti di nuovi lega-
mi di solidarietà, Bran.Co Onlus si fortifica nella 
realizzazione di progetti a sostegno del dono più 
prezioso: la vita!”. La consegna a Ripalta Cremasca

RIPALTA CREMASCA 

Lastre di Eternit sbriciolate e abbandonate:
un gesto assolutamente da condannare

Amara sorpresa nel pomeriggio di do-
menica 17 gennaio a Ripalta Crema-

sca, lungo la strada campestre che, lam-
bendo la zona della Crocetta, porta sulla 
“via bassa” che conduce a Moscazzano. 
I pedoni che si sono concessi una pas-
seggiata si sono loro malgrado imbattuti 
in cumuli di Eternit abbandonati e sbri-
ciolati: un gesto deprecabile, considerata 
la grande presenza di amianto in queste 
lastre che, proprio per la loro tossicità, 
andrebbero smaltite nel modo giusto (e vi 
sono pure contributi specifici per farlo).

L’aver scaricato i pezzi di Eternit sulla 
strada di campagna è stata la via più bre-
ve e facile per liberarsene, ma di fatto ha 
provocato una situazione di fortissimo pe-
ricolo per l’ambiente e per la salute delle 
persone. 

Subito, quindi, è stato dato l’allarme e 
sono in corso verifiche per risalire ai col-
pevoli dell’inquinamento, che potrebbero 
incorrere in pesanti sanzioni.

G.L. Una parte dell’Eternit abbandonato
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di ELISA ZANINELLI

Da bambino non ha mai 
ben saputo cosa volesse 

fare da grande, ma ha sempre 
avuto l’ambizione di diventare 
qualcuno. Obiettivo che oggi il 
vaianese Francesco Bosio, 21 
anni il prossimo 7 marzo, sta 
perseguendo nel sogno di affer-
marsi come Artist Marketing 
Manager sotto l’agenzia Flexin, 
realtà milanese attiva da anni 
nell’organizzazione di eventi in 
tutta Italia, nelle strategie media 
e, dallo scorso anno, nel mana-
gement delle nascenti promesse 
della musica rap.

“Ho cominciato a diciott’an-
ni – ha raccontato Francesco – 
e, all’inizio, svolgevo qualsiasi 
mansione che portasse visibilità 
agli amici rapper Assi e Deli, di 
Vaiano Cremasco come me”. 
Un esordio tutt’altro iniziato 
come gioco: “Come prima cosa 

riuscii a strappare una collabora-
zione di Assi e Deli con il brand 
d’abbigliamento Legea, in cam-
bio di visibilità reciproca” ricor-
da Francesco. 

Poi l’incontro con Flexin, du-
rante uno dei suoi eventi, dove 
Francesco fece esibire gli ami-
ci, e che ha portato, nell’estate 
2020, al suo ingresso in agenzia 
e alla decisione, con Yussef  La 
Monica, di ampliare il raggio di 
azione. 

È nato così Flexin-Manage-
ment, un team di cinque perso-
ne, che si occupa di gestire gli 
artisti nel suo portfolio, quali 
i bolognesi Bubu Doc e Medy 
e il milanese Big P (rapper con 
migliaia di visualizzazioni e fol-
lower), oltre a scovare nuovi gio-
vani talenti tramite i social. 

È proprio sulle piattaforme di-
gitali e social che prende forma 
il suo lavoro, fatto di strategie di 
marketing per distribuire i bra-

ni musicali, curare l’immagine 
e promuovere gli artisti sotto la 
sua ala: “Sui social valutiamo, 
ad esempio, se cambiare un im-
magine profilo e quale foto pub-
blicare e a quale ora, per avere 
maggiori visualizzazioni e inte-
razioni”. Nozioni di marketing 

che Francesco ha sempre stu-
diato da autodidatta, leggendo 
e informandosi tanto, e che ha 
da poco deciso di approfondire: 
dopo il diploma di perito infor-
matico all’Istituto Galileo Galilei 
di Crema, lo scorso settembre 
si è iscritto al corso triennale 

in Marketing e Comunicazione 
d’Impresa all’Università IULM 
di Milano perché il suo sogno-
realtà possa rafforzarsi. 

Ma se da un lato personale e 
professionale il 2020 non gli è 
andato poi così male, Francesco 
ha voluto ricordare le difficoltà 
attuali del settore musicale: “La 
pandemia ha tagliato una parte 
del nostro lavoro, le esibizioni 
live, e ha fatto mancare il pas-
saparola musicale tra i ragazzi 
che, non andando a scuola, han-
no avuto e hanno tuttora meno 
possibilità di vedersi”. 

Pensando, però, al 2021, 
Francesco è ottimista e ha mire 
chiare: “Far crescere in modo 
esponenziale i nostri artisti e 
arrivare al grande pubblico”. 
Per farlo ha il supporto di tanti: 
“Ringrazio tutti i miei amici, la 
mia ragazza, la mia famiglia e i 
ragazzi del Flexin per questa op-
portunità”.

di ELISA ZANINELLI

È di Chieve la designer Fe-
derica Zaletti, 25 anni non 

ancora compiuti, recentemente 
ospite del secondo appuntamen-
to di 30 minuti di..., format digi-
tale organizzato dalla neonata 
Associazione Crema Culture, in 
collaborazione con la Fonda-
zione San Domenico e l’Istituto 
Musicale Folcioni, volto a far 
conoscere realtà significative del 
territorio cremasco e non solo.

Una passione per la moda 
e il cucito, quella di Federica, 
cresciuta nel piccolo laboratorio 
casalingo di sua nonna, in cui, 
molto piccola, raccoglieva rita-
gli di stoffe e veniva iniziata al 
rammendo di calze e nell’attac-
care bottoni. Da allora l’idea di 
riparare e creare abiti non l’ha 
mai abbandonata e negli anni 
ha capito sarebbe diventato il 
suo lavoro. 

Dopo il Liceo Artistico, si è 
iscritta nel 2014 al corso trien-
nale dell’Istituto Secoli, a Mila-
no, dove ha imparato a concre-
tizzare le sue idee, dal disegno 
fino al capo finito, apprendendo 
tecniche di lavorazione manuale 
e a macchina. Decretata come 
una dei tre talenti emergenti 
diplomati al Secoli nel 2017, 
da tre anni lavora part-time in 
un’azienda di Crema come ad-
detta al taglio e alla confezione, 
mentre nel tempo che le rimane 
coltiva la sua passione a casa, 
nella stanza-laboratorio che era 
di sua nonna.

“Fredrica” non è un errore di 
stampa ma il suo marchio di ab-
bigliamento. “Ho sempre avuto 
il desiderio di creare un brand 
personale, con cui diffondere la 
mia creatività, la passione per 
l’artigianalità, il lavoro fatto a 
mano e il made in Italy” spiega 
Federica. “Mi piace prendere 
ispirazione da quello che vedo 
e sperimentare con stoffe per 
creare qualcosa di personale 
e originale che possa piacere 
anche ad altri”.

Il valore aggiunto che la dif-
ferenzia è l’utilizzo di materiali 
riciclati e di scampoli di tessuto 
per creare accessori o capi 
unici. Con lei, infatti, piccoli 
pezzi di stoffa che rimarrebbero 
inutilizzati e finirebbero in rifiu-
ti, cuciti insieme, diventano la 
base per creare stampe inedite. 
Quest’ultime, chiarisce Federica 
“sono realizzate in digitale, ven-
gono riprodotte su tessuti sinte-
tici, anch’essi meno preferiti a 
tessuti naturali, quindi scartati”, 

e nascono dalla collaborazione 
con l’amica ed ex compagna di 
Liceo Maria Piacentini di Tre-
score Cremasco, appassionatasi 
alla stampa su tessuto durante 
gli anni di studio all’Accademia 
di Brera. Con questa tecnica 
sono nati i primi foulard, ma 
anche cappotti e giacche, fodere 
e dettagli di abiti come le borda-
ture. Federica riutilizza, altresì, 
gli scampoli per creare cappelli 
alla pescatora, nell’ottica più 
che attuale di una moda che 
rema verso il riciclaggio e con-
tro lo spreco tessile.

Tra i suoi lavori c’è anche 
una linea di intimo con materia-
li naturali e, nello stesso tempo, 
innovativi, quali i tessuti di ca-
napa, bambù e ortica – ancora 
poco conosciuti – che Federica 
utilizza anche per abiti con 
trasparenze e rifiniture a con-
trasto quali elementi distintivi. 
“Per l’acquisto di questi tessuti 
naturali mi appoggio a Maeko, 
un’azienda milanese che punta 
a una filiera di lavorazione tutta 
italiana e controllata che dia 
un prodotto finito di qualità e 
certificato”. 

Oltre che per i filati naturali, 
Federica ha un debole anche 
per la trapuntatura: “Vista sem-
pre su piumini, tessuti di nylon, 
con un’imbottitura sintetica, mi 
piace sperimentarla sia con il 
nylon sia con un tessuto in piu-
ma d’oca per farne capi spalla, 
giacche e cappotti”.

Nulla di quanto Federica ha 
finora confezionato è stato mai 
messo in vendita, ma ancora 
per poco: sta preparando per 
fine febbraio, all’interno della 
Settimana della Moda, il lancio 
della sua prima collezione 
autunno-inverno, dove intimo, 
giacche e cappotti stampati 
saranno i protagonisti. 

Non sarà l’evento che aveva 
sognato, vista la situazione, ma 
la giovane anticipa: “A inizio 
febbraio organizzerò uno shoo-
ting fotografico e presenterò la 
collezione sui miei canali social 
e sul mio sito web”. 

Quanto al futuro, ammette: 
“Vorrei lavorare anche a una 
linea uomo, con camicie stam-
pate e cappelli da proporre in 
primavera, per arrivare, poi, alla 
moda bimbo. Mi piacerebbe 
aprire un piccolo atelier, come 
punto vendita e laboratorio in 
cui realizzare le idee dei clien-
ti”. Il motto di Federica, infatti, 
è: “Dream it. Wear it” ovvero 
“sognalo, indossalo”, grazie al 
“made to measure by Fredrica”.

UNA PASSIONE APPRESA DALLA NONNA 
E IL DESIDERIO DI CREARE UN BRAND 
PERSONALE, CON L’UTILIZZO DI MATERIALI 
RICICLATI E SCAMPOLI DI TESSUTO

CHIEVE

Federica Zaletti:
“La mia moda
sostenibile”

Federica all’opera con le sue creazioni

È UN ARTIST MARKETING MANAGER
ANIMATO DA UN’INFINITA PASSIONE

VAIANO CREMASCO

FRANCESCO BOSIO
“Lavoro per lanciare stelle del rap”

Si aggirano finti opera-
tori dell’Enel in paese, 

che chiedono di poter vi-
sionare bollette e sotto-
scrivere contratti a loro 
detta più vantaggiosi. 

Alla luce di alcune se-
gnalazioni, l’amministra-
zione comunale di Vaiano 
Cremasco ha avvisato così 
la cittadinanza: “Si prega 
di fare la massima atten-
zione, ricordando che l’E-
nel si serve solo dei canali 
ufficiali per comunicare 
con i clienti,  di non ac-
cogliere in casa i suddetti 
individui  e di contattare 
immediatamente le For-
ze dell’ordine al  nume-
ro 112”.

VAIANO
Attenzione 
alle truffe

Francesco Bosio

Scuole: tempo d’iscrizioni 
e di lavori alle Elementari

CASALE CREMASCO

Comune al lavoro in ambito scolastico. Mentre è scattata la 
Didattica a distanza per i ragazzi di Casale Cremasco che 

frequentano la seconda e la terza Media, proseguono i lavori per 
dotare le scuole elementari del paese di uno spazio esterno da 
utilizzare dagli studenti durante l’intervallo delle lezioni.

Nella mattinata di mercoledì scorso, 20 gennaio, la dirigente 
scolastica Ilaria Andreoni e il tecnico comunale geometra Anto-
nio Moretti, responsabile dei lavori, hanno eseguito un sopralluo-
go per controllare la situazione del cantiere. Il Comune conta di 
terminare l’atteso intervento entro la fine del mese. Il costo dei 
lavori, tutto compreso, è pari a 6.000 euro circa.

A proposito di scuole. Dal palazzo municipale ricordano che 
lunedì prossimo 25 gennaio scade il termine d’iscrizione alla 
scuola dell’infanzia, la cui procedura è differente rispetto agli altri 
ordini scolastici. L’iscrizione è riservata ai bambini nati nell’anno 
2018 e per i nati entro il 30 aprile 2019. 

Per portarla a buon fine i genitori devono: scaricare  il modulo 
pubblicato sul sito dell’Istituto Comprensivo, compilarlo e conse-
gnarlo presso la segreteria (via Al Binengo, 38, Sergnano), oppu-
re recarsi direttamente presso la segreteria, richiedere il modulo, 
compilarlo e riportarlo. Alla domanda vanno allegati un docu-
mento d’identità, il codice fiscale, l’indirizzo e-mail dei genitori, 
la tessera sanitaria e due foto tessera dell’alunno. E ancora, la 
fotocopia degli adempimenti vaccinali e, per gli alunni stranieri, 
un documento comprovante la cittadinanza e il permesso di sog-
giorno o la ricevuta della Questura attestante la richiesta (fatto 
salvo il diritto d’iscrizione anche in mancanza di tale permesso). 
Per la consegna della documentazione richiesta si deve fissare un 
appuntamento in segreteria (numero 0373.41168). 

Per gli altri ordini di scuola (Primaria, Secondarie di primo 
e secondo grado), le domande d’iscrizione, invece, si svolgono 
esclusivamente in modalità online e sono aperte fino alle ore 20 
del 25 gennaio 2021 sul portale “Iscrizioni online del Ministero 
dell’Istruzione”. 

LG

I lavori in corso all’esterno 
della scuola elementare 
e il sopralluogo della 
dirigente Andreoni 
con il tecnico Moretti
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Sant’Antonio:
festa patronale
con padre Gigi
di GIAMBA LONGARI

Domenica scorsa 17 gennaio, nella 
ricorrenza di Sant’Antonio Abate, 

patrono della comunità di Salvirola, 
l’Eucarestia del mattino è stata celebra-
ta da padre Gigi Maccalli, il missio-
nario cremasco della Società Missioni 
Africane (Sma) rapito per due anni in 
Niger e liberato lo scorso ottobre.

All’inizio della Messa don Giancarlo 
Scotti, parroco dell’Unità pastorale 
Izano-Salvirola, ha ringraziato padre 
Gigi per la presenza che, ha sottoline-
ato, “rende ancor più solenne questa 
nostra festa patronale”. Don Giancarlo 
ha ricordato che proprio domenica ca-
deva il 28° mese del rapimento (padre 
Gigi era stato rapito il 17 settembre 
2018), ma questa data ora è solo un 
ricordo: “Rendiamo grazie a Dio – ha 
aggiunto – per la tua liberazione e la 
tua testimonianza”.

Padre Gigi, come detto, ha quindi 
presieduto la santa Messa nella quale 
ha tenuto una toccante quanto profon-
da omelia. 

Il santo e il missionario hanno un 
luogo in comune: il deserto. “Il conte-
sto di vita di Sant’Antonio – ha fatto 
notare padre Gigi – è stata la distesa di 
sabbia, solitaria e silenziosa. Lo stesso 
è stato per me. Prigioniero per due 
lunghissimi anni nel Sahara. Lontano 
da tutto e da tutti. In un silenzio, che 

mi ha fatto riscoprire la preghiera 
interiore”. 

In quella profondità, padre Maccalli 
ha scoperto l’essenziale della vita. Così 
come Sant’Antonio, che ha donato 
tutto ai poveri. Vivendo di quello che 
aveva, dell’essenziale. “Come lui – ha 
proseguito nell’omelia – sono stato 
spogliato di tutto. I miei piedi sono 

stati incatenati. Il 5 ottobre 2018 ho 
pianto. Preso dallo sconforto ho grida-
to a Dio chiedendo le ragioni di tutto 
quanto mi stesse accadendo. Le catene 
hanno liberato in me la preghiera del 
cuore”. 

Ha poi posto l’accento sulla missio-
ne, che implica il viaggio, il cammina-
re. “Con i piedi incatenati non potevo 

più essere missionario. Non potevo più 
portare alle genti il Vangelo di Dio”. 
Ha fatto riferimento a Santa Teresa di 
Lisieux, suora di clausura, che ha sem-
pre pregato per i missionari, impegnati 
nelle periferie del mondo. È infatti la 
loro patrona. Nei mesi in cui è stato 
prigioniero, il missionario cremasco 
si è affidato a Maria. Un brandello 

di telo, con cui si riparava dal sole, è 
diventato il Rosario, con il quale prega-
va, per la pace nel mondo. 

In quel periodo difficile, a dargli 
conforto c’era il ricordo dei santuari 
mariani, dislocati nel Cremasco. Ha 
fatto allora una sorta di voto: quello 
di andarvi in pellegrinaggio a piedi, 
qualora fosse stato liberato. E così è 
stato. Ha già visitato il Marzale, la 
Pallavicina di Izano, la Misericordia a 
Castelleone. Vorrebbe recarsi anche a 
Caravaggio. 

L’Eucarestia – ben partecipata, nel 
rispetto delle norme antiCovid – si 
è conclusa con i ringraziamenti del 
parroco don Giancarlo Scotti e con la 
benedizione impartita dal missionario 
attraverso l’intercessione della reliquia 
del Santo patrono.

A nome di tutta la comunità, a padre 
Gigi è stata donata una statuetta di 
Sant’Antonio eremita nel deserto, a 
ricordo dei mesi passati nel Sahara da 
prigioniero e, soprattutto, a motivo di 
ringraziamento per l’avvenuta libera-
zione.

IL MISSIONARIO HA PRESIEDUTO LA SANTA MESSA
DEL MATTINO, RICORDANDO IL SUO RAPIMENTO.
DAL PARROCO DON SCOTTI PAROLE RICONOSCENTI

Un momento della santa Messa e, a fianco, padre Gigi mentre benedice 
con la reliquia di Sant’Antonio. Accanto al titolo, con la statuetta ricevuta in dono

L’amministrazione comunale di Izano, nel 
Consiglio comunale di mercoledì 20 genna-

io, ha approvato il regolamento per la videosor-
veglianza. In questo modo è possibile utilizzare 
immagini e dati registrati. Le videocamere, 32 
in totale, saranno posizionate anche sui 7 varchi 
installati a ogni ingresso del paese, che consento-
no la lettura delle targhe. A queste si aggiungono 
anche tre multisensor tridirezionali. Gli impianti 
sono collegati a una centrale operativa. 

Le videocamere, oltre a garantire la sicurezza 
per i veicoli in entrata e uscita, sono posizionate 
in alcuni punti di incontro della comunità: scuo-
le, parcheggi, municipio, PalaIzano, parco della 
Vallée de l’Hien, santuario della Madonna della 
Pallavicina e vie interne del paese. 

Il costo complessivo dell’opera è di due milioni 
di euro, finanziato per 138 mila euro da un con-

tributo pubblico. I lavori di installazione degli 
apparecchi sono partiti lo scorso anno a giugno e 
terminati a dicembre. 

Il Consiglio comunale di metà settimana è stato 
occasione per rispondere alla mozione della mino-
ranza. Insieme per Izano ha chiesto le motivazioni 
per le quali non siano stati destinati fondi del De-
creto Rilancio per aiutare le famiglie colpite dalla 
crisi da Covid. L’amministrazione, come aveva 
dichiarato il sindaco Tolasi in una nostra intervi-
sta (sabato 16 gennaio, ndr), aveva deciso di investi-
re questi fondi per completare l’arredamento del 
nuovo ambulatorio. “Una scelta per dare un ser-
vizio sanitario, quindi indispensabile, alla popola-
zione”, aveva precisato il primo cittadino. La na-
tura ‘tecnica’ di questa operazione è stata illustrata 
dal segretario comunale Massimiliano Alesio.

Giamba

IZANO

La sicurezza è garantita
32 TELECAMERE ATTIVE E 7 VARCHI IN PAESE

Sono circa 300 i genitori e gli 
insegnanti che, come riferia-

mo in altra parte del giornale, 
hanno sottoscritto un appel-
lo in cui si sollecita la ripresa 
della didattica in presenza 
nelle scuole Medie e Superiori 
a Crema, Cremona e in tutto 
il territorio provinciale. Tra i 
firmatari c’è anche Alex Sever-
gnini che, oltre a esser sindaco 
di Capergnanica, è anche un 
docente, sempre più convinto 
dell’urgente bisogno di un ri-
torno alla normalità scolastica, 
pur con attenzione e metten-
do in atto gli accorgimenti del 
caso in questo periodo di per-
durante pandemia.

“Crediamo – è un passaggio 
dell’appello – che il problema 
non sia la scuola: con l’utilizzo 
delle mascherine, il distanzia-
mento e l’aerazione delle aule, 
il rischio non è maggiore che in 
altri luoghi di lavoro. Sappia-
mo che la didattica a distanza 
impoverisce i nostri ragazzi, 
privandoli della vita sociale e 
del rapporto con gli insegnanti, 
con ripercussioni sulla loro cre-
scita e sulla loro passione per 
lo studio. Inoltre, molti ragaz-
zi hanno meno di 14 anni e si 
pone il problema per i genitori 
di lasciarli a casa da soli”.

“Come amministratore lo-
cale, ma ancor prima come 
docente – scrive Severgnini 
via social – sono orgoglioso di 
aver sottoscritto l’appello per il 
ritorno alla didattica in presen-
za, consapevole della necessità 
di riaprire le aule scolastiche 
senza ulteriori indugi”.

Il primo cittadino di Caper-
gnanica spiega anche i motivi 

che l’hanno spinto ad apporre 
la propria firma sull’apello. 
“L’ho fatto nella consapevo-
lezza che la battaglia di civiltà 
sulla riapertura delle Istituzio-
ni scolastiche di ogni ordine e 
grado non debba mai fermarsi. 
Sono più che mai convinto – 
sottolinea – che tutti abbiamo 
il dovere di invertire la rotta, 
andando a riequilibrare la so-
cialità dei nostri studenti ora 
concentrata nelle ore pomeri-
diane o, in alcuni casi, total-
mente virtuale, al di fuori delle 
mura scolastiche, in luoghi che 
espongono loro stessi e le loro 
famiglie a rischi ben maggiori 
rispetto al contagio da traspor-
to o da frequenza in aula”.

Severgnini esplicita ancor 
meglio questa evidente situa-
zione. “Troppi sono i casi, 
vissuti anche per esperienza 

diretta da noi insegnanti, di 
grave disagio emotivo esplosi 
anche in maniera dirompente 
in questi mesi all’interno delle 
comunità scolastiche. Grida 
di aiuto che spesso rimangono 
inascoltati anche per la difficol-
tà delle famiglie ad accedere in 
maniera celere ai servizi socio-
sanitari e a essere presi in cari-
co in maniera puntuale”.

A tutto questo, continua il 
sindaco insegnante, “dobbia-
mo dare risposta con azioni 
concrete. Sono convinto che, 
con l’impegno di tutti, pos-
siamo in maniera celere e 
puntuale introdurre soluzioni 
per rendere ancora più sicura 
la permanenza in aula delle 
comunità scolastiche con in-
terventi di edilizia scolastica 
leggera, correlati a interventi 
di riduzione dei consumi e di 
emissioni di Co2 nei nostri edi-
fici scolastici”.

Severgnini conclude con una 
serie di proposte e di idee, cer-
tamente da prendere in seria 
considerazione e da concre-
tizzare. “Serve ora – afferma 
– creare una rete di dialogo 
tra dirigenti scolastici, uffici 
scolastici, docenti, studenti e 
istituzioni locali, regionale e 
nazionali e mettere in campo 
azioni coordinate e incisive che 
possano coniugare la risoluzio-
ne dell’emergenza a uno sguar-
do maggiormente prospettico, 
capace di portare benefici alla 
comunità scolastica anche nel 
lungo termine. È necessario 
aprire anche un dibattito che 
riguardi pure la frequenza ri-
guardante le Istituzioni univer-
sitarie”.

CAPERGNANICA

“Si deve tornare a scuola”
IL SINDACO SEVERGNINI PARLA DA DOCENTE

La palazzina sede del municipio di Izano

Il sindaco Alex Severgnini
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di TOMMASO GIPPONI

Si vanno a delineare gli schieramen-
ti in vista delle prossime elezioni 

amministrative di Caravaggio. Si can-
diderà come sindaco Carlo Mangoni, 
ex presidente della Bcc Caravaggio, 
che sarà sostenuto da una lista civica 
e pare, ad oggi, anche da una buona 
parte del centro destra, Forza Italia e 
Fratelli d’Italia. 

Ancora incerta la posizione della 
Lega, che potrebbe scegliere di dare 
il proprio appoggio a Mangoni o pre-
sentare un candidato proprio. Ad oggi, 
Mangoni è l’unico altro candidato ol-
tre al sindaco uscente Claudio Bolan-
drini. 

Intanto, dalle fila di Fratelli d’Italia 
si esprime il coordinatore del circolo 
territoriale caravaggino Flavio Rozza, 
che anticipa sostanzialmente alcuni 
temi per la prossima campagna elet-
torale: “Nei prossimi mesi Caravaggio 
andrà incontro alle elezioni ammini-
strative; i candidati si confronteranno 
su temi di diversa natura, tutti sicura-

mente meritevoli di attenzione. 
L’auspicio, tuttavia, è che il confron-

to elettorale e i programmi si misurino 
anche sul tema della famiglia. In questi 
anni la politica locale l’ha messa in se-
condo piano ma, considerata l’estrema 
importanza che essa rico-
pre all’interno della so-
cietà, è stato certamente 
un errore. Riconoscendo 
la famiglia come ‘cro-
cevia degli ambienti di 
vita’, possiamo compren-
derne il valore strategi-
co. Possiamo parlare di 
valore strategico perché 
rappresenta un ‘luogo’ 
di sintesi, di incontro, un 
crocevia dove confluiscono le diverse 
dimensioni della vita di una persona 
e luogo dove si realizza l’interazione 
con altri ambienti di vita. Per queste 
ragioni, pertanto, risulta un ‘bene’ da 
tutelare e da sostenere, ponendolo al 
centro dell’azione politica, sia a livello 
nazionale che locale.

Parlare di famiglia e della sua difesa, 

però, non significa solamente afferma-
re un valore, un principio o un concetto 
astratto, ma vuol dire richiamare con 
forza l’esigenza di interventi che sia-
no concreti e garantiscano un effettivo 
sostegno al nucleo familiare. Le azio-

ni di sostegno possono 
avvenire su più livelli e 
riferirsi ad esempio alla 
cura, all’assistenza, al 
lavoro, al tempo libero, 
all’educazione. Di fat-
to nelle sue diverse fasi 
temporali la famiglia 
può presentare fragilità 
che, attente e lungimi-
ranti politiche familiari, 
possono e devono in 

qualche modo sostenere. 
Servono più sostegni per far sì che 

le giovani coppie possano superare il 
timore e l’incertezza per il futuro e il 
pervasivo senso di precarietà che sco-
raggia dall’effettuare scelte impegnati-
ve e durature”. 

Da qui poi Rozza indica alcune 
aree di intervento: “Allo stesso modo 

è necessario implementare gli aiuti a 
favore di quelle famiglie che devono 
fronteggiare anche il carico assisten-
ziale di genitori anziani o che hanno 
disabili da accudire. Per contrastare 
queste problematiche servono com-
plesse politiche sociali e familiari che 
non si possono rinviare ulteriormente. 
Tradotto in concreto significa, mag-
giori e più efficienti servizi per la pri-
ma infanzia, maggiori investimenti 
sulla conciliazione tra i tempi della 
famiglia e i tempi di lavoro, attraverso 
servizi adeguati e accessibili che diano 
un aiuto concreto ai genitori”. 

Per Fratelli d’Italia, però, non è sola-
mente importante intervenire appor-
tando modifiche alle politiche legate 
alla famiglia, ma anche ad altri settori. 
“Particolare attenzione è da dedicare 
anche ai servizi rivolti all’età anziana – 
aggiunge Rozza – tenendo conto delle 
differenti e graduali compromissioni 
dei livelli di autosufficienza, partendo 
dal potenziamento dei servizi domici-
liari sino a incentivare lo sviluppo di 
specifiche unità d’offerta sociali; cen-

tri diurni, alloggi protetti per anziani, 
eccetera. 

Infine è necessario anche intervenire 
in modo più incisivo con dei sostegni 
di carattere economico, quali appunto 
esenzioni o tariffe agevolate che siano 
maggiormente calibrate al reale cari-
co familiare. È giusto attendersi che il 
Governo promuova dei provvedimenti 
specifici, tuttavia possono fare molto 
anche le Amministrazioni locali”. 

Non è più tempo per “viaggiare al 
minimo, per questo l’impegno di Fra-
telli d’Italia sarà rivolto a far sì che an-
che Caravaggio possa diventare una 
città family-friendly – conclude Flavio 
Rozza –. È vero, agire per ridare fidu-
cia e forza alla famiglia richiede in-
dubbiamente un significativo impegno 
e investimento, ma certamente ne vale 
la pena. 

La ricchezza di una comunità locale 
è anche una conseguenza naturale del 
benessere delle famiglie; affinché la 
nostra realtà torni a crescere, è quindi 
importante sostenerle con più convin-
zione e con più forza”. 

FLAVIO ROZZA:
“AGIRE PER 

RIDARE FIDUCIA 
E FORZA 

ALLA FAMIGLIA”

AL CENTRO LE POLITICHE LEGATE 
ALLA FAMIGLIA E ALL’ETÀ ANZIANA

Fratelli d’Italia: i temi caldi 
della campagna elettorale

VERSO LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE

di TOMMASO GIPPONI

Nella settimana di San 
Sebastiano, patrono della 

polizia municipale, facciamo il 
punto sui numeri del comando 
di Caravaggio diretto dalla 
comandante Cristiana Vassalli, 
in un 2020 davvero di grandi 
attività oltretutto in settori 
molto diversi tra di loro. 

I vigili si sono occupati 
spesso di problemi legati alla 
gestione dei rifiuti, con 9 con-
trolli, su produzione trasporto 
e deposito, elevando delle 
infrazioni anche per migliaia di 
euro, trenta in tutto, per abban-
doni irregolari non delegati al 
conferimento nel 2020. 

L’attenzione al territorio si 
è spostata poi sulla tutela degli 
animali. Otto le segnalazioni 
ricevute che il comando ha poi 
verificato assieme a un veteri-
nario dell’Ats. Spesso gli inter-
venti hanno salvato cani non 
registrati all’anagrafe canina o 
tenuti in pessime condizioni. 

I vigili sono chiamati anche 
ad attività per la salvaguardia 
del decoro urbano. Sette gli 
interventi nel 2020, in partico-
lar modo per accatastamento 

di materiale mal conservato 
che attira topi e insetti, oppure 
per abbandono di veicoli, la cui 
multa supera i 1.000 euro. 

C’è stato poi un caso, in 
cui si è dovuto verificare un 
problema di inquinamento di 
acque pubbliche, con l’inter-
vento dell’Arpa Lombardia, 
che ha contribuito anche nei 
cinque casi rilevati di inquina-
mento dell’aria o acustico. 

Tanti controlli sono stati 
fatti anche in termini di abusi 
edilizi e sicurezza del lavoro, 
con verifiche delle documenta-
zioni ed eventuali segnalazioni 
all’Ats. 

E poi, grande tema è quello 
dell’abusivismo commerciale, 
deegli approfondimenti sulla 
contraffazione dei prodotti e 
dei loro standard in termini 
igienico sanitari. Il 2020 per 
fortuna a Caravaggio, sui 25 
controlli effettuati, non ha por-
tato a elevare nessuna infrazio-
ne particolare. 

Dall’amministrazione, citta-
dini e non solo una profonda 
gratitudine nei confronti degli 
agenti della Polizia Locale per il 
lavoro che ogni giorno svolgono 
con grande dedizione.

Bilancio: 2020, un anno 
di grandi attività

Un agente della Polizia Locale, comando di Caravaggio, mentre sta 
effettuando gli interventi a tutela del decoro urbano

POLIZIA LOCALE

Il sindaco Claudio Bolandrini 
e il presidente di sezione Gabriele Borella

BANDO AXEL: boom di domande. 196 dalla 
provincia di Bergamo; 151 dai piccoli Comuni

Ha aperto solo cinque giorni fa, lunedì 18 gennaio, il bando 
denominato Axel che mette a disposizione degli Enti locali 

20 milioni di euro per aumentare sia la produzione di energia 
elettrica prodotta da impianti fotovoltaici sia l’autoconsumo 
della stessa, ed è già boom di domande.

A oggi, infatti, l’ammontare del contributo richiesto per que-
sta misura fortemente voluta dall’assessore di Regione Lom-
bardia a Enti locali, Montagna e Risorse energetiche, Massimo 
Sertori, è pari a 26.624.269,80 euro a fronte di 611 domande. 
Di questi fondi richiesti, 20.381.590,31 euro sono relativi a 472 
domande presentate da piccoli Comuni (dalla provincia di 
Bergamo 196 di cui 151 da piccoli Comuni), contro una riser-
va, definita nel bando, pari a 5.000.000 di euro. 

“Con questa misura innovativa – commenta Sertori – abbia-
mo l’obiettivo di incentivare l’installazione di pannelli fotovol-
taici e/o di sistemi di accumulo dell’energia elettrica a servizio 
di utenze pubbliche, al fine di un uso più efficiente delle fonti 
energetiche rinnovabili locali, associati inoltre a interventi di 
autoefficientamento energetico dando priorità all’utilizzo di 
tecnologie ad alta efficienza”.

 “Da parte degli Enti locali – sottolinea l’assessore – si otterrà 
una conseguente diminuzione del prelievo di energia elettrica 
da rete e una diminuzione delle emissioni di gas a effetto serra. 
Un percorso inedito per le amministrazioni locali che saranno 
capaci di coniugare interessi economici a quelli ambientali e 
daranno un contributo fattivo allo sviluppo sostenibile dei no-
stri straordinari territori. Non solo efficientamento energetico, 
quindi, ma anche riduzione dei costi per i Comuni”.

Per presentare le domande per questa misura così richiesta e 
attesa dal territorio c’è tempo fino al prossimo 19 marzo.

MEMORIA: letture sceniche

27 gennaio, Giornata della 
Memoria: la ricorrenza in-

ternazionale istituita dall’As-
semblea generale delle Nazio-
ni Unite per commemorare 
tutte le vittime dell’Olocausto. 
Quest’anno, per ovvi motivi, 
non è possibile proporre even-
ti in presenza ma solo online. 
Come lo sarà Non muoio nean-
che se mi ammazzano!, la propo-
sta culturale dell’Associazione 
teatrale Corpo di Bacco con il 
patrocinio della città di Cara-
vaggio. L’iniziativa è gratuita 
e consiste in letture sceniche 
tratte da Diario clandestino di 
Giovanni Guareschi, i più lo 
conoscono come l’autore delle 
avventure di don Camillo. 

L’appuntamento è sabato 
prossimo, 30 gennaio alle ore 
16 e alle 17.30, sulla piattafor-
ma Meet Google. Per parteci-
pare è necessario prenotare, 
indicando l’orario, chiamando 
Camilla al 320 3868657 op-
pure scrivendo a info@corpo-
dibacco.it. Si riceverà il link 
necessario per poter accedere 
all’evento online. 

FR

 

Come più volte è stato sottolineato, la pande-
mia da Covid-19 ha fatto emergere il forte 

lato solidale della popolazione italiana. In tanti, 
tantissimi si sono prodigati fin da subito e tutto-
ra si prodigano per aiutare, ovviamente ognuno 
nelle proprie possibilità, chi si trova in difficoltà. 
Sono tante, infatti, le persone colpite dagli effetti 
generati da quella che all’inizio era solo un’e-
mergenza sanitaria, ma che poi, in tempi rapidi, 
ha assunto anche i connotati di una forte crisi 
economica. 

Proprio alle famiglie in difficoltà sono desti-
nati i buoni alimentari che, nei giorni scorsi, il 
Lions Host Club di Treviglio ha donato alla co-
munità di Caravaggio. “Dove c’è bisogno, lì c’è 
un Lions, e i Lions del Distretto 108 Ib2 sono 
presenti e attivi” questa la filosofia del club, a 
cui il vicesindaco di Caravaggio Ivan Legra-
mandi ha rivolto un profondo ringraziamento. Il 
numero due della città della Bassa Bergamasca 
ricorda che “solo con il sostegno e l’aiuto di tutti, 
solo con la creazione di una rete tra le realtà, una 
comunità cresce e trova energie vitali”. 

Alle famiglie caravaggine in difficoltà ci ha 
pensato anche la Coldiretti Bergamo. Il presi-
dente di sezione, Gabriele Borella, ha infatti 
consegnato al sindaco Claudio Bolandrini quat-

tro pacchi di generi alimentari made in Italy, poi 
distribuiti al market solidale comunale (cfr arti-
colo a fianco, box giallo). 

Tra le misure finanziarie promosse per soste-
nere quanti necessitano di aiuto, anche i “Buoni 
spesa” il cui bando per accedere a tale aiuto si 
è chiuso nei giorni scorsi per esaurimento delle 
risorse disponibili, come hanno comunicato dal 
Comune. 

efferre

SOLIDARIETÀ ALIMENTARE 
Vicinanza alle famiglie in difficoltà Market di solidarietà comunale: la distribuzione di generi alimen-

tari e di prima necessità ai nuclei familiari che stanno vivendo 
una situazione di fragilità sociale a causa della pandemia in corso. 
Questa, in sintesi, è la nuova iniziativa promossa dal Comune di Ca-
ravaggio per offrire un sostegno concreto a quanti si trovano in grave 
difficoltà economica. 

Chi deve ancora recepire la Cassa integrazione, chi invece non si 
è visto rinnovare il contratto… in tanti fanno fatica ad arrivare a fine 
mese.  Tutti loro, che hanno subito una riduzione del reddito a causa 
degli effetti generati dal Covid, potranno fare richiesta di accedere al 
Market. Qui saranno distribuiti generi alimentari non deperibili (pro-
dotti a lunga conservazione) e generi di prima necessità (prodotti per 
l’igiene personale e l’igiene della casa). I prodotti distribuiti nel Mar-
ket sono sia frutto degli acquisti da parte del Comune sia donazioni. 

Come fare? È necessario scaricare dal sito del Comune il modulo 
di domanda, compilarlo, allegarlo alla documentazione richiesta e 
presentarlo presso l’ufficio Protocollo. È possibile inviarlo all’indi-
rizzo mail protocollo@comune.caravaggio.bg.it oppure per chi non 
fosse in possesso di un pc o non avesse accesso alla connessione In-
ternet, sarà possibile ritirare la modulistica all’esterno del palazzo e 
poi consegnarla direttamente all’ufficio sopra menzionato. Già da 
mercoledì 20 gennaio si può presentare la richiesta.

Il Market di solidarietà è gestito da personale individuato dal 
Comune. Gli orari e i periodi di apertura (esclusi i giorni festivi) 
saranno stabiliti in base al numero di utenti che usufruiranno del 
servizio. Tuttavia, affinché tutto si svolga rispettando le norme socio-
sanitarie in vigore, l’accesso sarà consentito solo su appuntamento.  
È possibile consultare il bando completo sul portale dell’Ente locale.
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Market, nuova iniziativa

A destra il banchetto di Fratelli d’Italia in 
piazza a Caravaggio nei mesi scorsi;  

sotto, invece, palazzo Gallavresi, attuale 
sede del Comune (foto di repertorio)
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Sabato scorso in tarda mattinata, nell’are-
na interna del trecentesco castello viscon-

teo, è stato consegnato da PMG (Progetto di 
Mobilità Garantita) Italia il nuovo mezzo di 
Mobilità Sostenibile per garantire le attività 
dei Servizi sociali e dell’Auser a sostegno 
delle persone con maggior ‘fragilità’ che ne-
cessitano di un trasporto assistito per esami, 
visite, cure e terapie.

Dopo la benedizione da parte del parroco 
don Eugenio e il tradizionale taglio del na-
stro alla presenza di tutti gli sponsor, sempre 
nel mantenimento delle restrizioni dovute 
alla situazione sanitaria in corso, sono stati 
consegnati gli attestati di benemerenza alle 
22 aziende che hanno, con il loro contributo, 
reso possibile e realizzabile questo progetto 
“promosso dal Comune di Pandino in colla-
borazione con PMG Italia SpA nell’ambito 
dell’integrazione collaborativa tra pubblico 
e privato prevista dalla ‘Legge quadro per 
la realizzazione del sistema integrato di in-
terventi e servizi sociali’ – spiega il sindaco 
Piergiacomo Bonaventi –. L’iniziativa ha 
l’obiettivo di promuovere forme di autono-
mia e integrazione sociale, attraverso l’im-
plementazione dei servizi di trasporto socia-
le e accompagnamento”.

I dati rilevati nell’intero territorio nazio-
nale confermano “sia il continuo innalza-
mento dell’età media sia l’intensificarsi dei 
ritmi di vita già oggi frenetici delle famiglie 
e rendono sempre più necessario individua-
re strumenti per migliorare la fruizione dei 
servizi da parte di chi è portatore di una di-
sabilità, qualsiasi essa sia, che ne limita la 

partecipazione attiva alla vita della società 
e di conseguenza arricchire la società stessa, 
anche in termini di valori  garantendo pie-
na autonomia e pari dignità sociale a tutti 
i cittadini”. In questa ottica il Comune di 
Pandino “ha attivato il Progetto di Mobili-
tà Garantita che presenta contenuti ad alto 
valore etico e sociale, attorno ai quali si 
mobilitano le migliori risorse della comuni-
tà verso un obiettivo comune: consentire a 
tutti di partecipare attivamente alla vita della 
società, soddisfacendo il fondamentale biso-
gno umano di contatti e relazioni, colmando 
il divario tra le persone e spostando l’atten-
zione verso ciò che queste ultime possono 
fare, se le si mette in condizione di fare. Il 
progetto prevede servizi trasporto sociale e 
di accompagnamento di vario tipo”.

Il Progetto Mobilità Garantita si realizza 
“grazie al senso di responsabilità sociale de-
gli imprenditori locali, che abbinano il pro-
prio marchio e la propria immagine a una 
iniziativa solidale e sociale realizzata per il 
benessere della comunità con il fine di offrire 
un valido supporto ai servizi socio-assisten-
ziali territoriali. Il finanziamento dei veicoli, 
del loro mantenimento e la realizzazione del 
servizio, è infatti possibile grazie alla loca-
zione da parte di imprese e aziende del ter-
ritorio di spazi pubblicitari sulla superficie 
esterna degli autoveicoli. Tutte queste im-
prese (a Pandino hanno detto sì in 22) hanno 
dimostrato valori comuni e la consapevolez-
za che il benessere di sé stessi e della propria 
azienda è strettamente legato alla comunità 
nella quale vivono e operano”.

CONSEGNATO IL MEZZO DI PMG
IN USO AI SERVIZI SOCIALI

Mobilità per tutti
Ora si può!

PANDINO

“L’abbondante nevicata e le copiose 
piogge hanno costretto la nostra 

compagine amministrativa a intervenire 
sull’area esterna del castello che versava 
ormai in condizioni estremamente criti-
che proprio a causa del meteo avverso”. 
L’assessore ai Lavori pubblici Francesco 
Vanazzi, spiega che, “con l’obiettivo di 
prevenire i disagi alla popolazione do-
vuti alle buche e ai ristagni d’acqua con 
immense pozzanghere che normalmente 
si formano, abbiamo optato per una ma-
nutenzione preventiva in questi giorni, 
soprattutto sfruttando una condizione 
meteo favorevole, con la realizzazione di 
un lavoro esteso a tutta l’area con ottimi 
risultati”.

Vanazzi sottolinea che sussiste la ne-
cessità di una costante attenzione nei 
confronti degli spazi non asfaltati, ovvia-
mente di proprietà comunale.  “Sicuri che 
comunque le aree sterrate necessitano di 
manutenzione continua a causa del loro 
degrado, è intenzione dell’amministra-
zione pianificare azioni programmate al-
meno due volte l’anno in modo da poter 
prevenire i conseguenti disagi”.

In questo periodo s’è reso indispensabi-
le anche un intervento di Padania Acque 
per riparare danni che hanno riguardato le 
fognature in via Stefano da Pandino.

Lavori al castello

Forno crematorio: 
verso il Referendum

SPINO D’ADDA

Stamane, sabato 23 gennaio, torna a riunirsi la commissio-
ne Affari Istituzionali del Comune di Spino d’Adda presie-

duta da Andrea Bassani, per discutere nuovamente e votare 
le modifiche all’attuale regolamento laddove si fa riferimento 
ai referendum comunali, argomento di grande attualità per la 
questione concernente il forno crematorio, 
che a quanto pare, la grande maggioranza 
degli spinesi non vuole proprio. Il Referen-
dum si svolgerà solo se Regione Lombar-
dia accoglierà l’istanza del Comune, legata 
alla disponibilità del sito; altrimenti, come 
dichiarato dal sindaco Luigi Poli su queste 
colonne sabato scorso, “tutto si conclude-
rà con un nulla di fatto. Se  l’istanza sarà 
accolta, invece, allora tutti i cittadini ver-
ranno invitati a esprimere la loro volontà 
attraverso un referendum e ciò che uscirà 
dalle urne sarà ciò che farà l’amministra-
zione comunale. Saranno quindi i nostri 
concittadini a decidere”.

Il referendum, nell’anno in cui si svolgo-
no le elezioni comunali, “non si potrebbe 
convocare stante il regolamento in vigore, 
quindi anche per questo è necessaria la 
modifica”, chiarisce il sindaco. Il consi-
gliere di minoranza, l’ex primo cittadino 
Paolo Riccaboni, nell’incontro della com-
missione svoltasi sabato scorso, ha avanza-
to alcune proposte per modificare il regolamento sui referen-
dum comunali. Ha suggerito “l’eliminazione del passaggio 
in commissione Affari Istituzionali per l’ammissibilità dei 
referendum d’iniziativa consigliare per velocizzare i tempi; 
l’eliminazione della possibilità per il Consiglio comunale di 
votare un ordine del giorno di tenore diverso rispetto all’esito 
del referendum per impedire di stravolgere l’esito referenda-
rio; l’eliminazione dei vincoli che impedirebbero lo svolgi-
mento del referendum quest’anno per permettere una celere 
consultazione dei cittadini;  l’eliminazione del quorum at-
tuale per la validità del referendum, posta al 50% più uno de-
gli iscritti alle liste elettorali, o una sostanziale diminuzione 
dello stesso, per impedire che eventuali campagne di boicot-
taggio del referendum prevalgano sulla corretta informazione 
dei cittadini”.

Oggi la commissione dovrebbe elaborare il testo definitivo 
da proporre al Consiglio comunale.

Angelo Lorenzetti

La presentazione del mezzo di PMG Italia

Poli

Riccaboni

Parrocchia di S. Bernardino - Gruppo Caritas

CERCA LIBRI, DISCHI, CD, DVD, E OGGETTISTICA
Tel. 0373 84553. Grazie!

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Friendly
 Dedicata A TE per il tuo 

compleanno del 23 gennaio. 
Saggio è chi fà tesoro degli 
anni passati e conta quelli fu-
turi con l’augurio di molti altri 
anni che verranno. Buon com-
pleanno. Ma ci sarà la torta?

Auto, cicli e motocicli
 VENDO 4 GOMME IN-

VERNALI 205/55/16 con 
cerchi in lega 5 fori Opel in 
ottimo stato a € 300; 4 GOM-
ME ESTIVE Continental 
205/55/17 km 12.000 € 250. 
☎ 338 4298042

 VENDO BICICLETTE 
DA BAMBINA, una ruota del 
12, l’altra ruota del 16, come 
nuove comprensive di rotelle 
e sostegno per il dopo rotelle 
a € 50 cad. ☎ 338 9781432

Bambini
 VENDO LETTINO DA 

CAMPEGGIO marca Hauck 

Eoh con materasso da viaggio 
sfoderabile € 35; SEGGIO-
LONE SDRAIETTA marca 
Brevi Bfun € 50; LETTINO in 
noce Foppa Pedretti con spon-
de regolabili con materasso 
€ 90; struttura LETTO SIN-
GOLO a doghe marca Flou € 
100; FASCIATOIO con cas-
setti, colore bianco e azzurro 
trasformabile in scrivania di-
mensioni cm 90x79x100 € 80. 
☎ 335 8382744

 VENDO SEGGIOLI-
NO AUTO per bambini a € 20. 
☎ 342 1863905

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO MATERASSO 
da 1 piazza antidecubito 
praticamente nuovo a € 150. 
☎ 340 5417106

 VENDO MOBILE DA 
ANTICAMERA con marmo 
in onice + 2 sedie e specchio, 
da vedere, a € 500. ☎ 0373 
201484

 VENDO SALA in rovere 
completa di tavolo quadrato 

(apribile a libro) e 6 sedie tutti 
in ottimo stato località Ricen-
go, € 250. ☎ 347 4827396

 VENDO DIVANO 2 po-
sti in tessuto alcantara colore 
verde nuovo a € 250. ☎ 347 
4959465

Varie
 VENDO TAPPATRICE 

per tappi in sughero vecchia 
ma funzionante, a € 25 dispo-
nibile subito a Izano. ☎ 0373 
244482

 VENDO LEGNA DA AR-
DERE per caminetto e stufa an-
che piccole quantità a € 13 al q. 
☎ 0373 201308

 VENDO N. 10 VEC-
CHIE ZUPPIERE in cera-
mica ovali e rotonde di varie 
misure da € 30 a € 50. ☎ 393 
4008098 (nel pomeriggio)

 VENDO LEGNA per stufe 
a € 6 al q. (non faccio consegna 
a domicilio). ☎ 331 4686106

 VENDO DISCHI, vario 
genere (45 giri) a € 50 com-
plessivi; VENDO SEGGIO-
LINO AUTO per bambini a 
€ 20; VENDO TAGLIAER-
BA elettrico a € 30; VENDO 

RACCOLTA DI LIBRI di ogni 
genere (anche fumetti di Topo-
lino e Paperino) a € 30. ☎ 342 
1863905

 VENDO 30 q di LEGNA 
mista a € 13 al quintale. ☎ 349 
1557136

 VENDO PIANOFORTE 
DIGITALE Casio CDPS100 
completo di supporto, leggio, 
custodia e sgabello, tasti pe-
sati in scala motore del suono 
di ultima generazione a € 350 
trattabili. ☎ 348 0072138

 VENDO LAVATRICE 
Whirlpool praticamente nuo-
va, usata pochissimo a € 130 
trattabili. Vero affare! Vendo 
COLLEZIONE di circa 70 
FUMETTI misti a € 1,50 cad. 
trattabili ☎ 339 2170065

 VENDO ACCESSORI 
PER IL CAMINO: rete per 
scintille, trespolo con acces-
sori e molla per braci a € 80. 
☎ 0373 74622

 VENDO ORGANO 
ELETTRICO Thomas con due 
tastiere e pedaliera a € 400; 
TAPPA BOTTIGLIE € 20. 
☎ 338 4298042

 VENDO FORBICI CE-
SOIA per potature erba e 
sfogliarami, marca Brikstein, 
nuove a batteria al litio € 30. 
☎ 339 7550955

BAGNOLO CREMASCO: DOPPI AUGURI!

Domenica 24 gen-
naio, grande festa per 
il compleanno di An-
tonio Gandelli (che 
festeggia 82 anni) e 
per il 50° anniversa-
rio di matrimonio con 
Chiara Maggitti.

A loro giungano gli 
auguri più cari e af-
fettuosi per altri me-
ravigliosi traguardi 
insieme dai figli Gian-
guido, Maria Madda-
lena, Barbara, Federi-
ca e Giovanna con le 
rispettive famiglie e la 
nipotina Desirèe.

Buon anniversario!

CASALE CREMASCO: 98 PRIMAVERE!

Alla cara mamma, suocera, 
nonna e bisnonna Rosalia (Ro-
setta) Guerini che domani, do-
menica 24 gennaio, raggiunge il 
bellissimo traguardo dei 98 anni.

Affettuosi auguri da figli, figlie, 
generi, nuore, nipoti e pronipoti.

Buon compleanno!

CREMA: I 98 ANNI DI GIUSEPPA GATTI PELZI!

Lunedì 18 gennaio la nonna 
Pina ha festeggiato i suoi stupen-
di 98 anni.

Tantissimi auguri dai nipoti 
Marco, Giorgio con Caterina, 
Laura e Filippo, dalle figlie, dai 
generi e Natasha.

OMBRIANO: 90 PRIMAVERE!

Domani, domenica 24 genna-
io, Federico Polloni compie con 
gioia i suoi 90 anni.

Se per i festeggiamenti dovrai 
aspettare per gli auguri, quelli no, 
te li possiamo cantare e tu con la 
fisarmonica accompagnare.

Buon compleanno dalla moglie 
e dai figli.
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CREMA - VIA STAZIONE
AFFITTO  NEGOZIO/UFFICIO  di  mq  40

con cantina e doppio box.
CE «F» - 59,70 kwh/m2        ☎ 333 7602482

Domande & Off erte

Azienda metalmeccanica operante nel settore sportivo
RICERCA

DISEGNATORE MECCANICO
anche prima esperienza,

max 25 anni per inserimento u�  cio tecnico.
Si richiede capacità di utilizzo di un cad 2D e 3D.

Durante il colloquio potranno essere valutate le capacità richieste.
Sede di lavoro vicinanze Crema.

Inviare CV a: stefano.rossi@dedaelementi.com
Il presente annuncio è rivolto ad entrambi i sessi, ai sensi delle leggi 903/77 e 125/91

La nostra società di servizi

SELEZIONA
IMPIEGATO/A

da inserire nel proprio organico 

È richiesta una buona esperienza nella tenuta della contabilità sia 
ordinaria che sempli� cata e nella predisposizione dei dichiarativi 
� scali. 
Il candidato ideale deve saper gestire in autonomia e nel rispetto 
delle scadenze un pacchetto di contabilità di aziende clienti.

Gli interessati possono inviare il Curriculum vitae
all’indirizzo di posta elettronica: cremona@confcommercio.it

SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN RIPALTA ARPINA

RICERCA GIOVANI-CASALINGHE-PENSIONATI
PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE

DEL SETTIMANALE

E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA

☎ 0373 256350 
MATTINO

(DALLE ORE 9 ALLE 12)

Azienda in Crema

RICERCA MURATORE
per eseguire ristrutturazioni civili.

Possibilità di assunzione a tempo indeterminato 
Inviare CV a: angelo@serviziimmobiliari.net

☎ 335 8763230

Studio Dottore Commercialista in Crema
RICERCA IMPIEGATA/O ESPERTA/O

da inserire nel proprio organico.
È richiesta un buona esperienza nella tenuta della contabilità, sia ordina-
ria che sempli� cata, e nella predisposizione in autonomia dei dichiarativi 
� scali, maturata presso studi professionali.

Rappresenterà titolo preferenziale all’assunzione la conoscenza
del programma Omnia Zucchetti.

Si propone contratto di lavoro a tempo indeterminato
(full time o part time). Si valutano altre forme di collaborazione.

Pregasi inviare la candidatura e il curriculum vitae al seguente
indirizzo di posta elettronica: commercialistaselezione@gmail.com

CREMA CENTRO STORICO
AFFITTO NEGOZIO

di circa 40 mq.
Completamente ristrutturato.

CE «C» - 414,44 kwh/m2

☎ 349 6123050

Torneria meccanica in Ripalta Arpina CERCA
OPERATORE PER CENTRI DI LAVORO CON ESPERIENZA. 

Inviare C.V. a: andreoli.cresci@gmail.com

Ricerca per il proprio u�  cio tecnico:

PROGETTISTI MECCANICI
I candidati ideali hanno maturato una pluriennale esperienza nel dimensionamento e 
nella disegnazione di apparati e congegni meccanici di macchinari e/o di impianti ad 
elevata automazione. È indispensabile il possesso di solide basi tecniche e la familiarità 
con l’utilizzo di applicativi CAD 3D. La capacità di operare in autonomia e la conoscenza 
della lingua inglese completano la � gura dei candidati.

DISEGNATORI MECCANICI
I candidati ideali sono dei giovani disegnatori meccanici con esperienze professionali 
maturate nella disegnazione di attrezzature e congegni di macchinari. È indispensabile 
il possesso di buoni basi tecniche sulle quali costruire una crescita per posizioni pro-
fessionalmente più strutturate. La familiarità con l’utilizzo di applicativi CAD 3D e una 
su�  ciente conoscenza della lingua inglese completano la � gura dei candidati.

Le selezioni sono � nalizzate ad un inserimento stabile mediante contratto a tempo 
indeterminato e sono aperte a candidati di entrambe i sessi. L’inquadramento e la re-
tribuzione saranno commisurati all’esperienza acquisita ed alle e� ettive capacità. La 
sede di lavoro è in Castelleone (CR). Si garantisce la massima riservatezza. Gli interes-
sati possono inviare il loro curriculum accedendo alla sezione “Lavora con noi” del sito 
www.marsilli.it. 

(Castelleone - CR - via per Ripalta Arpina, 14 - tel. 0374 3551)
www.marsilli.it

Nell’ambito di un programma di ra� orzamento
delle proprie aree tecniche cerca

PROGRAMMATORI DI IMPIANTI AUTOMATICI
La selezione è � nalizzata all’inserimento nel reparto Programmazione macchine e impianti 
automatici. I candidati ideali sono dei tecnici con alcuni anni di esperienza nella program-
mazione di PLC nel campo dell’automazione industriale. Saranno accolte anche candidature 
di giovani privi di esperienza ma con un percorso di studi universitari ad indirizzo infor-
matico/automatico. L’attività è da svolgersi prevalentemente presso la sede aziendale ma è 
richiesta la disponibilità ad e� ettuare trasferte all’estero presso le sedi di destinazione degli 
impianti. Il possesso di buone basi della lingua inglese completano il pro� lo.

OPERATORE CENTRO DI LAVORO CNC
Il candidato ideale è in possesso di una buona istruzione tecnica ed una solida esperienza 
pratica, maturata nel campo delle lavorazioni per la produzione di attrezzature meccaniche 
di precisione mediante centri di lavoro cnc. La mansione prevede che il candidato, sulla base 
dei relativi disegni meccanici, attrezzi e programmi la macchina in autonomia, produca i par-
ticolari meccanici richiesti e ne controlli la conformità rispetto alle speci� che tecniche. È indi-
spensabile l’ottima conoscenza del disegno meccanico e degli strumenti di misura d’o�  cina.

Le selezioni sono � nalizzate ad un inserimento stabile mediante contratto a tempo inde-
terminato e sono aperte a candidati di entrambe i sessi. L’inquadramento e la retribuzione 
saranno commisurati all’esperienza acquisita ed alle e� ettive capacità. La sede di lavoro è 
in Castelleone (CR). Si garantisce la massima riservatezza. Gli interessati possono inviare il 
loro curriculum accedendo alla sezione “Lavora con noi” del sito www.marsilli.it. 

(Castelleone - CR - via per Ripalta Arpina, 14 - tel. 0374 3551)
www.marsilli.it

Nell’ambito di un programma di sviluppo dell’area tecnica, ricerca

GIOVANI INGEGNERI ELETTRONICI
PER LABORATORIO PROVE/ESPERIENZE

Selezioniamo giovani ingegneri, con laurea ad indirizzo elettronico, interessati alla 
gestione di apparecchiature e strumentazione elettronica industriale. In particolare, i 
candidati, dopo un periodo di a�  ancamento a nostro personale tecnico, saranno gra-
dualmente inseriti nel Laboratorio Prove ed Esperienze con richiesta di collaborare per 
la corretta installazione, taratura ed impiego delle apparecchiature elettroniche (es.: si-
stemi di visione, strumentazione di misura, dispositivi di saldatura, ecc.) installate sugli 
impianti di fabbricazione. Tale attività potrà essere svolta anche presso le sedi di desti-
nazione degli impianti. Pertanto, a formazione completata, sarà richiesta la disponibilità 
ad e� ettuare brevi trasferte all’estero. Nozioni di automazione d’impianti e familiarità 
con l’utilizzo della lingua inglese completano il pro� lo del candidato.

La selezione è � nalizzata ad un inserimento stabile mediante contratto a tempo inde-
terminato ed è aperta a candidati di entrambe i sessi. L’inquadramento e la retribuzio-
ne saranno commisurati all’esperienza acquisita ed alle e� ettive capacità. La sede di 
lavoro è in Castelleone (CR). Si garantisce la massima riservatezza. Gli interessati pos-
sono inviare il loro curriculum accedendo alla sezione “Lavora con noi” del sito www.
marsilli.it.

(Castelleone - CR - via per Ripalta Arpina, 14 - tel. 0374 3551)
www.marsilli.it

Tel. 0373 201632-202592    preselezione.crema@provincia.cremona.it
CENTRO CENTRO 

Tel. 0373 201632-202592    preselezione.crema@provincia.cremona.it
perper l’IMPIEGO ’IMPIEGO di di CREMACREMA

Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

• n. 1 posto per macellaio/
banconista per attività al ban-
co presso punto vendita settore 
alimentare a pochi km da Spino 
d’Adda
• n. 1 posto per praticante com-
mercialista o neo abilitato/dot-
tore commercialista junior per 
studio associato di avvocati e 
commercialisti zona Crema
• n. 1 posto per apprendista 
impiegata/o amministrativa per 
centro elaborazione dati contabili 
di Crema
• n. 1 posto per addetto con-
trollo di gestione - Laurea in 
Economia per azienda settore 
alimentare vicinanze Crema
• n. 2 posti per impiegato/a fi -
scale - compilazione dichiara-
zione fi scali per centro di assi-
stenza fi scale di Crema
• n. 1 posto per operaio addet-
to al montaggio di coibentazio-
ni termiche per azienda settore 
edile specializzata in coibenta-
zioni zona Crema
• n. 1 posto per impiegato/a 
di magazzino per sostituzione 
maternità per azienda produzio-
ne imballaggi vicinanze Crema
• n. 3 posti per addetti con-
duzione macchinari - CNC. 

Agenzia per il lavoro ricerca per 
azienda settore metalmeccanico 
a circa 20 km da Crema direzione 
Milano. La ricerca ha carattere 
D’URGENZA
• n. 1 posto per operaio me-
talmeccanico macchine stam-
paggio. Agenzia per il lavoro 
ricerca per azienda cliente zona 
di Crema
• n. 1 posto per OSS per servi-
zio domiciliare a Crema circa 10h 
settimanali. La ricerca ha carat-
tere D’URGENZA
• n. 1 posto per ASA part time 
con qualifi ca per centro diurno 
disabili (Società cooperativa as-
sistenziale) per Centro Diurno 
disabili sede di Crema o Soresi-
na (quest’ultima solo per sostitu-
zione)
• n. 2 posti per addetti alle puli-
zie per ambienti commerciali e 
domestici per società di servizi 
della zona di Crema
• n. 1 posto per autista scuo-
labus per società cooperativa di 
servizi zona Cremasco
• n. 1 posto per manutentore 
elettro-meccanico per azienda 
settore agroalimentare zona di 
Caravaggio (Bg)
• n. 1 posto per idraulico con 

esperienza per azienda di instal-
lazione impianti termoidraulici a 
pochi km da Crema
• n. 2 posti per montatori mec-
canici per azienda di costruzione 
e installazione di macchine e im-
pianti automatici vicinanze Crema
• n. 1 posto per manutentore 
linee di produzione e confezio-
namento prodotti cosmetici. 
Agenzia per il lavoro ricerca per 
azienda cliente zona di Lodi
• n. 1 posto per montatore mec-
canico trasfertista per azienda 
di progettazione e costruzione 
impianti industriali sede di Roma-
no di Lombardia (Bg)
• n. 1 posto per idraulico con 
esperienza per azienda di instal-
lazione impianti idraulici di riscal-
damento e condizionamento di 
Crema
• n. 1 posto per tecnico com-
merciale (geometra) - addet-
to vendita in show room per 
azienda di serramenti zona Fara 
Gera d’Adda (Bg)

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante 
impiegata/o amministrativa/o 
per Centro elaborazione dati con-
tabili di Crema

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI-ONLUS

La Fondazione Benefattori Cremaschi Onlus

CERCA MEDICI
a contratto libero professionale per turni di guardia medica 
attiva notturna.

Per ogni informazione è possibile contattare
il dr. Giuseppe Poerio al n. 330 467077

Il Direttore Generale
Gian Paolo Foina

Aerreinox Srl - Fiesco (CR)
CERCA INGEGNERE

da inserire nel proprio u�  cio tecnico
Si richiede predisposizione al lavoro in team oltre alla capacità di 
gestire e sviluppare piccoli progetti in modo indipendente, ottime 
qualità di problem solving, � essibilità, doti relazionali, orientamento 
ai risultati e conoscenza della lingua inglese.
Il candidato dovrà: occuparsi di manualistica, codi� ca di distinta base 
e ciclo produttivo per nuovi prodotti, conoscere gli strumenti per 
la progettazione 2D e 3D, realizzare tavole e disegni a servizio della 
produzione e avere padronanza dei comuni sw da u�  cio.

Inviare le candidature a: info@aerreinox.it

AFFITTASI  MONOLOCALE  AMMOBILIATO
PER 1 o 2 PERSONE. CREMA via IV Novembre, 31. 

Prezzo modico.  CE «G» - 187,32 kwh/m2   ☎ 333 4824386

Legi snc - Bagnolo Cremasco

CERCA OPERAIO CARPENTIERE/FABBRO
con conoscenza delle diverse tecniche di saldatura,

della lettura del disegno tecnico e delle attrezzature di o�  cina
Inviare curriculum: info@legisnc.it - Tel. 0373 234483
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Il presidente della Regione Lombardia, 
Attilio Fontana, è intervenuto martedì 

durante la seduta del Consiglio regionale. 
Riportiamo ampi stralci del suo discorso.

 
 “Sono molto lieto di essere qui 

oggi, nella prima seduta consiliare 
del 2021 – ha detto – insieme ai nuovi 
componenti della Giunta regionale: la 
vicepresidente e assessore al Welfa-
re Letizia Moratti, l’assessore allo 
Sviluppo economico Guido Guidesi e 
l’assessore alla Famiglia, Solidarietà 
sociale, Disabilità e Pari opportunità, 
Alessandra Locatelli”.

“Fin dal loro primo giorno si sono 
messi al servizio della Lombardia, 
cominciando a lavorare intensamente 
sulle rispettive deleghe: vorrei perciò 
ringraziarli nuovamente per aver 
accettato, con disponibilità e senso di 
responsabilità, di far parte della mia 
squadra. Così come vorrei rinnovare 
in quest’aula il mio ringraziamento a 
Giulio Gallera, Martina Cambiaghi 
e Silvia Piani per il lavoro che hanno 
svolto in questi anni”.

MOMENTO DI SVOLTA
“Stiamo vivendo un momento 

decisivo per la nostra regione, e anche 
dall’entusiasmo e dalla determinazione 
della nuova Giunta passa il rilancio 
della nostra Lombardia. Con la scelta 
di questa nuova squadra, maturata 
in pochissimi giorni e in un clima di 
collaborazione costruttiva con tutte 
le forze di maggioranza, ho voluto 
dare un segnale forte: serve un cambio 
di passo, per essere all’altezza delle 
grandi sfide che abbiamo di fronte nei 
prossimi mesi e nei prossimi anni”.

UN SOLO OBIETTIVO: 
COSTRUIRE IL PRESENTE 
E IL FUTURO

“Permettetemi però prima una 
sottolineatura, che non vuole essere 
polemica. In questi giorni abbiamo 
sentito pronunciare spesso, e forse 
in modo inappropriato e retorico, la 
parola ‘costruttori’. 

Non voglio entrare nel merito delle 
vicende nazionali: in ogni caso mi au-
guro solo che questa fase di profonda 
incertezza finisca al più presto, perché 
il Governo del nostro Paese non può 
permettersi questa debolezza nel mo-
mento in cui deve vaccinare milioni 
di italiani e presentare all’Europa una 
proposta seria di Recovery Plan. Qui, 

invece, non abbiamo perso tempo 
in chiacchiere e polemiche ma, da 
buoni lombardi, ci siamo rimboccati 
le maniche e con rinnovato slancio 
abbiamo continuato a lavorare avendo 
in mente un solo, grande obiettivo: 
costruire il presente e il futuro per i 
nostri cittadini e le nostre imprese.

Le sfide che ci attendono, lo sappia-
mo, sono impegnative, ma le affron-
tiamo nella consapevolezza che tutti 
insieme possiamo farcela: la Lom-
bardia è il suo sistema economico, il 
suo tessuto produttivo, la sua anima 
sociale, la resilienza dei suoi cittadi-
ni, e su questi pilastri fondamentali 
poggia anche oggi la sua ripartenza. 
Costruire il futuro dunque significa 
innanzitutto saper guardare e saper 
affrontare alcuni grandi cambiamenti 
in atto, nel contesto di una nuova 
normalità che ha cambiato, e cam-
bierà profondamente, il nostro modo 
di vivere. Il nuovo volto delle città, 
il rapporto tra gli ambienti urbani e 
quelli più periferici, la qualità della 
vita, le interconnessioni tra i diversi 
territori, la mobilità, le reti materiali 
e immateriali. I cambiamenti nelle 
dinamiche del lavoro, che la digi-
talizzazione ha accelerato in modo 
esponenziale portando con sé rischi e 
opportunità. 

Il rilancio della competitività e 
dell’attrattività dei nostri territori e 
delle nostre imprese, specie nei settori 
più duramente provati da questi mesi 
di difficoltà. La spinta che ricerca e 
innovazione hanno dato e possono 
dare al rilancio del sistema economi-
co, con una diffusione più capillare 
sui territori che consenta di massimiz-
zarne i benefici”.

GIOVANI E CAPITALE 
UMANO

“Il nuovo modo di fare scuola e di 
far  crescere i giovani e formare il capi-
tale umano, per dare loro opportunità 
e per introdurli in un mondo del lavoro 
in continua evoluzione.

La sostenibilità come paradigma di 
un nuovo modello di sviluppo (Green 
New Deal è stato definito dall’Europa). 
Senza dimenticare infine l’importanza 
di quella coesione sociale, fatta di reti 
di prossimità, volontariato, imprese 
sociali, enti culturali, che soprattutto a 
livello locale hanno rappresentato un 
fattore decisivo per sostenere la vita 
di tante persone e di tante famiglie in 
difficoltà”.

UN NUOVO WELFARE
“Tra queste sfide, certamente il 

welfare è il primo fronte di attenzione. 
Abbiamo affrontato i durissimi mesi 
di pandemia con serietà e impegno, 
raggiungendo risultati importanti nel 
rallentare e contenere il virus, ma con-
tinueremo a mantenere alta l’attenzio-
ne per vincere la battaglia.

Ma allo stesso tempo stiamo lavo-
rando per rivedere il Sistema sanitario 
nel suo complesso, a partire dalla revi-
sione della L.R. 23, avendo soprattutto 
come obiettivo quello di potenziare il 
presidio sanitario sui territori.

E parallelamente per realizzare, nel 
modo più efficiente, il piano di vacci-
nazioni antiCovid che, a dispetto della 
vulgata diffusa dai media, ad oggi vede 
la Lombardia come prima regione 
in Italia sia per numero assoluto di 
vaccini somministrati, che in termini di 
somministrazioni giornaliere.

Credo sia oggettivamente evidente 
che la Lombardia e i lombardi hanno 
fatto, e stanno facendo, la loro parte 
con responsabilità e spirito di sacri-
ficio: per questa ragione ritengo che 
l’assegnazione della zona rossa sia for-
temente, e ingiustamente, penalizzante 
per la nostra regione. Come anticipa-
to nei giorni scorsi abbiamo perciò 
presentato ricorso al Tar (si esprimerà 
lunedì, ndr) contro la decisione del 
Governo, e chiesto al Ministro di 
rivedere i parametri che regolano 
questa decisione, così impattante sulla 
vita dei nostri cittadini e delle nostre 
imprese. Mi auguro davvero che presto 
possa riunirsi di nuovo il Tavolo di 
confronto con le regioni per rivedere, 
con il ministro Speranza, i parametri di 
riferimento”. 

RILANCIO ECONOMICO
“Siamo anche ben consapevoli delle 

pesanti conseguenze che l’epidemia ha 
prodotto sulle nostre attività econo-
miche. Il nostro impegno è quindi il 
rilancio di tutto il sistema produttivo, 
e le scelte così nette e coraggiose prese 
nei mesi scorsi lo testimoniano chiara-
mente”.

CANTIERI APERTI
“I cantieri aperti per la realizzazione 

di opere pubbliche sono già oltre 2.500, 
a conferma che il Piano Lombardia è 
stata una intuizione vincente: colgo 
pertanto l’occasione per ringraziare 
nuovamente il Consiglio regionale, che 
a dicembre ha voluto approvare l’ulte-
riore aumento di risorse da destinare 
agli investimenti previsti dal Piano, 
portandola a 4 miliardi. Proseguirà 
anche il lavoro sul fronte degli inden-
nizzi, che hanno visto la Lombardia 
schierarsi al fianco soprattutto di 
quelle categorie di lavoratori autonomi 
e partite IVA rimaste penalizzate dagli 
interventi del Governo.

Molto possiamo ancora fare, e 
studieremo forme e modalità sempre 
più efficaci per sostenere artigiani, 
commercianti, piccoli imprenditori, 
ristoratori, partite IVA che forse non 
sono molto amati dal Governo nazio-
nale, ma che certamente rappresentano 
per la Lombardia la spina dorsale del 
sistema economico e produttivo”.

CAMBIO DI PARADIGMA 
NELL’AZIONE DI GOVERNO

“Per portare avanti tutto questo occorre 
però, e lo dico ai miei assessori ma anche 
a tutto il Consiglio, un cambio di paradig-
ma nella nostra azione di governo, perché 
l’epidemia ci costringe a ripensare in pro-
fondità molti aspetti importanti della vita 
economica e sociale così come li abbiamo 
conosciuti fino a oggi”.

CONDIVIDERE VISIONE
“È necessario mettere a fuoco e 

condividere una visione, che aiuti a de-
clinare secondo una nuova gerarchia le 
priorità e gli obiettivi strategici, da per-
seguire con azioni sempre più sistema-
tiche e trasversali per usare al meglio le 
risorse disponibili. A partire da quelle 
previste nella nuova Programmazione 
Europea 2021-2027 (stiamo ultimando 
la prima bozza dei nuovi Por Fesr e 
FSE+) e da quelle straordinarie che 
saranno rese disponibili con il Reco-
very Plan (su cui continuo a chiedere 
al Governo un coinvolgimento delle 
regioni nei tavoli decisori)”.

PROGRAMMA 
REGIONALE DI SVILUPPO

“In questo senso vorrei anticiparvi 
che ho intenzione di rimettere mano in 
modo significativo al nostro Program-
ma Regionale di Sviluppo. Adeguarlo 
e renderlo più efficace per affrontare, 
nella seconda metà della legislatura, 
i grandi cambiamenti che stiamo 
vivendo. Noi vogliamo costruire – ha 
concluso Fontana – una Lombardia 
moderna, connessa e sicura. Una 
regione per giovani (persone e impre-
se), una regione in grado di fornire 
opportunità economiche e di crescita 
umana e professionale. Una regione 
attenta alla sostenibilità e allo stesso 
tempo socialmente coesa. Regione è 
pronta a fare la sua parte, nel ruolo 
che le spetta: essere la Lombardia, 
la locomotiva del Paese. Questo è 
quindi il grande obiettivo su cui tutti 
siamo chiamati a lavorare. A costruire 
insieme con rinnovato impegno, pur 
in un confronto dialettico tra visioni e 
proposte diverse. Buon lavoro a tutti”. 

consiglio regione lombardia

MOMENTO DI SVOLTA 
Fontana: “Costruire insieme il rilancio”

“Il Ministro Franceschini si è accorto che stanno distruggendo 
il turismo, settore nevralgico dell’economia nazionale? A lui 

ribadisco per l’ennesima volta, nel giro di pochi mesi, la necessità 
di dichiarare lo ‘stato di crisi’ del turismo. Sperando che questa 
volta il mio appello venga accolto. Tutto ciò accade mentre a 
Roma sono alle prese con la ricerca dei ‘costruttori’ e il turismo 
viene demolito. Si perde tempo a rilanciare un Governo ormai 
‘sfiduciato’, quando ci sono migliaia di famiglie e professionisti 
in tutta Italia che stanno attraversando un periodo particolar-
mente difficile, con evidente preoccupazione per le loro attività, 
a rischio fallimento”. Lo dice Lara Magoni, assessore regionale 
al Turismo, Marketing territoriale, Moda e Design, in merito alla 
preoccupante situazione del settore lombardo e italiano.

I dati del turismo sono durissimi: secondo la fotografia scattata 
da Isnart-Unioncamere, il 2020 si è chiuso con 78 milioni di ar-
rivi e 240 milioni di presenze turistiche in meno in Italia a causa 
dell’emergenza Covid: un bilancio che riporta il turismo indietro 
di 30 anni. “La crisi pandemica – aggiunge Magoni – ha inferto 
profonde ferite al turismo: il 2020 si chiude con 53 miliardi di 
euro in meno rispetto al 2019. E il 2021 non lascia presagire nien-
te di buono, per i primi tre mesi già si stima una perdita di ricavi 
di 7,9 miliardi di euro. Per questo è fondamentale approntare un 
deciso piano di rilancio del comparto, coinvolgendo istituzioni, 
stakeholder e professionisti del settore”. 

Turismo, Magoni: 
“Lo stanno distruggendo”

Fossi ridotti a un colabrodo, che 
rendono instabili e pericolosi i 

terreni agricoli limitrofi, mettendo 
così a rischio le prossime operazio-
ni di semina. È il risultato dell’i-
ninterrotta azione delle nutrie, che 
nelle campagne rappresentano una 
vera e propria emergenza. Lo rende 
noto Coldiretti Cremona sulla base 
delle ultime segnalazioni degli agri-
coltori. 

I danni provocati da questi ro-
ditori sono molteplici – spiega la 
Coldiretti provinciale  –. Oltre a 
distruggere le colture, scavano le 
loro tane lungo l’argine dei fossi 
creando dei veri e propri tunnel 
che minano la tenuta del terreno, 
con il rischio di incidenti per chi 
è al lavoro nelle campagne vicine. 
La loro proliferazione incontrolla-
ta, inoltre, espone gli agricoltori al 

pericolo di trasmissione di malattie 
soprattutto durante le operazioni in 
campo, come ad esempio nei perio-
di di irrigazione, quando è più faci-
le il contatto ravvicinato con questi 
roditori che si spingono sempre più 
anche nei pressi dei centri abitati. 
Si aggiungano i pericoli sulle stra-
de: le nutrie invadono le carreggia-
te, provocando incidenti.

“La situazione è insostenibile – 
commenta Paolo Voltini, presiden-
te di Coldiretti Cremona –. Oltre 

alle nutrie non dimentichiamoci i 
danni provocati dai piccioni o dai 
cinghiali: questi ungulati in parti-
colare distruggono le coltivazioni e 
i campi, provocano schianti strada-
li e sono possibili veicoli di malat-
tie come la peste suina, altamente 
contagiosa e spesso letale per gli 
animali ma non trasmissibile agli 
esseri umani”. Il virus della peste 
suina – precisa la Coldiretti di Cre-
mona – può passare facilmente da 
un animale all’altro attraverso stret-
ti contatti, con attrezzature conta-
minate o attraverso resti di cibo 
che trasportano il virus e abbando-
nati dall’uomo. Con il diffondersi 
di casi di peste suina in Europa è 
quindi necessario da una parte fer-
mare le importazioni di animali 

vivi provenienti o in transito dalle 
zone interessate dai focolai, dall’al-
tra diventa sempre più stringente la 
necessità di contenimento dei cin-
ghiali sui nostri territori.

“Gli agricoltori sono impegna-
ti in un continuo miglioramento 
del loro lavoro, per un’agricoltura 
sempre più sostenibile e attenta al 
benessere animale – conclude Vol-
tini –. Tutto questo però è inutile se 
non riusciamo a proteggere la loro 
salute e le loro attività dalle incur-
sioni fuori controllo dei selvatici, 
che sono un vero flagello: serve un 
piano di intervento incisivo, con 
nuove risorse da mettere in campo 
anche a livello nazionale, per tute-
lare la nostra agricoltura e il nostro 
agroalimentare”.

Riva scavata dalle nutrie e il presidente Voltini VOLTINI, COLDIRETTI 
CREMONA: “SONO 
UN FLAGELLO, COSÌ 
COME I CINGHIALI”

AGRICOLTURA

Nutrie e fossi colabrodo: 
a rischio le semine
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Come brevemente anticipato la scorsa settimana, sono stati presentati 
i progetti didattici che Padania Acque propone alle scuole dell’Infan-

zia, Primarie e Secondarie di 2° grado di tutta la provincia. Una presenza, 
quella della società che ha in gestione il sistema idrico provinciale, co-
stante nella promozione della consapevolezza dell’importanza dell’acqua 
pubblica, del suo rispetto e valorizzazione. Diverse le strategie impiega-
te per tradurre in esperienze didattiche concetti importanti, calibrandoli 
sui diversi ordini di scuole. Giovedì 14 gennaio, durante una conferenza 
stampa online, il presidente Claudio Bodini e il direttore generale Stefano 
Ottolini, nonché il dirigente dell’Ufficio Scolastico Territoriale Fabio Mo-
linari hanno illustrato e ‘apprezzato’ il programma dell’anno scolastico 
2020/21 che, subendo i limiti imposti al mondo della scuola dai prov-
vedimenti antiCovid, si traduce in soluzioni virtuali, ma comunque di 
grande qualità. Padania Acque Education, il progetto didattico-formativo “a 
distanza” include attività e percorsi educational rimodulati in chiave 2.0, 
a partire da AcquaLab, per studenti delle scuole primarie. 

Un laboratorio didattico in modalità e-learning alla scoperta di tutti i 
segreti dell’acqua del rubinetto e del Servizio Idrico Integrato. Sette di-
vertenti videolezioni, realizzate in collaborazione con La Compagnia dei 
Piccoli, e condotte da un team di esperti dell’acqua formato dalla mascotte 
Glu Glu e dai due scienziati Acqua Dotto (Andrea Migliorini) e dottor 
Pozzo (Mattia Cabrini), affrontano le differenti tematiche legate all’acqua 
e all’ambiente. In ogni puntata intervengono professionisti qualificati ed 
esperti del settore per spiegare ai bambini il valore della risorsa acqua 
e la qualità dell’acqua di rete. Gli alunni possono così approfondire le 
conoscenze legate a questa risorsa essenziale: dalle sue proprietà chimico-
fisiche e le caratteristiche nutrizionali e organolettiche – che la rendono 
buonissima da bere e ottima per la salute – al ciclo naturale dell’acqua, 
fino al ciclo idrico integrato. Agli aspetti educativi si aggiunge infine 
un’interessante attività ludica con gli AcquaRebus, rebus a tema che sinte-
tizzano i contenuti proposti nelle videolezioni.

Un altro importante progetto realizzato da Padania Acque, con la col-
laborazione di Utilitalia, è Drinking Water Report, un percorso formativo 
di alternanza scuola lavoro nel quale gli studenti delle superiori vengono 
coinvolti in una vera e propria indagine di mercato sulla qualità e sulle 
abitudini di consumo dell’acqua del rubinetto.

Nella prima fase gli studenti di una “classe master” accedono a una 
formazione aziendale online tenuta dagli esperti di Padania Acque attra-
verso delle video-lezioni sul mondo delle Utility e sul processo industriale 
dell’azienda pubblica cremonese. Nella seconda fase saranno gli stessi 
alunni della “classe master” a diventare protagonisti del progetto: sotto-
porranno a tutti gli studenti dell’istituto un questionario di 11 domande e 
le risposte dei compagni saranno oggetto di analisi critica con lo scopo di 
elaborare un rapporto statistico i cui risultati verranno illustrati alla pro-
pria classe. I dati raccolti in tutto l’istituto, infine, serviranno per redigere 
il Drinking Water Report, che sarà illustrato in un evento appositamente 
organizzato da Padania Acque in collaborazione con lo stesso istituto.

Tutti i dati raccolti nella provincia costituiranno, in collaborazione con 
APE (Aqua Publica Europea), l’associazione europea dei gestori pubblici 
dell’acqua, un rapporto dedicato all’uso dell’acqua potabile nel nostro pa-
ese e in tutta Europa che verrà presentato al Parlamento Europeo.

Infine Goccia Story:  come gli scorsi anni, i bambini della scuola dell’In-
fanzia potranno continuare a scoprire il valore dell’acqua di rete con Goc-
cia Story, il divertente progetto educativo sviluppato da Padania Acque, 
insieme alle società dell’idrico Acque Veronesi e Tea Mantova. Attraverso 
tre diverse attività didattiche sotto forma di gioco i piccoli apprenderanno 
i temi della sostenibilità ambientale, del rispetto dell’acqua e del suo cor-
retto uso. I giochi Il Memory dell’acqua, Le buone pratiche e La storia dell’ac-
qua sono completamente fruibili online. L’iscrizione ai progetti è gratuita 
e riservata agli insegnanti della provincia di Cremona; dovrà effettuarsi 
entro e non oltre il 31 gennaio inviando una mail a comunicazione@pa-
dania-acque.it. L’Ufficio Comunicazione di Padania Acque fornirà tutte 
le istruzioni per accedere ai progetti educativi. 

Mara Zanotti

PRESENTATI 
I PROGETTI 
DIDATTICI RIVOLTI 
A INFANZIA, 
PRIMARIA, 
SECONDARIA 
DI 2° GRADO:
ISCRIZIONI 
ENTRO
IL 31 GENNAIO

Il manifesto che promuove le iniziative educative di Padania Acque;
a destra un momento della conferenza stampa in streaming svolta giovedì 14 gennaio

A.s. 2021, 
tre progetti 

PADANIA ACQUE EDUCATION

Una data importante, quella del 19 genna-
io: gli alunni della scuola primaria Pia 

Casa Provvidenza ricordano, infatti, Giulia 
Colbert, fondatrice delle suore del Buon Pa-
store, e suo marito Carlo Tancredi Falletti, 
marchesi di Barolo. 

L’emergenza sanitaria legata al Covid-19 
non ha purtroppo permesso di organizzare 
il tradizionale momento di preghiera nella 
cappella della sede di via Carlo Urbino che 
ogni anno raccoglieva, oltre agli alunni e gli 
insegnanti, anche molti genitori e nonni. I 
bambini hanno comunque fatto memoria di 
queste due figure straordinarie, tramite atti-
vità organizzate in ogni classe, anche attra-
verso la visione di un filmato che raccoglie 
la vita, le opere e l’importante messaggio di 
carità e dedizione che con il loro esempio ci 
hanno insegnato. 

Lasciamo che siano dunque gli alunni a 
raccontare qualcosa di più su di loro: “Mar-
tedì 19 gennaio è per noi alunni della scuola 
primaria Pia Casa Provvidenza un giorno 
speciale perché, insieme alle nostre suore del 
Buon Pastore, celebriamo il ricordo di una 
persona importante che ha dato origine alla 
Famiglia di suore della nostra scuola: la Mar-
chesa Giulia Colbert.

Quest’anno, a causa delle normative legate 
al Covid-19, non abbiamo potuto ritrovarci 
insieme agli insegnanti, ai genitori e ai nonni 
(sempre numerosi) nella cappella della scuo-
la per ringraziare il Signore del dono di una 
coppia di sposi, Giulia e Carlo Falletti, che 
con la loro attenzione alle varie categorie di 
persone, sono stati d’ispirazione nel dare una 
particolare impronta al progetto educativo 
dei diversi anni scolastici.

Questo non ha impedito alle varie classi di 
‘fare memoria’ di queste persone, diventate 
per noi amiche e ricordate sempre con stima, 
affetto e riconoscenza.

 Infatti, grazie a un breve filmato (che si 
può visionare sul canale You Tube della Fon-

dazione Carlo Manziana) abbiamo ripercor-
so le tappe principali della loro vita e del loro 
“farsi prossimo” alle persone più fragili e 
indifese, scelte da loro come figli da amare, 
custodire e aiutare attraverso opere concrete.

Soprattutto dalla ricca sequenza della 
loro esperienza di vita abbiamo riflettuto 
che non è importante essere ricchi (Giu-
lia e Carlo erano le persone più ricche di 
Torino), che non conta essere importanti 
(Giulia e Carlo erano marchesi; lui è stato 
sindaco della città, lei direttrice del carcere 
femminile), quello che più vale è essere at-
tenti a tutte le persone, condividere le loro 
difficoltà e cercare di trovare soluzioni che 
permettano di vivere in maniera dignitosa. 
Tutto questo non per avere riconoscimenti 
o elogi, ma perché ‘figli dello stesso Padre’ 
e sull’esempio di Gesù che ha accolto ogni 
persona con amore e tenerezza.

Infatti Giulia e Carlo, non avendo avu-
to figli loro, hanno scelto di essere madre 
e padre di coloro che la società considera 
‘scarto’ – come ci ricorda spesso papa Fran-
cesco – accogliendoli e aiutandoli in modi 
diversi, a seconda delle diverse situazioni e 

circostanze.
L’esperienza di Giulia nel carcere di To-

rino come educatrice delle prigioniere ci ha 
ricordato l’importanza dello studio e del 
catechismo per aprire la mente e il cuore a 
nozioni nuove e a valori indispensabili. Inol-
tre abbiamo capito che le regole e il rispetto 
reciproco non possono mancare nella vita 
se si vuole viverla con dignità, diventando 
a nostra volta costruttori di serena armonia 
nella scuola e nella società.

Mentre riecheggia nel nostro cuore la lode 
a Dio perché Giulia e Carlo ‘sono luce anche 
per noi’, vogliamo ricordare i 235 anni dalla 
nascita di Giulia e i 215 anni trascorsi dalla 
celebrazione del loro matrimonio. A questi 
sposi fecondi affidiamo le nostre suore, rin-
graziandole per la loro presenza nella nostra 
città che dura da 150 anni. A loro va la no-
stra gratitudine affettuosa per aver accolto 
e accompagnato tanti alunni nel percorso 
della scuola dell’infanzia e in quella prima-
ria, per essere state vicine a tanti genitori e 
nonni con la loro preghiera e i consigli, per 
aver aiutato tante ragazze a ridare un senso 
vero alla loro vita”.

Scuola Pia Casa Provvidenza: grazie Giulia Colbert!

La sede della Pia Casa della Provvidenza in via Carlo Urbino a Crema; a sinistra Giulia 
Colbert, fondatrice delle suore del Buon Pastore presenti in città da 150 anni

In un’epoca in cui messaggi, 
e-mail e chat ci stanno facen-

do dimenticare carta e penna, 
gli alunni della classe 2a della 
scuola primaria “Ancelle del-
la Carità”, della Fondazione 
Manziana riscoprono la bellez-
za delle lettere.

Nel mese di dicembre è, in-
fatti, partito un progetto di 
corrispondenza tra gli alunni 
della menzionata classe e quel-
li di altre due classi di coetanei 
di scuole di regioni diverse: la 
seconda A dell’Istituto Com-
prensivo Borgona di Porto Tor-
res (Ss) e la 2a D della scuola 
primaria “Santa Caterina di 
Foligno” (Pg). 

Il progetto prevede uno 
scambio epistolare per tutto 
l’anno scolastico con l’obiet-
tivo di motivare la comuni-
cazione, educare ai valori di 
reciprocità e della conoscenza 
degli altri e alla costruzione 
della propria identità nei vari 
aspetti conoscitivi, affettivi e 
relazionali.

Grande emozione sul volto 
degli alunni nell’aprire il plico 
contenente le lettere dei loro 
“nuovi amici di penna” della 
Sardegna che sono stati i pri-

mi a rompere il ghiaccio. Ogni 
bambino si è presentato, rivol-
gendosi direttamente a un suo 
coetaneo di cui già conosceva 
il nome, illustrando i propri in-
teressi. 

C’è chi ama i cani, chi gio-
ca a calcio, chi adora andare 
al mare, chi ha una zia un po’ 
matta che si tinge i capelli di 
color pannocchia... Gli alunni 
della Manziana hanno quindi 
risposto, presentandosi a loro 
volta. 

Nella lettera i bambini sono 
stati liberi di aggiungere dei di-
segni, di esprimersi senza filtri 
e senza imposizioni da parte di 
genitori e insegnanti, aprendo 
il loro cuore e la loro quotidia-
nità ai coetanei.

La speranza è che questa 
corrispondenza si consolidi nel 
tempo (è previsto almeno uno 
scambio al mese) e che pos-
sa durare anche oltre l’anno 
scolastico, accompagnando i 
bambini fino al termine del ci-
clo della scuola primaria, in un 
percorso comune di crescita e 
di amicizia. Una ‘idea’ davvero 
bella, le lettere scritte a mano 
hanno sempre la loro ‘magia’ e 
rimangono nei ricordi.

Caro amico, ti scrivo... 
tornano le lettere!

I bambini delle classe 2a della scuola primaria “Ancelle della Carità” 
(Fondazione Manziana) scrivono ai loro ‘amici di penna’

FONDAZIONE MANZIANA COMITATO PAS: “Riaprire tutte le scuole!”

Manifestazione pacifica, ieri mattina in piazza Duomo, orga-
nizzata dal Comitato genitori Pas - Priorità alla Scuola. Una 

protesta simbolica, con uno striscione appeso alle colonne dei 
portici del Comune, che ha visto la presenza di alcune mamme e 
anche di un paio di ragazzi della scuola media collegati in diretta 
alle lezioni in Dad. Erano rappresentati sia genitori delle Medie 
sia genitori delle Superiori, uniti nel chiedere “la ripresa della 
scuola in presenza per ogni ordine e grado!”. 

Su un cartello campeggiava la scrittta “A scuola. Non in cro-
ciera!”; su un altro erano riassunte le conseguenze psicologiche 
causate dall’isolamento di bambini e ragazzi. Il Comitato ha in-
teso richiamare nuovamente l’attenzione di cittadini e istituzioni, 
a ogni livello, ricordando l’impegno dell’amministrazione locale 
e provinciale per la riapertura di tutte le scuole in sicurezza, con 
la rimodulazione del servizio di trasporto già pronta, ma risultata 
inutile per la nuova chiusura. “Basta Dad, si tratta di un diritto 
dei nostri ragazzi!”. I genitori aderenti al Pas hanno specificato di 
aver anche sottoscritto la petizione di cui parliamo a pagina 33.
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Nell’ambito del progetto giornalino scolasti-
co, si sono svolti in questi giorni due in-

contri che hanno coinvolto gli studenti di alcu-
ne classi delle due sedi dell’Istituto Sraffa: ospiti 
due medici dell’ospedale Maggiore di Crema, il 
radiologo Maurizio Borghetti e il collega Atti-
lio Galmozzi, medico del Pronto Soccorso del 
Maggiore. Tema degli incontri, l’esperienza di-
retta dei due medici impegnati dallo scorso feb-
braio con i colleghi a fronteggiare l’emergenza 
determinata dalla pandemia da Covid-19.

Considerata l’impossibilità di svolgere in pre-
senza l’attività didattica, i due medici hanno 
voluto vivere in prima persona, dalle stesse aule 
di via Piacenza, le ormai consuete dinamiche 
che accompagnano l’attività quotidiana di stu-
denti e docenti in Dad, tra collegamenti web, 
verifica funzionalità di connessione, audio, e 
quant’altro.

All’incontro con il dr. Borghetti, hanno par-
tecipato le classi 4APSS (professionale socio 
sanitario) e 4ATST (tecnico turistico), mentre 
con il dr. Galmozzi, oltre alla 4APSS sono state 
coinvolte le allieve della classe 3A Pna dell’in-
dirizzo moda della sezione associata Fortuna-
to Marazzi di via Inzoli. I due medici hanno 

parlato agli studenti collegati da casa, della loro 
esperienza professionale e umana di operatori 
sanitari, che da circa un anno sono stati travolti 
dal virus, i cui effetti sulla quotidianità dell’in-
tero pianeta solo un anno fa era impossibile 
prevedere.

Dalla fase emergenziale della scorsa prima-
vera che ha interessato in maniera straordi-
naria l’ospedale cittadino, alle restrizioni alla 
socialità, dalla gestione dell’emergenza, alla 
fase successiva, fino ad arrivare all’attualità 

dei giorni nostri, caratterizzati dall’avvio della 
campagna vaccinale: di tutto questo hanno par-
lato i due medici, rispondendo alle numerose 
domande formulate dagli studenti, a testimo-
nianza dell’interesse che hanno suscitato i loro 
racconti. Da parte della dirigente scolastica 
Roberta Di Paolantonio il ringraziamento per 
la disponibilità che i due medici hanno dimo-
strato, accogliendo non  solo l’invito, ma anche 
partecipando al collegamento dalle stesse aule 
scolastiche.

INCONTRO CON I DR. BORGHETTI 
E GALMOZZI DELL’OSPEDALE 

Covid: i medici 
raccontano

IIS SRAFFA- MARAZZI

Sopra l’intervento del dr. Maurizio Borghetti, quindi 
quello del dr. Attilio Galmozzi e alunni in Dad

di MARA ZANOTTI

Sebbene le scuole secondarie 
di 2° grado continuino a ri-

manere chiuse alla didattica in 
presenza, questo non le esime dal 
realizzare progetti pensati e cali-
brati per gli studenti in Dad che 
si traducono in un arricchimento 
formativo e in esperienze utili per 
il Pcto. Così all’Iis G. Galilei di 
Crema, realtà scolastica che conta 
1.850 studenti e che sta proponen-
do progetti che concernono sia 
l’area prettamente scientifica sia 
quella di Educazione Civica. A 
tal proposito, a prosecuzione del-
le iniziative del Piano delle Lauree 
Scientifiche, in collaborazione con 
il Dipartimento di Scienza dei 
materiali dell’Università di Mi-
lano Bicocca, realizzate nei mesi 
di novembre e dicembre relativa-
mente alla Circular Economy e Raw 
Materials, sono previste ulteriori 
attività dal titolo: Materiali sosteni-
bili e Circular Economy (due appun-
tamenti nel mesi di gennaio), Vir-
tual labs con i docenti e gli studenti 
a febbraio e uno workshop su Low 
carbon e materiali per la produzione 
di energia da fonti rinnovabili (6 ore) 
ad aprile.

Per il mese di maggio è in calen-

dario l’evento finale: premiazione 
del miglior video preparato a par-
tire dal percorso Pls da studenti e 
docenti. Proseguono anche i tra-
dizionali ‘Giochi’ cui la scuola ha 
sempre partecipato, da quelli della 
Chimica a quelli della Fisica.  

Nell’ambito delle proposte di 
Educazione Civica e delle attività 
Pcto previste dai consigli di clas-
se, gli studenti delle classi di indi-
rizzo stanno invece partecipando 
al progetto Young energy Snam 
2021 in collaborazione con Snam 
S.p.A. Il progetto è volto a contri-
buire al raggiungimento del Glo-
bal Goal 4 delle Nazioni Unite 
(Sdg4) per “Fornire un’educazio-
ne di qualità, equa ed inclusiva, 
e opportunità di apprendimento 
per tutti” attraverso un percorso 
formativo ed educativo focalizza-
to sulle competenze del futuro in 
linea con le indicazioni del World 
Economic Forum. Il progetto si 
pone più in generale l’obiettivo di 
formare le giovani generazioni su 
competenze ormai indispensabili 
per garantire l’employability dei fu-
turi lavoratori consentendone un 
inserimento adeguato e responsa-
bile nel mondo del lavoro.

Un programma ricco di oppor-
tunità, nonostante tutto...

La Dad non ferma 
i nuovi progetti

L’ingresso dell’Istituto di Istruzione Superiore “G. Galilei” – 
sezione tecnica – da via Matilde di Canossa

IIS G. GALILEI

Lettera aperta di 
Molinari agli studenti

UST CREMONA

L’attenzione che l’Ufficio 
Scolastico Provinciale, 

nella figura del suo dirigente Fa-
bio Molinari (nella foto), riserva 
al mondo della scuola in tutte le 
sue componenti emerge anche 
dall’ultima lettera che il Ds ha 
rivolto ai ragazzi, in particolare 
agli studenti delle scuole secon-
darie di 2° grado che, in molte 
città, stanno manifestando il 
loro dissenso per una Dad che 
non sembra avere spiragli di 
luce. Il desiderio di tornare a 
una didattica in presenza e in si-
curezza per gli studenti di alcu-
ne regioni (Lombardia compre-
sa purtroppo) sembra un sogno 
ben lontano dal realizzarsi. 

Così scrive Molinari: “Ca-
rissimi ragazzi, in questi giorni 
siamo stati tutti raggiunti dalla 
notizia di numerose manifesta-
zioni pacifiche che si stanno 
svolgendo in tutta Italia, e an-
che nella nostra Provincia, per 
chiedere con forza una ripresa 
delle lezioni in presenza. Sono 
rimasto molto colpito nel veder-
vi determinati e animati da un 
desiderio nobile, che personal-
mente condivido. Tutti sentia-
mo la mancanza della scuola, di 
quella vera, fatta da studenti e 
insegnanti nel medesimo luogo, 
una compresenza feconda, che 
la Dad non consente di vivere. 

La scuola, come la cono-
sciamo e la amiamo, è ora li-
mitata da condizioni sanitarie 
che purtroppo non dipendono 
da noi. Ma tocca a noi cercare 
di coglierne i risvolti positivi, 
rendendo questo tempo utile e 
produttivo in vista di un ritorno 
che tutti attendiamo con ansia. 
Anche io sono profondamente 
rattristato dal non poter visita-
re le scuole del nostro territo-
rio per incontrare gli studenti: 
nella mia esperienza personale 
e professionale, da docente e 
nell’attuale incarico, ho sempre 
considerato un privilegio poter 
avere un dialogo con i ragaz-
zi, che rappresentano il senso 
primo e ultimo della missione 
educativa. È utile protestare 
per il protrarsi della Didattica 
a distanza? Non lo so. Ma vo-
glio esprimervi alcune conside-
razioni personali. Sicuramente 
la libertà di opinione che sta a 
fondamento del vivere insieme 
può essere esercitata, in modo 
non violento e nel rispetto delle 
leggi. Tuttavia, oggi, ci è chie-
sto di assumere comportamenti 
nuovi per un periodo di tempo 
che viene costantemente mo-
nitorato. Quindi è importante 
che la difesa di un diritto non 
si trasformi nella violazione di 
un dovere, oltrepassando un li-

mite molto sottile che spesso ci 
sfugge.

La scuola è un luogo sicuro. 
A scuola siete controllati, sono 
seguite tutte le necessarie proce-
dure di sicurezza, ogni possibile 
inconveniente viene immedia-
tamente affrontato. Ciò che mi 
preoccupa è se tale condizione 
si verifica anche prima e dopo le 
lezioni. E non mi riferisco al si-
stema dei trasporti – che, grazie 
alla collaborazione di tutti, è, 
almeno nella nostra provincia, 
in grado di garantire la necessa-
ria sicurezza – ma alla respon-
sabilità individuale. Vi faccio 
un esempio: quando scendete 
dall’autobus e venite a scuola (o 
nel percorso inverso), mantene-
te tutti la necessaria distanza e 
indossate la mascherina? Molti 
lo fanno, ma tanti probabilmen-
te no, determinando un rischio, 
limitato nella durata ma suffi-
ciente a provocare un contagio. 
Di fronte a questa preoccupa-
zione, il legislatore ha preferito 
attendere che la situazione sani-
taria migliori e si stabilizzi”.

Attesa, dunque...
Procede bene invece la rasse-

gna letteraria online promossa 
dall’Ust di Cremona dal titolo 
Sentieri letterari nella contempo-
raneità che, nei giorni scorsi, 
ha visto per la seconda volta 
protagonista il noto saggista e 
pedagogista Franco Nembrini 
dialogare virtualmente con ol-
tre un centinaio fra studenti e 
docenti collegati in diretta sul 
canale YouTube dell’Ufficio 
(https://www.youtube.com/
watch?v=TTLtXlcyOGo) . 
Dopo la “speciale lezione” su 
Dante e la Commedia dello scorso 
dicembre, l’autore ha presenta-
to al pubblico Le avventure di Pi-
nocchio, la favola sempre eterna 
di Carlo Collodi arricchita  dai 
propri contributi esegetici e 
dalle illustrazioni di Gabriele 
Dell’Otto. 

di MARA ZANOTTI

Il mondo della scuola è in fermen-
to: la prolungata chiusura delle 

secondarie di 2° grado, che in certe 
regioni si sta attuando da mesi, e la 
recente chiusura anche delle classi 
seconde e terze delle secondarie di 
1° grado (imposte dal colore ‘rosso’ 
della nostra Regione) ha fatto muo-
vere studenti, famiglie, comitati di 
genitori, docenti perché la riapertu-
ra sia non solo possibile ma vicina e 
in sicurezza. 

La scorsa settimana abbiamo 
pubblicato la lettera della Consul-
ta Provinciale Studentesca, questa 
settimana diamo spazio all’appello 
sottoscritto da 292 genitori e inse-
gnanti di Crema e della provincia di 
Cremona con il quale si è sollecitata 
la ripresa della didattica in presen-
za nelle scuole secondarie di 1° e 2° 
grado a Crema, Cremona e in tutto 
il territorio provinciale. L’appello 
è stato inviato a destinatari istitu-
zionali (sindaci del territorio, Ust, 
Regione, Ministero...).

Ecco il testo: “Noi sottoscritti 

genitori e/o insegnanti di ragazzi 
delle scuole di Crema e della pro-
vincia di Cremona scriviamo a Voi 
in qualità di nostri rappresentanti 
a livello locale, provinciale e regio-
nale, al provveditore agli studi della 
provincia di Cremona, al Presidente 
dell’Associazione Nazionale Presi-
di, al Presidente della Regione Lom-
bardia, al Coordinatore del Cts, al 
Direttore del Consiglio Superiore di 
Sanità, ai Ministri dell’Istruzione e 
della Salute, al Presidente del Con-
siglio dei Ministri, per chiederVi 
nuovamente (mail precedente invia-
ta da questo indirizzo il 9 novembre 
scorso) di rivalutare la posizione 
sulla didattica a distanza nelle scuo-
le Medie e Superiori.

Crediamo che il problema non sia 
la scuola: con l’utilizzo delle ma-
scherine, il distanziamento e l’ae-
razione delle aule, il rischio non è 
maggiore che in altri luoghi di lavo-
ro. Sappiamo che la didattica a di-
stanza impoverisce i nostri ragazzi, 
privandoli della vita sociale e del 
rapporto con gli insegnanti, con ri-
percussioni sulla loro crescita e sul-

la loro passione per lo studio, come 
confermato da diversi psicologi.

Inoltre molti ragazzi hanno meno 
di 14 anni e si pone il problema per 
i genitori di lasciarli a casa da soli.

Siamo completamente d’accor-
do coi sindaci e il presidente della 
Provincia di Cremona che la nostra 

area non è colpita come altre zone 
della regione. Molto è stato fatto 
per potenziare il trasporto scolasti-
co dai sindaci locali di concerto con 
Autoguidovie e Arriva S.p.A. ed in 
accordo con la Prefettura, con para-
metri che rispettano le regole.

Infine ci auspichiamo che la scuo-
la sia svincolata dal colore delle re-
gioni e che possa essere sempre in 
presenza, di qualsiasi ordine e gra-
do essa sia.

Restiamo in attesa di un cortese 
riscontro e soprattutto del ritorno 
in aula di tutti gli studenti e profes-
sori. 292 genitori e/o insegnanti” 
chiosa Gabriella Bravi in rappresen-
tanza del Gruppo genitori firmatari 
dell’appello per la ripresa della di-
dattica in aula a Crema, Cremona e 
in tutto il territorio della provincia 
di Cremona.

A riprova di alcuni dei passaggi 
dell’appello “la didattica a distanza 
impoverisce i nostri ragazzi” anche 
la riflessione di Alberto Campole-
oni che scrive: “Si sono sussegui-
ti, in questo periodo, gli allarmi di 
esperti pedagogisti sulle conseguen-

ze dell’emergenza, sulla povertà, 
appunto, relativa alle conoscenze e 
alla formazione complessiva dei più 
giovani.

Povertà educativa. Mai come oggi 
si riesce a comprendere cosa signifi-
chi e oltretutto i termini acquistano 
un’ampiezza particolare. 

Infatti se si considera quello che 
sta succedendo nella scuola italiana 
e la prolungata assenza dalle aule 
scolastiche degli studenti delle su-
periori, non si può non riflettere 
sugli effetti negativi, sulla povertà, 
appunto, che ne consegue in termi-
ni di istruzione ed educazione delle 
nuove generazioni.

Va bene la didattica a distanza, 
vanno bene le mille iniziative inven-
tate da tanti istituti per raggiungere 
i propri allievi, ma indubbiamente 
la scuola è ben altra cosa e si sono 
susseguiti, in questo periodo, gli 
allarmi di esperti pedagogisti sulle 
conseguenze dell’emergenza, sul-
la povertà, appunto, relativa alle 
conoscenze e alla formazione com-
plessiva dei più giovani”. Si atten-
dono risposte e... riaperture! 

L’appello di 292 genitori e insegnanti per far riaprire, finalmente, le scuole!
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.25 Buongiorno benessere. Rb
 11.20 Passaggio a Nord-Ovest
 12.00 Linea verde radici. Trentino alto Adige
 12.30 Linea verde life. Roma–Trento
 14.00 Linea bianca. Marche nord
 15.00 Aspettando "Il cantante mascherato" 
 15.30 A sua immagine
 16.45  Italiasì!
 18.45 L'eredità weekend. Gioco
 20.35 Affari tuoi (Viva gli sposi!). Gioco
 22.50 Techetechetè. A due voci

domenica
24

lunedì
25 26 27 28 29

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 8.40 La valle delle rose selvatiche: sorgente...
 10.10 I Durrell. Telefilm
 11.15 Shakespeare & Hathaway. Telefilm
 12.05 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Il filo rosso. Film
 15.35 Stop and go. Rb sportiva
 16.15 Magazzini musicali. Musicale
 17.15 Il Provinciale. Una storia d'altri tempi
 18.10 Dribbling. Anteprima
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.05 F.B.I. Film
 21.50 Blue Bloods. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 9,15 Mi manda Raitre in più. Rb
 10,25 Timeline Focus. Una storia a settimana
 11,00 Tgr Bellitalia. Rb
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 14.45 Tg3 pixel. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv Talk
 16.35 Frontiere
 17.25 Report 
 20.20 Le parole della settimana. Talk show
 21.45 La dannazione - cronache...
 0.05 Sopravvissute. La storia di Maria

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Documentario
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Amici. Talent show
 16.00 Verissimo. Speciale
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 C'è posta per te. Show
 1.35 Striscia la notizia. Show
 2.00 Il clan dei camorristi. Serie tv
  con Stefano Accorsi, Giuseppe Zeno
 3.40 Centovetrine. Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.55 The Goldbergs. Sit. com.
 7.55 Cartoni animati. Memole dolce memole
 9.40 The vampire diaries. Telefilm
 13.45 I Griffin. Cartoni
 14.40 Batwoman. Telefilm
 16.30 Arrow. Telefilm
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Kung fu Panda 3. Film
 23.15 I Simpson. Cartoni
 1.05 American dad. Cartoni animati
 2.05 Sport Mediaset
 2.25 Double target. Film
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.45 Stasera Italia. Talk show
 7.35 Willy Signori e vengo da lontano
 9.40 Benvenuti a tavola 2. Nord vs. Sud
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Pensa in grande. Rb
 16.40 Lucky Luke. Daisy Town. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.20 I 2 superpiedi quasi piatti. Film
 23.45 Scuola di ladri. Parte seconda. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.55 Angelus. Preghiera
 12.15 La piccola Cenerentola. Novela
 13.50 Indagine ai confini del sacro. Doc
 14.30 Borghi d'Italia
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Sulla strada. Il Vangelo. Rb
 16.00 La piccola Cenerentola. Novela
 17.30 Caro Gesù insieme ai bambini
 19.00 S. Messa
 20.50 Soul
 21.20 Una casa tutta per noi. Film
 23.10 Today. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.00 La chiesa nella città. Rb
 9.00 Borghi d'Italia. Doc.
 9.30 80 nostalgia. Sigle tv
 10.30 Campbell. Telefilm
 11.00 Griglia di partenza
 12.15 Ora musica. Rb
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Dottor Mozzi. Spec.
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Novastadio. Rb
 23.00 Vie verdi. Rb
 24.00 Action motori
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.50 S. Messa per la domenica della parola di Dio
 11.15 A sua immagine. Rb
 12.00 Recita dell'Angelus in diretta da S. Pietro
 12.20 Linea verde. Da Roma ai Monti Lepini
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L'eredità Weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Mina Settembre. Serietv
 23.35 Speciale Tg1
 1.10 Sottovoce

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 7.10 Papà a tempo pieno. Sit. com.
 7.30 Streghe. Telefilm
 8.45 Sulla via di Damasco. Rb
 9.15 O anche no. Docu-reality
 11.15 Shakespeare & Hathaway. Telefilm
 14.00 Quelli che aspettano. Talk show
 15.00 Quelli che il calcio
 17.10 A tutta rete
 19.00 90° minuto
 19.40 Ncis. Los Angeles. Telefilm
 21.00 9-1-1. Telefilm
 22.40 La domenica sportiva. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.50 Domenica geo. Doc.
 10.15 Le parole per dirlo
 11.10 Tgr Estovest. Rb
 11.30 Tgr Regioneuropa. Rb
 12.25 Tgr Mediterraneo. Rb
 13.00 Radici. Kenya
 14.30 Mezz'ora in più. Di Lucia Annunziata
 16.00 Mezz'ora in più. Il mondo che verrà
 16.30 Kilimangiaro
 20.00 Che tempo che fa. Talk show
 0.40 Mezz'ora in più. Di Lucia Annunziata
  2.10 Mezz'ora in più. Il mondo che verrà

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Tg5. Parole dal silenzio 
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Beautiful. Soap opera
 14.15 Il segreto. Telenovela
 15.15 Una vita. Telenovela
 17.20 Domenica live. Contenitore
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Live. Non è la d'Urso

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 Super partes. Com. politica
 7.30 What's new Scooby Doo. Cartoni
 7.55 Scooby–Doo e la scuola dei mostri. Film
 9.40 The vampire diaries. Telefilm
 14.00 Magnum P.I. Telefilm
 15.50 Lethal Weapon. Film
 17.50 Friends. Sit. com.
 18.10 Camera cafè. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Doctor strange. Film
 23.40 Pressing Serie A. Rb
 2.00 American dad. Cartoni animati

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 6.55 Super Partes. Com. politica
 7.45 Le stagioni del cuore. Serie tv
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 11.00 Dalla parte degli animali. Rb
 12.30 Colombo. Film
 14.40 Quo Vadis. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Rb
 21.25 Schindler's list. Film
 0.40 Pasqualino settebellezze. Film
 3.15 Chi dice donna dice donna. Film
 5.05 Noi donne siamo fatte così. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 9.20 Buongiorno professore. Film
 10.00 S. Messa celebrata da papa Francesco
 11.20 Vita morte e miracoli. Rb
 12.00 Recita dell'Angelus di papa Francesco
 12.20 Una casa tutta per noi. Film
 14.20 Borghi d'Italia. Doc.
 17.15 Il mondo insieme
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario. Da Lourdes
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Jane Eyre. Film 

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.00 Occasioni da shopping. Televendite
 9.30 S. Messa dal Duomo di Milano
 10.30 Occasioni da shopping. Televendite
 12.30 Novastadio. Rb
 15.00 Sei in salute. Rb
 15.30 Shopping. Televendite
 16.30 Beker Marrak
 17.00 Telefilm
 19.00 91° minuto. Rb
 20.00 Novastadio. Rb
 23.00 Tg agricoltura
 23.30 Agrisapori. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Il commissario Ricciardi. Serie tv
 23.30 Settestorie
 0.45 Rainews24
 1.20 Il caffe di Rai1. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Heartland Telefilm
 8.45 Radio due social club. Show
 11.10 I fatti vostri
 13.50 Tg2 Medicina 33. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.20 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Ncis. Telefilm
 21.20 Ncis. Telefilm
 22.55 Voice anatomy
 0.05 Ncis: Los Angeles

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: La Resistenza ebraica
 15.25 Il commissario Rex
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste e reportage
 23.15 Dottori in corsia. Osped. Bambino Gesù

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.35 Grande fratello vip. Pillola
 16.45 Il Segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality show
 1.35 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Modern family. Telefilm
 17.10 Friends. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Safe. Film
 23.15 Tiki Taka. Talk show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Carabinieri. Serie tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.45 Pery Mason: la signora di mezzanotte
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Quarta repubblica. Talk show
 0.45 Pensa in grande. Rb
 2.20 Il misterioso signor Van Eyck. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Angelus. Preghiera
 12.15 La piccola Cenerentola
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 16.00 La piccola Cenerentola. Novela
 17.30 Vespri recitati dal Papa
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Il Papa buono. Miniserie
 23.00 Clausura. Doc.
 24.00 Compieta. Preghiera
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.00 Ora musica. Rb
 10.00 Campbell. Film
 10.30 Soul. Rb
 11.00 Film
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Documentario
 18.30 Novastadio. Rb
 21.00 Linea d'ombra. Talk
 23.00 Sei in salute. Rb
 24.00 Action motori

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb 
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5. Serie tv
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Calcio: Inter-Milan
 23.30 Porta a Porta
 0.40 Rainews24. Notizie
 1.15 Rai cultura: Perugia

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 8.45 Radio due social club. Show
 10.25 Sci - Coppa del Mondo 
 11.20 I fatti vostri
 13.25 Sci: Coppa del Mondo
 14.20 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.20 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 18.00 Rai Parlamento
 18.50 Ncis. Telefilm
 21.20 Stasera tutto è possibile
 23.45 Ti sento. Talk show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Edit Stein e la religione naz.
 15.20 Rai Parlamento
 15.25 Il commissario Rex
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.35 Grande fratello vip. Pillola
 16.45 Il Segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Rocketman. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 9.35 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Modern family. Telefilm
 16.20 Due uomini e 1/2
 17.10 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Le iene show
 1.05 Amici. Daytime. Talent show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Carabinieri. Serie tv
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Due stelle nella polvere. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 Il figlio più piccolo. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 12.15 La piccola Cenerentola. Novela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 La piccola Cenerentola. Novela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Anne Frank. 1a parte
 22.50 L'inferno di cristallo. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.00 Metropolis per te
 10.00 Campbell. Film
 11.00 Film
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Documentario
 18.30 Novastadio. Rb
 21.00 Alta classifica
 23.30 Agrisapori. Rb
 24.00 Action market
 0.45 Beker grill. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 10.55  Celebrazione Giornata della Memoria
 12.15  È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Calcio: Juventus-Spal
 23.05 Porta a Porta. Talk show
 1.15 Movie Mag. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 7.45 Heartland. Telefilm
 10.00 Tg2 Italia. Rb 
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Calcio. Coppa Italia
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 La caserma. Reality
 23.40 Re start
 1.05 Calcio totale. Calcio mercato. Spec.

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Shoah. Deportati, salvati...
 15.25 Il commissario Rex. Telefilm
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.05 Rai cultura: La rinascita
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.35 Grande fratello vip
 16.45 Il Segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Made in Italy. Miniserie

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Modern family. Telefilm
 16.20 Due uomini 1/2. Sit. com.
 17.10 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 Mission Impossible: rogue nation. Film
 23.55 American Pie - Il matrimonio. Film
 1.50 The good place. Sit. com.

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Uragano. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Stasera Italia. Speciale attualità
 24.00 About a boy. Un ragazzo. Film

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Angelus. Preghiera
 12.15 La piccola Cenerentola. Novela
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 La piccola Cenerentola. Novela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 21.00 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.50 I magnifici 7
 23.50 Compieta. Preghiera

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 10.00 Campbell. Telefilm
 10.30 Vie verdi. Rb
 11.00 Film
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Documentario
 18.30 Novastadio. Rb
 20.00 Novastadio
 23.30 Tg Agricoltura
 24.00 Action motori
 0.45 Beker grill. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 11.55  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Calcio. Coppa Italia
 23.05 Porta a Porta. Talk show
 0.40 Rainews24. Notizie
 1.15 Il ragazzo dal Kimono d'oro 4. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 10.00 Tg2- Italia. Rb
  11.10 I fatti vostri
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.20 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 18.50 Ncis. Telefilm
 21.20 Quando le mani si sfiorano. Film
 23.30 Massimiliano Kolbe: il santo di Auschwitz
 0.50 Calcio totale. Calcio mercato
 2.05 Piloti. Sit. com.

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Maria Josè, regina di maggio
 15.25 Il commissario Rex. Telefilm
 16.05  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Un fantastico via vai. Film
 23.00 Massimo, il mio cinema secondo me
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.35 Grande fratello vip
 16.45 Il Segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 La signora dello zoo di Varsavia. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.40 Cartoni animati
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality 
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Modern family. Telefilm
 16.20 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.10 Friends. Sit. com.
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.20 La pupa e il secchione e viceversa
 0.25 Amici - Daytime. Talent show

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Chips. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Gli amanti dei 5 mari. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.50 Psycho. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Angelus
 12.15 La piccola Cenerentola
 14.00 L'ora solare
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 La piccola Cenerentola
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Cielo d'ottobre. Film
Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.00 Campbell. Telefilm
 10.30 Agrisapori. Rb
 11.00 Film
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Documentario
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 20.30 Griglia di partenza
 23.30 Soul
 24.00 Action motori
 0.45 Beker grill. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show 
 10.55  Assemblea gen. Corte Suprema Cassazione
 12.15  É sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 5
 16.55 Tg1 economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti-Il ritorno. Gioco
 21.25 Il cantante mascherato. Talent
 1.10 Rainews24. Notizie

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.00 Charlie's Angels. Telefilm
 8.45 Radio due social club
 9.55 Gli imperdibili. Magazine 
  11.10 I fatti vostri
 15.15 Detto fatto
 17.20 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 18.50 Ncis. Telefilm
 21.20 The good doctor. Telefilm
 22.05 The resident. Telefilm
 23.40 Gli specialisti. Telefilm
 0.25 O anche no. Docu-reality
 0.55 Calcio totale. Calcio Mercato

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: La scomunica del comunismo
 15.30 Il commissario Rex. Telefilm
 16.10  Aspettando Geo - 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Che succ3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Titolo V. Talk show
 1.05 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent
 16.35 Grande fratello vip
 16.45 Il Segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.40 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Chicago P.D. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality 
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Modern family. Telefilm
 16.20 Due uomini e 1/2. Sit. com.
 17.10 Friends. Sit. com.
 18.05 Grande fratello vip. Reality
 19.00 Amici. Daytime
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 21.30 Freedom. Inchieste e reportage
 0.25 Misteri ai raggi X. Gli scomparsi

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Chips. Telefilm
 9.45 Rizzoli & Isles. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.35 I Cowboys. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.45 Motive. Telefilm
 1.55 Un tè con Mussolini. Film
TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.55 Recita dell'Angelus
 12.15 La piccola Cenerentola
 14.00 L'ora solare. Rb
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 La piccola Cenerentola
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede
 20.00 S. Rosario
 20.50 Guerra e pace

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 10.00 Campbell. Telefilm
 10.30 Agrisapori. Rb
 11.00 Film
 13.00 Beker grill. Rb
 13.30 Metropolis per te
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Documentario
 18.30 Novastadio
 20.30 Linea d'ombra
 23.00 Dottor Mozzi
 24.00 Action motori
 0.45 Beker grill. Rb
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FM 87.800

Programmi
7.00: Buongiorno in blu
8.00: Santa Messa in diretta 
	 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In blu 2000 news a seguire
	 “Vai col liscio”
10.00: In blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in blu 
	 A seguire, musica
11.00: In blu 2000 news
11.06: Classifica (Venerdì musica)
12.00: In blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
	 edizione principale
13.00: In blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In blu 2000 news
14.30: Notiziario. Flash locale
15.00: In blu 2000 news a seguire 
		  Le parole in blu 2000
16.00: In blu 2000 news a seguire 
		  Le parole in blu 2000
17.00: Notiziario. Flash locale
		  e a seguire musica
18.00: In blu 2000 news
		  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco
		  Replica
19.00: Musica

Rubriche
Giovedì ore 11.06: Filo diretto 
(Replica sera ore 19)
Sabato dalle 10.15: Mattinata in blu 
weekend
Sabato ore 11.06: Classifica dj a se-
guire musica. 

AzioneEduc
SANITARIA

Quando parliamo di orticaria, parliamo in real-
tà di un gruppo di malattie, che si presentano 

tutte con gli stessi segni e sintomi, ma che possono 
avere cause molto diverse, allergiche ma non solo.

Nonostante sia molto diffusa, chi soffre di ortica-
ria spesso non sa a quale figura fare riferimento, e 
questa incertezza comporta uno stress ulteriore in 
un percorso di diagnosi e cura che può essere già di 
per sé lungo e faticoso.

Approfondiamo l’argomento con il professor 
Riccardo Borroni, dell’Unità operativa di Derma-
tologia in Humanitas e docente di Humanitas Uni-
versity.

GONFIORI E PRURITO: I SEGNI 
E I SINTOMI DELL’ORTICARIA 
L’orticaria si presenta con i tipici pomfi: delle 

rilevatezze pruriginose rosee o bianche della pel-
le, spesso circondate da un alone eritematoso, che 
possono comparire in qualsiasi sede della superfi-
cie corporea e variano per dimensioni, per forma e 
per numero. La caratteristica distintiva dell’ortica-
ria è che la durata di ogni singolo pomfo è per defi-
nizione inferiore a 24 ore, anche se l’orticaria, com-
plessivamente, può avere un decorso anche molto 
più lungo, durante il quale diversi pomfi “vanno e 
vengono” in diversi momenti. 

L’altra manifestazione dell’orticaria è l’angioe-
dema, che può accompagnarsi ai classici pomfi o 
presentarsi da solo, e consiste in rigonfiamenti a 
limiti sfumati del tessuto sottocutaneo o sottomu-
coso, di colorito normale. Tipiche localizzazioni 
sono le labbra, le palpebre, e, tra le più temibili, la 
laringe. In genere l’angioedema si associa più a do-
lore che a prurito vero e proprio, e si risolve nel giro 
di 2-3 giorni.

L’orticaria è una patologia che interferisce pro-
fondamente con la qualità della vita delle persone 
che ne soffrono: la componente pruriginosa, che 
spesso impedisce anche un adeguato riposo not-
turno, determina infatti un forte stress nei pazienti. 

I FATTORI SCATENANTI
Le manifestazioni cliniche della maggior parte 

delle forme di orticaria sono causate dalla libera-

zione di istamina da parte di alcuni globuli bianchi 
che risiedono nel derma: i mastociti. Molteplici 
stimoli immunologici, non-immunologici, fisici e 
chimici possono provocare la liberazione di ista-
mina da parte dei mastociti. L’orticaria può essere 
infatti indotta da stimoli fisici come il calore, (ma 
anche, all’opposto, il freddo), l’esposizione ai raggi 
ultravioletti, la pressione sulla pelle (ad esempio di 
cinture o indumenti), l’esercizio fisico, oppure uno 
sfregamento sulla pelle. Anche alcuni farmaci pos-
sono provocare l’orticaria. Al contrario di quanto 
si creda, l’orticaria, se esordita nell’adulto, è rara-
mente causata da un’allergia alimentare.

Nell’orticaria cronica spontanea, una delle for-
me più comuni di orticaria nell’adulto, non si rico-
noscono fattori che possano indurre la comparsa 
dei pomfi: è causata spesso da un processo autoim-
mune e infatti può presentarsi in persone con tiroi-
dite o altre malattie autoimmuni, spesso donne tra 
i 40 e i 50 anni.

COME SI CURA L’ORTICARIA?
La cura dell’orticaria dipende in gran parte dal-

la corretta identificazione dei fattori scatenanti, 
attraverso la raccolta sistematica e approfondita 
di informazioni dal paziente nel corso della visita, 
ed eventuali test di laboratorio. Allo stesso modo, 
è importante distinguere l’orticaria vera e propria 
da eruzioni orticarioidi, per le quali le terapie sono 
differenti: pemfigoide, vasculiti e malattie autoin-
fiammatorie, tra le altre. 

Se per le forme di orticaria di recente insorgen-
za è importante rivolgersi al dermatologo, lo è a 
maggior ragione se l’orticaria dura da più di 6 set-
timane, al fine di formulare tempestivamente una 
diagnosi corretta e impostare una terapia adeguata. 

Gli antistaminici non sedativi sono il caposaldo 
della terapia dell’orticaria. L’evitamento dei fat-
tori scatenanti, se questi sono dimostrabili, non è 
mai da sottovalutare per le forme inducibili di or-
ticaria. L’omalizumab, un anticorpo monoclonale 
che neutralizza le IgE, è autorizzato per la terapia 
dell’orticaria cronica spontanea non sufficiente-
mente controllata con i soli antistaminici.

Redazione Humanitas News

UNA PATOLOGIA MOLTO DIFFUSA

Orticaria: stessi segni, ma cause diverse

TELEVISIONE

di SERGIO PERUGINI                                  

Elena Sofia Ricci sempre più trascinante. 
Racconto coinvolgente e speranzoso che 

funziona (ma a corrente alternata).

Tutte le volte che ci siamo occupati della se-
rie Rai-Lux Vide Che Dio ci aiuti (in onda dal 
2011) abbiamo tracciato i (non pochi) punti di 
contatto tra il personaggio di suor Angela con 
quello di don Camillo, uscito dalla penna di 
Giovannino Guareschi e reso memorabile al 
cinema da Fernandel. 

Suor Angela, nel suo agire, segue il tracciato 
del prete di strada, anzi di campagna, di Bre-
scello: è sempre in prima linea per emergenze e 
ingiustizie, si abbandona a dialoghi-monologhi 
(spassosi o commoventi) con il crocifisso, e pur 
di far del bene non esita a compiere qualche 
scorrettezza; è appassionata della vita, non è 
perfetta, al contrario, ma si dedica al prossimo 
con premura. 

Questo tratto rende il personaggio di suor 
Angela così riuscito, profondamente umano e 
attuale, che Elena Sofia Ricci interpreta metten-
do in campo grande ironia e densità emotiva. 

Da inizio gennaio siamo alle prese con la se-
sta stagione (Rai Uno, 20 episodi) e il pubblico 
ha risposto subito in maniera numerosa, con 
ascolti sopra il 20% di share.

Le sfide di suor Angela. Si rimescolano le 
carte narrative per Che Dio ci aiuti 6. 

Anzitutto il convento degli Angeli si sposta 
ad Assisi. Alla guida ci sono sempre suor An-
gela e suor Costanza (Valeria Fabrizi); con loro 
hanno traslocato Azzurra (Francesca Chille-
mi), pronta a prendere il velo, l’avvocato Nico 
(Gianmarco Saurino) e la futura sposa Gine-
vra (Simonetta Columbu). 

Torna in pianta stabile, dopo cocenti delu-
sioni, la dottoressa Monica (Diana Del Bufa-
lo), mentre tra i nuovi arrivi troviamo i ven-
tenni Erasmo (Erasmo Genzini), in cerca di 
sua madre, e Carolina (Isabella Mottinelli), in 
fuga da un dolore…

Vale sempre la pena vedere Che Dio ci aiuti, 
perché è una serie sì problematica per i temi 
in campo ma dallo sguardo comunque fidu-

cioso. Il binario è lo stesso di Don Matteo, ossia 
raccontare la realtà con le sue sfumature, di-
spersioni comprese, virando lo sguardo verso 
un orizzonte di speranza. 

In Che Dio ci aiuti al centro del racconto ci 
sono per lo più storie di giovani donne e uomi-
ni, tra i venti e i trent’anni, in cerca di un posto 
nella vita e per lo più chiamati a riconciliarsi 
con un passato irrisolto. 

Suor Angela e suor Costanza sono come 
una casa accogliente, un porto sicuro, per cia-
scuno di loro; uno spazio del cuore dove tro-
vare conforto, ascolto e voglia di ripartire, di 
tornare a “sporcarsi con la vita”. 

In suor Angela c’è una religiosità pulsante, 
accogliente, non una carità pelosa, di circo-
stanza; è accanto agli ultimi, espressione bella 
di una Chiesa in uscita. 

Al di là di questi indubbi punti di valore, che 
danno forza e carattere alla serie tv, occorre 
registrare però in alcuni passaggi delle debo-
lezze narrative, dei raccordi un po’ discontinui 
o frettolosi che non lasciano decollare piena-
mente il racconto. 

Detto questo, Che Dio ci aiuti è un prodotto 
che fa bene, che ristora, soprattutto in tempi 
così incerti e difficili.

 

DENTRO LA TV

Il cielo d’Ottobre. 
Storia di grande sogno
Giovedì 28 gennaio alle 21.10 su Tv2000 – Cielo d’ottobre (October Sky) 

è un film del 1999 diretto da Joe Johnston e tratto dal libro Rocket 
Boys (1998), autobiografia di Homer H. Hickam jr.

Trama: negli anni ’50, in un piccolo paesino di nome Coalwood, il 
destino degli abitanti era segnato fin dalla loro nascita. 

La miniera di carbone che sorgeva nelle vicinanze dava lavoro, ine-
vitabilmente, a quasi tutti gli abitanti. Homer Hickam Jr. (Jake Gyllen-
haal) non era da meno; anche se le sue ambizioni miravano in alto, le 
sue possibilità economiche non gli avrebbero permesso di continuare 
gli studi, e, viste le sue doti non proprio atletiche, non sarebbe riuscito 
nemmeno a prendere una borsa di studio per meriti sportivi, come in-
vece aveva fatto suo fratello maggiore Jim. 

Un giorno, quando nel cielo d’ottobre passò lo sputnik sovietico, de-
cise che il suo destino non sarebbe stato quello che voleva suo padre 
John (Chris Cooper), sovrintendente alla miniera, che desiderava che 
suo figlio seguisse le sue orme. Insieme a un gruppo di amici decise di 
preparare un razzo e di lanciarlo nello spazio. 

Dopo diversi tentativi falliti, l’ultimo lancio riesce e il razzo vola alto 
nel cielo. Le speranze del ragazzo si esaltano, e la sua passione per l’a-
stronautica e l’incoraggiamento della sua insegnante di chimica e fisica 
miss Riley (Laura Dern) lo portano a vincere una borsa di studio. 

La pellicola mostra come i sogni di un ragazzo possano avverarsi, 
nonostante tutto sembri dimostrare il contrario. Homer è un ragazzi-
no come tanti, con delle ambizioni che non vengono accettate da suo 
padre, che si ritiene, a differenza del figlio, un uomo con i piedi per 
terra. Ma la perseveranza e la passione del ragazzo per l’astronautica lo 
porteranno a ottenere il successo tanto sperato.

Immagine tratta da: www.rai.it

Suor Angela
sbarca ad Assisi

Immagine tratta da: www.tv2000.it

CAMPAGNA ANTICOVID E RAPPORTO DI LAVORO 

E se il dipendente non vuole vaccinarsi?

LavoroCittà
CREMA

L’emergenza epidemiologica ha certamente 
esposto le imprese a diversi problemi, tra cui 

quello sanitario. La necessità del contenimento 
del rischio ha portato all’emanazione di specifici 
protocolli nazionali, con cui il Governo e le parti 
sociali hanno condiviso le linee guida per indicare 
alle imprese le azioni da intraprendere a tutela de-
gli ambienti di lavoro. 

A oggi non esistono ancora pronunce in merito 
al vaccino antiCovid-19 che, oltre a non essere ob-
bligatorio, non è ancora stato oggetto d’aggiorna-
mento dei protocolli sanitari. 

La decisione se sottoporsi o meno al vaccino è 
lasciata alla responsabilità del singolo individuo, 
con conseguenze che si riflettono non solo sulla 
collettività ma anche sul luogo di lavoro.

Questa decisione però non può diventare uno 
strumento in mano al datore di lavoro per minac-
ciare il lavoratore di licenziamento o, viceversa, 
obbligarlo a un trattamento sanitario che solo la 
legge potrebbe imporre. E ciò non può accadere 
nemmeno in settori lavorativi ad alto rischio di 
contagio o nei confronti di lavoratori con partico-
lari mansioni. 

L’altro aspetto riguarda però i doveri del datore 
di lavoro che deve garantire la salute e la sicurezza 
dei dipendenti e non può permettere che la decisio-
ne di uno solo comprometta l’integrità dell’azienda 
in cui lavorano in molti. 

In base a questa norma si può ritenere legittima 
un’integrazione del sistema di sicurezza da par-
te del datore di lavoro, rafforzandone le misure 
e favorendo per i propri dipendenti l’accesso alla 
vaccinazione, i cui tempi di somministrazione non 
sono però gestibili in autonomia e il lavoratore non 
sarebbe nemmeno tenuto a informare la propria 
azienda di essersi vaccinato. 

Davanti a questo scenario un datore di lavoro 
preoccupato deve quindi accettare passivamente 
che un suo dipendente rischi di infettare l’azienda 
e gli altri soggetti che la frequentano? 

Non è così. Un datore che si trovi davanti a un 
rischio elevato e concreto può adottare quegli stru-
menti che la legge riserva alla sua posizione diret-
tiva e organizzativa. Innanzitutto deve valutare se 

il lavoratore, tenuto anche conto dell’attività che 
svolge, sia ancora idoneo alla mansione o se il suo 
rifiuto di vaccinarsi abbia compromesso la sua ido-
neità a quel lavoro. In tal caso il datore dovrebbe 
collocare il lavoratore, ove possibile, in smart wor-
king oppure valutare un cambiamento di mansioni. 

Addirittura potrebbe arrivare a esonerare il lavo-
ratore non più in grado di garantire la prestazione 
in sicurezza e questa impossibilità temporanea al 
lavoro libererebbe il datore dall’obbligazione retri-
butiva. E ancora, a causa dell’inidoneità soprav-
venuta, potrebbe collocare il dipendente in aspet-
tativa non retribuita. Se poi l’inidoneità dovesse 
protrarsi per un periodo troppo lungo, arrecando 
pregiudizi anche all’organizzazione dell’attività, 
il datore di lavoro potrebbe arrivare a un possibile 
licenziamento. 

In assenza di una normativa precisa e del man-
cato aggiornamento dei protocolli sanitari ministe-
riali che, risalendo allo scorso mese di aprile non 
potevano certo tenere conto di un vaccino ancora 
inesistente, su questo argomento a oggi si può solo 
dibattere e i pareri in merito sono già molteplici e 
contrapposti. Le uniche certezze sono che un di-
pendente non può essere licenziato se si rifiuta di 
vaccinarsi, ma il datore di lavoro rimane comun-
que gravato dall’onere di garantire un ambiente di 
lavoro sicuro. 

A prescindere dalle convinzioni personali, si 
tratta in ogni caso di una problematica che ogni 
azienda dovrà presto 
affrontare e quindi 
da annotare in agen-
da tra le priorità per 
il 2021. In attesa che 
Stato e parti sociali 
diano le opportune 
indicazioni per evi-
tare azioni impulsive 
e inutili contenziosi.  

 Roberta Jacobone
    Commercialista 

del Lavoro - Crema

Immagine tratta da: www.tpi.it
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Pro Loco:
Servizio civile,
bella occasione  

Da alcuni giorni sulle reti te-
levisive viene promossa la 

partecipazione al bando per il 
Servizio Civile Universale 2021. 
Proteggere l’ambiente, la cura del 
patrimonio storico artistico, ma 
anche progetti di solidarietà sono 
gli ambiti del Servizio Civile. An-
che la Pro Loco Crema ha aperto 
le iscrizioni: è possibile presentare 
domanda fino alle ore 14 di lunedì 
15 febbraio con inizio del Servizio 
civile nel mese di marzo; i proget-
ti  hanno durata variabile e sono 
retribuiti. Due sono i ‘posti’ dispo-
nibili presso la Pro Loco Infopoint 
dove si potrà svolgere una signifi-
cativa esperienza di promozione 
culturale e turistica del territorio, 
comprendere come si lavora in un 
ufficio, fare front-office e avvalersi 
del tutoraggio della professoressa 
Giovanna Cattaneo. Occasioni 
davvero importanti per dei giovani 
diplomati, laureati o che stanno 
ancora studiando e che vogliono 
arricchire il loro curriculum e vive-
re un’esperienza ‘unica’! 

La Pro Loco, sebbene in questi 
giorni abbia obbligatoriamente 
chiuso il proprio ufficio di piazza 
Duomo, continua con la sua atti-
vità organizzativa; ad esempio ha 
attivato la possibilità di sottoscri-
vere anche online il tesseramento: 
“Oggi conferma il presidente Vin-
cenzo Cappelli – una ragazza bo-
liviana che vive a Milano ha fatto 
la tessera online della Pro Loco 
che conta una community... mon-
diale!”. Anche il servizio Home 
banking  permette di sottoscrivere 
il tesseramento che dà anche tante 
opportunità di sconti in molti eser-
cizi cremaschi. Torneremo a scri-
vere delle iniziative condotto della 
Pro Loco, una realtà sempre attiva.

Mara Zanotti

Oggi, in streaming, Bolciaghi 
dirige L’Historie du soldat

Se le angosce della pandemia vi lasciano una tregua, oggi po-
meriggio, sabato 23 gennaio, alle ore 18, puntate direttamen-

te su www.ravennafestival.live. Avrete l’idea precisa di come 
un genio assoluto della musica, Igor Stravinskij, sia riuscito a 
creare un capolavoro nelle angustie dei mezzi e tra le macerie 
della storia. Sì perché l’Historie du soldat è esattamente questo: 
un immaginifico, angoscioso e amaro racconto noir, ispirato 
alle inquietanti demonologie russe antologizzate da Afansiev, 
concepito nel cuore di un’Europa devastata dalla grande guerra 
e già nella morsa della terribile epidemia di Spagnola. Un’ana-
logia col presente che rende particolarmente significativa la ri-
presa di questa originalissima opera di un profugo che, come il 
protagonista della vicenda, insegue il ritorno, anche se amaro, 
a una patria nel mondo. La Rivoluzione Russa, con la confisca 
delle proprietà di famiglia, aveva privato l’agiato Stravinskij di 
ogni sostentamento economico. A 36 anni, con alle spalle com-
posizioni che hanno segnato la storia della musica nel Nove-
cento, deve cominciare a inventare inedite forme per sbarcare il 
lunario. Con lo scrittore Charles-Ferdinand Ramuz, concepisce 
così l’idea di un’opera teatrale ambulante, da presentare in un 
teatrino facilmente trasportabile in tutti i villaggi della Svizzera. 
Ridotto ai minimi termini il lavoro non rinuncia però a una pro-
gettualità pan-artistica imponendosi, quasi un ossimoro, come 
un’anomala, perché priva del canto, opera da camera: una sto-
ria da dire, suonare, danzare. Ma le novità non finiscono qui. 
Influenzato dal jazz, Stravinskij assembla anche un organico 
strumentale tanto essenziale quanto ricco di fascino: solo sei 
strumenti – l’acuto ed il grave degli archi, dei legni e degli ottoni 
– e percussioni. La partitura, pur lontana della grandiosa sfida 
lanciata del Sagra della Primavera, è sorprendente per la costru-
zione di un linguaggio ricco di suggestioni e contaminazioni che 
scardinano la grammatica della musica colta del vecchio conti-
nente per portarla sulle sponde avanguardistiche del nuovo. 

 Anche allora, con i teatri chiusi e l’arte viva divenuta inattin-
gibile, un altissimo simposio di artisti si improvvisa compagnia 
di giro e cerca un varco, una continuità di proposta resistendo 
alla tentazione dell’impotenza e dell’abbandono. Purtroppo è 
stata la storia a incaricarsi di stroncare il progetto appena parto-
rito; dopo il debutto a Losanna, proprio a causa della spagnola, 
lo spettacolo dovette interrompersi e, nell’ovvia assenza dello 
streaming, attendere tempi migliori. 

Tutte le caratteristiche che rendono unica e paradigmatica l’o-

perina di Stravinskij sono particolarmente esaltate nella produ-
zione ravennate dell’Histoire dove si sedimenta l’intenso lavoro 
di scavo storico-semantico condotto dal maestro concertatore e 
direttore Angelo Bolciaghi, musicista cremasco e docente presso 
la scuola Dante Alighieri di Crema, della Fondazione “Carlo 
Manziana”, della Diocesi di Crema. Una militanza filologica 
attiva da diversi anni che rende la sua ricostruzione del gioiello 
stravinskiano una delle più rigorose ed avvincenti. Da segnalare, 
in questa versione, anche la riproposizione di alcune scene che 
fecero parte del copione originale utilizzato per la prima esecu-
zione del 1918.

Accanto a Bolciaghi, alla guida dei sette strumentisti, trovia-
mo il regista Luca Micheletti, attivo anche sulla scena nei pan-
ni del Diavolo, Massimo Scola nella parte del soldato, Valter 
Schiavone nel ruolo del narratore e Lidia Carew nelle vesti della 
principessa, mentre Andrea Bou Othmane interpreta le scene 
danzate del diavolo. Durante la rappresentazione si eseguiran-
no, a mo’ di intermezzo, i coevi tre pezzi per clarinetto solo che 
Stravinskij compose e dedicò a Werner Reinhart, il mecenate 
che finanziò il debutto dell’impresa. Lo streaming sarà disponi-
bile on demand fino al 22 aprile 2021. 

La storia del diavolo 
e del soldato

La vicenda, una variante popolare del mito faustiano, narra 
di un soldato che, tornato a casa per una licenza, viene irreti-
to dal diavolo che gli sottrae il violino-anima in cambio di un 
libro capace di realizzare ogni suo desiderio. In tre giorni tut-
ti i sui sogni si realizzano, ma al risveglio, si rende conto che 
sono trascorsi tre anni. Sua moglie si è risposata e il suo posto 
è occupato da un altro uomo. Il soldato riprende quindi il cam-
mino del profugo, giunge nel regno governato da un re la cui 
figlia malata andrà in sposa a chi sarà capace di guarirla. Con 
uno stratagemma il soldato riconquista il suo violino e seduce 
la principessa che, danzando un tango, un valzer e un ragtime, 
cade fra le sue braccia. Il lieto fine viene però guastato dal dia-
volo che reclama il violino e l’anima del soldato come stabilito 
dal patto originario.

Cultura 
online
‘save the date’  

Gli appuntamenti proposti dal-
le agenzie culturali comunali 

(Archivio, Biblioteca, Portale Cul-
turacrema, Museo etc...) prose-
guono la loro programmazione a 
partire da oggi, sabato 23 gennaio 
quando, alle ore 11.30 sulla Pagi-
na  Facebook  del Museo Civico 
di Crema e del Cremasco verrà 
proposto Curiosando in Museo; San 
Francesco d’Assisi di Vincenzo Ci-
verchi (Crema, 1470 circa – 1544), 
un approfondimento dedicato alla 
piccola tavoletta dalla forma in-
consueta, a mandorla, che ritrae 
San Francesco d’Assisi a mezzo 
busto in meditazione sul Croci-
fisso. Martedì 26 gennaio, ore 
17, sulla Pagina  Facebook  della 
Biblioteca “Clara Gallini” sarà 
la volta di Albi illustrati, che pas-
sione! con Valentina Lazzaro che 
accompagnerà tutti i ‘collegati’ in 
un videoviaggio tra gli albi illu-
strati per bambini (ma anche per 
i grandi) più curiosi e affascinanti.

Infine segnaliamo il 9° episo-
dio della mini-serie Trono subito: 
giovedì 28 gennaio alle ore 17.30, 
sulla Pagina  Facebook  Cultura-
crema in collaborazione con Te-
atroallosso proseguirà la roman-
tica e divertente caccia al tesoro, 
espediente narrativo di questa 
avventura a puntate che porterà il 
protagonista e tutti gli occhi atten-
ti del pubblico a visitare le grandi 
sale della Biblioteca e del Museo 
Civico, tra meraviglie inaspettate 
e storie da riscoprire. Il progetto a 
cura dell’Ufficio Cultura e dell’as-
sessorato alla Cultura del Comu-
ne di Crema. Ideazione e realiz-
zazione: Nicola Cazzalini e Sara 
Passerini – Compagnia Teatroal-
losso, www.teatroallosso.com.

M. Zanotti

 Il Giorno della Memoria, quest’anno senza eventi ma comunque “straordinario”
Mercoledì prossimo, 27 gen-

naio, sarà il Giorno della 
Memoria, che quest’anno acqui-
sta un significato straordinario. 
Ricorrenza internazionale cele-
brata come giornata per comme-
morare le vittime dell’Olocausto, 
è stata designata dalla risoluzio-
ne dell’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite  del 1º novembre 
2005 quando si stabilì di celebrare 
il Giorno della Memoria ogni 27 
gennaio perché in quel giorno del 
1945 le truppe dell’Armata Rossa, 
impegnate nell’offensiva Vistola-
Oder    in direzione della  Germa-
nia, liberarono il  campo di con-
centramento di Auschwitz.

Da allora la consapevolezza del 
ricordo, della memoria, appunto è 
cresciuta ed eventi di vario genere 
(contributi teatrali cinematografi-
ci, incontri con testimoni e soprav-
vissuti, pubblicazioni di libri, ceri-
monie istituzionali etc...) si sono 
susseguiti coinvolgendo tutti, in 
particolare le scuole dove la Me-
moria della Shoah è ormai dive-
nuta un passaggio della program-
mazione didattica, riconoscendo 

alla Storia, a quella Storia, la do-
vuta attenzione. Ogni anno rife-
rivamo degli incontri organizzati 
dal “Comitato provinciale per la 
difesa e lo sviluppo della democra-
zia” che, in stretta collaborazione 
con le scuole, in particolare con 
l’Iis Torriani di Cremona, scuola 
capofila, organizzava incontri per 
gli studenti, ma anche i Viaggi del-
la memoria, mostre, pubblicazioni 
e molto altro. Nel 2021 tale data 
acquista un significato ‘straordi-
nario’ non tanto perché tutti que-
gli eventi non si svolgeranno (non 
ci si può incontrare in presenza ne, 
tanto meno, organizzare mostre o 
viaggiare), piuttosto per il valore 
intrinseco del termine ‘Memoria’, 
perché se è indispensabile vinco-
larlo al 27 gennaio di ogni anno, 
e quindi alla Shoah, è altrettanto 
imprescindibile mantenere la ‘Me-
moria’ degli eventi storici. E viver-
ne uno in prima persona, accresce 
questa necessità. Dunque – senza 
alcun parallelismo tra la tragedia 
di allora e quanto sta accadendo – 
la ‘Memoria’ torna riferimento di 
vita, indispensabile per proseguire 

un cammino comune e globale. 
Soprattutto a livello di consapevo-
lezza diffusa. Al Giorno della Me-
moria la Tv generalista e diverse 
piattaforme stanno riservando at-
tenzione: Il tabaccaio di Vienna, Un 
sacchetto di biglie, Schindler’s list, La 
vita è bella e molto altro (cfr. p 19), 
sono solo alcuni dei titoli proposti 
sulle reti Rai. Libri e piattaforme 
offrono altre opportunità di ap-
profondimento mentre, se si vuo-
le conoscere come anche Crema 
abbia pagato un prezzo alla follia 
nazifascista, rimandiamo ai saggi 
raccolti nel libro curato dal Centro 
Ricerca Alfredo Galmozzi, in col-
laborazione con Il Nuovo Torrazzo, 
Dritti nella tempesta (disponibili 
ancora alcune copie sia presso il 
Centro sia presso i nostri uffici).

Fra i diversi contributi anche 
la testimonianza di Ernesto May, 
giusto fra le nazioni, (di Nino 
Antonaccio, che ringraziamo per 
la disponibilità). La figlia di Erne-
sto May, Eva (entrambi nella foto in 
b/n), aiutò a ricostruire la vicenda 
che vide suo padre contribuire alla 
salvezza di una famiglia ebraica, 

gli Hassan, nei drammatici anni 
che seguirono le leggi razziali. In 
particolare Antonaccio conobbe 
Guido, uno dei due figli della fa-
miglia, che ha raccontato i fatti. 
Riportiamo un abstract del saggio 
contenuto nel libro “La nostra fa-
miglia viveva a Tripoli, in Libia 
quando questa era italiana [...]. 
Dato che la guerra lì arrivò prima, 
i miei decisero di venire ad abita-
re a Milano [...]. Nel 1942 siamo 
stati costretti a lasciare la città per 
spostarci nei dintorni di Como per 
alcuni mesi [...] a Baveno, ma ben 
presto il proprietario cominciò a 
temere per averci protetto. Erano 
giorni difficili, subito dopo l’armi-
stizio dell’8 settembre 1943. Si de-
cise di partire per raggiungere l’ho-
tel di Meina, una cittadina sempre 
sul Lago Maggiore. Il proprietario 
era ebreo ed ospitava molte fami-
glie ebree. Facemmo i bagagli e 
giungemmo alla stazione ferro-
viaria per prendere il treno che ci 
avrebbe portati a destinazione, ma 
lo perdemmo per pochi secondi. 
La mattina dopo in quell’albergo 
giunsero i nazisti. Uccisero tutti 

gli ospiti ebrei depredandoli di tut-
to; fu il primo eccidio di ebrei in 
Italia.  Partimmo così per Crema. 
[…] dove May ci portò subito in 
quello che sarebbe stato il nostro 
rifugio: una cantina buia, piena di 
topi (in via Civerchi). Mia madre 
era imbarazzata e facemmo di tut-
to per debellarli. Il signor Ernesto 
veniva a trovarci di notte portando 
dei pacchi. Ci portava da mangia-
re e del vestiario, a rischio suo e 
della sua famiglia. Aiutare degli 
ebrei era pericolosissimo. Se non 
avessimo avuto il suo aiuto, non 
so come avremmo potuto fare. 
Non potevamo uscire né di giorno 
né di notte, specialmente nei primi 
mesi. Poi, facendo finta di essere 
cristiani, cominciammo ad andare 
in chiesa; io imparai tutte le pre-
ghiere cattoliche [...] Dopo qual-
che mese potemmo fare qualche 
passeggiatina... L’importante era 
che non si accorgessero che fossi-
mo ebrei. [...] in seguito raggiun-
gemmo la Svizzera... Molti anni 
dopo, per lavoro mi recavo spesso 
a Cremona, e passando davanti a 
Crema mi chiedevo se avessi potu-

to avere notizie del signor May, di 
cui il papà non ci aveva mai par-
lato, ma che io ricordavo ancora 
come una persona squisita, pa-
drone di una gioielleria sul corso 
principale di Crema. […] Volevo 
manifestargli la mia, la nostra 
gratitudine, anche perché da allo-
ra pensavo di non aver più avuto 
contatti. In realtà non sapevo che 
mio padre aveva contattato più 
volte il signor May, ma non me 
l’aveva detto dato che ero ancora 
un bambino. Ecco che quindi ho 
voluto far ottenere a Ernesto May 
il riconoscimento di Giusto tra le 
Nazioni. Il suo nome è inserito nel 
Giardino dei Giusti presso il Mu-
seo Yad Vashem di Gerusalemme, 
insieme a migliaia di Giusti che 
hanno salvato anche un solo ebreo 
dalla Shoah”.

Mara Zanotti

Due momenti delle prove dell’Histoire du soldat che andrà in onda in streaming oggi per il Ravenna Festival; concerto diretto da Bolciaghi
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Crema-Sporting Franciacorta 2-2
Crema: Pennesi; Mapelli, Baggi, Gere-

vini, Russo; Bignami, Mandelli, Poledri; 
Salami, Bardelloni, Campisi (71’ Stringa). 
All. Dossena 

Reti: 36’ Salami; 50’ e 58’ Scaglia, 60’ (r.) 
Bardelloni.

A tratti s’è visto poco, ma è dipeso dalla 
nebbia, non dalle due contendenti, che 

si sono affrontate a viso aperto regalando 
quattro gol e un buon spettacolo. È finita in 
parità, risultato sostanzialmente giusto, an-
che se il Crema, negli ultimi 20’, sul 2 a 2, 
ha creato tanto, ma non ha osato pur avendo 
più volte la palla buona. 

Niente sorpasso in vetta dei nerobianchi, 
agganciati al secondo posto dal Nibionnog-
giono, che in settimana ha espugnato Breno 
(0-1) nella gara di recupero, ma la capolista 
Seregno è comunque a un tiro di schioppo, 
pertanto la classifica, frutto di un ruolino 
di marcia invidiabile, si “guarda con sod-
disfazione. Adesso dobbiamo pensare alle 
sfide  future e nei prossimi 34 giorni sono 
in programma ben 8 gare – rimarca  il digì 
del Crema, Andrea Baretti –. L’impegno 
di domani sul campo dello Scanzorociate  

nasconde non poche difficoltà”. Stando 
alla graduatoria non sembra proibitivo… 
“Il  complesso bergamasco nelle ultime due 
partite ha conquistato 4 punti, vincendo 
(unico successo stagionale sin qui) col Ponte 
San Pietro a domicilio, impattando in suolo 
veneto, sul campo del Sona. Ha appena tes-
serato Cariello, che è stato in prova da noi 
la scorsa estate, e modificato il modulo di 
gioco, passando dal 3-5-2 al 4-3-3”. Fronte 
infortunati…  “Capitan Ferrari, Adobati, 
Laner, Dell’Aquila, tutti assenti lunedì col 
Franciacorta, non potranno esserci doma-
ni”. 

Quindi potrebbe essere confermato l’un-
dici di lunedì? “Non saprei, decide il mister 
ovviamente”. In extremis col Franciacorta 
è stato recuperato il centrale difensivo Bag-
gi, che ha fatto coppia con Gerevini. In at-
tacco, accanto a Bardelloni, si sono mossi 
gli under Campisi e Salami, che ha sblocca-
to il risultato al 36’, insaccando sulla man-
cata trattenuta  del portiere severamente 
impegnato da Poledri, da 8 tondo nel primo 
tempo. In avvio di gara i ragazzi di Dosse-
na sono andati vicini al gol con Bardelloni 
(ha centrato la traversa) e Campisi. Al 34’ 
il Franciacorta (Pagano ha giocato solo gli 
ultimi 20’) hanno colpito il palo con Sapo-
retti e nella prima parte di secondo tempo, 
alzando il baricentro di parecchio, ribaltato 
la situazione con l’uno-due di Scaglia (cal-
cio d’angolo e rasoiata dai 20 metri). Co-
stretto a inseguire il Crema ha pareggiato 
subito i conti trasformando dal dischetto 
con Bardelloni il rigore concesso per fallo su 
Campisi e, nel prosieguo, creato tanto, ma 
l’unico tiro in porta è stato di Bardelloni.

 Allo scadere Pennesi ha detto no, di pie-
de, a Bertazzoli.  Arriva qualche rinforzo 
dal calciomercato invernale?  “Al momento 
no”.                                                              AL

Serie D: pari con il Franciacorta, ora il Crema è 2°

di TOMMASO GIPPONI

Inizia una vera e propria settimana verità 
per la Parking Graf Crema, con tre partite 

di campionato in 7 giorni che saranno decisi-
ve sotto diversi punti di vista. Si parte questo 
tardo pomeriggio, a inaugurare il girone di ri-
torno, con la trasferta sul campo della Delser 
Udine, la prima della classe, la formazione che 
meritatamente ha terminato il girone d’andata 
in vetta, capace di vincere 12 partite e di per-
derne solo una, proprio la partita d’andata a 
Crema. Allora il Basket Team giocò la gara 
perfetta, in termini qualitativi, contro la squa-
dra che finora ha proprio mostrato il basket più 
qualitativo di tutte. Sarà una sfida bellissima, 
tra chi vuole dimostrare ulteriormente di meri-
tare il posto che occupa, Udine, e chi punta a 
riprenderselo, Crema. Per farlo però è obbliga-
torio vincere, altrimenti il gap rischia di essere 
già irrecuperabile. Servirà la partita perfetta 
da parte delle cremasche, che però finora negli 
appuntamenti decisivi non hanno mai tradito, 
forti della loro grandissima esperienza. 

Un primo posto che garantisce il fattore 
campo a favore per tutte le serie playoff. Pal-
la a due alle 19, e sarà grande spettacolo. La 
settimana cremasca però non si fermerà qui. 
Mercoledì è in programma il recupero sul cam-

po del Bolzano, l’ultima gara che manca per 
chiudere il girone d’andata e cristallizzare la 
classifica. Le prime 4 di fatto sono già definite, 
Udine, Crema, Moncalieri e Castelnuovo Scri-
via, che parteciperanno alla prossima edizione 
della Coppa Italia. Manca però ancora l’or-
dine definitivo, che assegnerà le teste di serie 
nel tabellone di Coppa. Se Crema vincerà a 
Bolzano sarà seconda, con Castelnuovo terza 
e Moncalieri quarta. Se perderà, invertirà le 
posizioni con la formazione scriviense. Poco 
cambia comunque. Domenica prossima poi 
il ritorno in campo tra le mura amiche per la 
sfida interna con Carugate. Settimana quindi 
molto impegnativa. Crema si è preparata bene, 
e domenica scorsa ha anche svolto un test ami-
chevole contro Brescia, formazione capolista 
del girone Sud. Una buona sgambata, inter-

pretata più come occasione per testare nuove 
soluzioni dalle cremasche forse che dalle bre-
sciane, presentatesi al gran completo mentre in 
casa Parking Graf sono state tenute a riposo 
Rizzi e Cerri. Partita equilibrata all’inizio, che 
ha visto le ospiti prendersi una doppia cifra 
di vantaggio nella seconda metà ma che nel 
finale ha visto la grande rimonta del Basket 
Team, trascinato da una super Melchiori fino 
a rimettere la testa avanti. Nel finale punto a 
punto ha prevalso Brescia per 62-61 ma dav-
vero, in questo caso, il risultato è l’ultima cosa 
che conta. Archiviata la quarta qualificazione 
consecutiva alla Final Eight di Coppa, che pe-
raltro ancora non hanno nè una sede nè una 
data ufficiale (e che probabilmente slitterà in 
avanti rispetto al previsto marzo, soprattutto 
per il gran numero di recuperi ancora da effet-
tuare nel girone Sud), Crema è chiamata a tor-
nare sul pezzo anche in campionato. Serve un 
girone di ritorno davvero da grandissima, per 
recuperare terreno su Udine, ma soprattutto 
dei grandi playoff perchè è lì il grande obiet-
tivo stagionale, la vittoria del campionato e la 
Promozione in A1. Intanto oggi ci sarà un vero 
e proprio scontro verità. C’è poi anche l’inco-
gnita mercato, con Crema sempre alla finestra 
e la possibilità di fare un inserimento prima 
della fine di febbraio. 

Basket A2: Parking Graf, la settimana della verità

 di FEDERICA DAVERIO

Pronto riscatto della Pergolettese dopo l’amaro ko contro la Giana: 
domenica scorsa infatti al Voltini i gialloblu hanno superato il Ponte-

dera con un convincente 2 a 0 grazie alle reti di Ferrara e Longo che hanno 
destato ottima impressione per la loro prestazione. “Quando questa squadra sta 
attenta per tutta la partita è veramente forte” ha sottolineato mister Luciano De 
Paola che domani spera di riconfermare risultato e prestazione, sempre al Voltini 
alle ore 15, contro il fanalino di coda Lucchese (e se parliamo di cali di concentra-
zione... come dimenticare quello clamoroso della prima giornata proprio contro la 
Lucchese, da 0-3 a 3-3!). Buone notizie dal Bertolotti. Dopo le numerose defezioni 
delle ultime settimane, si sono visti in campo, sia Scardina che Piccardo, rientrati in 
gruppo a tempo pieno e pronti per mettersi a disposizione del mister. Anche Bortoluz, 
uscito zoppicante al termine del primo tempo, dopo 
due giorni di assenza, è rientrato in campo e sarà a 
disposizione. Ritornerà in rosa anche Bakayoko dopo 
la giornata di squalifica. Si attende inoltre il rientro di 
Faini, ormai guarito, mentre rimangono in infermeria 
Bariti, Palermo (in partenza?), Scarpelli e  Bignami. 

A tenere banco in questi giorni ovviamente è anche 
il calciomercato. A tal propositivo il direttore sportivo 
della Pergolettese aveva rilasciato le seguenti dichiara-
zioni: “Sappiamo tutti che è andato via Ciccone e dob-
biamo sostituirlo, possibilmente con un giocatore che 
abbia le sue caratteristiche: questo sarà il primo obiet-
tivo. Poi vedremo cosa offrirà il mercato; non credo 
che faremo altre operazioni, in difesa e a centrocampo 
ritengo che siamo a posto. È ovvio che se qualcuno ci 
chiederà di essere ceduto, andremo alla ricerca di un 
sostituto, ma sappiamo che la finestra di gennaio non 
offre mai grandi opportunità”. 

Detto fatto, a meno di intoppi burocratici dell’ultima ora, nella giornata di ieri si è acca-
sato a Crema il sostituto di Ciccone, ossia l’ala destra di origine marocchina Hicham Kanis 
(nella foto), classe ‘97. La sua ultima esperienza, in Marocco, al Khemis-Zemamra. In Italia 
in precedenza aveva giocato anche a Fano, Novara e Cuneo. Per lui contratto fino a giugno. 
I ‘rumors’ inoltre parlano di un possibile scambio di attaccanti tra Pergolettese e Cavese: la 
punta classe 1997 Elia Bortoluz sarebbe destinata a vestire la maglia dei metelliani mentre 
l’omologo classe 1987 Domenico Germinale è pronto a fare il percorso inverso, andando a 
rinforzare le file gialloblu. Morello sempre diviso tra l’interesse di Sassuolo, Napoli, Frosi-
none e Monza. 

Infine su richiesta delle due società Albinoleffe-Pergolettese verrà disputata allo stadio di 
Gorgonzola sabato 30 gennaio alle ore 15 anziché domenica 31.

Il Pergo batte il Pontedera 
e tiene un occhio sul mercato 

VOLLEY B1: Chromavis Abo, domani l’esordio

Dopo lo scorso campionato interrotto anzitempo per l’avvento 
del Coronavirus e l’avvio di questa stagione slittato a più ripre-

se, la Chromavis Abo Offanengo è pronta per il debutto nel cam-
pionato di Serie B1 in programma domani alle 17.30 al PalaCoim 
contro le bergamasche del Chorus Lemen Almenno. Secondo le 
normative antiCovid-19 in vigore, la partita si disputerà a porte 
chiuse. Per tutti i tifosi e appassionati, comunque, il Volley Offa-
nengo – su iniziativa del presidente Pasquale Zaniboni – sta alle-
stendo per domani la diretta YouTube dell’incontro. Un modo per
consentire a tutti di vedere all’opera la nuova Chromavis Abo e nel 
contempo dare la meritata visibilità agli sponsor del sodalizio che 
– nonostante le incertezze e le problematiche del periodo – hanno 
garantito il supporto alla realtà pallavolistica di Offanengo. 

“Finalmente si inizia! Sono stati mesi lunghi e difficili, per la 
situazione ovviamente strana intorno a noi, per la mancanza di 
quella convivialità che lo sport ci aveva abituato nel passato e che 
il Covid-19 ci ha tolto – ha dichiarato il direttore sportivo nerover-
de Stefano Condina nel fare il punto della situazione –. Abbiamo 
lavorato molto in palestra, ma anche al di fuori come società per 
garantire e ottemperare a tutte quelle normative che ci sono state 
richieste e per cercare il sostentamento a un’attività sportiva che ha 
comunque mantenuto gli stessi costi, indipendentemente dal fatto 
che ci sia o meno il pubblico in palestra o che il torneo inizi a gen-
naio piuttosto che a novembre.

L’ambiente è pronto per portare in alto il nome di Offanengo 
come abbiamo sempre cercato di fare”. La Chromavis Abo sarà 
al via con una formazione ringiovanita e rivoluzionata. Quali gli 
obiettivi? “Dopo anni di grandi ambizioni oggi facciamo un passo 
indietro, ma proiettati a un futuro prossimo importante, investendo 
su un gruppo giovane del nostro vivaio e del territorio circostante 
– ha sottolineato Condina –. L’obiettivo nel medio-lungo periodo è 
di centrare quelle soddisfazioni che questa piazza merita, partendo 
proprio da questa stagione che vede nella salvezza il nostro obietti-
vo primario. Sono convinto che faremo bene, ho visto delle buone 
cose in questa lunga preparazione. L’unica cosa che chiedo in più 
alle ragazze è quella cattiveria agonistica, quell’atteggiamento ag-
gressivo che a tratti è mancato e che sarà importantissimo in un 
campionato così strano vista la formula e i tempi”. 
Cosa può dirci sull’avversario di domani? “La Lemen è allenata da 
un  tecnico di grande esperienza come Malinov ed è un organico 
giovane ma che ha vinto un titolo nazionale under 16. Quindi è 
una squadra che ha automatismi  rodati e non sarà un avversario 
facile e come tutti gli esordi si preannuncia pieno di incertezze”. 
Sabato scorso, intanto, la Chromavis Abo ha sostenuto un’ultima 
rifinitura sul parquet del “PalaValle” di Volta Mantovana, ospiti 
delle pari categoria del VoltaMantovana, una delle formazioni 
che gode dei maggiori favori del pronostico per quanto riguarda la 
promozione in Serie A2. Contro la quotata compagine virgiliane 
Porzio e compagne hanno ceduto solo al tie break, aggiudicandosi 
la seconda e terza frazione con i punteggi 21-25, 23-25. Le padrone 
di casa si sono invece imposte nei restanti set grazie ai risultati di 
25-17, 25-21 e 15-8. 

Giuba

Ferrara svetta su tutti e segna il gol del vantaggio contro il Pontedera

SERIE C

classifica
Renate 42; Como 37; Pro Ver-
celli 32; Alessandria 31; Pro 
Patria 30; Juve23 29, Lecco 29, 
Carrarese 29; Albinoleffe 26;  
Pontedera 25, Grosseto 25, Pro 
Sesto 25; Pergolettese 22, Ol-
bia 22, Pistoiese 22; Novara 19; 
Giana 18, Piacenza 18; Livorno 
(-5) 14; Lucchese 13

risultati
Lucchese-Renate                             1-1
Pistoiese-Giana Erminio               1-1
Pro Patria-Alessandria                 0-0
Juve23-Piacenza                         1-1
Pergolettese-Pontedera          2-0
Olbia-Grosseto                              3-2
Albinoleffe-Lecco                              0-0
Como-Novara                              1-0
Pro Sesto-Livorno                             1-1
Pro Vercelli-Carrarese                 3-1

prossimo turno
Novara-Pro Vercelli
Livorno-Albinoleffe
Pro Patria-Carrarese
Alessandria-Pistoiese
Giana Erminio-Lecco
Grosseto-Piacenza
Pontedera-Olbia
Pergolettese-Lucchese
Pro Sesto-Juve23
Como-Renate

37
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Anche in casa della BCO Imecon Crema vi 
è grande attesa per l’esordio nel campio-

nato di Serie B maschile in programma oggi 
sul campo amico del PalaBertoni. Alle 20.30 
la compagine di coach Invernici cercherà i 
primi punti della nuova stagione affrontando 
i mantovani del Viadana Volley dell’ex Reima 
Giulio Silva. La prima trasferta stagionale, 
in programma sabato 30 gennaio, vedrà poi 
Silvi e compagni viaggiare alla volta di Bo-
vezzo, ospiti della Valtrompia Volley. Dopo 
il viaggio in terra bresciana il cammino dei 
cremaschi continuerà il 6 febbraio sul campo 
del palazzetto di via Sinigaglia, dove saranno 
di scena i bergamaschi dello Scanzorosciate. 
Ancora un team orobico sarà l’avversario 
della Imecon nel quarto turno d’andata del 
sottogirone C/1, visto che la formazione cre-
masca sabato 13 febbraio viaggerà alla volta 
di Grassobbio ospiti dei locali della Mgr. Il gi-
rone d’andata di questa prima fase del torneo 
si concluderà sabato 20 febbraio al PalaBerto-
ni dove i neroverdi affronteranno i lodigiani 
della Cappuvolley 2020. Da mercoledì 24 feb-
braio, poi, a campi invertiti inizierà il girone 
di ritorno del sottogirone che si concluderà il 
27 marzo. Nella seconda parte della stagione 
regolare la Imecon disputerà gare “secche” di 
sola andata contro le altre sei compagini del 
raggruppamento C della Serie B che sono: 
Miners Cognola di Trento, Volley Veneto Ca-
vaion (Vr), Policura Lagaris Rovereto (Tn), 
Cercasi Trento, Gabbiano Mantova e Arredo-
park Dual Caselle (Vr). Questa seconda fase 

avrà inizio nel weekend del 24-25 aprile. Al 
termine di questa verrà stilata una classifica 
comprensiva di tutte le 12 squadre del girone 
e delle gare disputate in entrambi le fasi. Gra-
zie a questo nuovo format, la Federazione ha 
voluto mantenere la possibilità di disputare i 
playoff, spostando la fine degli stessi nel mese 
di giugno 2021, cercando di garantire così il 
normale svolgimento della stagione senza 
perdere di vista l’obiettivo primario di garan-
tire la sicurezza a tutti coloro che partecipe-
ranno ai campionati di Serie B, sia in veste di 
giocatori, che di tecnici e di addetti ai lavori. 
Naturalmente dopo un così lungo periodo di 
preparazione senza i riscontri delle gare “che 
contano” e dopo quasi 11 mesi dall’ultima 
partita ufficiale la tensione e la concentrazio-

ne per l’esordio in casa BCO sono palpabili 
e il clima nello spogliatoio cremasco è carico 
al punto giusto. Naturalmente la formula ine-
dita del torneo sarà tutta da verificare, nella 
consapevolezza che una stagione ridotta nel 
numero di gare da disputare impone di parti-
re subito con il piede giusto conquistando più 
punti possibili sin dalla prima fase. La Imecon 
BCO Crema si presenterà al via del campiona-
to con la seguente rosa, affidata a coach Tom-
maso Invernici: Daniele Reseghetti, Gabriele 
Reseghetti (alzatori); Leonardo Dossena, 
Cristiano Casali (opposto); Aaron Bonizzoni, 
Jacopo Filipponi, Gabriele Tomasoni (schiac-
ciatosi); Michele Silvi, Gabriele Cucchi, An-
drea Bolla (centrali) Emanuele Verdelli, Cri-
stiano Scorsetti (liberi).                              Julius 

Volley B maschile: Imecon, oggi l’attesissimo esordio!

Eccellenza, ripresa 
possibile a marzo?

Per la stragrande maggioranza dei sodalizi  im-
pegnati dall’Eccellenza alla Terza Categoria, 

“purtroppo questa stagione è da considerare fini-
ta, archiviata”. In vero c’è qualche speranza per 
la ripresa dell’Eccellenza, “essendo legata alla Se-
rie D, che sta giocando con regolarità – riflette il 
mister dell’Offanenghese, Marco Lucchi Tuelli –.  
Se devo essere sincero non sono granché ottimista 
per la ripresa, perché il Governo, se la situazione 
sanitaria non dovesse migliorare sensibilmente, 
non lo consentirà.  L’Offanenghese  è tra le so-
cietà di Eccellenza favorevoli alla ripresa, contra-
riamente a Luisiana e  Castelleone”. In settimana 
ha preso il via il ciclo di riunioni online indette 
dal nuovo Crl (Comitato Regionale Lombardo) 
con le società di tutte le categorie dilettanti e ha 
aperto gli  incontri proprio con l’Eccellenza, che 
tramite i propri rappresentanti ha dibattuto con 
il presidente Carlo Tavecchio sul tema cruciale 
della ripartenza. Il Crl, nella speranza che la si-
tuazione sanitaria lo permetta,  “ha ipotizzato e 
proposto di ritornare in campo dal 21 marzo con 
le gare di recupero, per riprendere il campionato 
con la quarta giornata dal 2-3 aprile e completar-
lo (almeno l’andata) entro il 2 giugno”. Sono un 
po’ meno della metà, della cinquantina di squa-
dre partecipanti ai tre gironi dell’Eccellenza, che 
nell’incontro online  ha sostenuto di “non essere 

contraria a ritornare in campo, ma in sicurezza”. 
Il neo presidente Carlo Tavecchio lunedì pros-

simo, dopodomani, incontrerà il governatore del-
la Lombardia, Attilio Fontana, “per chiedere un 
intervento economico a favore delle società. Tam-
poni, visite mediche post Covid e costi assicurati-
vi. Perché  in altre regioni sono carico delle ammi-
nistrazioni locali, e da noi no”. “Una cosa sembra 
assodata. Se per noi c’è qualche possibilità che 
l’attività ricominci, i campionati di  Promozione, 
Prima, Seconda e Terza sono in sostanza andati 
in archivio – afferma Lucchi Tuelli –.  Sul nostro 
impianto in questo periodo sono stati costruiti al-
tri due spogliatoi e saremmo nelle condizioni di  
rispettare i protocolli, ma del nostro girone sono 
per il ritorno in campo,  oltre a noi, Lumezzane, 
Ciliverghe, Carpenedolo, Castiglione delle Stivie-
re, Darfo, Val Calepio. Nel raggruppamento di 
cui fanno parte Castelleone e Luisiana sono in 
numero inferiore i sodalizi favorevoli; tra questi 
c’è il Codogno”.  “Almeno fino al 5 marzo non si 
potrà allenarsi e questo significa che è quasi im-
possibile ripartire ad aprile coi campionati – inter-
viene il dirigente dell’area tecnica della Luisiana, 
Alberto Cavana –. Le società che hanno investito 
molto per obiettivi importanti vorrebbero rico-
minciare, ma la situazione è sotto gli occhi di tutti 
e noi ne stiamo approfittando per tinteggiare la 

sede, sistemare le strutture in prospettiva 2021-22. 
Difficilmente la stagione, che praticamente non è 
decollata, potrà riprendere”. Dopo l’Eccellenza 
è stata la volta della Promozione “e la maggior 
parte dei sodalizi lombardi ha manifestato netta 
contrarietà alla ripartenza – afferma il segretario 
del Romanengo, Rosolino Giroletti –. Per noi è 
impossibile, possibilista invece la Soresinese. La 
settimana entrante ci sarà un nuovo incontro in 
cui si ragionerà anche in merito all’attività del  
settore giovanile, che creerebbe meno problemi 
secondo gli esperti, ma difficilmente  ripartiranno 
i loro tornei”. Sulla medesima lunghezza d’onda  
anche il mister del Romanengo, Roberto Scar-
pellini. È tranchant. “Non si giocherà più. C’è 
qualche speranza remota per l’Eccellenza perché  
legata alle retrocessioni dalla D, quindi non ci sa-
ranno retrocessioni in Promozione, ma solo Pro-
mozioni dall’Eccellenza in Quarta Serie”. 

“Ci spero sempre, perché vorrebbe dire che si 
sta sconfiggendo la pandemia, ma a malincuore 
dovremo arrendersi – sostiene l’allenatore della 
Pianenghese (Seconda Categoria), Enrico Alloni 
–. L’unica speranza è il vaccino, ma si procede a ri-
lento”. La Montodinese, da tempo non “intravve-
de spiragli per la ripresa dell’attività e la situazione 
è sempre delicata”, chiosa il vicepresidente Mario 
Cordoni.                                                                           AL  

CALCIO DILETTANTI

BOCCE: Consulta dei presidenti provinciali

Si è parlato anche del bocciodromo comunale di Crema nella re-
cente riunione della Consulta dei presidenti provinciali e delegati 

Fib della Lombardia. Erano presenti Moreno Volpi, commissario 
straordinario Fib Lombardia, Bruno Casarini, subcommissario 
regionale e presidente del consorzio Bocce in Lombardia, il consi-
gliere federale Sergio Ripamonti, il presidente dell’Aiab Oscar But-
ti, i collaboratori del comitato, i delegati dei comitati provinciali e 
il collaboratore della segreteria regionale Stefano Menghini. Volpi 
ha informato che l’assemblea regionale ordinaria elettiva, rinviata 
a causa dell’emergenza sanitaria, verrà nuovamente convocata in 
data del 6 febbraio e si terrà a Bergamo, presso il centro congressi 
Giovanni XXIII. Volpi ha poi comunicato che, per quest’anno, la 
riaffiliazione delle società sarà gratuita, mentre il tesseramento potrà 
svolgersi, senza penalità di ritardo, sino al 28 febbraio. È fatto obbli-
go della Pec per le società affiliate alla Fib. A livello di bocce giocate, 
almeno nei due primi mesi della stagione agonistica, in Lombardia 
non sono previste manifestazioni sportive. All’unanimità, i delegati 
presenti hanno approvato che l’atleta disponga di un documento in 
Pdf che certifichi l’avvenuto tesseramento, in attesa che riceva suc-
cessivamente la tessera stampata. Quanto al budget regionale 2021, 
Volpi ha affermato di non avere ancora notizie ufficiali in tal senso. 

Il presidente del consorzio Bocce in Lombardia, Casarini, ha po-
sto l’accento sullo stato di sofferenza di alcuni impianti sportivi che, 
purtroppo, sono a rischio di chiusura. Inoltre ha informato i presenti 
in merito agli interventi del consorzio, evidenziando la chiusura dei 
lavori di ristrutturazione del comunale di Bergamo e annunciando 
che i lavori previsti presso il bocciodromo di Crema prenderanno 
avvio nel mese di febbraio. Riguardo alle retrocessioni e promozio-
ni, il programma installato, secondo la norma in vigore, consente di 
registrare le partecipazioni nominali alle gare effettuate in modo tale 
da poter ricavare, a parità di punteggio, una percentuale fra punti 
ottenuti e gare disputate. È poi uscita la proposta di attribuire un 
punteggio, con un coefficiente diverso a seconda della tipologia della 
competizione – provinciale, regionale, nazionale – fin dalla prima 
partita. In questo modo si otterrebbe una classifica completa, come 
avviene nel tennis, che eliminerebbe ogni discrezionalità di chi deve 
decidere per i passaggi e qualsiasi conseguente contestazione.          dr  

VIDEOTON: cremaschi compatti e vincenti, vetta -1
Videoton - Futsal Fucsia Nizza 3 - 2 (Porceddu, Di Maggio, Ma-
ietti)

È ancora una volta un Videoton da tre punti ed è ancora una volta 
un Videoton ad alta quota: i cremaschi, mattone dopo mattone, 

stanno costruendo una stagione da applausi e non sembrano inten-
zionati a fermarsi. Anche nella gara con il Futsal Nizza, prima gior-
nata del girone di ritorno, i cremaschi sfoggiano una prestazione di 
qualità e carattere.

Non si trattava di un match facile, né scontato, come ha dimostrato 
il campo, ma il Videoton ha mantenuto concentrazione e grinta per 
tutta la durata del match portandosi a casa l’intera posta in palio: una 
vittoria da squadra. Dopo 10 gare disputate, il Videoton è al 2° posto 
in classifica, ora a solo una lunghezza dal Leon capolista: la classifica 
è da stropicciarsi gli occhi, ma i rossoblu faranno di tutto perché que-
sto sogno non finisca mai. Oggi 
trasferta in casa del Ce Chi Ciak. 
Tornando alla gara col Nizza, i 
cremaschi di mister De Ieso han-
no dovuto sopperire all’assenza 
di De Freitas, out per squalifica, 
ma hanno ritrovato Usberghi, re-
cuperato dall’infortunio.

Dopo 10’ minuti di stallo, con 
la porta ospite rimasta inviolata 
grazie alle parate dell’estremo difensore in maglia fucsia, il Videoton 
preme sull’acceleratore e sblocca il punteggio: la conclusione di Pa-
gano è respinta dal portiere, ma viene ribadita in rete da Porceddu, 
che al 13’ insacca il tap-in dell’1-0. Bravi a restare sempre nel match 
i cremaschi affondano il colpo al 17’: il 2-0 che porta la firma di Di 
Maggio. Il doppio vantaggio non resiste però sino all’intervallo: gli 
ospiti trovano infatti il 2-1 grazie a uno schema ben eseguito da calcio 
di punizione e accorciano le distanze. L’avvio di ripresa vede ancora 
protagonista un attento Mastrangelo, che abbassa la saracinesca, e 
un ispirato Di Maggio, che al 4’ serve a Maietti un assist al bacio per 
il 3-1 firmato Cobra. La difesa cremasca tiene botta per tutta la fase 
centrale della seconda frazione di gioco e per dieci minuti si viaggia 
su un sottile equilibrio. Mastrangelo è chiamato solo all’ordinaria 
amministrazione fino a 40 secondi dal termine, quando il direttore di 
gara punisce con il calcio di rigore il tocco di mano di Pagano in area: 
gli ospiti trovano il 3-2 a pochi istanti dal termine.

Finalmente si parte! Oggi si alzerà, infat-
ti, il sipario sui campionati di Serie B sia 

maschili che femminili e per quanto riguar-
da la B2 “rosa”, l’Enercom Fimi Volley 2.0 
scenderà in campo a Lurano per la prima 
giornata ufficiale del torneo. Dopo una lun-
ga preparazione e tanti allenamenti, dopo 
11 mesi dall’ultima gara disputata, Ester 
Cattaneo e compagne affronteranno final-
mente una nuova sfida ufficiale. E proprio 
alla capitana Cattaneo abbiamo chiesto di 
raccontarci l’attesa per questo appuntamen-
to: “Finalmente torniamo in campo e questo 
è l’aspetto più importante. Abbiamo dovu-
to superare tante difficoltà e altre dovremo 
affrontarle, ma la partita era il traguardo di 
mesi di preparazione e ci stiamo arrivando. 
Sarà emozionante per tutti”.

Comunque la normalità tanto auspicata an-
cora non c’è. Sarà un avvio di campionato di-
verso dal solito? “Scendere in campo nelle 
palestre vuote sarà particolare, soprattutto 
per la nostra squadra che è abituata a essere 
seguita da un pubblico importante che ci ha 
dato una grande carica – ha sottolineato la 
capitana biancorossa –. Poi c’è la formula 
cambiata del campionato con cui fare i con-
ti. Ma non cerchiamo alibi, le condizioni di 
partenza sono le stesse per tutti”. 

Con quale obiettivo vi presentate al via? “Dif-
ficile fare pronostici in questa situazione; 

noi abbiamo lavorato per essere al meglio e 
continuare il nostro cammino di crescita. Al 
momento posso dire che vogliamo fare bene, 
cosa voglia dire in termine di piazzamento 
al momento è impossibile dirlo”. 

Vi siete allenate per tanti mesi senza affron-
tare partite ufficiali, come siete riuscite a man-
tenere alta la concentrazione? “Avevamo ben 
chiaro che potevamo ancora migliorare sia 
come singoli che come squa-
dra e quindi abbiamo cercato di 
non rallentare – ha commentato 
Ester Cattaneo –.  Tutte le gio-
catrici e lo staff tecnico hanno 
contribuito a mantenere alto il 
livello degli allenamenti per farci 
trovare in buona condizione al 
via. Qualche infortunio ci ha un 
po’ rallentate ma adesso ci siamo 
lasciate tutto alle spalle e siamo 
pronte per ricominciare”. 

Come detto, l’inizio dell’av-
ventura della Enercom Fimi nel 
sottogirone della C1 della B2 è 
previsto per questa sera alle ore 
21 a Lurano contro la Regas Energypro-
gress. In questa prima fase la compagine di 
coach Moschetti, oltre alle bergamasche, 
affronterà Gorle, Brembo, Busnago e Brem-
bate con gare d’andata e ritorno. In una 
seconda fase le cremasche sfideranno, con 

sola gara d’andata, Chiavenna, Vero Volley, 
Mandello Lario, Barzago, Concorezzo e In-
duno. I punti delle due fasi determineranno 
la classifica finale del girone. Per definire 
gli ultimi dettagli in vista dell’esordio di 
oggi, Cattaneo e compagne martedì hanno 
sostenuto un nuovo allenamento congiunto 
a Trescore Balneario contro le locali del Don 
Colleoni militanti nel torneo di Serie B1. Il 

match si sarebbe dovuto dispu-
tare sabato scorso al PalaBer-
toni, ma il mancato permesso 
dell’utilizzo dell’impianto da 
parte del Comune di Crema ha 
fatto cambiare programmi alle 
due società. 

Per la statistica l’ultimo 
match test prima dell’esordio 
nel torneo di B2 ha visto le 
portacolori della Enercom Fimi 
impattare per 2-2 recuperando 
nel terzo e quarto gioco, vinti 
26-24 e 25-20, i primi due par-
ziali persi 22-25 e 18-25. Per 
l’occasione coach Moschetti ha 

dato maggior spazio a quello che questa sera 
dovrebbe essere il sestetto titolare, anche se 
nel corso del test non sono mancati cambi. 
Unica assente la centrale Saltarelli per via di 
un leggero infortunio.              

Giulio Baroni 

Volley B2: Enercom Fimi oggi in campo a Lurano CSI: si è tenuta la Conferenza dei presidenti
Nei giorni scorsi si è tenuta la Conferenza dei presidenti terri-

toriali del Centro sportivo italiano. All’appuntamento hanno 
partecipato oltre 130 dirigenti, tra cui il presidente cremasco Mas-
simo Carini. È stata l’occasione per condividere con il territorio, 
ovviamente in videoconferenza, il piano di intervento pensato dalla 
direzione e dalla presidenza nazionale per rilanciare l’attività spor-
tiva, formativa e associativa, appena sarà possibile. Un momento di 
confronto con numerosi interventi costruttivi.  Carini, come noto, 
ha presentato la propria candidatura per il prossimo quadriennio 
e ha fissato la data di convocazione dell’assemblea ordinaria del 
comitato territoriale Csi di Crema. L’assemblea è stata convocata 
per venerdì 29 gennaio alle 20.30 presso la sede di via XXV Apri-
le. L’ordine del giorno è il seguente: elezione delle commissioni 
assembleari; relazione del consiglio territoriale sull’andamento del 
Comitato; dibattito; votazione di documenti e mozioni; elezione del 
presidente, del consiglio direttivo, dei revisori dei conti e dei delegati 
all’assemblea regionale e nazionale. Presso la segreteria del Comi-
tato e sul sito Internet Hyperlink www.csicrema.it sono disponibili 
le norme elettorali, contenenti il modello per il conferimento di de-
lega ad altra società, gli elenchi delle società aventi diritto al voto 
e tutta la modulistica necessaria. Il candidato unico alla carica di 
presidente, come detto, è Carini, che va dunque verso la riconferma. 
I candidati alla carica di consigliere territoriale sono invece: Nicola 
Bettinelli, Giovanni Bianchini, Chiara Boselli, Gianantonio Chio-
do, Mirko Comandulli, Angelo Giavaldi, Elena Nichetti, France-
sco Pavesi, Beatrice Piacentini, Giordano Plizzari e Roberto Serina. 
Candidati alla carica di revisore dei conti sono Ruggero Ferrari e 
Marco Vannoni. Nel frattempo, il  settore Calcio ha informa tutte le 
società che per tutto il mese di gennaio prosegue lo stop delle attività 
calcistiche programmate. A febbraio, le società saranno contattate 
per delle riunioni online, qualora non si potesse farle con presen-
za in sede, al fine di programmare una eventuale ripresa nei mesi 
a seguire. Per quanto concerne invece il settore pallavolo, le società 
iscritte sono salite a 71 e le adesioni sono state prorogate fino a fine 
gennaio.                                                                                                  dr 

Il Romanengo
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di TOMMASO GIPPONI

Brutta battuta d’arresto per la Pallacane-
stro Crema, che forse mentalmente sca-

rica per via della situazione creatasi alla fine 
del vittorioso match con Bernareggio non 
ha saputo ripetersi. Anzi è andata incontro 
alla peggior sconfitta della sua stagione, 87-
68 sul campo del Bologna Basket. 

Una prova davvero negativa sotto tanti 
punti di vista, primo fra tutti l’intensità. 

I rosanero sono sembrati sulle gambe, pri-
vi della determinazione difensiva che solita-
mente li accompagna. 

Senza una difesa all’altezza per i bologne-
si, comunque una formazione di buone indi-
vidualità, è stato sin troppo facile prendere 
un vantaggio rassicurante già all’inizio e poi 
mantenerlo per tutto il match. 

Crema non ha mai dato la sensazione di 
poter rientrare pienamente nel match, ha 
avuto solo rari sprazzi positivi in attacco, 
mai però accompagnati da serie efficaci nel-
la propria metà campo. 

Una serata storta, senza se e senza ma, 
dove non ha funzionato nulla, anche se le 
premesse erano davvero positive. 

Nell’immediata vigilia della partita era ar-
rivato l’esito positivo del ricorso presentato 
dalla società cremasca contro le squalifiche 
di Arrigoni e Trentin, che sono stati quindi 

regolarmente a disposizione di coach Elian-
tonio. Ma non solo. 

Proprio il giorno prima della partita Cre-
ma ha effettuato il suo primo movimento di 
mercato di riparazione in entrata, e si tratta 
di un graditissimo ritorno. 

Dopo due stagioni di lontananza infatti è 
tornato a vestire rosanero Tommaso Bianchi 
(nella foto), play-guardia classe ‘96 toscano 
doc, che tanto bene aveva fatto nella squadra 
allora guidata da Stefano Salieri alla miglior 
stagione della storia del club. 

Per Bianchi poi è arrivato un anno da pro-
tagonista seguendo Salieri a Orzinuovi, con 
vittoria del campionato, una stagione a Ca-
serta in A2 e l’inizio di questa annata a Sca-
fati, sempre nella seconda serie nazionale, 
compagine con la quale ha risolto il contrat-
to. Visti gli ottimi rapporti tenuti con tutti in 
società e nel nostro territorio, aveva chiesto 
di potersi aggregare al gruppo per tenersi 
in forma in attesa di capire la sua prossima 
squadra ma le due settimane di allenamento 
in città hanno fatto scoccare la scintilla, tra il 
giocatore e il gruppo e tra coach Eliantonio 
verso il giocatore. 

La firma per il resto della stagione è stata 
la logica conseguenza di questo. Tommaso 
ha esordito già nella partita di Bologna, e 
alla fine è stato anche il migliore dei crema-
schi, con 11 punti e 5 assist. 

Si tratta davvero di un innesto di livello, 
che in qualche modo sopperisce all’assenza 
dall’inizio della stagione di Daniel Perez. 
Ora però Crema deve ritrovarsi e recuperare 
subito dallo scivolone bolognese. 

Domani alle 18 si torna in campo per af-
frontare la prima di ritorno della sub con-
ference B1 contro la Sangiorgese, con l’o-
biettivo di vendicare la sanguinosa sconfitta 
dell’esordio in terra milanese. 

Il campo però non sarà il PalaCremonesi. 
Se da un lato Crema ha vinto il ricorso circa 
le squalifiche dei propri giocatori dall’altro 
non è stato accettato quello della squalifica 
del campo, e così Del Sorbo e compagni do-
mani saranno di scena sul neutro di Piadena 
per il loro impegno di campionato. 

Serve recuperare la giusta concentrazione 
e affrontare questa partita con grande inten-
sità, ma dopo la pessima figura dell’ultima 
partita siamo sicuri che in casa cremasca 
questa settimana si sia lavorato durissimo. 
Con una classifica così corta, in cui tutte le 
squadre hanno dimostrato di saper vincere 
o perdere contro chiunque, lasciare altri due 
punti per strada non è per niente una buona 
idea. Crema ha chiaramente tutti i mezzi per 
tornare alla vittoria e disputare un gran giro-
ne di ritorno, così da posizionarsi al meglio 
anche per la seconda fase. È una questione 
di approccio e concentrazione.

A BOLOGNA PEGGIOR SCONFITTA DELLA STAGIONE (87-68)

BASKET B1

Pall. Crema, brutta 
battuta d’arresto

BASKET MINORE: possibilità di ripresa?

Ci sono possibilità di ripresa anche per il cosiddetto basket mi-
nore, solo per categoria, ma non certo per la passione che ci 

mette chi porta avanti l’attività. Dopo aver paventato un ritorno 
all’attività per quanto riguarda Serie C Gold e C Silver maschi-
li e B femminile, ora la Fip ha corretto il tiro, aprendo di fatto 
alla ripresa di tutte le categorie cestistiche, senior come giovanili, 
a esclusione del minibasket, considerandole tutte categorie di in-
teresse nazionale, e permettendo quindi l’attività a dispetto delle 
limitazioni di mobilità sul territorio. Per tornare in campo effet-
tivamente ora serve un nuovo protocollo sanitario da seguire. Di 
fatto il termine ultimo per iniziare i campionati è il 7 marzo, per 
garantire una stagione di almeno 14 turni esclusi i playoff. Di fatto 
però, questo è ancora uno scenario lontano dal concretizzarsi. 

I costi per società totalmente dilettantistiche rischiano di esse-
re davvero pesanti (si parla di un tampone obbligatorio ogni 15 
giorni). Oltre a questo, molti giocatori, proprio perché dilettanti, 
potrebbero scegliere di non correre rischi di contagio, senza con-
tare tutto il discorso riguardo le giovanili. Si rischia così che mol-
te squadre decidano di rinunciare, ma così facendo perderebbe-
ro anche il diritto sportivo nella categoria. Un controsenso in un 
momento così duro, dove forse per questi livelli sarebbe stato più 
saggio mandare in archivio questa stagione ripensarci a settembre, 
scontando costi di affiliazione e tesseramenti che le società hanno 
già versato per questa annata sportiva in cui non sono mai scese 
in campo.                                                                                           tm

Finalmente domenica 17 gennaio sono 
iniziate le gare indoor per le qualifica-

zioni ai campionati italiani per i nostri at-
leti, che sono stati impegnati su due fronti.

A Casalmaggiore hanno gareggiato nei 
60 mt per la categoria allievi: Manuele Cor-
bani che ha ottenuto il nuovo personale con 
l’ottimo tempo di 7.58, seguito da Amine 
Sahraoui con 7.78 e da Francesco Monfrini 
con 8.58 nuovo pb.

Per la categoria allieve hanno corso, sem-
pre i 60 mt, Marta Cattaneo e Giulia Fer-
rari che hanno chiuso con lo stesso tempo 
di 9.01. 

A Parma invece hanno gareggiato nei 
400 mt Alice Canclini che ha chiuso con il 
tempo di 1.05.02 e Davide Giossi ha corso 
in 57.47. 

A Casalmaggiore l’allenatore della socie-
tà Paolo Vailati nel getto del peso ha chiuso 
al 1° posto con la misura di 16.19 mt.

Complimenti vivissimi a tutti gli atleti 
della Nuova Virtus!

Atletica Nuova Virtus: le qualificazioni

TENNIS: iscrizioni ai Campionati entro il 26 febbraio

Il Tc Crema dovrà perfezionare entro il 26 febbraio l’iscrizione al 
Comitato Regionale ai campionati a squadre giovanili Under 12-

14-16. Le fasi regionali dovranno essere disputate entro il 4 luglio; a 
fase di macroarea è in programma 17-18 settembre, mentre il tabel-
lone finale nazionale a 8 squadre si giocherà dal 24 al 26 settembre.

Per quanto concerne i Veterani, categorie open maschili da Over 
35 a Over 75 e categorie open femminili da Over 40 a Over 70, pos-
sono essere aboliti o accorpati i campionati e le manifestazioni a cui 
risultino iscritte meno di 8 squadre. Anche in questo caso, l’iscrizione 
stabilita dai Comitati Regionali è non oltre il 26 febbraio. 

Le fasi regionali delle gare limitate possono essere disputate nelle 
date scelte dai comitati ma devono concludersi entro il 20 giugno 
e le squadre qualificate devono dare conferma di partecipazione al 
tabellone nazionale entro il 25 giugno. 

Le date di svolgimento dei tabelloni nazionali sono il 19-26 settem-
bre e 3 ottobre; l’8-9-10 ottobre per il girone finale nazionale. L’ora-
rio di inizio degli incontri è alle 10 sia di sabato che di domenica.

Per quanto concerne i campionati individuali 2021 di 2a Categoria, 
le pre-iscrizioni vanno effettuate entro il 16 luglio e lo svolgimento 
sarà dal 22 luglio al 1° agosto. Per la 3a Categoria, pre-iscrizioni entro 
il 5 luglio e svolgimento dall’11 al 18 luglio.

dr

TENNISTAVOLO: campionato, defezioni a catena

Dopo il Ggs San Michele, altre quattro squadre hanno ri-
nunciato a partecipare al campionato nazionale di Serie 

C, che sarebbe dovuto iniziare sabato scorso. 
A gettare la spugna sono state anche Tt Antonio Banfi, 

Gso Arese Don Bosco, Tt Arengario e Polisportiva San 
Giorgio Limito. 

In pratica, delle nove squadre che avrebbero dovuto com-
porre il girone G ne sono rimaste soltanto quattro. 

A consigliare ai cinque team di ritirarsi è stata la situazio-
ne sanitaria in atto e il rigido protocollo da rispettare. 

Il fatto poi che la Federazione consentirà a chi si è ritirato 
di ripartire nella prossima stagione dalla medesima catego-
ria, senza incorrere in sanzioni, ha dato una spinta ulteriore 
a prendere questa decisione, comunque dolorosa.

Il problema principale è rappresentato dal lungo periodo 
di inattività che attende gli atleti. 

Non giocare e non allenarsi per tanti mesi comporterà uno 
scadimento di forma, ma alla ripresa ci saranno anche peri-
coli di infortuni. 

La Federazione ha cercato in tutti i modi di andare incon-
tro alle società, ma i rischi sono elevati e anche i costi per 
poter rispettare il protocollo. 

Nei giorni scorsi si è tenuto proprio un webinar sui proto-
colli Covid per la gestione delle attività a squadre rivolto alle 
società sportive iscritte ai campionati nazionali della stagio-
ne agonistica 2020-2021. 

Nell’apposita sezione del sito federale sono stati pubbli-
cati gli stessi protocolli nelle versioni aggiornate riferite alle 
varie competizioni. Ora si aspetta di capire cosa faranno le 
varie Regioni per quanto concerne l’attività dalla Serie C2 
alla D3. 

Il Ggs San Michele è iscritto a questi tornei, per i quali 
sono già stati definiti i gironi, ma per i quali ancora manca 
un calendario. La ripresa è subordinata all’andamento della 
pandemia e ai vari decreti e ordinanze che verranno emessi 
nelle prossime settimane. I giocatori di Serie C1 del Ggs, 
non avendo iniziato il campionato, potrebbero essere schie-
rati nelle formazioni regionali.

dr

La pandemia sta condizionando la vita di tutti da 
un anno a questa parte e, come tutti gli eventi 

sportivi che dovevano disputarsi nell’anno appena 
trascorso, anche il Trofeo Dossena ha dovuto fer-
marsi di fronte all’avanzare del virus. L’andamento 
della curva dei contagi e le direttive che verranno 
emanate dalle autorità civili e sportive saranno gli 
elementi determinanti per l’eventuale edizione della 
manifestazione nel 2021. Senza dubbio, questo stop 
forzato ha permesso di pensare al futuro del torneo, 
ma allo stesso tempo ha dato la possibilità di ripen-
sare a quanto fatto in questi 43 anni. Da qui nasce 
l’idea del Comitato Organizzatore del Trofeo Ange-
lo Dossena di dare “Voce ai protagonisti”: una serie 
di interviste video che vedranno coinvolte figure di 
spicco del calcio locale e nazionale, per cui il Dos-
sena è stato il trampolino di lancio per raggiungere 
prestigiosi traguardi e successi.

Il file rouge di queste video interviste sarà il ri-
cordo della sua partecipazione al Torneo, ma non 
solo. A partire dall’esperienza al Dossena, i prota-
gonisti avranno modo di ripercorrere e raccontare 
la propria carriera, dalle giovanili fino ai successi 
conquistati sul campo e nelle vesti di allenatore, con 

uno sguardo particolare al ruolo del settore giova-
nile oggi. Grazie alle piattaforme di comunicazio-
ne telematica che abbiamo imparato a utilizzare in 
questi mesi, grazie alla disponibilità dei big che non 
hanno dimenticato il Dossena e grazie all’impegno 
dei volontari del Comitato Organizzatore e delle sue 
nuove leve il risultato è davvero di ottimo livello. Si 
comincia venerdì 29 gennaio con Roberto Donado-
ni. L’intervista verrà condivisa tramite i canali uf-
ficiali del Trofeo Angelo Dossena: dal sito web ai 
social, con la pagina Facebook, il profilo Instagram 
e il rinnovato canale YouTube, che verrà inaugurato 
proprio per l’occasione.

Trofeo Dossena: intervista a Donadoni

ELEZIONI FIDAL: eletto Paolo Bisaia

Sabato scorso presso la sala riunioni del Coni di Cremona si è 
tenuta l’Assemblea Provinciale delle società sportive affiliate 

alla Fidal (Federazione Italiana di Atletica Leggera) chiamate a 
rinnovare il Comitato Provinciale per il quadriennio 2021-2024. 

E si è tratta di un rinnovo massiccio con un nuovo presidente, 
Paolo Bisaia e tre nuovi 
consiglieri – Giusep-
pe Bertozzi, Gianluca 
Giossi e Marco Falchet-
ti  – che si uniscono al 
riconfermato Paolo Za-
nini.

L’Assemblea Provin-
ciale presieduta dal neo Consigliere regionale Giampaolo Riva 
con vice il Segretario regionale Rolando Perri è iniziata con la re-
lazione del Presidente uscente Mario Pedroni, che dopo 8 anni di 
presidenza è stato eletto nel nuovo Consiglio Regionale Lombardo 
Fidal. Le votazioni hanno prodotto il seguente risultato: presiden-
te eletto è Paolo Bisaia con 163 voti (sui 164 disponibili); consiglie-
ri eletti sono Giuseppe Bertozzi con voti 159, Gianluca Giossi con 
voti 108, Paolo Zanini con voti 104 e Marco Falchetti con voti 61.
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SABATO 23 GENNAIO 202140

VIENI A SCOPRIRE I NUOVI INCENTIVI
CON VANTAGGI FINO AL 40%

Bianchessi Auto
CONCESSIONARIA PER CREMONA E PROVINCIA

www.bianchessiauto.it

CREMONA
Via Castelleone, 114

0372 460288
referente: Massimo Riseri

MADIGNANO - CR
Via E.Mattei, 20
0373 230915

referente: Fabio Gagliardi

CREMONA
Via Castelleone, 6

0372 22503
referente: Andrea Piseddu

CASTELVERDE - CR
Via Castelleonese, 114
0372 444187 - 1932614

referente Jaguar e Land Rover: Massimo Dossena
referente Hyundai:  Christian Ghisleri

CREMONA
Via Castelleonese, 65
0372 806660 (Mazda)

referente: Marcello Bolzoni

0372.806669/70 (Kia)
referente: Gianluca Piazzi

MADIGNANO - CR
Via Oriolo, 3

0373 230915 (Mazda)
referente: Luca Tonni

Via Oriolo, 13
0373 399948 (Kia)

referente: Federico Ghislandi

CONTATTACI PER UNA CONSULENZA PERSONALIZZATA


